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Avviso agli europei: 

«Non equivocate. George Bush 
non è un moderato. Non è 
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una marionetta. Non è 
uno sciocco. È il presidente 
più radicale che l’America 


abbia mai avuto». Bill Keller, 

The New York Times Magazine, 
25 gennaio, pagina 26 


Le prove di PoweD, nessuno cambia idea 

All’Onu tante accuse ma pochi riscontri Russia, Cina, Francia: gli ispettori vaàno avanti 
Il Vaticano annuncia: il 14 febbraio il Papa riceverà il vice di Saddam. Blair smentito in casa 


BruBO Marolo 


WASHII^GTON Ha mostrato fob ri pree dai 
sat6^ I iti, ha fatto ascolQre i ntercStazi o ni 
l^onich& L'affondo di Powall contro Sad¬ 
dam non haperòspos^ ^i equilibri aHln- 
terno del consìglio di sicurezza deli'Onu. 
Cina, Franda,G?mania e Russia insìstono: 
i^iamo lavorargli ispettori deli'Onu. 

ALLE PAGINE 2-7 


Italia 

Berlusconi ci crede: 
«Le prove ci sono» 
Cosa dirà oggi 
alla Camera? 

ALLE PAGINEBe 7 


Non C’è ancora 
LA Pistola Fumante 

Sìegmund Gìnzberg 

I mplacabile la r^uisìtoria di Colin Powell sullo 
«sforzo sistematico dei r^ime iracheno» per na¬ 
scondere quaicosa agii ispettori deirOnu. Machecosa? 
Questo non si capisce bene, ed è il punto che ha lasciato 
più perplessi anche gii «addetti ai iavori» più convìnti 
che Saddam Hussein sta barando e ha qualcosa da na¬ 
scondere Ed è forse la r^onep^cui Wall Street cui la 
gu erra n on pi ace e che I a scorsa setti m an a aveva com i n- 
ciato a precipitare qualche secondo dopo cheli rapporto 
di Hans Blix ave/a messo in dubbio la piena cooptazio¬ 
ne e l'intenzione di Baghdad di rinunciare davvero alle 
proprie mi re su armi di distruzionedi massa, ieri dopo il 
discorso di Powell ha accennato invece una li presa, e 
persino una ri dazione del la febbre del prezzi petroliferi. 

SEGUE A PAGINA 3 


La Guerra è 
Un Pessimo Affare 

Robert J. Samuelson 

C h i arn i amo! a r «e9(cu se d u j our» ( N .d .T. La scusa del 
giorno). Daanni sentiamo unalittiiadi ^ieg^io- 
ni su Ila debolezza dejl'economia. L'ultima è la minaccia di 
guerra con l'Iraq. A parte l'aumento des prezzi petroliferi, 
lo spettro della ^erra (cos sì dice) ha creato una enorme 
incertsza che sta in ducendo aziende e consumatori a 
rinviare progtti di spesa di un certo rilievo. Una volta 
eliminata questa incertezza ci sarà una dedsa ripresa. Non 
contateci. Dalla metà del 2000 l'economia americana è 
cresciuta al tasso annuo deiri.3%. Alcuni trimestri hanno 
fatto registrare il segno positivo, alb’i il segno neg£ivo e 
altri ancora hanno fatto regstrare una 9}stanziale stagna¬ 
zione {il tasso dì aescita dell'ultimo trimestre del 2002 è 
stato appena dello 0,7%). 
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Le loro riforme: tutto il lavoro è precario 


Sì del Senato alla legge: solo flessibilità, diritti al minimo. Cgil: sarà scontro. Ds: tutti più deboli 


Giustizia 

Ora la destra tenta 
la legge salva-Bossi 

Pasquale CasceUa 


ROM A È una vera e propria faida, 
ormai; Bossi contro Casini, Cai- 
deroli contro Pera, Castelli con¬ 
tro tutti- E tutti a cercarsi esatta¬ 
mente queU'alibi cheli presiden¬ 
te del Senato teme possa nascon¬ 
dere il delitto più fa’oce: qu^lo 
delle riforme istituzionali. Ni ai¬ 
te sembra servirà Nemmeno il 
cavillo «salva Boss» spuntato mi¬ 
sta’! osamente ^ Senato. 
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ROMA Èpìenaditamini inglesi die tra¬ 
dotti portano ad una sola condusione 
con la riforma dd mercato del lavoro, 
approvala! dal Salato, vengono ^az- 
z^ via decenni di conquiste e di diritti. 
Tutto è studiato pa lasciceli lavorato¬ 
re più solo, pa piarlo meno e con 
meno tutele Esulta il govano, esultano 
gli industriali,matredurecriticheari- 
vano dal cab'osinistrd e dalla Cgil. 

MASOCCOAPAGINAIS 


Condoni 


Tremoliti senza freni 
Regali fiscali anche 
a squadre di calcio 
e gestori videopoker 

DI GIOVANNI A PAGINA 15 



La Lega incita, squadristi eseguono 


VIA DA VARES 

ILA72ARUNI 


Tnchiksi 


Soito inrhtf'Mlu 
il sostituto prociirufom di 
Vurese che vot^vn colpire k 
e di^truf^pere i'mherto 
Bossi e Ut Lessa 




GII Ispettori alla scoperta del suoi “errori 


23 gennaio. «LaPadania»dìchis'ali 
pm Abate nemico della Lega. 

5 febbraio. Per le strade di Varese 
compaiono volantini in difetto che 
chiedono la cacciata del magistrato 

A PAGINA 8 


Economia 

Non 

SI UCCIDE 
COSÌ 

IL Meridione 

Nicola Rossi 


P roviamo ad andare oltre le 
estemporanee dichiarazioni sul 
sistema bancario del vicemìnistro 
M jccichè (uno che. avendo imposb 
un politico non rieletto nel CdA dì 
una importante istituzione creditizia, 
di efficienza delle banche se ne inten¬ 
de!]. Proviamo ad andare oltre la In¬ 
novativa concezione che lo stesso 
M jccichè ha déla attrazione di inve¬ 
stimenti, sintetizzata mirabilmente 
nella sua risposta all'amministratore 
del^o di STM jcrodectronics, Pisto- 
rio, cheminacdavadi collocare! suoi 
nuovi stabilimenti da Catania a Sìn^ 
pore per via delle scdte governative 
sul credito d'imposta: «Pistorio ha 
già avuto abbastanza!». Proviamo ad 
an dare 01 tre qu està i n fi ma i nterp reta- 
zione di un ruolo di governo, per 
vedere che cosa c'è nel «Quinto rap¬ 
porto sulle politichedi coesione» pre- 
sffitato dal ministero dell'Economia 
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I Destra 

Il Senso 
DI Berlusconi 
PER LA Democrazia 

Agazio Loìero 

O ggi Berlusconi, di ritorno dai 
due vi aggi-lampo a Washin¬ 
gton e Mosca presso i suoi «amici» 
Bush e Putin, si reca in Parlamento 
per parlare, ovviamente della guerra 
all'Iraq, della sua ineluttabilità. Parle¬ 
rà di sicuro degli arsenali bellici che 
Saddam possiede e nasconde chissà 
dove Sul pericolo che il dittatore ira¬ 
cheno rappresenta per l'umanità, nes¬ 
sun dubbio. Su questa marcia a tappe 
forzate (come da «De bello gallico», 
quasi a conferire al conflitto imminen¬ 
te una perfetta analogia con i gestì 
della Roma imperiale) verso una 
«guerra preventiva» dal le conseguen- 
zedevastantj, i dubbi sono invecemol- 
tissimi. 

Non cì resta dunque che ascoltare 
quello che su tale tema déicato. il 
prenier di rè oggi al Parlamento, sen¬ 
za dimenti care cTieèquesta assemblea 
a tracciare le linee di politica estera. 
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Prestito 

Personale. 


finca Z500,00 Curo 

in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodoni fìnaAcIori di PÙRUS PiNANZiARiA S^pA (UiC 

TAfGfljl «I d<ll« 1»^^ 



Tra gli studenti accusati da Giuliano Ferrara 


Gli «Indottrinati» del Foglio 


DALL1NVIATO Malia Zegarellì 


FRANCAVILU A MARE L'«indottrinatri¬ 
ce» arri va davanti al r i n greso del I i ceo 
Scientifico Alessandro Volta, con il 
sorriso siile l^bra, mescolcta tra i 
suoi alunni. Distinguerla è impossìbi¬ 
le ha lunghi riccioli biondi che scen¬ 
dono ^lle spalle j^ans. mdglionee27 
anni chesembrano i eno 20. E un'in¬ 
segnante di ruolo da due anni. «Sono 
la profesoressa Emanuela Zulli», dice 
accompagnando la cronista al primo 
piano, dalla preside MariaAlimonti. 
Sulla scrivania piena zeppa di carte e 
documenti, c'è l'editoriale apparso sul 
fc^/odi Giuliano Ferrara, cheattacca 
ad ^zo zero l'instante Emanuela 
Zu 11 i, d an do I e d^ r i n dottri natri ce. 
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fronte del video Maria Kovetia Oppo 

Taorminator 

Otta a Porta» è ritornata sul luogo del delitto: la tr^ca villa di 
Cogne e pa* estensone il castellotto dtì la famiglia Franzoni a 
Monteacuto Vallese La storia è orribilmente nota, ma non sm^ di 
tormenterei, soprattutto da quando ci a è infilato dentoo l'avvocato 
Taormina con lo stile processuale mutuato d^la e^erìenza gove’natìva: 
assalto al l'arma bi anca con tro i ^ati, che tan to n on posso n o parteci - 

pare al rito elettronico. E perfino il presidente del tribunale supremo 
televisivo. Bruno V^a ha avuto qualche esitazione a seguirlo ajlla 
stradadl una minaaia ai giudici di Aosta che ora va olb'e la le^Circmi. 
A Taormina infatti non ba^ più solle/are il legttìmo sospetto di un 
complotto per privare la signora Fr^zonì d^ pot^e Ora minaccia 
nuove terribili iniziative (bombardamento aereo e poi truppe di tara?) 
contro la procura. Insomma, gli avvocati del premier non ammettono di 
doversi confrontare con la controparte in nessun caso. Dentro il maao- 
scopico conflitto di interessi di Berlusconi è nato il conflitto di interessi 
dé suoi difensori. I quali ormai pretendono di ava'eragoneper diritto 
di maggìoraiza. Più che parti in Qusasi sentono legislatori a parcella. 


"I Venerdì della Cultura" 

appuntamenti romani di confronto e dibattito 



Fondazione Giuseppe Di Vittorio 


"Democrazia, Diritti: 
il nodo dell'informazione" 

Umberto Eco, Gad Lerner, 
Eugenio Scalfari, Sergio Cofferati 
Coordina Alberto Asor Rosa 


7 febbraio ore 17.00 
Roma, Teatro Argentina 


OGGI 
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LA SALUTE 
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documento 

Ue, Atene tenta di ricompattare l’Europa 
e pensa ad un vertice straordinario 


DAL CORRISPONDENTE 


BRUXELLES Un ajmmjt 6 é capi di governo o, come pare 
più probabile una consultazione a livello dei capi delle 
diplomazie Dopo rinterveito di Colin Powell al Consi¬ 
glio di siajrszaeil dibattito che ne è seguito. l'Unione 
europea cerca di mettere insieme un minimo di risposta 
politica unitaria di frontali 9/iluppi dellacrisi irachena, 
j La presidenza 9*603 è al lavoro per d^lnlrel tempi e lo 
svolgimento di un Incontro straordinario che potrebbe 
svoigersi. o a Bruxelles o in Atene subito dopo la presen¬ 
tazione- il 14 febbraio - dei secondo rapporto da parte 
degli ispettori dell Unimovic edeH'Aiea. All'Incontro do¬ 
vrebbero prendere parte non soltaito i rappresentanti 
attuali dell Unionemaanchequelli de dieci paesi prossi- 
] mi all'adesione dei tre candidati, compresa la Turchie e 
[ anche di taluni paesi dell area mediorentale Alla riunio¬ 
ne ministeriale potrebbe essere Invìtcto anche II Kuwait 
Il consenso sulla necesstàdi una riunione (il ricorso ad 
un summit si farebbe solo nei caso di «decisioni cruciali 
da prendere»} sarebbe stato già r^lunto, dopo un 'inten- 
sa atti vi tà di p I orridi ca costei I ata da u n sussegu I rs d i co 11 0- 
qui telefonici tenuti d^ premier Costas Simitis e dal 
ministro degli esteri, Geor^Papandreu. Lo stesso Simitis 
I Ieri, a nome della presidenza dei l'Unione, ha facto diffon¬ 
dere il testo di una breve dichiarazione nella quale si 
ricorda al regime di Saddam Hussein che deve assoluta- 
mente conformare II suo atteramente al contenuto del¬ 
la risoluzione 1441 delle Nazioni Unite La presidenza ha 
affermato, dopo aver ottenuto il consenso dei partner, 
I cheli disarmo dell'Iraq deve essere fatto in «modo pacifi¬ 


co» ma, al tempo stesso, ha ribadito che ciò si potrà fare 
soltanto se B^dad applicherà seiza condizioni e subito 
le risoluzioni del Consiglio dì Sicurezza. 

La mossa della presidenza Ue si è compiuta prima 
che si conoscesse l'Intenzione di un gruppo di paesi dell' 
est Europa di firmare un altro documento di solidarietà 
con gli Usa. Si tratterebbe di un testo preparato nell ambi¬ 
to del cosiddetto «gruppo di Vìlnlus», l'Insieme di dieci 
paesi riunitisi per la prima volta nel 2000 nella capitale 
della Lituania per coordinare le richieste di adesione alla 
Nato. Secondo le ultime informazioni, la dichia'azione 
des 10 sarebbe ancora oggetto di negoziato tra i vari 
governi. E, dunque, il documento diffuso da Simitis ha 
assunto anche il valore di una tenuta del gioco da parte 
deila presidenza dopo il primo «tradimento» compiuto 
dalla «banda degli Otto», il gruppo dei paesi firmatari di 
un documento scardo sull'Iraq. 

L'unità trò gli europei sarà ometto d'attenzione nella 
riunione del Consiglio atlantico, la struttura decisionale 
della Nato, che tornerà a riunirsi oggi per discutere i 
tempi e i modi per garantire la difesa della Turchia in 
caso di un attacco militare contro il confinante Iraq. È 
noto che come del resto ha confermato ieri anche il 
s^etario generale Lord Robertson, permangono forti 
divergenze tra gli alleati, In particolare, Francia eGerma- 
nia e Belgio si oppongono ad accorciare I tempi per 
l'assistenza verso Ankara, il fianco sud dell'Alleanza. Ro¬ 
bertson è convinto che I paesi déla Ncto siano «uniti», 
visto l'impegno assunto al summit di Praga, nello scorso 
mese di novembre. Secondo 11 segretario generale non 
«c'è affatto disaccordo tra l'Unioneeuropea e l'Alleanza 
atlantica». se. ser. 


ne», ha detto deVi llepin. «Raddoppia¬ 
mo, triplichiamo Il numero deeji ispet¬ 
tori, Apriamo altri uffici regionali, an¬ 
diamo anche oltre Non potremmo, 
per esempio, Istituire un organismo 
ad hoc per tene'e sotto osservazione i 
siti e le zone già Ispezionati?». Propo- 
ste ragion 0/oli, ma non II tipo di argo¬ 
mentazioni cui la Casa Bianca è dispo¬ 
sta a prestare orecchio. 

Quanto a B^dad, Ieri sera il con- 
519110*6 di Saddam Hussén, Am0 
Rashid Sdddi, ha paradossai mente ac¬ 
cusato gli Usa di av0eviolato l'artico¬ 
lo 10 dàla risoluzione 1441 deil'Onu, 
p0 non cW0e fornito lelnformaaoni 
In loro posesso di¬ 
rettamente airun- 
movìc di Blìx e all' 
Ais dì El Baradei. 
L'ambasciatore ira¬ 
cheno airOnu, 
Mohammed Aldou- 
ri, ha accusato 
Poweil di dV0epr0 
sentato al Consiglio 
di sicurezza prove 
cos&uite ad arte p0 
giustificare rint0- 
vento armato. H pro¬ 
grammi p0 la costruzione di armi di 
st0mjnionon sono pilloledi aspirina, 
facilmente occultabili», ha a^unto 
l'ambasciatore «Richiedono Impianti 
enormi di produzione a Iniziare dalle 
strutture di rlc0ca e sviluppo, alle li¬ 
nee di produzione alla militarizzazio¬ 
ne fi no al dispiegamento. E certe cose 
non si possono nascond0e Gli ispet¬ 
tori hanno girato in lungo e in largo 
p0 l'Iraq e non hanno trovato nien¬ 
te». 


La protesta dei 
deputati spagnoli 
durante 
il discorso 
di Aznar 
In alto una 
signora protesta 
davanti al 
Palazzo deirOnu 
durante il 
discorso 
di Powell 


Sarcasmo a Baghdad: 
tenendo a lungo per sé 
queste notizie anziché 
infonnare subito le Nazioni 
Unite, gli Usa hanno violato 
la risoluzione 1441 V 


Gabriel Bertìnetco 


Se Powell sp0dva di fare breccia nei 
muro dello scetticismo bellico, contro 
cui da mesi si infrangala diplomazia 
am0lcana a Palazzo di Vetro, deve 
€SS0€ rimasto deluso. Leproveschiac¬ 
cianti chedagiorni l'amministrazione 
Usa sosteneva crvrebb0O Inevìtabil- 
mentespinto il mondo jnt0o sul car¬ 
ro di gu0rd am0ìcano, sono apparse 
tali solo a chi olà da tempo condivide 
la linea di Wa^ington,cioèa^i Ingle¬ 
si. Il minjsti'o d^li Est0i Straw ha 
definito infatti il discorso di Poweil «il 
piùforteeautor0/o- 
Ie atto d'accusa con¬ 
tro rir^». Gli altri 
invece si sono ult0 
hormente convinti 
della opportunità di 
insjst0econ le ispe¬ 
zioni che gli esperti 
Onu stanno condu¬ 
cendo in Iraq dalla 
finedi novembre In 
S0ata dopo la rela- 
zionedi Powell, Il se¬ 
gretario delle Nazio¬ 
ni UniteKofi Annan hadichiarSoche 
lagu0rd«non èinevitabile». Il rappor¬ 
to «cruciale», ha aggi unto «sarà qu^lo 
del 14 febbraio», dove «i paesi mem¬ 
bri C0Ch0anno dentro elementi p0 
valutare se Tatteggi am erto dell'Iraq è 
cambiato». 

In mani 03 più o meno articolata, 
tutti e tre i paesi che in seno al ristret¬ 
to club dei membri p0m0i€nti del 
Consiglio di sicurezza costituiscono 
da tempo una sorta di informai e «bloc¬ 
co pad fi sta», conti'ap posto al I a coppi a 
combattente Bu^-Blair, hanno insisti¬ 
to proprio sulla necessità di amplile 
nel tempo, nei mezzi e negli uomini, I 
controlli elev0ifichein corso. Il filo 
logico che sottende le valutazioni 
espressedai ministri degli Est0l dì Ci¬ 
na Russia e Franca, subito dopo il 
discorso del spretarlo di Stato Usa, è 
uno solo. Le informazioni fornite da 
Powell sono importanti, e proprio p0 
questo bisogna v0ificarlesjl campo, 
E quindi i capi degli ispstori, Hans 
BlixeMohammed El Baradei,de/ono 
ess0e in corseti acontinuareej aiu¬ 
tati afarlo in modo più incisivo. 

Igor Ivanov, capo della diploma¬ 
zia rusa, ha sottolineato l'importanza 
che gli eiem^ti forniti da Poweil sia¬ 
no messi «subito» a dìsposzione degli 
IRettori. A Powell che aveva parlato 
di una chiara violazione della risolu¬ 
zione 1441 da parte di Baghdad sottoli¬ 
neando che non si può lasci are t0npo 
Indefinito alla minaccia rappresentata 
da Saddam, Ivanov ha indirettamente 
risposto che la 1441 non pone alcun 
llmitetemporale all'attività d^ll i^et- 
tori. E sono questi ultimi gli unici a 
dov0 stabilire quanto e cosa occorra 
loro p0 continuareeportafeat0mi- 
ne le proprie indagini, p0 poi rifmre 
di nuovo al Conagllodi Sicurezza. Iva¬ 
nov ha sottolineato l'importanza che 
non si rompa «l'unita déla coalizione 
antit0rori sti ca» nata d opo 1'11 settem¬ 
bre Senza dirlo esplicitamente ha la¬ 
sciato capire che se Wadiington pre¬ 
messe p0 una nuova risoluzione all' 
Onu in tempi brevi, quelLunlta ne ri¬ 
su It0eb Perni nata. 

Prima di Ivanov, ajlla stessa lun¬ 
ghezza d'onda, seppure assai più laco¬ 
nico, l'omologo cineseTangjiaxuan: 
«Dovremmo ricettare 11 punto di vi¬ 
sta déledue agenzìe del l'Onu eappog- 
gi are I a I oro ri eh i està di av0€ pi ù tem¬ 
po p0 le ispsioni». Gli ispettori «han¬ 
no lavorato duro eia loro opinione è 
chea! momento non sono neilecondi- 
zionj di trarre conclusioni», ha sottoli¬ 
neato Tang. Il ministro degli Est0i 
francese Dominique de Villepin, ha 
ripetuto la posizioneuffìdaledel suo 
gov0no, ricordata da Chirac a Blair 
sol 011 gl 0 rno pri mali ntervento arma¬ 
to è l'ultima risorsa. «Se la scelta è tra 
l'Intervento militare e un regime di 
IspsionI addato, vista la mancanza 
di collaborazione da parte irach^a, 
dobbiamo sc€gli0e p0 un decìso raf¬ 
forzamento degli strumenti di ispszìo- 


Il segretario generale 
wW deirOnu: il rapporto 
cruciale ci sarà il 14 febbraio 
quando i paesi cercheranno 
di valutare se l’atteggiamento 
di Saddam è cambiato 


Turchia: basi 
agli Usa ma solo 
da metà febbraio 

ANKARA II preml0 turco Abdul- 
lah Gul ha annunciato che il suo 
9ov0no, sebb0ie rìluttanta darà 
Il ^0 appoco ^11 Stati Uniti sul- 
['aaone militare in Iraq quando II 
parlamento di Ankara si riunirà. 
Tuttavia, Washington dovrà 
aspettare il 18 febbraio, doèdopo 
il p0ìodo di festività rdiglosa che 
cominda in Turchia la settimana 
prossima prima di otten0eìl vìa 
lib0a. Fonti de! Partito p0 la Giu¬ 
stizia e lo Sviluppo, cui ^partie- 
ne arche Gul, hanno precisato 
chenellasedutachesi t0rdO9gi II 
Pariamoto sarà investito soltan¬ 
to della questione se consentire o 
m0io a specialisti del genio Usa 
di int0venlrep0 migliorie le at¬ 
tuali strutture militari turche 
La stampa locale rìf0lsce dì 
una telefonata del vìcepresìd^te 
ammeano, DickChen^, chedue 
giorni fa avrebbe chiesto al pr0 
mj0di non aspettare fino a dopo 
il p0ìodo festivo. Ankara ha rin¬ 
viato fin che ha potuto di pronun¬ 
ciarsi formalm0te p0 l'appog¬ 
gio airazione militare Usa contro 
il r^imedì B^hdad e la decisio¬ 
ne de! premi0 dest0à non pochi 
malumori tra i dqrutati, coi co¬ 
me nel Paese Gul conta p0Ò sul¬ 
la dìsciplinadi partito p0otten0 
re la maggioranza necessaria alla 
concessioni delle basi. «Dobbia¬ 
mo agi redi concerto con il nostro 
alleato strategico, gli Stati Uniti. 
La palla oramai non è più ndia 
nostra metà campo e dobbiamo 
pensare ^li Int0€ssl della Tur¬ 
chìa» ha detto Gul, secondo quan¬ 
to rifmsce uno de giornalisti tur¬ 
chi presenti al la con f00 za stam¬ 
pa del premi0. Gul avrebbe parla¬ 
to di 30 - 40.000 soldati am0lcanl 
da dislocare néle basì turche. Il 
cosiddetto «fronte nord» d^la 
gu0ra che Washington è ormai 
quasi pronta a landre contro Ba¬ 
gdad. 


«Più tempo e mezzi agli ispettori» 

Le prove esibite da Powell non smuovono Russia, Francia e Cina. Annan: il conflitto non è inevitabile 


11 cinema spagnolo contro Aznar e la sua guerra 

Dopo le contestazioni durante la consegna dei premi Goya, attori e registi in Parlamento mentre parla il premier 


Fraoco Mimmi 


M ADRID 11 cinema spagnolo contro la 9U0ra 
all'Iraq. Il cinema spagnolo contro José M a- 
ria Aznar. Esplosa sabato scorso allac0imo* 
niadi consegna dei premi Goya, nel giorni 
eccessivi è andata gonfiandosi la polemica 
tra attori e registi contrari al conflitto da un 
lato, e II gov0no che invece appoggia in 
mani0aincondiztonatalaposizionestatuni- 
tense dall'altro: i0i, al Congresso, una troti¬ 
na di attori famosi 0ano andati a contestare 
con la loro presenza le spiegezioni che Aznar 
si 03 finalmente deciso a conced0e (senza 
p0Ò ammett0€ un dibattito o un voto in 
mmto) su una linffl polìtica che vedecontra- 
ri l'BO p0 cento da cittadini. C'0ano Altana 


SandiezGljón, Imanol Uribft Filar Bartìem, 
José Barri stài, Ana Belai e tanti altri, ma 
non hanno potuto seguire tutto l'Intervento 
del presìdenta menttelui si affannava a ^ìa 
garep0ché si a pronto ad appoggile In ogni 
caso lagu0radi George W. Bush, ep0ché 
abbia promosso un documento In questo 
senso che dì fatto baraccato In duel'Unio- 
neeurope^ un servizio dì vigilanza sospetto¬ 
samente dìiìgaite lì haesaminctìep0qulati 
tanto da farli entrare con molto ritardo. 

Non c'0a tra loro M arìsa Paredes, presì- 
d0tessdeirAccddemladd cinema (la sì rì- 
cord0à, tral'àtro, p0 lasuaint0pr€tazione 
InTutto su mia madre il film con cui Pedro 
Almodovar vinse l'Osca*), p0 evitare che la 
sua presenza avesse un sapore provocatorio. 

I nfatti, apr0do la C0imon la di consegna dei 


Goya, la Paredes ha detto: «Non bisogna 
tem0e né la cultura né il di V0tì mento, né la 
Iib0tà d'espressione né tanto meno la satira, 
r umorisTO. Bisogna tem0e l'ignoranza e il 
dogmatismo. Bisogna tem0e la gu0ra» Il 
prosieguo della S0ata. che veniva trasmesa 
sulla prima rete televisva pubblica, è stato 
un moltiplicarsi di dichiarazioni analoghe 
dap0tedl ogni attoreo regi sta che sai Iva sul 
palco, e quando non si rjf 0 l vano alla gu0ra 
lo facevano àia tragedia ecolo^ca dà Prestl- 
ge ctie ha insozzato di petrolio le coste di 
Galizia e ha messo in evid^za l'inscienza 
dà 9ov0no. Tra il pubblico, 0ano ben po¬ 
chi quàlì che non portavano un adesivo 
«No allagu0ra». Traquà pochissmi c'0a 
anche, owiam^ta la rappresentante dà go- 
V0no, la ministro dàlacultura Filar dà Ca- 


stillo, la cui espresìone tradiva un grande 
scontento poi espreso anche a parole secon¬ 
do là la consegna dì premi non 0a il luogo 
adatto p0 pronunciarsi contro la gu0ra e 
contro la gstionetìà gov0no, «La manife¬ 
stazione - ha dichiarato - è stata snaturata 
rispetto a come fu concepita e agli obiettivi 
di un atto di questo tipo». E ha accusato la 
gente dà dnemadìess0e«ìl braccio armato 
dàr oppoazione». 

Le rifoste non sì sono fatte aspettare 
F0ndndo Leon, regista di Loslunesal sol (Il 
film sulla disoccupazione che ha fatto man 
bassa dà premi Goya): «Il fatto che non si 
possa di re ci ò che 9 p0 sa dà r I d ea d I cl ò eh e 
sta succedendo in questo pae5e».javi0Bar- 
d0n, p rot^ n I sta dà 1 0 stesso fi I m e vi n dto- 
redà Goya p0 rint0pretazlone: «Vinc0e 


le àezioni non rappresenta un assegno in 
bi anco. Bi sogna ascoltare il popolo, la gmte 
che dice no alla gu0ra». Pedro Almodovar: 
«Inv0edl strillare II gov0no dovràibe ascol¬ 
tare i cittadini, che, senpre più num0osi e 
in modo inequivoco. 9 dimostrano contrai 
à 9 JO appoggio a Bush in queto maledetto 
affare». PenàopeCruz: «Vol0combatt0ela 
violenza con la violenza è ìnconcspiblle La 
gen te ha dì ri tto a pari 0e». 

11 9ov0no ha C0cato dì dlf0id0sì ctiia- 
mando a raccolta tutti i ajoi uomini e attac¬ 
cando. Eduardo C am poy, presid^tedà pro¬ 
duttori, ha chiesto leoimissionl di M^isa 
Parede^ ma l'Accademia (e molti produtto¬ 
ri) ha risposto che«in nessun caso impedirà 
chei suoi m0nbri, come cittadini, 9 espri¬ 
mano Iìb0am0ite», p0chér€ss0i2adà loro 


lavoro «è la II berta stessa». 11 direttore^0a- 
le dàla tv pubblica, José Antonio Sanchez, 
ha dab àia politicizzazione la colpa dàla 
bassa audl0ce dà l'evento ( 19,3 p0 cento, 
ma su un àtro canale si trasmetteva la parti- 
tadì càcio Atletico di Madrid-Barcàlona), e 
ha distribuito Immagini dàl'evento dove 
n on fi gu ravano I e contestazi o n i, p0ò I e pro¬ 
teste dàle altre emittenti lo hanno costretto 
a completare rinvìo. 

Maèchiarochenà mondo dàla cultura 
e dà 1 0 spàttacol o i I goV0n o Azn ar trova or¬ 
mai ben poco sostegno: C0to non sono i 
t0npi in cui M illàn-Astray, fondatore dàla 
Legione strani0a siiagnola gridava «M orte 
airlntàllgenza», p0Ò [^etichetta C0trista sì è 
consunta lodando àio scoperto una destra 
sempre più vschio stile 
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Il segretario di Stato 
ww ha mostrato immagini 
riprese dai satelliti 
ha fatto ascoltare 
intercettazioni, ha citato 
testimonianze di esuli iracheni 



Tra i paesi a rischio infiltrazioni 
di Al Qaeda, ha nominato Italia 
e Spagna, ma soprattutto Francia 
e Russia i due che minacciano 
di poiTe il veto 

aH’intervento militare » 


Requisitoria di Powell contro Saddam 

«Non possiamo aspettare: Baghdad potrebbe fornire armi di sterminio ai terroristi» 


Bruno Marolo 


WASHINGTON II gergale iracheno è 
furibondo. «Quale veicolo * grida 
telefono - voi non avete alcun vacolo». 
Mail sottoposto no n cap I sce die fareb¬ 
be megljo a tacere «Perdio • r^lica • 
lo abbiamo N é resto ddia conver¬ 
sazione si parla dì un «veicolo modifica¬ 
to» prodotto dagli stabilimenti Kindi, 
so^^tati di preparare laboratori mobi¬ 
li per la guerra chimica. Il gergale sa 
che stanno per arrivare ^i ispettori dell' 
Onu e ammette: «MI preoccupo che 
non sia rimasto qualcosa». «Niente è 
rlma^- lo rassicura 
l'interlocutore - li¬ 
biamo portato via 
tutto». 

Con argomenti 
come quesbjl segre¬ 
tario di stato america¬ 
no Colin Powell ha 
pronundab nei Con¬ 
siglio di sicurezza 
deH'Onuunarecjuisi- 
toria di 90 minuti 
contro l'Iraq. Ha mo¬ 
stri Immagini ri¬ 
prese dai satelliti e ha fatto ascoltare 
Intacettazionl della N sa. razzia ame¬ 
ricana che spia le comunioni dei 
mondo Intero. 

Ha ci tato testimonianze di prigio¬ 
nieri di Al Qaeda edi esuli iracheni per 
sostenere che I a I u nga m aio dé terrori - 
sti collegati con il regime di Saddam 
H usseìn arriva in Europa. Tra I paesi a 
rischio ha citato Italia e Sp^a, ma 
soprattutto FrandaeRussa. i due che 
mlnacdanodi porrei! veto a una risolu¬ 
zione che autorizzi l'intervento milita¬ 
re 


Sembrava di assistere all'ultima 
udienza dei processo di O.J. Simpson. 
il campione di football assolto dall 'ac¬ 
cusa di avere ucciso la modle e un 
amico. Innocentisti ecolpevolistl sono 
rimasti deila loro opinione Le prove 
mostrate da Colin Powdl non sono tali 
da convincere una gi url^ ma potrebbe¬ 
ro bastare Il pubblico americano, 
allarmato per la propria sicurezza. 
«Saddam Hussein - ha concluso il se¬ 
gretario di Stato - non si ferm^à davan¬ 
ti a nulla s non sar^o noi a fermarlo. 
Gli Stati U nib non possono e non vo¬ 


gliono correre il rischio che fornisa 
armi di sterminio al terrori^. Aspetta¬ 
re per mesi non è possibile N on possia¬ 
mo mancare al nottro dov^e». 

Nell'atrio dei Consiglio di sicurez¬ 
za è stato coperto i I gran de arazzo vi sto 
da tutti in tele/isione ndle settimane 
che precedettero la pri ma tempesta sull' 
Iraq, nel 1991: una riproduzione di 
«Guernica», il c^iolavoro di Picasso 
che e^irime l'orrore di tutte le guerre 
Q uesta volta la porzione americana è 
troppo controversa, e i simboli pacifisti 
vengono nascosti. È possibile che ^i 


5t^ Uniti aliatine ottengano quello 
chevo^iono. Died governi del l'Euro¬ 
pa ddl'est hanno sottosaitto una di¬ 
chiarazione In loro favoresimile a quel¬ 
la di otto alleati occidentali, tra cui l'im¬ 
mancabile Silvio Berlusconi. Perfino i 
sauditi, che hanno fatto di tutto per 
opporsi all'invasione.^ ora si raspa¬ 
no. Il ministro degli esteri, principe 
Saud. ha detto in un'intervista a Time 
che anche Francia, Russia e Cina do¬ 
vrebbero approvare una risoluzione 
dd Consiglio di sicurezza contro Sad¬ 
dam. «jl conflitto - ha spiegato - deve 


avvenire nel contetto dell'Onu». Or¬ 
mai la guerraè Inevitabile echi si chia¬ 
merà fuori perderà ogni vocein capito¬ 
lo. Tanto vale pensare al dopo, e alll n& 
arsi. 

Le foto e I e r^l strazi on i p resentcte 
da Colin Powell sonosignifìcatìvesea 
prende per buona la spiegazione che le 
accomp^a. Soltanto un professioni- 
tta dello ^ìonagglo può interpretarle, 
m a q u etto era vero eliche per le i mm a- 
ginl dé missili russi a Cuba che convin¬ 
sero Il Consiglio di sicurezza al tempo 
di Kennedy e Kruttiev. In Iraqunsaté- 


lltesplaha ripreso 15capannoni davan¬ 
ti ai quali sono parche^ati alcuni vé- 
coli. Il Se^'etario di stato ha sostenuto 
che si tratta di fabbriche di armi chimi¬ 
che € i vécoli sdirebbero per la de¬ 
contaminazione in caso di incìdaitell 
sito è stato ripulito prima dél'arrivo 
degli itt^ettori dél'onu. 

In un'altta fotografia sì vedono al¬ 
cuni autocarri. Secondo Colin Powél 
l'Iraq possiede 16 l^oratori mobili in 
cui sì producono armi biologiche In 
una castrazione 9 ode una voce In 
yabo: «Prendi nota. Scrivi. In tutte le 


comunicazioni radio, élminare 
l'egiressione "gas^ nervino". Capito? 
N on parlare ma di gas navi no». I ndizi 
come questo, saondo Powé L diverta¬ 
no «innegabili e IrréutéDili» se 9 usa 
un procedimento che in un tribunée 
p 0 iéeammcan 0 non sarebbe ammes¬ 
so, se sì tiene conto cioè dé precedenti 
dél'accusato. Saddam M ussén eun dit¬ 
tatore sanguinarlo, dunque non merita 
il benefìcio dé dubbio e deve essere 
consid 0 *ato colpevole a meno che non 
sia di mostrata I 'I nnocenza. 

Il collegamento con i terroristi di 
AIQ aed a sarebbe d I mostrato dal I a pre¬ 
senza né nord dél'lraq di un juppo 
di fanatici chiamati 
«Al Ansar al Islam» 
{ì partigiani dèi' 
Islan) che usano la 
ricina,llt€‘ribllevée- 
noearatto dal la pian¬ 
ta dé ridno. È bei 
vero die II regime di 
Saddam ha perso II 
controllo dé to'rito- 
rio in cui si trovano, 
in mano a guerriglie¬ 
ri curdi sotterutì da¬ 
gli Stati Uniti. Ma se¬ 
condo Powél il capo dé gruppo. Abu 
M asad Zarkawì, è stato due mesi a Ba¬ 
gdad pe* farsi curare né 2002 ed è in 
contatto con il governo locala Déla 
confesaone di un terrorista arrestato 
^i amaicani hanno appreso che i suoi 
uomini preparano attenteti né paesi 
ejropé, Italia compresa. 

11 tono dé g^erale Powél. un uo¬ 
mo d'azione che odia la retorica, que- 
stavolta ricordava lecatilinarìe di Cice¬ 
rone: «Fino a quando Saddam H ussén 
abuserà dé la n ottra pazi en za?». P roba- 
bilmente ancora per poco. 


le prove 


INTERCETTAZIONI 

TELEFONICHE 


LABORATORI MOBILI 
CON ARMI CHIMICHE 


FOTO SATELLITARI 
DI IMPIANTI SOSPETTI 


ZARQAWI, IL LEGAME 
TRA OSAMA E IL RAIS 


am Yeoh. yeah PII conio to you In 
Iho mornlng. I hevo tomo 
commnnta Pm wornod you oli 
riavo tomothing lofi. 
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crN I wiii come lo you lomorrow 
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Dialogo tra un dirigente dé r^ìme e Taddetto a uno dé siti 
controllati dagli ispettori. «Sì. 9. verrò da te in mattinata. Ho 
alcune osservazioni dafare.Temo chevoì abbiate lasciato qué- 
cosa». dice il primo. «Abbiamo evacuato ogni cosa, non abbia¬ 
mo lasciato nulla», risponde il secondo. Secondo Powél quetto 
d i al ogo, regi strato i n q u é che m odo dé I e sof i sti cate ap parecch I a- 
tureéettronichedé serwzi informativi americani, proverebbe 
la méafdde degli iracheni, che dicono di collaborare con gli 
i^ettori, ma In realtà nascondono loro quélo che non vogliono 
essi trovino. Può darsi. M aconcretamaitecosaèstato sottratto 
èie verìfiche non è chiaro né in questa né in altre registrazioni 
téefonlch^ E poi, chi d assicura sui l'effettiva identità dé conver¬ 
satori? 


Laboratori mobili per le ricerche e la fabbrlcazionedi armi biolo¬ 
giche. Powél si èailungato sulTargomento. Sono vécoli a moto¬ 
re dé camion in sostanza, né cui cassoni chiusi, secondo la Ci a, 
gli iracheni hanno installato tutto qué che serve a produrre 
micidiali strumenti di sterminio. Coa mimetizzi gli scienziati 
iracheni speravano di operare sfuggendo a qualunque controllo. 
Ma rintéli^ce Usa ne è venuta a conoscenza traverso le 
rivéazloni di alcuni pentiti o doppiogiochisti locali. Uno dì loro 
hadesaitto anche un tragico inadente di cui sarebbero rimasti 
vìttima dodici addetti ai lavori né 1998. Powél ha citato quattro 
testimonianze Resta l'inteTogativo 9J quanto sano attendibili 
gli informatori citati dé spretarlo di Stato Usa, e quanto siano 
rilevanti le attività di questi labor^orì mobili. 


Powél néla sua lunga espoézione ha mostrato di verse foto scat¬ 
tate dal satélite. Sì tratta, ha detto, di impianti per la fabbricazio¬ 
ne dì armi chimiche o batteriolodche Le immagini potrebbero 
in reétà riferirsi a capannoni industriéi di quéunquetipo. Se¬ 
condo il segretario di Stato americano però, dò che comunque 
induce al sospetto e basterebbe in sé a dimostrare che Baghdad 
violala risoluzione 1441 dél'Onu. è l'abbinamento fra foto decfi 
stessi siti in momenti divers. Lo stabilimento di Ibn al H ayth^ 
ad esempio è ritratto prima e durante la vièta degli Ispettori. 
Néla seconda istantanea manche écuni vécoli chenéia prima 
9 vedevano stazionare accanto al redi fi do principale. Evìdente- 
meente. dice Powél, haino portato via qualcosa dì compromet¬ 
tente che non volevano fosse trovato sul posto. M a cosa? 


I Si chiamaAbu MusabZarqawi e a senti re Powél sarebbe Tanè lo 
di congiunzjonefrarorganizzazjoneterrohsticacreatadaOsama 
I Bin Laden e Saddam H ussan. Avrebbe soggorn^ a lungo a 
' Baghdad, e sarebbe il punto di riferimento dì conèttenti nuda 
I terroristici attivi in vari paesi, déringhilterra èia Francia alla 
' stesa Itéia. Quélo che il ministro degli Esteri di Butti non ha 
' detto è die su Zarqawi e sui legami fra Al Qaeda e l'Iraq, le 
! opinioni déle agenzie di intéligence americane non 9:ino per 
I nulla univoche Ed anzi, sulla stampa statunitense sono venuti a 
I galla i méumori di molti esperti di Cia e Fbl secondo cui il 
I Peitagonohaforzato una intepretazione degl lesiti déleindagìnì 
I néla direzione atta a dimostrare la tesi precostituìta di una 
; matriceirachenadé terrorismo internazionale 



Segue dalla prima 

<<lrrefutabiieeinnegdbile». ha detto // 
segretario ài Stato Si Butti, die a sa¬ 
no dati da fare per menarii pe* // 
naso, céare qualcosa di terribile E 
i'ha detto in modo magfstrate, con 
una g'ag^uola di aanasdronstanzia- 
te per 90 minuti di fila, di grande 
effetto, corredata di replay di regstra¬ 
zioni di conversazoni teiebnichetra 
militari e alti funzonari iradeni, 
compres quàii de hanno formal- 
menterincaricodi «ass'ttere» // lavo¬ 
ro de^i ispettori, fotografie riprese 
dai satàiiti spia, diagammi, grafìa, 
mappe, atazoni da fonti di «human 
intkìigence». Non è la «p/sto/a fo¬ 
rnati te» che qualcuno s attendeva. 
Ma non 3 tratta nemmeno di mara- 
deile P&déla risijluzione 1441 dà 
Conscio di scurezza dài'Onu, quà- 
ia cui fa r/fe'/mento tuffa ia disojsao- 
ne dice eqoliótamente che // regime 
iradeno avrebbe dovuto att^ettars 
«jraw conseguenze^ non 93/o in caso 
9 fosse scoperto che proseguiva né 
prog'ammi di armamenti proibiti, 
ma ande solo «céasse» qualcosa o 
ostruisseocercassedi 9/iarein quals- 
att modo lei^ioni. l'obiettivo asse¬ 
gnato da Butti a Powéi era dimostra¬ 
re l'sìstenza di un «casus bàli» in 
base alla risoluzone già approvata. 
anche firn/fato a//e manovre per na¬ 
scondere qualcosa. Ma sui sevi sa 
davvero riusdto, abbia fornito argo¬ 
menti sjffìdeiti a far a/perare res- 
stenze e dubbi a quéii de doveva 
convincere in quàla sede la Franóa 
egli altri europé, /a Russa, // «convi¬ 
tato d/ pietra» Cina, leopinioni diver¬ 


Rumori di guerra 


Molti indizi, nessuna pistola fumante 

Siegmund Ginzberg 


gono. 

/ satélib d&la da deogni 90 minu¬ 
ti passano su Bagfidad sono in grado 
di vedere anche un pallone da foot¬ 
ball. I servizi di Saddam potrdbero 
aver scoperto de ande le comunica¬ 
zioni che ritenevano indeofrabili so¬ 
no alla portata dé/e orecchie dé/'/n- 
té//gsnce Usa. M a anche quéle de 
appaiono come prove «so'endfica- 
mente» /neppugrabi/i non bastano a 
fogare i dubbi. Per quanto efficace' 
mente presentate So^attutto se alta 
convinzionedeSaddam non cel'ab¬ 
bia mai raccontata giusta, s unisce// 
soletto de nemmeno GeorgeW. Bu¬ 
tti ce /a racconti tutta giusta. M oito 
dipende dagli umori e dalie preven- 


«Che ci siano camion 
misteriosi nel deserto 
non significa che 
trasportino testate...» 
commenta un esperto 
di strategia 


esperto 


Autocensura al Palazzo di Vetro: velata la Guemica di Picasso 


Ai/'Onu scatta l'autocmsjra. Né gorno in cui II 
s^etario di Stato Powél s acangeva a fornire al 
Consgio di scurezza /e asserite prove de rendereté^ro 
necessaria la guerra contro l'Iraq, i burocrati dé 
Palazzo di V&ro hanno pensato bene di coprire con un 
panno la riproduzionedé capolavoro di Picasso. 
Guernica, Insuperato monito ayntro la guerra. Il grande 
arazzo, de riproduce quélo de è stato definito «la più 
possente dichiarazione dé/'arfe moderna contro la 
guerra», s trova fuori dél'Aula dé Conscio, diéro il 
podio dove personalità déla comunità internazionale 


sono soli^fermars per fardidiarazioni alia stampa. 
L'autocensura dél'Onu hadéfincredibile, andese 
non è nuova: Guernica venne infatti già coperto da un 
panno ia settimana scorsa mentrepariava il capo de^i 
/ttiettor/ HansB/ix, in tempi ordinari, // Guernica 
déiVnu non è mai apparso uno sfondo sconveniente 
ma, néla pro^^tùVa di una imminente guerra in Iraq, 
il tema d^i orrori déla guerra è evidentemente 
apparso troppo cario:} di sgnifìcati poiitid e di oscure 
premonizioni ai funzionari déf istituzione de vigla 
sjllapacené mondo. 


zioni dèi'audience Nona tratta solo 
dé fatto de ande le foto possono 
ingannare, dè un'intera sóenza in 
proposto. Si era paragonato ia pre¬ 
sentazione de 3 accingeva a fore 
Powéi a quél a de nél'ottobre 1962 
fece A d/a/ Stevenson né ri ve/are per 
conto di John Kennedy, la presenza 
di m/ffl// sovietìó a Cuba. / m/a// 
derano davvero. M a nàie foto in real¬ 
tà non a vedevano. C'èdi ha ricorda¬ 
to au torevolmen te de se M osca a ves- 
sen^to. eli avesse fatti scomparire, 
metà dé mondo forse non ó avrebbe 


mai aeduto. 

Avevano già preennundato da 
Washington de non a a srebbedo- 
vu to attendere «prove deds ve». Q u e- 
sted a era spanti a dire ^potranno 
venire solo a guerra finita». L'attesa, 
comunque era che/a requ/tttor/a av- 
wdnasse u/fe^/ormente una guerra 
comunque gfà dedsa e ormai inarre¬ 
stabile Gettasse almeno un altro sas¬ 
solino su una condanna gà pronun- 
data e die gii Usa tt riservano di 
eseguireandedasDli. Cèstato pera- 
no di ha pensato di cogfi&'eun ani- 


stro valoreambolico né fatto de per 
l'occaaone avessero coperto con un 
téo blu e una fila di bandiere l'araz¬ 
zo dé Guemica di Pi casa:! normal¬ 
mente sposto né salone di acceso 
alla sala In aji a a/olgono leriunioni 
dé Canario. Se è stato cosi resta da 
vedere I mercati comunque sembra¬ 
va fossero ieri orientati a pensrla 
d/veramente 

In questo senso vanno anche / primi 
commenti degli «^edalisti» raccolti 
mentre Powé/ stava ancora parlan¬ 
do. «In termini di réazoni pubbiide 


é sfato cetto un intento mo/to for¬ 
te Foto, tesbmonianzeaudio. de an¬ 
drebbero confermate ma sono porta¬ 
to a r/fenerecred/bi//. Prove lampan¬ 
ti di attività ia cui natura a è/gnota. 
Dettagli, nomi. M a n/ente che posa 
ese'edefin/to comeuna prova. Nien¬ 
te che mi abbia convinto davvero. 
Che d sano camion misteriosi né 
deserto non agni fica de traqaortino 
testate..», it parse ad esempio di Bar- 
théemyCourmont, dél'lstitutodi re- 
iaziont internazionaii e strafiche d/ 
Parig. «Eabizione impresionante 
Sono aojro de M osca sarà comp/a- 
duta che abbia fatto riferimento alle 
attività di Ai Qaeda in Ceceniaeai 
piani per awéenare le popolazioni 


La maggioranza 
dei commentatori 
concorda che «non si 
può lanciare un attacco 
solo in base a 
foto» 


qualche 

V 


dviii. Ma molte déie tose presentate 
d/ffid/menfe raderebbero/n quaiaa- 
3 tribuna/©», quélo dèi'analista mili¬ 
tare ruso Pavé Fégenhaus. «Credo 
de la cosa più int&essante e nuova 
3 ano! legami (dèi'Iraq) con AIO àe- 
da. M a andrebbero approfond/ti, An- 
de il rifsimsito alla rampa di lan¬ 
dò missiisbca è impresàonante M a 
non abbiamo visto missili», quélo 
dèi'espsto britannico dé Centro per 
la difesa dèi'Uni vera tà di iancaéis, 
Tim Ripley. La maggioranza concor¬ 
da de comunque «non a pud/anda¬ 
re un attacco solo In base a qua/che 
foto». Andie chi, come /'eqoerto dé 
Centro di ricerca e verifiche sui disar- 
modi Londra iCenneth Boutin sosti© 
ne che «è /ndittiutabi/e la prava de I 
programmi di riarmo continuano», 
condude die tutto dò fornisce in so¬ 
stanza /'argomento che c'è ancora 
molto da fare per le iasioni, efaoli- 
ta il loro lavoro, non lo rende in uti¬ 
le». «La cos più forte sono ie cose 
attr/bu/te ai/'human intéi/genca 
M a, né complesso, Powéi ha fornito 
più prove indiziarie de inaiminan- 
ti, non la pistola fumante ma imma¬ 
gini de indicano dove poteva trovar- 
3 prima che la SDftraess©’o alieispe 
zoni... Tocca agli altri aedseame¬ 
no a Powél », ha com men tato I' ^er¬ 
to dé primo canale tv Israéiano, 
Oded Granot «Posg'amo dire che 
questo discorso landa una nuova fase 
né controllo dé mondo da parte d© 
gfi Usa, resta la questione se gfi altri 
accetteranno questa sorta di custodia 
UsaajlM ed/o Or/ente», // parere dé 
conttgfiereper la sojrsza di Arafat, 
AhmedAbdéRahman. 
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AJfio Bernabei 


LONDRA Con una decisione senza 
precedenti I servizi segreti inglesi 
hanno contraddetto il primo mini- 
stro Tony Slair sulla questione dei 
presunti lemmi tra Tiraq eAI Qae- 
da. Questi FegamL secondo I servizi, 
al momento non esistono. L'intelli* 
gerce ha Inoltre fatto sapere al pre¬ 
mier che non vuole in alcun modo 
essere sciata al tentativi di «politi¬ 
ci zzare» le i nformazi o n i che h a forn i • 
to al govs'no. Vale a dire che dopo 
aver notato l'uso strumentale di cer¬ 
te informazioni se- 



LL II l'atto 

ww che il documento 

deir intelligence sia stato reso 
noto poco prima dell’intervento 
di Powell segnala 
un’incrinatura con la Cia 


Il premier ha polemizzato 
con Parigi: staremo a fianco 
degli Usa anche se un veto 
«capriccioso» dovesse 
impedire una nuova risoluzione 

del Palazzo di Vetro r» 


grete fatto da Blair, 
i servizi sì sono pre¬ 
occupati al punto 
dal voler mettere le 
cose in chiaro da¬ 
vanti al mondo. 

La stangata ha 
messo in Imbaraz¬ 
zo Blair davanti al 
parlamento quan¬ 
do gli è stato chie¬ 
sto di chiarire il si¬ 
gnificato di dichia¬ 
razioni da lui fatte precedentemente 
davanti ad una commissione d'in¬ 
chiesta i nterparlamentare e agli stes¬ 
si deputati. I nnervosito, Blair ha pre¬ 
cisato di non aver mal parlato di 
l^mi tra ri rag e Al Qaedd^in rela¬ 
zione alili settembre», ma di aver 
solamente affermato che ci sono le¬ 
gami tra elementi di Al QaedaecertI 
individui che sì trovano alUnterno 
deirtraq. 

Il fatto che le precisazioni deirin- 
teillgence siano state diffuse a bella 
posta poche ore della dichiarazione 
di Colin Powell alle Nazioni Unite 
dimostra che! dirigenti del servizi 
hanno pigiato ajl freno per non cor¬ 
rere il rischio di trovarsi asocìati ad 
0 /entuali rivelazioni della Cia Que¬ 
sto segnala ch^ oltre alle divisioni 
emerse nel contesto politico euro¬ 
peo che mettono in difficoltà Blair 
nà suoi sforzi per mantenere le rela¬ 
zioni spe:iali con gii Stati U nitì ades¬ 
so c'è da a^iung^e anche qualche 
scrsio tra i servizi, tra chi dice una 
cosa e chi ne dice un'altra Proprio 
come se l'i n tei 11 gence br I tan n I ca stes¬ 
se pensando: «La Cia può fare da 
vassalla ^li obiettivi delTamminl- 
strazlone americana, ma noi non d 
stiamo». 

Il documento top secret dell'In¬ 
telligence è stato pesato alla Bbc. È 
stato redatto II 12 gennaio e conse¬ 
gnato a Bla r subito dopo. Diceche 
«al momento non cl sono l^mi tra 
il regime Iracheno e il network Qae- 
da» e spiega che «un principio di 
alleanza tentata tempo fa si è sciolto 
a causa di differenze ideologiche tra 
i 9 ‘uppl militanti ìsiamìd eli regime 
secolare di Saddam». Per descrivere 
questo principio di alleanza non riu¬ 
scito l'Intel II gence ha usato l'insolito 
termine «flaigling», che significa 
«un uccellino con poche penne». 
Per dire appunto che non ha mai 
volato. 

È stato ancorauna volta il leader 
liberaldemoaatico Charles Kenne¬ 
dy che a Westminster ha chiesto 
chiarimenti a Blair che non aveva 
avuto tempo di digerire la notizia 
data I n ed usi va dalla Bbc poche ore 
prima. Blair ha precisato di non aver 
mai detto di essere a conoscenza di 
legami tra Al Qaeda e il r^lme di 
Saddam In relazione alili settem¬ 
bre, ma ha ribadito: «So in maniera 
inquivocabile che d sono l^ml 
trai due Sulla profondità di tali lega¬ 
mi si può solamente speculare». Ed 
ha aggiunto: «N on sarebbe gl usto di¬ 
re che abb I amo esagerato per sotto 11 - 
n^requesti legami. N on stiamo cer¬ 
cando di dimostrare la validità dé 
nostro cffio contro Saddam e l'Iraq 
sulle baa di legami con Al Qae- 
da...credo che il nostro caso riguar¬ 
dante le armi di distruzìonedi massa 
sia veramente molto chiaro». Il pre¬ 
mier poi si è detto ancora una volta 
sicuro che se servirà d sarà una se¬ 
conda risoluzione del Consiglio di 
sicurezza. M a se questa, a causa di 


Blair smentito dai servizi segreti britannici 

«Nessun legame tra Saddam e Al Qaeda». Ma il premier insiste e attacca Chirac 



il prin^ù minisUo jttgiesd Tony Blaii 


Australia 


Senato sfiducia il premier 
è troppo interventista 


CANBERRA In Australia la linea intervaitlsta sull'Iraq del premier 
John Howard, per la prima volta in 102 anni, è stata censurata da 
un ramo del Parlamento. Il Senato federale. In cui II governo 
conservatore non raggiunge la maggioranza, ha approvato la 
stori ca m ozi one d I sf I du d a co ntro H o ward, per come sta gesten • 
do I a cri si ì rachen a e i n parti colare per aver gl è di spi eg^o preven¬ 
tivamente truppa mezzi navali e aerei a fianco delle forze Usa 
nei Golfo, senza consultare il parlamento. 

L'opposizione laburista, i verdi, i democratici e i senatori 
Indipendenti hanno approvato la mozione per 34 voti a 31, nel 
corso di un dibattito maratona su II'ormai imminente conflitto. 
La mozione ha solo un valore simbolico, perché è il frutto di 
un'inedita alleanza tra l'opposizione laburista e alcuni partiti 
minori e al la Camd'ala mozloneera stata respinta pa* 82 voti a 
63. Tuttavia è il sìntomo del disagio con cui gran partedell'opì- 
nìonepubbllcavìverinvìodi truppe australiane nel Golfo: secon¬ 
do gli ultimi sond^ Il 76% della popolazione è contrario a un 
attacco senza mandabOnu, m^treil 57% è favorevole se avrà 
il sostegno del Piazzo di vetro. Anche se II voto ha solo v^ore 
simbolico ècomunque la prima volta In 102 anni che un primo 
ministro australiano subisce una mozlonedi sfiducia al Senato. 

Ieri Howard era ricorso alla prima seduta dei parlamaito 
dopo la pausa estiva per spiegare la posizione dé governo. M en- 
tre al Cestino In centinaia manifestavano contro II suo sostegno 
per Washington e il dispiegamento preventivo di truppe, 
Howard ha affermato che «è tempo di occuparsi dé rifiuto 
dell'Iraq di consegnare le sue armi di distruzìonedi massa... èun 
caso in cui II go vano de/e decidere qu^lo cheègiusto e applicar¬ 
lo». L'oppoazìone ha ^plicato intense presaoni sj Howard 
perch é d i eh I ari se r A u strai I a è p ro nta 0 no a riti rare I e tr u ppe d al 
Golfo se Tracco all'Iraq non sarà approvato dall'Onu. La pres¬ 
sione si è Intensificata dopo l'imbarazzante rivelazione della 
minuta dì un colloquio riservato dei mi nlstrode^l Esteri Alecan- 
der Down e* e l'ambasciato re neozelandese a Canberra, in cui sì 
ammette che l'Australia non potrà ritirare le sue navi e «altra 
presenza» dalla regione se la guerra scoppierà senza l'avallo 
dejl'Onu, e che «questo non può essae reso pubblico». SI fa 
Intanto sempre più attivo In tutto II paese il movimento di 
protesta, con numerose manifestazioni e veglie in programma 
nei prossimi giorni. 


I venti di guerra spingono le Borse 

In rialzo Wall Street e i mercati europei nella «convinzione» di un conflitto di breve durata 


MILANO Non c'è stato il rumore da 
tappi di champagne, ma si può ben 
dIrechementreColin Pow^l alzava 
i toni contro Saddam nd ajo inter¬ 
vento alle Nazioni Unite, rendendo 
sempre più concreta l'ipotesi del 
conflitto imminente le Borse dì 
mezzo mondo abbiano Iniziato a 
«festeggare». Ed a far schizzare va*- 
so l'alto I listini finanziari, perquan- 
to I a co sa possa far 1 n o rri di re co lo ro 
che non hanno dimestichezza con i 


ma'cati, è stata proprio la prospetti¬ 
va umanamente pesiere, quella 
della guerra Ai grandi investitori 
internazionali, Infatti, la cosa massi¬ 
mamente sgradita non è II fischiare 
delle pallottole quanto l'incertezza 
sugli scenari futuri. M egllo quindi, 
nefla loro visione l'awicìnarsi della 
resadé conti nd Golfo Persico, co¬ 
me ha lasciato intenda'e Colin 
Powell, che non il protrarsi del lavo¬ 
ro de^j Ispettori delIeNazioni Uni¬ 


te 

Pa'igi 40,74%, Londra+2,47%, 
Francoforte addirittura +3,16%: i 
numeri d^leprincipall piazze finan¬ 
zi arie europee parlano chiaro, tanto 
più che II rl^zo è maturato ints'a- 
mentenelleultimefasi d^le contrat¬ 
tazioni, In colnddaiza con il hm- 
balzareajlla nostra sponda dell'At¬ 
lantico del le bel li cose dichiarazioni 
del segretario dì Stato americano al 
Palazzo di Vetro, 


Quanto a M Nano, con il suo 
damento si è posta nel mezzo da 
mercati dei continente II rialzo con¬ 
clusivo del M ibt^, l'Indice di riferi¬ 
mento generale è stato del ri,43%. 
M i gl 1 0 re I a perform ance d el M i b30, 
comprendente! titoli a maggiore ca¬ 
pitalizzazione che ha gu^agnato 
ri,77%. In particolare rilievo si so¬ 
no posti ì titoli b^cari, con 
Paolo Imi in progresso de! 4,89%, 
intesa del 4,21%, Unìcredito 


3,05% eC^lt^iadel 2,72%. Bene 
anche il settore delle telecomunica¬ 
zioni, che pa'altro aveva accusato 
pesanti flessioni nella giornata di 
martedì. Olivetti ha r^lstrato un 
+2,63%, Tim +1,88%, Ttìecom 
+1,24%. 

A celebrare le parole di Powell è 
stata anche e sopratutto Wall Stre- 
^ Il cui rialzo, dopo un'apertura 
tìmida, sì èattetato sopra ^ punto 
percentuale sia con l'Indlcedé mag- 


«un veto irragionevole o capriccio¬ 
so» e la polemica con Chirac è più 
che evidente, non dovesse arrivare, 
la Gran Bretagna sarà comunque a 
fianco degli U sa n^l'attacco militare 
contro rir^. 

Il termine «speculazione» usato 
da Blair è apparso appropriato alla 
luce di quanto ha poi affermato Co¬ 
lin Powell che ne! tracciare i contatti 
tra ri raq e Al Q aeda ha messo a fuo¬ 
co un particolare indivìduo, Il pale- 
stineseAI Zarqawl, qualegli Stati 
Uri iti avrebbero cercato di ottenere 
l'estradi zi one mentre tempo fa si tro¬ 
vava a Baghdad a capo di una cellula 
diramatasi come 
un polipo attraver¬ 
so l'Europa. Powell 
ha detto: «Alcuni 
aedono che questi 
contatti (in partico¬ 
lare tra Al Qaeda e 
Al Zarqawl e tra 
quest’ultimo con 
agenti di Baghdad) 
non ammontino a 
molto.Mail poisie- 
ro non mi conforta. 
Ambizione e odio 
sono suffìciertì a tenerli insieme». 
Powell non ha fornito provedl Inter¬ 
cettazioni telefoniche e come dime- 
strazi on e fotogref i ca ha mostrato u n 
campo di addestramento nel settore 
curdo dell’Iraq che non rientra sotto 
la giurisdizione di Baghdad. 

Nel commentare la decisione 
dei servìzi segreti inglesi di distan¬ 
ziarsi anche dal la strumentalizzazio¬ 
ne polìtica delle informazioni che 
hanno passato al governo nei riguar¬ 
di di legami tra l'Iraq e Al Qaeda 
«attualmente inesistenti» (forse un 
riferimento al fatto che lo stesso Al 
Zarkawl, secondo quanto Powell è 
stato forzato ad affermare Ieri, al mo¬ 
mento si trova «al largo», doè non 
più a Baghdad, né in Iraq) M aggìe 
O'Kana nota corrispondente politi¬ 
ca, ha ricordato che slamo in tempi 
in cui bisogna stare attenti alladisìn- 
formazione che i governi diffondo¬ 
no quando si tratta di persuadere la 
gente che la guerra èglusta. Ai tempi 
della prima guerra nel Golfo, ha det¬ 
to, gli americani diedero la notizia 
che foto da satei liti mostravano un 
grosso esercito iracheno mobilitato 
ai confini de!l'Arabia Saudita. In 
fetti la notìzia non era vera. Quanto 
alla guerra psicologica, George Bush 
padre per ben cinque volte disse al 
mondo cheda bamblnii rachen i era¬ 
no stati strappati via dalle incubatri¬ 
ci ad ossigeno negli ospedali di Ba¬ 
ghdad onde dimostrare la bestialità 
del r^ime Solo che anche in questa 
occasione si trattava di una notizia 
falsa. 


La relazione 
dei servizi è stata 
passata alla Bbc 
che rha resa pubblica 
creando imbarazzo 
nel governo 


» 


glori tìtoli industriali, il Dowjones, 
sia con l'indicatore che riassume 
raidamento de! tecnologici, Il Na- 
sdaq. 

C’è da dire tornando aH’umore 
degli operatori di Borsa, che a so¬ 
spingere lecontrattazionì non èsta- 
ta soltanto la convinzione delTìm- 
minerza d^la gua'ra ma anche le 
aspettative di una soluzione rapida 
d^ la stessa. 

In rialzo pure la quotazione del 
petrolio, n^la prospettiva di un im¬ 
pennarsi del prezzo del barile in ca¬ 
so di avvio delle ostilità II prezzo 
de! petrolio con consegna marzo ha 
fatto segnare un ri^zo ddio 0,7%, a 
33,8 dollari al barila Infine l'oro, 
che ha invece registrato una brusca 
frenata a New York, con un calo dì 
4,4 dollari, con un prezzo di 375,5 
dollari per oncia. 


Tra le vittime tre soldati e cinque presunti taleban. Filippo Grandi delTUiihcr: in caso di intervento in Iraq la situazione potrebbe peggiorare 

Afghanistan, ancora scontri tra esercito e ribelli: 8 morti 


KABUL Non c'è pace in Afghanistan, dove I 
continui attacchi da parte de guerriglie'! con¬ 
tro le forze della coalizione internazionale o 
quel le governati ve del premier Hamld KarzaI 
continuano a far crescere la tensione. N^ll 
ultimi scontri avvenuti ieri né pressi di Kan- 
dahar l’ex città santa dé mullah Omar, sono 
rimasti u casi tre soldati dél'appena ricostitu¬ 
ito esercito regolare affano e d nque preun- 
tl Talebani. Notìzie, queste, non certo rasacu- 
rantì pd*! soldati Italiani che hanno r^un¬ 
to e raggiungeranno né prosami giorni il 
Paese Proprio l'altro ieri la base militare di 
Khost, futuro campo per ^i italiani, è stata 
colpita da due razzi, che pe* fortuna non 
hanno provocato vittime I rischi dunqueso- 
noaltisami. 

Il co mandante dé corpi pro\^ndall gesti¬ 


ti dal govs'no dì Karzé, li gensale Khan 
Mohammad, isi ha fatto sapse che le guar¬ 
nigioni dì tre villaggi a nordovest di Kan- 
danar sono state attaccate con armi pesanti 
da «Talebani e uomini dì Hezb-e Islami». 
L’uffidée 9 rifslva alla nuova él@nza che 
sarebbe stata stretta dalle re9due forze dé 
TaléDari ed! Al Qaeda con il signoredéla 
gusra Gulbuddin Hécm^ar, già leads di 
una déle sette fazioni mujaheddin checom- 
battsono contro l'occupazione russa dél'Af- 
ghanistan fra il 1979 al 1989 e responsabile 
déla distruzione dì Kabul durante la gusra 
dvile che precedette l'avvento dé Talebani. 
Hekhmaty^r avrebbe asunto un ruolo lea¬ 
ds da quando lo scorso anno è stato espulso 
dall'Iran, doveavewa trovato riparo né 1996. 
Molti dé gusrì^isì idamìci che 9 sano 


rifugiati in tsritorio pachistano, néla zona 
tribalechesi incunea tra Afghanistan eKash- 
mir, sarebbso tornati ps combattse sotto 
la sua guida contro le«^orzedì occupazione» 
occidentali eilgovsnofiloamsicanodi Kar- 
zai. 

Negli ultimi tempi si è a^stito ad una 
recrudescenzadi attsitati, imboscate e scon¬ 
tri, speci al mente né l'Afghanistan su do ri sta¬ 
la Prima un attacco contro un convoglio 
dél'Onu vicino ajalalabad che è costato la 
vita a due guardia poi, mscoledì scorso, 
resplo9onedi duebombe, unaaGhazni du¬ 
rante un'assemblea dì réìgiosi pro-govsnati- 
vi e l'altra a K and ah ar contro iasededél'or- 
ganizzazi one Azione contro la fama Ps non 
pari sedè ripetuti land dì razzi contro ìnsté- 
lazioni militari statunitssi. Nonostante la 


pressza degli ottomila militari déla coalizio¬ 
ne intsnazionéa la gusri^la sembra più 
che mai attiva. E in vista di un conflitto ira- 
chso la situazione rischia di predpitara 
Stsdo infatti a Filippo Grandi, capo missio¬ 
ne a Kabul dél'Unhcr, l'Alto commissariato 
dél'Onu ps i rifusati, in caso di gusra In 
Irdqèqua9 certo cFiela situazione déla Scu¬ 
rezza si aggravsebbe néla zona é confine 
tra l'Afghanistan e il Pakistan, compresa 
l'area di Khost, dove andrsno ad opsse i 
militari itéiani. Ps Grandi, la scursza, già 
0 ra «p rss i a», potréDbe peggi o rare u I tsi or- 
mente in cao di un conflitto, soprattutto 
psché né le aree tri bèi pachistane cì sarà 
una forte opposiaone alla gusra. E ciò po¬ 
tréDbe mertse in ssio rìschio il pssonale 
i n tsn azi 0 n al e eh e opsa n é l'area. 


Il Kuwait chiuderà anche lo spazio aereo 


KUWAIT CITY //Kuwa/friarsjnofo 
che/n caso dì una gusra aìl'lraq 
cri/udsà io qoazf’o asso naziona/e 
Un portavoce dé m/n/stso 
dé/'/fìCsno ha infatti piegato che 
«/ nostro ^atio aereo verrà chiux 
se e quando comin cera un 
conflitto», ed ha aggiunto che 
•<ancora non è chiaro ps quanto 
tempo resterà in vigere tale 
prowedimffito». 

L'annunao di /s/ segue ouélo di 
lunedi, quando YouifAbdé 
Razzakai-Muila. colonnéio 
dell'eseràto kuwaitiano, ha 
dichiarato cheda! 15 febbraio /e 
arees^entrionail dé Paese fungo il 
confinexn l'Iraq saranno 
dichiarate «zona militare chiusa», e 
pertanto saranno inaccsdbili senza 


previa autorizzazione del oìmando 
delie Forze Armate Ai-M ulta ha 
spiegato che «s tratta di una misura 
necessaria che permetterà ai noitri 
militari di continuare a pr^rarsì 
ps evffituali attacchi nemió» dopo 
le mi nacrs arrivate né giorni scors 
da Baghdad. L'Iraq infatti ha 
annuntìato che in caso di un 
attacco, invisa né tsritorio 
kuwaitiano truppe di kamikaze, 
come punizione ps avse ospitato // 
condngenteamsiano. La chiusjra 
dé tsritorio, tTieas^a di fatto 
all'esffcito il controllo integrale di 
tutta la zona, vsra estese anche ad 
alcuneftrade né prese' di Camp 
Doha, base militare americana, in 
precedffiza bersagio di attentati 
terroriSùó. 
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Roberto Monteforte 


CITTA DEL VATICANO Una mossa a 
sorpresa. Il vicepremier d^riraq, Il 
cristiano «c^deo» Ta'eq Aziz, ha 
chiesto e ottenuto di essere ricevuto 
in udienza privata da Giovanni Pao* 
lo II il prossimo 14 f^braìo. Poi 
incontrerà II sottos^retarlo per i 
rapporti tra gli Stati, mons. Jean 
LouisTauran eli segretario di Sta¬ 
to, cardi naie Angéo Sodano. 

È questa una d^le tante mose 
déla complessa partita a scacchi d^- 
le diplomazie internazionali. Porse 
tra le più efficaci e 
disperate. Anche la 


L’esponente 
wW cristiano del regime 
di Saddam ha annunciato 
la notizia con un’intervista 
a Le Monde. Fonti della 
Santa Sede hanno confermato 


Giovanni Paolo II lo incontrò 
anche prima della guerra 
del Golfo 

Diplomazia al lavoro 

per la pace: il tedesco Fischer 

domani da Wojtyla » 


data fissata per que¬ 
sto incontro, il 14 
febbraio, non sem¬ 
bra scelta a caso. È 
esimente lo stes¬ 
so giorno in cui i 
capi degli ispettori 
delle Nazioni Uni¬ 
te riferì ranno In via 
definitiva al Consi¬ 
lio di sicurezza sul- 
Tesìto dei controlli 
effettuati in Iraq eajirandamentp 
deirevaituale disarmo Iracheno. È 
anche sul fronte mediceo che si 
consuma la battaglia prò o contro 
l'Intervento in Iraq.Neèber consa¬ 
pevole Tabi le numero duedel gova*- 
nodl Baghdad che in due interviste 
rilasciateal giornali frances LeM on- 
dee/eP/garo, ha lanciato la notìzia, 
spiegando di essae st^o lui a chie¬ 
dere un’udienza a Giovanni Paolo 
II, «su consiglio di amici in Italia e 
n^la Città del Vaticano» e di aver 
ottaiuto una immediata risposta 
postiva I n un primo tempo è man¬ 
cata la conferma vSIcana, Poi sono 
trapelate le prime ammisionì uffi¬ 
ciose Infine, in serata, è arrivata 
quél a ufficiale «Il vice primo mini¬ 
stro dé governo dél'iraq, Tareq 
Aziz ha chiesto di essere ricevuto 
dal Papa». Verrà ricevuto in udien¬ 
za Il giorno 14 di Febbraio» ha dì- 
chi ar^o Il portavoce dèi a Santa Se¬ 
de jpaquin Navarro Valli 

È stato Tarn base! ato re Irach aio 
preso laSantaSede Al Anbarl Ab- 
dul Amir duranteun incontro avve¬ 
nuto la scorsa setti man a con il mini¬ 
stro degli Esteri dé Papa, monsi¬ 
gnor Tauran a sondare il terreno. 
Poi è arrivata la deci Sion e 

Quello del 14 febbraio non sarà 
il primo faccia a faccia tra Tareq 
Aziz e il Papa. Giovanni Paolo II lo 
ha già ricevuto In udienza prima 
délaGuerradé Golfo dé 1991. Co¬ 
me pure né 1998, quando fece tap¬ 
pa a Roma né corso dì una missio¬ 
ne diplomatica in Europa in cerca 


Il Papa vedrà il numero due di Baghdad 

Nel tentativo di scongiurare il conflitto, Tareq Aziz sarà ricevuto in Vaticano il 14 febbraio 



inchiesta su Franks, comandante in capo 


Rumsfeld soccorre 
il generale inquisito 


Roberto Rezzo 


NEW YORK È dovuto intervenire il segretario alla Difesa 
Usa In persona per toglieredimpiccio il generaleTommy 
Franks, Tuomo a cui è affidato II comando déle truppe 
per la guerra In Iraq, finito sotto inchiesta per aver fatto 
partecipare la mo^ie a riunioni riservate e ave'la fatta 
violare a spese dé P^tagono. «Il generale Franks ha la 
mia completa fiducia e quéla dé presidente Bush -ha 
dìdii vato Ieri Donald Rumsféd- N on c’èuna sola possi¬ 
bilità al mondo che questa inchiesta possa Interferire con 
il suo ruolo a capo dé Comando centrée. Franks sta 
fac^do un lavoro eccélerte per questo paese e dobbia¬ 
mo consderaci fortunati ad avfflo». 

Il dipartimento alla Difesa ha ricevuto la consegna 
dé silenzio enon fornisce nessun particolare sul le ind^- 
nl in corso né confronti déPéto graduato. La dampa 
americana però, dtando fonti attendibili, conf 0 *ma che 
l’Ispettorato gererée déle forze armate ha ricevuto una 
denuncia drcostanziata sul la presenza déla signora Ca- 
thy a fianco dé m^ito durante colloqui coperti dalla 
massima segrérezza, cos come sul fatto che siano finite 
néle notespesa di servìzio i costi per accomp^arlo né 
suoi spostanenti per lavoro. Per la mo^ìe d^ generale 
era stata addirittura messa a disposizione una guardia dé 
corpo, non si sa bene a quale titolo, visto che! regolamen¬ 
ti non lo prevedono. Le accuse non sembrano tali da 


pregiudicare la carriera dì Franks, e anche né caso a 
dimostrassero vere, la sanzione 9 limiterebbe él’obbligo 
di rimborsare il costo dé servizi indebitamerteusufruiti. 
Anche l’ipotesi di trasdnare Franks di fronte alla corte 
marziale per violazione dé segreto mi litareo addirittura 
per tradimento, appare dé tutto improbabile, almeno 
si no a qu^do non ci sar^no le prove che la sua ignora 
andasse a riferire a Saddam quanto ascoltato durante i 
colloqui.ÈveroperòchenegliUscerti episodi di malco¬ 
stume non godono déla stessa condiscendenza che forse 
étrovefarebbe chiudere un occhio e m^i tutti e due 
L’i spettorato è i n terven uto su 11 a base d i u n a segn alazi 0 n e, 
e senza particolari clamori ha fatto qué che gli compete. 

È stata la sortita di Rumsféd, né mezzo di una confe¬ 
renza stampa sulla crìé irachena, a in^gantire laquestio- 
ne. facendola rimbézaresu tutti ì téegiornalì. La dottrina 
dé l'attacco preventivo, che Rumsféd ha inventato per 
tenere a bada i «paesi canaglia*, a è rivéata un boome¬ 
rang né confronti dél’opinìone pubblica e dé media. 
«Un intervento dé tutto In^propriato», secondo Char¬ 
les Gittens, un avvocato che spesso rappresenta i militari 
in giudizio. Questo perché a Rumsi^dd ^etta l’ultima 
parola né caso di sanzioni disciplinari, e quando put^lì- 
canente formula un giudizio mentre gli accertamenti 
sono ancora in corso, sugg^isce che Tispertorato ^a 
perdendo tempo o non conti nulla «Sono scuro che la 
signoraFraiksnons saiteétééonoconAlQaeda ma 
questo non toglie che un uffidée dì qué livello debba 
dare l’esempio rispétando i regolamenti», conclude Git- 
teni Franks, 57 anni, ha combattuto durante la guerra 
dé Vietnam, né Golfo e in Afghanistan, è stato decorato 
con cinque stéle di bronzo, tre cuori porpora e due 
riconosomenti per meriti di servizio. La moglie Cathy lo 
scorso anno aveva dichiarato che il marito la voleva sem- 
precon séduranteglì incontri con i capi di Stato stranieri 
«perché vedessero com’è una vera famicSia americana». 


di appoggi contro l'embargo. 

Questo Incontro risponde ad 
una scéta precìsa déla Santa Sede: 
non lasciare nulla di intentato per 
evitare la gue'ra in Iraq. Ladìploma- 
zia v^c^a è é lavoro e lavorano 
anche le Chiese, quéla cattolica ma 
anche le étre confessioni cristiane, 
più che mai impegnate a sensibiliz¬ 
zare l'opinione pubblica contro la 
guerra. È di ieri la presa di poézìo- 
ne dé leader déle chiese cristiane 
di lls% Europa e Medio Oriaite, 
riuniti a Berlino, contro «un attac¬ 
co e una guerra preventivi» déìniti 
«immorafi» e che «violano la Carta 
dél'Onu». 

«Il conflitto 
uò essere evitato» 
a ribadito con for¬ 
za Giovanni Paolo 
[|. Evitarlo è néle 
mani di Sudi, ma 
anche di Saddam 
Husén. I tdnpj, 
però sono sempre 
più stretti. Vi è la 
risoluzione 1441 
dé Conéglìodi Si¬ 
curezza déle Nazio¬ 
ni Unite da rispettare Per questo 
occorrono riqjoste chi are e convin¬ 
centi da partedi Baghdad. E questa 
chiarezza verrà, molto probabilmen¬ 
te richiesta dalla Santa Sede é- 
l’emissario di B^hdad. Il vice-pre¬ 
mier «c^olico» è èia ricerca di con¬ 
sensi, di alleanze Vuole spiegare di¬ 
rettamente al pontéice le ragioni dì 
Saddam, lasua verità. Sa che il suo 
sarà un interlocutoresensbìle 11 Pa¬ 
pa sin dè tempi déla guerra dé 
Golfo non hamai smesso di chiede¬ 
re ac(i Usa dì togliere l’embargo 
contro Bagdad. 

E sa anche quanto 9 éa speso 
per convincere Bush a rinunciare 
alla «gue'ra preventiva». Ora, però, 
il ministro iracheno dovrà fornire 
impegni e risposte spendibili dalla 
d i p 1 0 mazi a vati can a. P er com pi ere I 
9 J0j passi Oltretevere aspetta che la 
situazìoneé chiarisca Si attendono 
le decìéoni dél’Onu, visto che per 
il Vaticano il ricorso èia forza con¬ 
tro l’Iraq è possi bile solo su manda¬ 
to dé Péazzo di Vetro e solo dopo 
averne valutato tutte le conseguai- 
zedi tèi scéte. Un momento im- 
portantedi questa chiarificazione9 
avrà domani, quaido sarà ricevuto 
in Vabe^o il ministro degli Esteri 
tedesco joschka Fléier, che ha pre¬ 
sieduto la riunione dé Consiglio dì 
sicurezza déronu in cui il segréa- 
rìo di Stato Usa Colin Powél ha 
lodato le sue accuse al l’Iraq. Poi 9 
vedràqualesarà l’Iniziativa vaticana 
per la pace annunciata da mons. 
Tauran. 
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ROMA Masch€ra la déusione con 
un diplomatico «no comment» il 
presidente del Consiglio italiano 
non appena si è reso conto che, al* 
meno per il momento, di guerra 
n 0 n se n e p ari a assol utam en te e che 
Il discorso di Colin Powell non lo 
autorizza ad indossare Teimetto e 
correre a dar man forte a Bush e 
Blar. Poi non rinuncia adire la sua. 
Apprezzamento incondizionato per 
Il discorso del segretario di stato 
ama'lcano. Per Berlusconi, nella no¬ 
ta ufficiale diffusa in serata, «Sad¬ 
dam viola la risoluzione deironu» 
e c’è la necessità che «le Nazioni 
Unite si ano riso¬ 
lute per conser- 
vdela loro credi¬ 
bilità davanti ^ 
mondo». La co¬ 
lomba lascia di 
nuovo il posto 
al fdco, proba¬ 
bilmente arche 
dopo una téefo- 
nata con Bush 
che sembra ci 
sia stata né la 
giornata. 

Aveva detto II premier: «Lague*- 
ra è l'ultima délesoluzionl posabi- 
11». E prima di qualunquedecisione 
«bisogna aspettare una nuova riso¬ 
luzione dérOnu» aveva aggiunto il 
premier, Insistendo su una tesi che 
fino a qualche giorno fa gli piacela 
poco. Insomma, «se con una pres¬ 
sione di tutta la comunità interna¬ 
zionale non 9 potrà avere un cam¬ 
bio di posizione da p^tedl Saddam 
H ussan, mi auguro che almeno s 
possa avere un'azione che non sov¬ 
verta il diritto Internazionale Ma, 
invece, che sia legittimata da una 
decisionedéleNazioni Unite.Cioè 
-insiste- da una nuova dichlarazlo- 
nedapartedé Consiglio di sicurez¬ 
za dél'Onu». 

Pa* una volta il pramler non rac¬ 
conta quanto sta succedendo. Evi¬ 
dentemente non gli place come 
stanno andando lecose Non antìd- 
parintenzionedl un possi bile va'b- 
ce ottenendo solo l’effetto di man¬ 
darlo a gambe al l'ari a Conferma 
che in queste ore sono In corso tut¬ 
ta una serieditéefonate da premier 
e presidenti, ma non ne anticipa i 
contenuti. Improvvisamente si Iscri¬ 
ve né l’éenco da diplomatid. Prefe¬ 
risce dilungarsi, mentre Intrattiene 
con g^ e battute anche di cattivo 
gusto! dirigenti statali, sulla febbri¬ 
le attività di questi giorni. 

Viaggi di quaedi là né tentati¬ 
vo di svolgere il ruolo di grande 
mediatore che si è dato da solo e 
che fi n ora no n gl i è ri u sd to di i nter- 
pretareal meglio. «Sono stati giorni 
veramente Inten 9 di incontrl,tétìo- 
n^ considerazioni e preoccupazio¬ 
ni». Ed avanza, final mente un dub¬ 
bio sul suo al acre lavoro di interme¬ 
diazione «Spero chequélo che ab¬ 
biamo fatto, come rappresentante 
di un paesechenon ècerto l'ultimo 
di quél I i occi dentai i » possa servi re a 
trovare una soluzione èia crisi ira¬ 
chena. «Stiamo cercando di dare un 
nostro contributo, mi auguro che i 
f^ vadano In una certa direzio¬ 
ne». Il dubbio si è Insinuato anche 
né finora sicuro di sè presidente 
dé Consiglio Itélano. 

Ceto Saddam non lo convince 
non è come il Kazakistan che è un 
modélo da seguire per il processo 
compiuto di distruzione dé pro¬ 
prio arsenale nucleare,«e5attamente 
il contrario di quélo che succede in 
Iraq». 


Se non si potrà avere 
un cambio da parte di 
Saddam, mi auguro 
un'azione che non 
sovverta il diritto 
intemazionale 


Il capo del governo 
ww oggi dovrà 

affrontare il dibattito 
parlamentare. In serata è stato 
ricevuto da Ciampi. Poi 
un vertice a Palazzo Chigi 


*•1 


Nel pomeriggio ha definito 
la guenu Pultima soluzione 
possibile 

Più tardi si è scagliato 
di nuovo contro Saddam 
Oggi spiegherà 




Berlusconi ora non sa se tenere f elmetto 

Ondivago dopo Powell, poi esclama: «La comunità intemazionale deve essere risoluta» 




Presidente del Consiglio Berlusconi nel cortile di palazzo Chigi davanti un militare del picchetto d'onore 


BftrglafAp 
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La collega kazaka 


Marcella CiaroclU 

Non è solo amico di George e di Vladimir, di José 
Maria e di Tony. Il premier italiano che ha un cuore 
grande cosi, appena un capo di Stato o di governo 
varca il portone di Palazzo Chigi, immediatamente 
viene arruolato nell'allegra compagnia che decide le 
cose del mondo. «Nella squadra» come ama dire II 
presidente del Consiglio che predilige la metafora 
calcistica. Sulla linea del «dare soldi, vedere cam¬ 
mello» l'ultimo arruolato è stato il presidente del 
Kazakhstan, l'inquietante Nursultan Nazarbayev, dal- 
rincerto passato in tema di democrazia applicata, e 
che invece si è guadagnato sul campo una medaglia 
di sincero e appassionato sostenitore delle libertà 
Individuali e non. Altro che Saddam. Ma il succo 
deirincontro è stato; lo porto a te un bel po' di 
Imprenditori che possono avviare nuovi e importan¬ 
ti insediamenti, tu metti a disposizione le ricchezze 
sterminate di un sottosuolo in gran parte ancora da 
sfruttare. Come due mercanti II premier Italiano e il 
presidente della repubblica caucasica hanno stretto 
un patto di ferro. Si sono subito intesi I due. In 
fondo hanno qualcosa in comune che va al di là dei 
possibili scambi commerciali da potenziare. Entram¬ 
bi credono nella tv come vera erma di massa. E se 
Berlusconi cl ha lavorato In proprio, allargando il 
suo impero adismisurae riuscendo, amezzo gcver* 
no, ad impossessarsi anche d^la Rai, l'altro ha 
affidato l'impresa aita prima dei suoi figli. In un 
paese dove le tv sono due una appartiene alla prima 
erede del presidente, Darida. ' Khabar channel' man¬ 
da In ondali 50% delle trasmissioni per la delizia dei 
kazachi. Il resto, per forza di cose, sarà l'altra faccia 
ella stessa medaglia. 


E il presdente Nazarbayev, rice¬ 
vuto a Pèzzo Chigi, si vanta: ««Era¬ 
vamo tra I e potenze n u d eari, aveva¬ 
mo 1100 misi li balistici F 18 con 
10 testate divisibili e disponevamo 
dé secondo poligono per i testi nu¬ 
clei! è mondo in cui sono state 
fatte 526 esplosioni nucleari, di cui 
86 all'aperto. M a né '92 II Kazaki¬ 
stan ha distrutto il proprio poter zi a- 
le nucleare e chiuso il poligono. 
Con qusti atti è^biamo contribui¬ 
to notevolmente é progetto di pa¬ 
ce». 

La questione resta complessa E 
non l’ha risolta la réazlonedé se¬ 
gretario di stato 
americano. C 09 
Berlusconi deve 
arimettere che 
prima di dire 
qualéasi cosa 
«bisogna sentire 
gli ètri partner. 
E una situazio¬ 
ne di evocai 0 ap¬ 
profondi re e 
non dò com¬ 
menti a caldo». 
Prima di andare 
a Pèazzo Chigi per cominciare il 
giro di consultazioni a cominciare 
dalla téefonata con II presidaitedì 
turno délaUe, Simitis e suolato 
da una dichiarazione ufficièe il pre- 
sidentedé Consiglio si è recato dè 
Capo délo St^o. U n colloquio Indi¬ 
spensabile èia luce dé le notizie che 
arrivavano dagli Stati Uniti. Ancor 
più prima di affront^e la lunga 
giorni dì ogg in cui dovrà soste¬ 
nere un dibattito parlamentare che 
lui, dentro di sé, ritiene inutile con¬ 
vinto com'è e lo ha detto arche 
l’ètro giorno a Putin, che già néla 
ri sol u ZI 0 ne dé I '0 n u 1441 era co nte- 
nuta l’autorizzazione è conflitto. 

Ma 9J una vicaida come la 
guerra non sì può fare a meno di 
ascolt^e tutti. Anche il Quirinèe 
ha mostrato di tenerci. Quindi que¬ 
sto pomeri^io èie 15,30 comunica¬ 
zioni allaCameradé deputati. Subi¬ 
to dopo è Senato dove resterà il 
ministro Frattini pa* ascoltareil di¬ 
battito. Il presidente Berlusconi, in¬ 
vece tornffàa M ontedtorio. Al mo¬ 
mento non è previsto ècun voto è 
termine dé la seduta. 

tu.ci. 


«Bisogna sentire gli 
altri partner. È una 
situazione che voglio 
approfondire 
e non do commenti 
a caldo» 
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Conflitto da... Cavallo 

Pasquale Cascella 

Campa cavallo... L'erba crea carri entra si consumano nuovi e concreti conflitti tra 
l'interesse privalo e il ruolo pubblico di Silvio Berlusconi. Non che il disegno di 
legge firmato da Franco Frattini abbia dato al problema una qualche onorevole 
sistemazione. Ma per quanto ipocrita sia, persino quel velo sembra assere 
trattalo dalla maggioranza come la tela di Penelope: quel che si tesse di giorno, è 
disfatto di notte. Una volta per non disturbare la revisione delle rogatorie interna¬ 
zionale e l'altra per non sottrarre tempo alla legge Girami. Sempre e solo a 
maggioranza, rigettando ogni rilievo dell'opposizione, con tanta fretta e furia da 
combinare solo pasticci. Si può rischiare altrettanto con la legge che dovr^be 
essere a monte? Il presidente del Senato, Marcello Pera, si è premurato di 
garantire che quella uscita da palazzo Madama è «una buona legge». «Buona... 
per Berlusconi», ha ironizzato dall'opposizione Stefano Passigli. Di sicuro, non è 
risultata buona alle verifica tecnica predisposta alla Camera Alla Commissione 
Allerl costitusonali il presidente Donato Bruno ha comunicato che la copertura 
finanziariaà da correggere in quanto affidata a capitoli di spesa sbagliati. Fatto è 
che il provvedimento dovrà tornare al Senato, Nuovo giro, nuova corse, E Pera 
dovrà preoccuparsi che buona la legge risulti anche alla prova delle riforme 
istituzionali, Ira un'opposizione che non vuole «'Santificare» il conflitto e una 
kaggioranzache ne vuole, pirandellianamente, '•uno, nessuno e centomila". 


D disegno di legge sul conflitto di interessi tornerà in Senato perché per la copertura finanziaria sono stati individuati capitoli di spesa errat 

Su misura per il premier ma con i conti sbagliati 



ROMA La legge sul conflitto dì Interessi dovrà 
tornare in Senato po' l'approvazione definiti¬ 
va: lo ha riferito II réatoreal provvedimento, 
Donato Bruno, che è anche presidente déla 
commissione Affari costituzionali déla Came¬ 
ra. L'Intervento si è reso naessario perché la 
norma dì copertura finanzìa'ìa déla legge è 
tecn i cam en te sbagl i ata. 

L'errorea'a stato segnalato dalla commls- 
sioneBilando né suo parerereso II 23 gennaio 
alla commissione Affari costìtuzìonèì. La 
quantificazione déla copertura è giusta, ma 
sono stati identificati i capitoli di spesa éDaglia¬ 
ti. 

Né giorni scoré II ministro Franco Frattl- 
nì. che sta seguendo ancora l'iter dì questa 
legge, aveva Insìstito sul fatto che la modifica 
avvenisse in sede di coordinamento formèe 
dé testo, da parte déla Camera. Ma dopo una 
vèutazone attenta da parte degli uffid legiéa- 
tìvi cl si è resi conto che per porre rimedio 
è l'errore commesso In Sen^o occorre emen¬ 


dare il testo. 

«Dovendo cambiare il testo - ha detto Bru¬ 
no- Il ministro Frattini ha chiesto di interveni¬ 
re personè mente durante! lavori déla Com¬ 
missione, cosa che potrebbe avvenire già do ma¬ 
ni (oggi, ndr)». 

«Credo chela leggesui conflitto di Interessi 
approvata dal Senato sia una buona legge né la 
quale, mi pare, è stato trovato un buon equili¬ 
brio. M i auguro che la Camera possa esaminar¬ 
la rapì demente». Co9 II presidente dé Senato, 
M arcélo Pera, aveva detto a Parigi. 

Stefano Passigli, sciatore Ds, commenta 
negativamente il giudizio dato dai presidente 
Pera. «Il Presidente Pera da Parigi ha formula¬ 
to ècuni giudìzi politici defìnendo “buona” la 
legge sul conflitto dì Interessi approvata dè 
Senato. M a buona per chITCerto per Berlusco¬ 
ni, per il quale è stata confezionata come un 
èDito su misura. Meno per quanti desiderano 
un'informazione lìbera in ltalìa,echeleéeziO‘ 
ni sì possano combattere ad armi pari. Quanto 


è prarilerato forte - conclude Passigli - mi 
auguro che il Presidente Pera ricordi che esso 
non hall consenso dé centrosinistra e conser¬ 
vi Il suo ruolo di arbitro piuttosto che sposare 
unadélesoluzioni In campo». 

«Passigli non perde il vizio di fare pura 
propaganda. Il Presidente Pera è assolutamen¬ 
te né giusto: il ddl sul conflitto d'interessi è 
una buona legge LepolemichedI P^^isono 
stucchevoli econfe*mano le vecchie strategie 
dél'U Ilvo: continuare ad usare!! conflitto di n- 
teres9 come arma politica Impropria contro II 
Prendente dé Consìglio», risponde Elisabetta 
Alberti Casélatì, che aggiunge «Pasiglì, anzi¬ 
ché continuare a brancolare né buio dél'lpo- 
crisia post comunista, farebbe meglio a piega¬ 
re ai cittadini come mal l'Ulivo, quando era 
maggioranza, ha ingessato per anni a Pèazzo 
M adama il DDL votato èrunanìmità èia Ca¬ 
mera. Noi abbiamo fatto ciò che la énistra 
non ha mai voluto fare Ed è questo che brucia 
a Passigli eè suol compagni». 


segue dalla prima 


Il senso di B. 
per la democrazia 

M a. è di là di un conflitto 
cosi carico dì rìschi, quali 
sono gli umori cheBerlu- 
sconi incrocera in quéla che un 
suo iontano predecessore definì 
«aula sorda e grigia»? E, soprattut¬ 
to. quali sono gli umori che attra¬ 
versano la coazione di governo? 
Faccio qui una riflessione che, cre¬ 
do, non sia sfuggita a nesuno In 
questi anni. Il Prendente dé Coni¬ 
glio, come è noto, non ama il Parla¬ 
mento. Potré contare sulla pèma 
dì una mano le volte in cui vi ha 
messo piede Non 9 èmai preseita- 
to ad un «questìon time». un ap¬ 


puntamento istituzionèe di una 
certa rilevanza per un premier per¬ 
ché si tratta di un'occasione pa* 
scambiare in forma véoce punti di 
wsta con I parlamentari su temi 
importanti pa* la vita dé Paese 
Prodi, O'Alema, Amato vi 9 sono 
sottoposti di buon grado un nume 
ro Infinito di volte Qué confron¬ 
to, ^esso a muso duro, rappresen¬ 
ta du nqu e u n a conven i enzaper tut¬ 
ti gli attori In campo perché aiuta a 
cogliere gli umori dél'establish- 
mert politico rispetto èl’azione 
dé Governo. Berlusconi - è stato 
speso scritto • è tentato di farne a 
maio perché appagato dai propri 
sonda^. 

Non credo però che le cose stiano 
C09. La verità è Infatti che pa* 
l'idea semplificata e aziaidèlstica 
che ha deìla democrazia. Il Presi¬ 


dente dé Coniglio èportato acon- 
siderare II Parlamento, come un 
luogo di perdigiorno. È questo il 
messa^io che trasmette al Paese, 
approfittando dé fatto che spesso 
n^li ultimi tempi appare ai mini¬ 
mi termini lafìduciachegli italiani 
ripongono néle Istituzioni parla¬ 
mentari. M a è tèe atteggiamento - 
tra tutti quél! fuori dèl'èveo dé- 
l’ortodosi a formale, che così spes¬ 
so eé bisce- a spaventare una buo¬ 
na partedéropi nìone pubbli caita- 
liana ed europea. 

Ma riprendiamo il filo dé nostro 
discorso e torniamo a parlare degli 
umori déla mag^oranza Devo ri¬ 
cordare che l'aspro conflitto inne¬ 
scato dal premier né confronti dé¬ 
la magistratura e la posébilità la¬ 
sciata ad arte intravederedl un pos¬ 
sibile scìo^imento déle Camere 


né caso In cui il processo sulla vi¬ 
cenda Smein corso di svolgi malto 
a M llano dovesse concludersi con 
una sua condanna, hanno prodot¬ 
to effetti di vera e propria psicoé 
èl'interno déla Cdl. Si badi bene 
cheli criterio déle candidature sta¬ 
bilito rigorosamente dal centro 
conferisce a Berlusconi, né caso di 
una interruzione traumatica déla 
legislatura un diritto di stampo feu- 
dèe néle scéte dé candidati. La 
psicosi non attraversaperòl'èlean- 
za né la stessa misura. Essa colpisce 
prevalentemente l'Udc di Caéni, 
che ha mostrato in questi due anni 
quèche timido ^no di dissenso 
rispetto a certe discutibili scéte di 
Governo. N on riguarda certo la Le¬ 
ga ed An. Anchesequest'ultima In 
misura minore entrambe godono 
di una particolare franchìgia In 


cambio dì una sconfinata docilità 
ai desiderata dé premier. Si deve 
soprattutto a questi due partiti se II 
Parlamento è apparso fin dèl'lni- 
ziodélalegléatura schiacciato, co¬ 
me mal era capitato in questi de¬ 
cenni di Repubblica, sull’esecuti¬ 
vo. 

N onci si lasci ingannare dèle appa¬ 
renze La Lega - evero- sul l'indù Iti- 
no ne ha fatto dì tutti I colori néla 
speranza di raccattare quèche vo¬ 
to in più néieimminentl ammini¬ 
strative. Ha fatto teatro, come ai 
tempi dé cappio In aula dé '92. Si 
è messo il lutto al braccio ed ha 
votato, inéeme èia ma^ìor parte 
dé deputati di An in difformità dè 
resto déla Cdl. Su di un tema così 
déìcato che confi Iggeva plateal¬ 
mente con le promese éettorali, 
la maggioranza è stata costretta a 


dare un'immagine scomposta pur 
dì sèvare, almeno in parte, il rap¬ 
porto con un certo é etto rato dé 
nord che sullo slogan «tolleranza 
zero» ha costruito un legame forte 
con la Casa déle Libertà. 

Dé tutto diversa, la situazione è- 
l'ìnterno dél’U de. Qui lapaura dé¬ 
le éezìoni anticipate come accen¬ 
navo prima, fa novanta Non può 
cheleggd'si in tale chi ave l’improv¬ 
visa ed 1 naspettata apertura di que¬ 
sto partito verso un premierato for¬ 
te dotèo addirittura dé potere di 
scioglimento déleCamere U n po¬ 
tere che, come sostiene efficace¬ 
mente il professor Sartori, viene 
usato solitamente da «un governo 
Inguaiato che non sapendo più 
che pesci prendere cerca un diver¬ 
sivo né rivotare». 

Un potere di ricatto che Berlusconi 


vorré^be fosse vagato in Costitu¬ 
zione ma che ha già ampiamente 
usato in forma inai retta In questa 
legislatura. Nessuno più ricorda 
che né gorni In cut II Parlamento 
si occupava di rogatorie dì fronte 
èletìtubanzedi alcuni parlamenta¬ 
ri dérude a votare un provvedi¬ 
mento tanto controverso, è bastato 
mettere sulla bocca dì Reco ré la 
[’lpotes délo sdoglìmento déle 
Camere, perché tutto II di senso 
ri entrasse d I sci pi j n atam ente 
MI rendo conto però cheli rumore 
dé tamburi dì gue'rachesi avverte 
in questi gorni nél’aria, compri¬ 
mela politica ordinaria. La guerra, 
si sa, oltre a quélì terrifìonti che 
tutti conosciamo, sì trascina dietro 
conseguenze minori, talvolta utili 
agli affanni déla quotidianità. 

Agazìo Loiero 
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Iraq, non c’è accordo neU’Ulivo 

Uniti sul no alla guerra. Sull’uso delle basi e il sorvolo degli aerei Usa è braccio di ferro 


Margherita 


20 , dei comunisti italiani, si oppone 
esi oppongono aiche Fuivia Bando* 
ii, Grandi e gii altri delia sinistra Di 
in ogni caso ia mediazione non va 
bene neanche ai masteiiiani, nè ai 
sodaiisti di Boselii (cheèii primo a 
praidere ia paroia in assembiea, do¬ 
po ia réazionedi Castagnettì). Bosei* 
Il dice: «No aiia gua’re su questo 
siamo uniti, Bene, prendiamo atto 
d^i'unità e andiamo avanti. Negare 
le basi e il sorvolo senza neanche 
conoscerei! modo elo scopo ai qua¬ 
le vengono chieste non ha senso». 

Perché non sì riesce a trovare 
una mediazione, sebbene sembri che 
ul no alia guerra raccordo sia gene¬ 
rai e? Per vari mo¬ 
tivi, le^ al le po¬ 
sizioni dichiara¬ 
te e non di chi ara- 
tedi moiti parti¬ 
ti e moiti espo¬ 
nenti deiruiivo, 
alla vicinanza o 
alla iontananza 
né confronti del¬ 
la politica ameri¬ 
cana. In teoria i 
due partiti m^ 
glori dell'allean¬ 
za, e cioè Ds e M ar^erlta, sono d'ac¬ 
cordo sul testo della medi azione e su 
«Ivi compresi». In realtà si diceche 
moite posizioni dì settori da partiti 
maggiori siano mascherate e affidate 
alla battaglia tignosa dei partiti più 
piccoii. Socialisti e M aste!la sanno di 
ava’eforti appoggi nella Margherita 
(eforsein qualche settore minorita¬ 
rio da Ds), comunisti italiani e verdi 
(che vorrebba'o rendere ancora più 
dura la posizione anti-U sa) sanno di 
ava'e dalla loro la snistra Ds e setto¬ 
ri minoritari delia Margherita. Nes- 
ajno conosce benissimo gli schiera- 
menti reali. Si sa di forti dubbi di 
Rutelii, si sa dei dubbi anche di un 
ampia parte ex De della M argherita 
(ma non di Castagneti e Rosy Bio¬ 
di), che non sarebbero lontanissimi 
dalle posizioni di Mastella, mentre 
stavolta i Ds sembrano più uniti ( è 
quasi un miracolo) anche pa’ché è 
noto che su questa guerra li no di 
D'Alema è molto fermo. Ma si sa 
anche che il problema comunque 9 
complica parecchio quando viene af¬ 
frontato il nodo dell'Onu. I riformi¬ 
sti dé dssono contrarissimi a delegit¬ 
timarlo, anche se non ritengono che 
il pieno rispetto dell'O nu debba auto- 
maticamertesignifìcareii 9 allagus'- 
ra, anche qualora rOnu l'autorizzas- 
sein qualche modo. 

Sullo sfondo, naturalmente, l'al¬ 
tro problema irrisolto: il riporto 
con Rifondazione Comunista e coi 
movimento pacifista. Soprattutto in 
vista d^ia giornata della pace, il 15 
febbraio, che coinvolgerà una cin¬ 
quantina di coltali in tutto il mon¬ 
do e che vedrà probabilmente una 
manifestazione oceanica a Roma Ri¬ 
fondazione incalza l'Ulivo, Voleva 
che l'Ulivo decidesse di mettere ai 
voto una mozione pacifista già oggi. 
Non io ha ottenuto e quesb ha spin¬ 
to il capogruppo de! Prc, Giordano, 
a saivere una lettera di protesta ai 
[eada* deil'U Ilvo. Giordano dice che 
rinunciando al voto si lascia tutto il 
campo a Berlusconi. Oggi comun¬ 
que aiia Camera il voto non ci sa'à. 
L'assemblea deli'Ulivo si è conclusa 
a mezzanotteeha rinvilo ogni deci¬ 
sione a stasera. Forse, se si troverà 
qualche medi azione su un documen¬ 
to politico, si chiederà li voto per 
martedì prossimo. 

pi.sa. 

Sullo sfondo 
della mozione 
c’è la manifestazione 
pacifista del 15 a cui 
l’Ulivo vuole arrivare 
unito AiA 


ROMA «Ivi compresi.,.»: pensate un 
po', in questa espressone alquanto 
aulica, decadente, molto formale, sta 
la fonte dì tutti ì dtssisi chela scor¬ 
sa notte hanno portato un’altra volta 
l'Ulivo sull'orlo di una rottura (tra 
poco vedremo perché). Argomento 
del contendere, abbastanza comples¬ 
so: ia guerra all'Iraq, il ruolo del¬ 
l'Onu, i compiti dell'Italia, ia valuta¬ 
zione del discorso di Colin Poweil. 
Le cose starno cos: una parte del- 
l'U Ilvo è d'accordo, al mom^to, sul 
no alta guerra, ma non i ntende com¬ 
piere gesti di rottura con l’Onu - in 
nessun caso - e non vuole escfuda'e 
In lìnea dì princìpio la concessione 
a^i Usa, da par- 
tedeiritalla, del¬ 
le basi militari 
che stanno nel 
nostro territorio 
e del diritto di 
sorvolo dei no¬ 
stri cieli ai caccia 
militari america¬ 
ni. C’è Invece 
un'altra parte 
dell'Ulivo, ed è 
la maggioranza, 
che vuole un no 
netto alla guffra, comunque e non 
riti me che un eventuale cedimento 
dell'Onu alle pretese degli Stati Uni¬ 
ti, possa indurre l'Italia (ed In parti¬ 
colare Il centro-sinistra It^lano) ad 
avallarein nessun modo l'azlonemi- 
lltare contro Saddam. GII ottimisti 
dicono che il dissenso è piccolo, i 
pessimisti dicono cheègrande eche 
ru Ilvo, oggi, ha una sola speranza di 
mantenere la uà unità: che la debo¬ 
lezza della posizione americana al- 
rOnu spin® Il Consìglio di sicurez¬ 
za a non ftrnire nessuna forma di 
legittimazione della guerra. In que¬ 
sto caso l'Ulivo sarS)be unito, e i 
guai inizierebbero nel centro-destra. 

L'assembleadi tutti i parlamenta¬ 
ri dell'Ulivo si è riunita Ieri sera in 
un grande salone al primo plano di 
Montecitorio. Salastraplma. Presie¬ 
dono Violante eCastagnetti. Violan¬ 
te, diessino, quando arri va all'! ngres- 
so deiraula distribuisce al giornalisti 
un foglietto con su scritto il testo di 
una mozione concordata dai capi- 
gruppo d^ru lìvo. E' il riassunto oel- 
( 'o rdi n e del gl orn o app rovato I a setti- 
mana scorsa dal Parlamento euro¬ 
peo-di netta condanna della guerra 
- con II voto unanime di tutte le sini¬ 
stre (dai settori librali fi no ai verdi e 
ai comunisti). 11 testo pmò èarriahl- 
to da una frase (solo una frase) tutta 
Italiana: «Ivi compreg l'uso delle ba¬ 
si e II sorvolo dello spazio aereo...». 
Q u està breve frase i m p^na 11 gover¬ 
no Italiano a negare a^i U sa qualsia¬ 
si supporto, e anzi ad ostacolare la 
guerra. Violante spigai giornalisti 
che sul 90 per cento dtì testo concor¬ 
dato c'è l'accordo di tutti, eche solo 
su quelle 11 brevi parole cì sono dei 
dissensi. 

Violante fa parte de^i ottimisti. 
M arco Fumagalli, Fabio M ussi eGlo- 
vanna Melandri, della si nistraDs, so¬ 
no tra \ pessimisti, e cedono che 
quella frase sia II massimo di media¬ 
zione pos9bi le non si tocca Clenm- 
teM asté la (Udeur) èancora più pes¬ 
simista e dice che la frase va levata 
perché equlv^e a una decisione di 
uscita dell'Italia dalla Nato e questo 
è inammissibile ("Se volete accettare 
I dettati dì Cofferati, fatelo, e lasciate 
Berlusconi a governare pe* un altro 
secolo...»). Tonino Soda, diessino di 
sinistra, distribuisce II testo di alcuni 
suol appunti fotocopiati, né quali si 


Stavolta i Ds 
sembrano i più uniti 
al loro interno 
Maggiori 
le frizioni nella 


La discussione ieri 
ww si è chiusa 

senza una decisione 
Se ne riparla dopo 
le comunicazioni di Berlusconi 
di oggi alla Camera 


Esclusa la possibilità che oggi 
alla Camera si voti 
Boselii e l’Udeur contrari 
ad un testo che, a loro dire 
metterebbe l’Italia 
fuori dalla Nato » 


Rulelll e D'Alema durame la manilaslazioue contro la Finanziaria a Bari nel novembre scorso Turi i Aosa 


sondaggio Swg-ApBiscom 

Il 72% degli italiani 
contro la guerra preventiva 


ROMA Gli itaiiani sono decisa¬ 
mente ostili alla guerra contro 
Saddam anche se venissero trova- 
telearml di dìstruzionedi massa 
dapartedegii Ispettori dél'Onu, 
un sertimento preserteln modo 
tr^ersale néi'opìnìone pubbli¬ 
ca, aldilà dèi appartenenza polìti¬ 
ca: lo ri [ewa u n son d a^ o co ndot- 
to dall'istituto di ricerche Swg 


per l'Ap-BIscom secondo il qua¬ 
le, infatti, il 72% degli Intervista¬ 
ti ritiene «ingiustificato» l'utiiiz- 
zo déia guerra come forma pre¬ 
ventiva di difesa sostenuto d^li 
Usa per motivare un'offensiva 
contro l'Iraq (solo un Intervista¬ 
to su tre si dichiara Infatti favore¬ 
vole). E dò nonostante che quaé 
due su tre Interpélati affermino 


cheli «rais» di Baghdad r^pre- 
saitì una minaccia per la pace 
né mondo. 

GII intervistati 9 dichiarano 
poi in maggioranza contrari 
(64%) ad una partecipazione 
déi'ltailaal conflitto é fianco de- 
^i americani. Ad esserefavorervo- 
ie è solo il 30% mentre soio li 
17% sì dichiara filoamericano 
(per loro l'Italia dovrebbe soste¬ 
nere la posizione di Bush) men¬ 
tre il lì 61% dé campione 9 
schiera con la lln^ adott^a da 
Francia e Germania secondo cui 
la guerra non è ìneh/it^ile e va 
perseguito ogni sforzo per scon¬ 
giurarla. In proposito il sertl- 


splega quali sono I principi fonda- 
mentali dél'Onu egli articoli déla 
''Carta'' déle Nazioni Unite che im¬ 
pediscono la gud'ra la dichiarano il¬ 
legittima, e anzi - In caso di attacco 
americano • potrebbero servire a 
mettere gli Stati Uniti né la posizio¬ 
ne di Stato a^essore e pere! ò sanzi o- 
nabile. Rutéli entra all'assemblea 


Merloni 
«Se sia conflitto 
sia breve» 

MILANO/n Europa end mondo (fé 
ormai un orlmtamento diffusa a 
pensare d?e un'eventuale guffra in 
Iraq, seó sarà, <^dAbd esa'e molto 
rapida e ri 3 :)lvff 3 in poco tempo», 
in modo da porre fine a qu^a fase 
di incertsza. Se invece il (nnfìltto 
durasse a lungo, s aprird>t)ero 
scenari «molto preoccupanti, 
diffida da prevedere». £ // penserò 
dèi'» presidente di Confindustria 
Vittorio M erioni, che ne ha parlato 
00 durante ia prsmtazonede 
risultati deli'omonimo Gruppo. «Se 
la guerra dura poco abbiamo gà 
pagato, ssarà lunga pagheremo 
mo/to» ha detto Mer/onr 
L'imprendi(ore deg'/ 
éeftrodomestr'd ha poi fatto cenno 
alle differenti poazioni dé Paa 
&jropé sjlla questione ddi'l raq e 
al «crescente antiamer/can/sno» 
ches riscontra dopo li primo 
impatto di grande SDiidarietà 
uccassVo all'11 settembre Una 
tendfffza che secondo M erioni, 
deriva anche da/ fatto che«^/ L/a 
non hanno csto aiutato l'Europa a 
crescere N on hanno mai (xrato di 
aiutare a aeare in Europa un 
unico centro detìsonale». 


mento di contrarietà all' inter¬ 
vento In I raq è presente in modo 
trasversale al partiti nél'opinlo- 
ne pubblica: a dichiarar^ ostili 
alla guerra sono Infatti non solo 
gli é^ettori di sinistra (73%), di 
caitrosinistra (79%) o di centro 
(64%), ma anche quéli dì d^a 
{51% ). T ra co I oro che si co 11 oca- 
no né centrodestra il 51% si di¬ 
chiara favorevole all'Intervento. 
M olto alta (12%) la percentuale 
degli Indecisi. 

I no alla guerra airi raq sono 
più dé doppio dé s): oltre due 
Italiani su tre rifiutano, infatti, la 
teoria dé conflitto preventivo a 
pur ritenendo II rais iracheno 


saiza fare dichiarazioni eco9 D'Ale- 
ma Marco Minnlti, che è persona 
assai vidnaaD'Alema, tenta una me- 
diaziona Dice: «Leviamo quéla riga 
con ''Ivi compresi” e sostituiamola 
con un'ètra che sempre nega agli 
Usa baé e sorvolo, ma lascia una 
porta aperta "affidando èl'Onu ogni 
ulteriore passD e dedslona..''». Riz- 


Trecentoventi 
associazioni 
ci saranno il 15 

ROM A Sono o/(re320/e assoo’a- 
zoni che hanno aderito 
all'appélo Iandato, al Forum 
SooaleEuropeo di Firenze, per 
una manifestazione di 
carattere prima europeo, ora 
mondiale, contro la guerra in 
Iraq il 15 febbraio prosamo a 
Roma, io comunica il comitato 
organizzatore i tali an o 
«Fermiamo la guerra». 

N umerose /e adesi on i an che tra 
le forze poiiti&ie Prc, Verdi. 
Pdd, i'Itaiia da Valori-Usta 
Di Pi&ro di Roma, il 
movimento ^eraiista, il 
partito umanista, diversi 
Com/t3t/ deiPUtivo, i Giovani 
Comunisti, la Sinistra 
Giovanileeta Fgd, mentrei Ds 
elaM ar^mta aderiscono con 
una propria piattaforma. In 
quanto ai parlamentari sono 
94 quéti che hanno admto 
all'appeiloper la 
manifestazione e per 
«l‘impegno a un voto coerente 
in Parlamento». Per i 
sindacati, scenderanno in 
piazza Cgl, Cid, Cub-Rdb, 
CobaseS.in.Cobas 


Saddam Hussén una minaccia 
per II mondo, chiedono all'Italia 
di schleraré sulle posizioni déla 
Frandadl ChiracedélaGerma- 
nìadì Schroeder anziché seguire 
il presidente Usa Bush. Le posi¬ 
zioni non cambiano neanche di 
fronteall'ewentuéìtàdi un ritro¬ 
vamento di armi di distruzione 
di massa in Iraq da parte degli 
ispettori Onu. 

Per I [ 71% degli itali ail, 11 go¬ 
verno dovrebbe schierare il no¬ 
stro Paese al fianco di Francia e 
Germania, «rafforzando il ruolo 
dé I ' Eu ropa» mentre i ( 17% chie¬ 
de dì «continuare a sostenere le 
posizioni de^i Usa». 


A Bruxelles al posto di Badaloni, Pagliara o Cantore, più fedeli al Polo. Di Mare o Landi in pole position in Medio Oriente. A Belgrado esautorato Remondino, la sede resta vacante 

Corrispondenti Rai, si prepara un rimpasto di guerra 


Natalia Lombardo 


ROMA Portate da venti guerra, spinte 
dérawidnarsl dé semestre di preé- 
denza Italiana alla U e, da Vlée Mazzi¬ 
ni sono già partite sette o otto lettere 
ai corrispondenti él'estero; missione 
finita. Il direttore geniale déla Rè, 
Agosti no Saccà, starebbe Infatti va'an- 
do un piano che rivoluziona l'attuèe 
assetto dé didotto corrispondenti 
estai. Luo^i auclèl di questo rime¬ 
scolamento di cartee persone Bruxé- 
les, il Medio Ori ente e i Balcani. Paolo 
Gentiioni, deputato déla M argherita, 
ha chiesto conto dé piano a Sacca ieri 
in commissionedi Vigilanza. Il diesa¬ 


no GìuseppeGiulléti ha già denunda- 
to l'intento déla Rai di «varare un 
piano dé corrispondenti con una lista 
dé buoni ecattivl». E In questi giorni 
Sacca Incontrerà! direttori détéegor- 
nali, con i quél dedderà le postazi oni. 

Sulla sede Rè di Bruxéles sì sta 
concentrando l’attenzione dé gover¬ 
no, dato che a giugno inizia il seme¬ 
stre di preadenza itèiana. Lo dimo¬ 
strano leparoledé ministro degli Este¬ 
ri, Franco Frattini, che vuole rilancia¬ 
re la stratega di Immagine dél'ltèia 
né mondo: «Perchénon a*rivì più l’at¬ 
tacco offenévo di un giornèe stranie¬ 
ro», vedi II FinanciaTTimes, «senza 
che 9 faccia nulla per far passare il 
nos&'o messaggio». Al governo, quin¬ 


di, servono strutture che diano «im¬ 
magini positive» dél'ltèia, e non solo 
le notizie «cattive» (magari sul certe 
leggi...). L'attuale capo dérufficlo di 
corrispondeiza, Piero Badaloni, & 
presidente ulivista déla Regione La¬ 
zio, e Alessandro Cassieri, potrebbero 
non dare abbastanza fiducia al centro- 
destra come esecutori di questo com- 
plto.AncherarrlvodiMarlolìnaSaCta- 
ninonon risolve il problema. Ci sareb¬ 
bero, invece due gornal isti più vicini 
al Polo, che ambi rebbio è posto dì 
capo nél'uffìdo dì Bruxéles Claudio 
Pagliara (fidatissimo per il centrode- 
sb'a, membro dé Slngrè), da Parig, 
dove affianca Corradlno MI neo, po¬ 
trebbe passare in Bégìo, lasciando il 


posto sulla Senna a Badaloni; l'ètro 
pretendente sarebbe Paolo Cantore 
già ex corh^ndente da Bruxéles, 
tornato in Itèlaenominatocapoderat- 
tore è sffvlzio economico dé Tg2 
( l'autoredé servìzi etto-scherzetto sul¬ 
le quote Berlusconi al l'Un ite ri cordia¬ 
mo). 

U n ètro punto audèedl control¬ 
lo, In vista oéla guarà in Iraq, è II 
Medio Oriente. Nél'uffìdo Rai di Té 
Aviv ci sono Paolo Longo (ex corri- 
spondentedaNewYork)eMarclnna- 
ro. Soprattutto quest'ultimo (In passa¬ 
to corrispondente da M osca) sarebbe 
sgradito per I suoi servìzi considerati 
troppo fìlo-pèestinesi, E sembra che 
d éano state proteste e pressioni dè- 


l'ambasciata ìsraélana (le stesse criti¬ 
che le avrebbe subite la Bbc). I candi¬ 
dati per il Medio Oriente sarebbero 
Franco Di Mar^ inviato lanciato da 
M imun quando dirigeva il Tg2, oppu¬ 
re Filippo Laidi, chedovrebbelasda- 
relatadturnasededé Céro. 

Terza bandierina néla mappa di 
Saccà (ma non per questo meno cru¬ 
ciale): i Bècanl, Obiettivo sperato: to- 
glleredalì Ennio Remondino. Tre me¬ 
si fasi era parlato déla chiusura déla 
sededi Bégrado, il che avrebbe giusti¬ 
ficato la rimozionedé corrispondente 
che seguì le numerose guerre né- 
l'area. E Remondino ha ricevuto da 
tempo la lettera di disdetta: a giorni 
scadrà II suo mandato enon gli estffó 


comunicata ècuna nuova destlncclo- 
ne Maladedslonesullachiu9jradé¬ 
la sede dé Balcani sembra rientrata 
( spetterebbe è C da), anche per I e pres- 
sionl conttarledéla Farnesina. L’uffi¬ 
ci o potrebbe restare aperto, ma al po¬ 
sto di Remondino potrebbao andare 
Marcélo Ugolini, inviato per la radio, 
0 l'egìzio Filippo Landi. 

Oggi Sacca dovrà rispondere alle 
numerose domande déla Vigilanza 
(dal casi Sgarbi eD'Eusanio al piano 
cor ri fondenti, agli ascolti dati per 
buoni), A Viale Mazzini l'aria èormè 
giudicefó «insostenibile» (e ieri il Ds 
Fabrizio Morh ha sollecitato la solu- 
zlonedi unaalsi di verticeormai «in¬ 
tollerabile»), Ma andie a Saxa Rubra 


non mancano I mèumorì. Al Tgl ae¬ 
sce lo scontento verso le scéte dé di¬ 
rettore Clemente]. M Imun, alticcio 
per la tendenza a porre una sorta di 
Firma U nica sul tigg, mortificando le 
individualità dé giornalisti. Il modé- 
lo, contestato da molti in redazione 
sarebbe quélo che M Imun cròi è 
Tg2: una «marmélata» Indistinta che 
èlora portò èia fuoriuscita di 67 pa- 
sone. Nes9jn settore di competenza, 
rotazioni di turni, impossibile per il 
téespettatore èYezionasI al volto di 
un conduttore soprattutto ora che gà 
partono gli inviati verso il Golfo. Un 
esempio: a sostituire Lilly Gruber èie 
20, ora a Baghdad, saran no i cond utto- 
rl détgdélel3. 
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DALL INVIATA Su Sanila Ripamonti 


VARESE II volantino è anonimo, 
ma II linguaggio è più esplicito di 
una firma: «Via da Varasi lazzaru- 
ni», «Giustizlamoquetagustlzla», 
«Vociamo che i pubblici ministeri 
siano eletti dd popolo». Il bersaglio 
èli sostituto procuratore Agosti no 
Abate: magistrato scomodo, che ha 
indagato a 360 gradi sulla corruzio¬ 
ne po I iti ca, senza ri sparmi are n essu- 
no, dalla sinistra alla Lega. Difficile 
classificarlo come «Toga rossa», da¬ 
to che le sue inchieste sulla Tangen¬ 
topoli di Varese 
provocarono 


Parole esplicite 
ww «Via da Vares 

i lazzamni», «Giustiziamo 
questa giustizia», «Vogliamo 
che i pubblici ministeri 
siano eletti dal popolo» 



? 

A 

4 



- 



Il procuratore “ha la colpa” di 
aver messo sotto inchiesta per 
i finanziamenti illeciti arrivati 
al CaiToccio uno dei padri 
fondatori della Lega, 

Giuseppe Leoni » 


un terremoto, 
colpendo pro¬ 
prio i dirigenti 
del Pdslocaa 

Ma Umber¬ 
to Bossi non gli 
perdonò di aver 
messo sotto In¬ 
chiesta per i fì- 
nanzamerti Ille¬ 
citi arrivati al 
Carroccio uno 

dei padri fondatori della Lega, Giu¬ 
seppe Leoni. «TI raddrizzeremo ia 
schiena», gli urlò nelle piazze col 
consueto linguaggio squadrista e 
per quel le minacce sta ancora ri sar- 
caido ad Abate450 milioni, che^l 
vengono prelefvati aratedal suo sti¬ 
pendio di parlamentare Non Tha 
mal digerita. 

Arrivato ^ governo, con un 
Guardasigilli In camicia verde, era 
prevedibile che il grande timoniere 
del Carroccio si togliesse qualche 
macigno dalle scarpe e la vendetta 
arrivo retate scorsa, con un'ispe¬ 
zione ministeri ale che naturalmen¬ 
te ebbe un esito assolutamente in¬ 
fausto per II magistrato (ma non 
dovrebbe valere anche in questi ca¬ 
si una sorta di legittimo sospetto, 
che co nsen ta d i du bi tare del r I m par¬ 
zialità e della serdilta di "giucìld” 
ministeriali eoa palesemente schie¬ 
rati?). 

11 verdetto degli ispettori avreb¬ 
be dovuto avere un carattere riser¬ 
vato; sulla vicenda il giudizio spetta 
^ Csm che dovrà ora decidere se 
promuovere 0 meno un'azione di¬ 
sci pi i nare co ntro A bate ma a soffi a- 
re sul fuoco ci 9 è messa anche la 
«Padania» che ha fatto da grancas¬ 
sa alle conclusioni de^i «007» di 
via Arenula, invocando i tribunali 
del popolo ed enfatizzando infuoca¬ 
te lettere dei lettori, costruite più o 
meno ^ tavolino, che chiedevano 
la testa di Abate. 

In questo clima arrivano I vo¬ 
lantini trovati ieri mattina nelle vie 
del centro cittadino. Volantini ano¬ 
nimi, da quali la Lega ha con qual¬ 
che lentezza preso le distanze ma 
che si posano come la allega sulla 
torta al culmine di una campagna 
condotta dal Carroccio, dai suoi lea¬ 
der, dai 9Jol ministri e dal suo hou¬ 
se organ. 11 commissario provi oda¬ 
le della Lega N ord Leonardo Taran¬ 
tino reagisce: «Non abbiamo nulla 
a che fare con gli autori ignoti dei 
volantini contro Agostino Abate 
La Lega N ord non ha mai mancato 
di assumerà la re^onsabllità delle 
proprie Idee e convinzioni e pro¬ 
prio per questa coerenza i più im¬ 
portanti esponenti de! nostro movi¬ 
mento stanno affrontando innume¬ 
revoli procesi». 

Mail punto èquesto: nella città 
in cui, per volontà dei sndaco, an¬ 
che nelle aiuole campala il «Sole 


Varese, volantìni-mimcce per il giudice Abate 

Castelli lo ha messo sotto ispezione, nel mirino della "Padania La Lega prende le distanze piano piano 



Friuli, i leghisti sicuri di aver imposto la Guerra 

■ROM A Ali fam tam in wa Béierio era gè cominaato una sefO’mana fa, con L/mbetoflos dies aggrava 
ffirr/dentenÉ/fedanzedfif quarte* gsn ffaledéla Lege, lattando i/ una baftuta dopo/'a/tra sji/edea'on/ in 
Friufi Poi iffi Claudio Scajola, or^nizzatoredéla ampagna dettora/eamminfdra&i/a di Forza Italia, ha 
dovuto ammettale a danti stretti che «i nostri candidati secondo mesono i mi^ioh, ma non semp^eè 
possbileessere accontentati». Alia candidatura di A/essandra Guerra per la presdenza déla Regone 
Friuii'Vensia Giulia manóerébedunquesìlo l'Imprimatur ufflóaie e non è dato che non arrivi tra 
qualóeora. ia govanedirigente leghista udinese, quarantanni que^anno, è infetti voiaS ieri mattina a 
Poma. *Peraffari iSitusonall»dlcel&, ma dcuramffìteanrheperun colioqulocon Umberto Boss'. M a se 
per ii ieader legista la candidatura déìa Guerra sarebbe una ^an tidia vittoria, non é affetto detto rtesa 
io^fisso per ia Cas del/a iibertà, I dirigenti di Forza Italia in Friuli, dìe puntavano sjlla ricandidatura di 
RenzoTondo, l'dibffgatoreamlco&soddlistd ogg prendente déla Regone sono in rivolta. 


Il leader della 
Lega e ministro 
per le Riforme 
Umberto Bossi 
eli ministro della 
Giustizia 
Roberto Castelli 
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La Porta di Dino Manetta 
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Patteggiamento allargato per salvare Bossi 

Norma ad hoc: una pena pecuniaria Io salverebbe dal carcere se l’attesa sentenza della Cassazione fosse negativa 


Luana Beninl 


Un giornale moderato 
come la “Prealpina” 
ha cominciato 
a prendere 
le difese 
di Abate 




ROM A Erano I tempi in cui la Le^ annunciava il 
reclutamento della sua guardia nazionale dopo 
aver riunito per la sedicesima volta II Parlamento 
della Padania Tempi di attacco front^eal «regi¬ 
me romano razzila e coloniale. Il 18 settembre 
1996nellasededellaLegainvidBellerlodMllano 
gli uomini della Digos che dovevano eseguire 
una perquisizione disposta dalla magistratura di 
Verona neirambito deirinchiesta del procurato¬ 
re Papalia, furono accolti a calci e pugni. 11 proces¬ 
so che coinvolse lo steso Bossi [le cronache del- 
l'epoca attribuiscono l'iniziati va di aver stratto¬ 
nato «violentemente» e di aver strappato «HI giub- 
bino € la giacca d'ordi nanza» a un i^ettore capo 
m^tre Maroni lo trascinava per le gambe) è 
passato per i vari gradi e approdato in Cassazione 
che dovrà pronunciars il prossimo 21 marzo. Su 
Bossi pende una condanna a quattro mesi, e sic¬ 
come il lead^ della Lega ha già ottenuto due 


sospensioni condizionali, la situazione non è del¬ 
le più rosee. A pronunciaresolo il nome Pialla 
né la Lega si scatena l'inferno. M a né le retrovie 
l'uccio rattoppi giudiziari dé parlamentari-av¬ 
vocati dé centro destra ha lavorato bene. Ha 
pensato ancheaBosi. Néla legge sul patteggia¬ 
mento allargato che è già assegnata alla commis¬ 
sione giustizia déla Camera c'è una norma che 
potrebbe risolvere II probità al ministro leghi¬ 
sta déle riforme. 

Interpélato, Il ministro è andato su tutte le 
furieri^olverando laretoricadé tempi migliori: 
rio con questa cosa non c'entro nulla, io mi salvo 
da solo, sono un patriota padano esono disposto 
ad andare in carcera». Vere e proprie escande¬ 
scenze: «lo non ho paura nédé g^ioffì comuni¬ 
sti, nédé loro manutengoli. Sono digesto ad 
andare in prigione contro i criminali che ci han¬ 
no fatto condannara,.». 

M a le co i n d den ze sono sospetta «È i n negabi - 
le die sa una legge salva- Bossi », commenta M an- 
tini, M argherita. Secondo il diesino Elvio Passo¬ 


ne «sembra ovvia la strumentalltà di qué la nor¬ 
ma che è nata come un fungo, all'improvviso, 
quando la legge sul patteggiamento allargato era 
praticamente arrivata al capolinea In commisao- 
ne». E Di Pietro: «Continuano a fare un uso 
privatistico déla giustizia È davvero scandalo¬ 
so». 

La legge In questione modifica una l^gees- 
stente ( 689 dé 1981). 11 S^ato l'ha esaminata in 
seconda lettura dopo che in commissione alla 
C amera era stata licer a cÉa all'un animiti No pro- 
blen fino all'ultimo (tanto che sì era scéta la 
sede déiberante). M a poco prima di andare in 
aula puntano due emendamenti dé réatore Gui¬ 
do Ziccone, foresta. Il primo prevede la possibili¬ 
tà di patt^are le misure alternative, il secondo 
raddoppia le sansoni sostitutive. L'articolo 6 in 
particolare prevedeche la Cassazione possa appli¬ 
care le sanzioni sostitutive né procesa in corso. 
Un esempio a caso: Boss è condannato a quattro 
me9?ll giudice déla Cassazione può sostituirela 
sua pena con una pecuniaria. 


Al Senato il testo è passato in aula pochi 
giorni facon l'ast^sionedi Ds e Margherita e il 
voto contrario dé Verdi. L'opposiaone ha fatto 
obiezioni sul piano temi co («le sanzioni sostituti¬ 
ve sono esterne all'ometto déla legge e devono 
essere affrontate in modo organico con un prov¬ 
vedimento ad hoc»). «Noi - spi^ il ds Guido 
Cévi - éDbiamo espresso perplessità su tutto rim¬ 
pianto». E questo al di làdi qualsiasi collegamen¬ 
to con il caso Bossi che è venuto fuori solo ieri. 
Mala mamoranza ha sostenuto il testo con osti¬ 
nazione Adesso la legge è é l'esame dèi a commis¬ 
sione giustizia déla Camera dove l'on-awocdo 
forzila Nicolò Ghedini sembra la stia sping^do 
avanti con forza (non altrettanto, per la verità, 
sembra fare il presi den te forzi sta Gaetano Peco- 
réla). Ma il diessino Keséer ha ga fatto sapere 
cheli testo, eoa stravolto dal Senato, non può 
funzionare Se la Camera non i n^iottisse il toc¬ 
co n e e ri toccasse I a I egge, questa d avrebbe torn a- 
realSenato. E allora non sarebbe più utilizzcbìle 
per Bossi. Perché il 21 marzo è dietro l'angolo. 


déle Alpi», è tolleré)ile un magi¬ 
strato che fa condannare Bossi? 

Tutta la vicenda sta provocan¬ 
do una notevole irritatone anche 
perchè un giornale moderato co¬ 
me la «Prealpina» ha cominciato a 
prendere ledifese di Abate: una for¬ 
ma di pluralismo insopportabile in 
terra dì monocultura leghista Im¬ 
medi atamenteGig M oncalvo, il di- 
rettoredéla «Padania» ha sparato a 
zero sul quotidiano vara no, colpe¬ 
vole di stravolgere la verità e soprat¬ 
tutto di e^e diretto dé padre dì 
una «rifondarola». 

Affogato in questa brodaiia, 
l'anonimo èté- 
mtfite anonimo 
che sembra rac¬ 
cogliere pun¬ 
tualmente tutte 
le recenti éabo- 
razioni l^histe 
in materia dì 
giustizia. Mer- 
trei parlamenta¬ 
ri legisti 9 met¬ 
tono il lutto é 
braccio per pro¬ 
testare contro 
l'indulto, né testo 9 legge: «Attué- 
mentepiù dé 90% dé déitti resta¬ 
no Impuniti perchè non 9 trovano 
i colpevoli, per il restante 10% gran 
parte degli imputati vergono rila¬ 
sciati prima di essere gudìcatì a 
causa dé continui rinvìi dé proces¬ 
si a loro carico. Per quél! che ven¬ 
gono giudicati colpevoli, poi, la éni- 
stra j nvoca l'amnistia M entre la de- 
linquenza comune è più tutéata 
dé cittadini perbene i giudici schie¬ 
rati, come Agostino Abate invece 
di preoccuparsi pa* cééorarei pro¬ 
cessi in tempi consoni ad un paese 
dél'unloneeuropea. utilizzano il lo¬ 
ro tempo ad escogitare intridi per 
perseguitare gli avversari poirtìci fa¬ 
cendo anche ricorso allo strumento 
déla carcerazione preventiva né 
tentativo dì estorcere confessioni 
per Illeciti mai commessi». 

Le asson anze so no té m an te €M- 
denti che l'episodio ha creato qué- 
che imbarazzo anche a destra. Gior- 
go deWolf, segretario provindée 
di Forza Itéia, condanna senza 
mezzi termini «questo gstooltrag¬ 
gioso e insultante né confronti dé 
magistrato Agostino Abate» e pun¬ 
ta il dito contro la «Padania»: «se 9 
semina un atteggiamento dì questo 
tipo, è ^ìle che qualcuno si senta 
autorizzato a uscite così offensive». 

E LucaFerrazzl, presi dente pro- 
\Hndaledi An, vededietro é volan¬ 
tinaggio anonimo il tentativo di esa¬ 
sperare i toni déle polemiche tra 
magistratura e politica, per provo- 
carereazioni incontrollata Sarà in¬ 
teressante domani sera sentire cosa 
ne pensa U mbato Bosi, che parle¬ 
rà al cinema Politeama. 

Certo II volantino sembra aver 
raccolto tutto II me^io déla sot¬ 
to-cultura dél'il legai ita. Facendo 
eco él'editto di Arcoredé premier 
ad esenpio, proclama: «Vogliamo 
chequesti mostrati éano giudica¬ 
ti da giurie popolari e non da ètri 
gìudid dé I a stessa ri sma che ne assi - 
cureréDbero l'impunità!». Poi pren¬ 
de apertamente le difee dì Bossi: 
«Altro che pretendere 450 milioni 
per verità dette sul suo conto! Vo¬ 
ciamo che i giudici siano éettì dé 
popolo! Popolo sovrano! Agostino 
Abate e quanti agiscono come luì 
devono esere caedati déla magi¬ 
stratura!!!». £ chiudeevucando ran¬ 
cori e vendette: «Presto le riforme 
w a tutto qusto maro urne!». 


«Ti raddrizzeremo la 
schiena», urlò Bossi 
ad Abate nelle piazze 
Per quelle minacce 
sta ancora risarcendo 
450 milioni 




Ne succedono tante e tanto in fretta 
che, ogn ì tanto, è bene ri epi I ogare I e p u nta- 
te precedenti. Dunque: il presdente dé 
Consilio, dopo aver strillato per sette anni 
èia persecuzione giudiziaria, fa una legge 
per spostare! suoi processi. Ma, a chi glìéo 
rinfaccia, lui e i suoi cari rispondono con la 
boccuccia a cui di gélina: «Mano, mica ce 
lì spostiamo noi, i processi: chiediamo é- 
r eccèlsiti ssì ma e imparzialissima Cassa¬ 
zione di vedere se per caso a M ilano non 
sia legittimo il sospetto». La Cesazione si 
pronuncia e dice che no, non c'è nessun 
sospetto, nessuna persecuzione, niente di 
niente Sì ricomind daM ilano. A qué pun¬ 
to il premier commissiona é suo ventrìlo¬ 
quo personée. Giuliano Ferrara, un procla¬ 
ma die, Ignorando il verdetto déla Cassa¬ 
zione da lui stesso sollecitato, sposta com- 
p I éamente i I ti ro. E d i eh i ara guerra n i ente- 
popodimenoché al Parlamento dé 1993. 
Come se non bastassero Saddam Hussén e 
la magistratura. Il ventriloquo, a sua volta, 
redu ce da u na battagl j a campé e con tro r i n • 
tera Francia di qué pericoloso pacifista di 
Chirac, si allarga un (étro) po'. E consegna 



Bananas 




él MARCO TfUVAfiUO 


n 


Giuliano perché fai così? 


una dichiarazione di guerra agli élora presi¬ 
denti di Camera e Senato, Gforgio Napoli¬ 
tano eGlovannI Spadolini (chefrafiétroè 
morto da tempo). Eccola: «Caro Napolita¬ 
no tu sé benìssimo che né '93 in Italia fu 
manomessa la democrazia manipolando 
la Costituzione dé '48 in tutta fretta, sotto 
la spinta lindatoria déle monetine tirate a 
Craxi sotto sua abrogando il diritto 
dé parlamentari di verificaresenéleinda- 
gj ni déla magistratura ci fosse il sospetto di 
una persecuzione». Già, perché ovviamen¬ 
te «il voto spreto délaCame’a su Craxi e 
il pool dì Milano diceva che c'era fumus 
persecutìonis». M a certo, come no: la Ca¬ 
mera sé vò Berti noe botti no perch é c'era I a 


persecuzione Ergo a Napolitano, reo di 
aver «affossato 40 anni di storia itéiana» in 
combutta con tutti i partiti etuttì i deputati 
e tutti I senatori (tranne 5 contrari e 8 
astenuti), non resteré^be che chi edere scu¬ 
sa. Perché, secondo il ventriloquo, il voto 
(segreto e un po' mafiosetto) séva-CraxI 
fu un'epica espressone di llbatà, mentre 

3 uélo ( palese) anti-ìmmunitàfu un'orgia 
j tradimenti né teatro macabro déla rivo¬ 
luzione itéiana», «déitto costituzionée», 
opera dé «pupi dé pool dì M ilano». Pool 
che, fra rétro, mé si era sognato dì chiede¬ 
re l'abrogazione dérimmunìtà. 

L'Ira funesta dé ventriloquo è com- 
prenébile: l'idea che i giudici, dieci anni 


dopo, gli portino via un étto padrone lo 
rende nervoso. Al punto da fargli riamare 
la «Costituzione dé '48»: a luì che fino a 
ieri voleva rifarla da cima a fondo, a suon 
di «giusti processi», preadenzìalismi ebìca- 
ma'éi. Resta da capire che cosa c'entri la 
decìsone unanime dé Parl^ento dé '93 
con le artuéì disavventure giudiziarie di 
Berlusconi. A meno che non S vo^ia inS- 
nuare che dieci anni fa le Camere votarono 
in qué modo animateda una sorta di anti- 
berlusconismo preventivo (ci leviamo l'im¬ 
munità oggi, coS domani arriva il Berlusca 
e non la trova più). Quando S candidò né 
1994, né 1996 e né 2002, il Cavéiere sape¬ 
va benisSmo che una volta éerto, avrebbe 
potuto fi n i re sotto i neh i està com e ogi i co¬ 
mune mortale Némé gli saltò in mentedi 
comunicare agli éettori la sua intenzione 
dì immunizzarS.AI momento déla discesa 
in campo, anziché rimpiang^ei vecchi in- 
quiSti, urlò: «Noi Samo l'I téla déle perso¬ 
ne oneste contro l'Italia che ruba!» (6 feb- 
bréo '94). Alleéezioni dé 2001 era ^dirit¬ 
tura imputato da un anno né dibattimen¬ 
to SmeArlosto. 


Santoro in Rai ora potrà fare reportage 


ROM A M /dléeSantoro potrà 
rientrare in Rai occupandos di 
r^xìTtage che saranno fraamess in 
seconda serata. Maia detìàone 
non è ancora condue va ed infatti 
ieri èstata fissata un'altra udienza 
per //19 feòòra/o per veriffcareio 
stato di avanzamento degii accordi 
tra ii giornalista e/'agenda. È 
quanto è emerso né pomeri^o 
duran te /' u di enza die S é tenu ta 
davanti ai giudice dà lavoro di 
Roma.MassmoPa^iarini, e né 
corso déla quale sono stati sentiti 
Sa // gorna//sta die il direttore di 
Rai tre Paolo Ruffmi. Raffini, 
stando a quanto di è appreso, 
ave/a ravvisato la possPillta di 
utiiizzareSantoroela sua squadra 
di gornalisti per dnque-sefte 
puntateti/ prima serata, nonché 


per una ventina di trasnisoni di 
seconda serata a partire da 
magge, óoèda quando S 
conduderà «Baliarò ». Santoro ha 
confermato chei'ipots era stata 
presa in consd&azione ti 
direttore di Rai tre ha, quindi, 
agguntodavanti al giudicedi 
avere informato il d/rettore 
generale Rai Agostino Sacra // 
qua/e ha esefuso per ragioni di 
budget /©puntate di prima serata. 
Santoro, dal canto suo. pur 
ritenendo ingusta l'esduaone 
déle pan fate da ttaffnettere dopo 
atéègornal^s édetto 
tìiqoonibilea /avorare per i 
reportage, andie per dare la 
posàtNiità di lavorareai grorna//sti 
ctiein quest/ anni hanno 
collaborato con lui. 
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Giustizia, i conti non tornano. Nella Destra è guema aperta 

La Lega: d ’inàltino, ma porcata». Sotto tiro Casini e Pera. E Guardasigilli: la separazione delle carriere è contro la Costituzione 


il la Padania 


S^e dalia prima 

L'approvazione alla Camera del 
cosiddetto «Indù Iti no» èstata vis* 
suta dalla Lega come un «tradi¬ 
mento» degli alleati, per il quale 
esibire la fascia nera del lutto e 
preparare la vendetta. Niente 
sembra placare I bollenti spiriti 
legisti. Neppure II cavillo «salva 
Boss», Introdotto su rretti zi amen- 
teal Senato nei le pie^edelle nor¬ 
me sul patteggiamento allargato, 
ha compensato l'astio maturato 
dal leader dd Ca*rocclo nà con¬ 
fronti della «ope'cB onetrasversa- 
le» del provve¬ 
dimento uma¬ 
nitario dei la so 
spensione con 
dizionata deg 
ultimi tre ann 
di pena per eh 
ne abbia scon¬ 
tata almeno un 
guato. Colto 
con le mani 
nd I a marmei la¬ 
ta di una nor¬ 
ma traisitoria 
che gli consen¬ 
tirebbe di tra¬ 
sformare in 
una semplice 
sanzione pecu¬ 
niaria la con- 
daina a quat¬ 
tro mesi passa¬ 
ta in giudicato 
per i famos fa¬ 
ti di vìa Belle- 
rio, Bossi fa la 
voce troppo 
grossa per sse¬ 
re credibile: 

«lo con questa 
cosa non c'si- 
tro nulla, mi 
salvo da solo, 
sonounpario- 
ta padano, non 
ho paura né 
dei g^ioffi co¬ 
munisti ne dei 
loro maiuten- 
goll, e comun¬ 
que il proble- 
malo hcTino lo¬ 
ro se io vado in 
ca*cef€»- 

Appunto: 
loro chi? Diffi¬ 
cile credere 
che il premier 
nulla abbia a 
eh e fare con lo 

scandalo del favore pe'sonale a 
Bossi. DI sicuro non poco si sta 
adoperando per accontentare 
Bossi alche sul plano politico, 
daido il via libera alia rinuncia 
déla candidatura di Renzo Ton¬ 
do a favore del la leghista di Ales¬ 
sandra Guerra per la presidenza 
del Friuli Venezia Giulia, alche a 
costo di attrarre su di sé la fronda 
de forzisti di quella regione Ol¬ 
tre che offri re il destro ai centristi 
dell'Udc per riverdica*e a loro 
volta, spazio per I propri uomini 
alle ^ministrative sicill^e Si 
metta nel conto la rissa al Plrello- 
ne ddia lombardia e gli scazzi si 
Triestee di Brucia e ne vien fuo¬ 
ri una rincorsa di equilibri eletto¬ 
rali cherisctiiadi scompaginare! 
già precari equilibri politici della 
ma^loranza. La partita travali¬ 
ca, ormai, le compensazioni dei 
premie', esendo i riporti di for¬ 
za regolati dalle spinte d'interdi¬ 
zione 

Con l'approvazione dell'In¬ 
dù Iti no Bossi non solo sì è trova¬ 
to spiazzato di fronte dell'ala più 
forcaiola del suo movi malto, ma 
ha scoperto die la detamInazio¬ 
ne del presidente della Camaa 
conta ben più ddl'o^racismodei 
suo ministro della Giustizia. E 
taito più Pia Fadinando Casini 
apre, daitro e fuori d el I a m aggi o- 
ranza, a un confronto con l'oppo¬ 
sizione sulla «vaa sfida delle ri¬ 
forme» («Non s può andare 
avanti sempre con duelli all'arma 



Pera dalla Francia 
ww fa sapere che si può 
ripartire dalla bozza Boato in 
Bicamerale, ma quel documento 
fii affondato proprio da 
Berlusconi: troppo giustizialista 


Il partito di Bossi 
vuole rallentare i tempi 
deH’indultino in Senato 
Calderoli 

sconfessa il presidente 
del Senato 


r> 
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I.OiiCOVI O DI p|:^.\ Ki^TKSO, GRAZIE ALLA Al I A^(;l•;\TAHI 


Indurano, inciuclo ex Dc-Ds 


HatUt^iia della Lega contro In legge libent^deliiiquenli 

La prima pagina della Padania, 5 febbraio 2003 


Deputata della Lega con il lutto al braccio In segno di protesta martedì alla Camera 


I Anno Cinn^nhiorn I 


bianca; le riforme a dispetto del- 
l'awersa'io durano lo ^azlo di 
un mattino; anche l'Immunità 
non può essereun tabù, maqual- 
sias) ipotesi correttiva derve essere 
esaminata mettendo da parte 
0^1 sete dì rivalsa», è stato II ver¬ 
bo di Ieri) tanto più gli strali legi¬ 


sti sì concentrano su di luì e il 
suo partito. Fino al punto da met¬ 
tere indi scussi on e Tal I eanza? F or- 
malmente no. Questa asscur^io- 
neaBerlusconì èdata. MaaCasì- 
ni che definisce il voto traversale 
un «atto dì maturità politica», il 
braccio destro di Bossi, France¬ 


sco Speroni, replica accusando i 
ceitriSI di «tendere meno a h- 
^etta*ej patti». E M ario Borghe- 
zìo traduce con la sua abituale 
brutalità: «I partiti che raccolgo¬ 
no voti ndle regioni meridionali 
più caratterizzatedallacrlmlnall- 
tà diffusa sono stati costretti a 


Anna Finocchiaro 

responsabile giustizia ds 


L’indultino è un primo, ma solo palliale risultato. Sulla partita neOa maggioranza resta un clima di ambiguità 

«Ora la battaglia è per Tindulto» 


Federica Fan tozzi 


ROMA Onorevole Finocchiaro, 
ora rindultìno passa al Sena¬ 
to. Dove il presidente Pera 
prevede tempi brevi, ma Cal¬ 
deroli e i collegi di La Russa 
affilano ì denti. Come finirà? 
«MI rassicurano le parole del 
presi dente Pera, espa'o in una coe¬ 
renza fra guaito è accaduto alla Ca¬ 
mera e quanto accadrà al Salato. 
N on mi stupisce che La Russa mi¬ 
nacci nuovi ostruzionismi perché è 
I a I i nea che han n 0 scel to. U na 11 n ea 
che mi sembra autolesionista perla 
CdL. Ogg An mostra I daiti, forse 
In vista d^le amministri ve, ma 
prima ha votato entusiasta la Gira¬ 
mi e II falso in bilancio. Inoltre le 
manifestazioni truculente di Lega e 
An mostrano una frattura politica 
molto grave su toni centrali: le car¬ 
ceri e la sicurezza». 

La campagna elettorale assor¬ 
bì rà tutto il resto. È realìstico 
pensare d ì varare I a B uem ì - Pi- 
sapia prima, 0 finirà ri manda¬ 
ta a dopo il voto con presumì¬ 
bile sollievo del centrodestra? 
«lo non credo chela maggioran¬ 


za traversale formatasi sul provve¬ 
dimento alla Camera potrà ritirarsi 
al Senato. E spero proprio che non 
sì verifichino rimandi daun'aulaal- 
l'altra». 

Casini si è liberato della pata¬ 
ta bollente senza farsi scotta¬ 
re. 

«^on si è levato di torno un 
fastidio, sì è assunto una responsabi¬ 
lità Gli va dato di una seria 
assunzione di responsabilità istitu¬ 
zionali). 

I Ds rilanciano Tindulto, ma 
Pecorella ribadisce il ticket 
con l'amnistìa. Non se ne 
esce? 

«Su questo punto c'è un'ambi¬ 
guità che non si riesce a sclodiere 
L'abbinamento posto daFI nefl'ulti- 
ma seduta della Commissione giu¬ 
stizia, qudia che verifica numeri e 
disponibilità, ha di certo irrigidito 
molte posizioni. È appara come 
una via di fuga del partito dì Berlu¬ 
sconi, Maègraveancheil compor¬ 
tamento della Lega che ajll'amni- 
stia non ha chiuso, mentre in aula 
ha fatto ostruzionismo suH'induItl- 
noesi èdlchia'atacontro l'indsul- 
to. Insomma, sulla partita resta 
un'ambiguità di fondo che Induce 


dia cautela Ma spero cheildlmadi 
M ontecitorio sia propiziatorio...». 
Non vi accontentereste di por¬ 
tare a casa l'indultìno per 
7mì la detenuti? 

«Quello è un primo e parziale 
risultato, ma noi insistiamo sull'in¬ 
dulto. Il principio Ispiratore ddle 
politiche carcerarie deve essere un 
percorso di rieducazioneehsodallz- 
zazione che comprenda, in cacere, 
il diritto a salute, studio, lavoro. E 
che prosegua dopo il carcere per il 
relnserlmento d^ll ex detenuti». 
Perché ha voluto ancorare le 
esclusioni oggettive al 4-bìs, 
sapendo dì espcri alle pole¬ 
miche sui reati di Tangente- 

L’abbinamento di FI 
ha irrigidito 
le posizioni, grave 
anche F ostruzionismo 
portato avanti 
dalla Lega 


» 


polì? 

«Vorrei precisare alcune cose 
perché detesto le strumentalizzazio¬ 
ni. Primo: Il mio emendamento 
non ha modificato il testo varato 
dalla Commissione che già non 
escluderai reati dì corruzloneecon- 
cussone. Hasolo risposto a eìgen- 
zedi razìondità. Dunque la polemi¬ 
ca è finta. Secondo: dd 75 a oggi i 
condannati per taigenti non varca¬ 
no la soglia del carcere ma vengono 
affidi in prova al sa'vìzio sodde, 
che è misura alternativa assai meno 
afflittiva. Dunque l'emendamento 
non mutam méus la loro condizio¬ 
ne ma la lascia coi com'è». 

La Margherita, invece avreb¬ 
be voluto l'esclusione 
“ambolìca" dé tangentisti? 
«Non la Margherita: Martini, 
che è rimasto isolato. Fanfani ha 
fatto u n a di chi arazi o ne d i voto favo- 
re/ole al mio emaidamento. Ag¬ 
giungo che In aula ho dSo disponi¬ 
bilità a ridiscutere il punto, ma né 
laCommìsdonenéil rappresenta¬ 
te dd governo si sono fatti avanti. 
1 0 sono P&: escludere quel reati dd- 
l'amblto ddl'indulto; ma quello è 
un ^0 dì clemenza, queto no». 
Pìsapia obietta che la compe¬ 


tenza a sospendere la pena do¬ 
vrebbe essere dd pm, che co¬ 
nosce il fascìcolo, e non dd 
magistrato di sove^ianza. 

«La Commissione ha lavorato 
per caratteri zzare I a so spensi 0 n e co¬ 
me misura alternativa, dtrimerti sa- 
rdibe stata incostituzionale. M a se 
vi aie costruita eoa, poi va incardi¬ 
nata nel sistema secondo cui le mi¬ 
sure dtern^ve sono applicate dal 
magistrato di sorvegli aiza». 

Non si è risolta la “forca cau- 
dina“ddladatadì applicazio¬ 
ne. Il riferimento a una data 
certa avrebbe comportato ri¬ 
schi di incostituzionalità ex 
art 79, ma Tancoraggioairen- 
trata in vigore dd la legge non 
violai! prìndpìodi eguaglian¬ 
za di cui al l'art. 3 dd la Carta? 
«È un punto molto delicato. 
Non abbiamo trovato una soluzio¬ 
ne migliore di quella adottata. Da 
un lato siamo stati obbligati ascarta- 
reladatafissacheètiplcaddrindul- 
to. Dall'altro mi è stato chiesto di 
riti rare un an end amento che avrd> 
bedilulto ledlsparitàdl trattamen¬ 
to (estendendo rindultìno agli Im¬ 
putati oltre che al condannati, 
ndr)». 


pagare le cambiali elettorali, rila¬ 
sciate a tempo debito, con il loro 
sostegno all'lndultìno». 

Se questi sono gli argomenti 
che la Lega intende spendersi alle 
prossime amministrative per re- 
cupe'are un po' di quei consensi 
che gli servono po'risultare deter¬ 
minante ntì centrodestra, ben sì 
comprende la feroci a con cui Ro¬ 
berto Cdderoli ha sgambettato il 
presidente de! Senato, di cui pure 
è vlc& Anche M a*cdlo Pera è in¬ 
teressato a sgombrare il campo 
dagli ostacoli che impediscono il 
confronto sul le riforme, a comin¬ 
ci are da qudio 
della giustizia 
(«Non èli pro¬ 
blema politico 
centrale»). Ma 
il richiamo a re¬ 
cuperare lo spi¬ 
rito costituen¬ 
te che la Bica¬ 
merale pe* le ri¬ 
forme presie¬ 
duta da Mas9- 
mo D'Alema 
cercò di realiz¬ 
zare anche su 
quel terreno 
scabroso è suo¬ 
nato dal le parti 
ddia Lega stri¬ 
dulo come la 
catena di un 
fantasma. Sarà 
po'ché Pera ha 
richiamato 
esplìcitamente 
il lavoro com¬ 
piuto allora dal 
verde M arco 
Boato, che - 
guarda caso? - 
è il primo fir¬ 
matario della 
proposta del- 
l'ìndultìno, sa¬ 
rà perché pro¬ 
prio per l'Indul- 
tino il presiden¬ 
te del Senato 
ha annunciato 
«tempi brevi», 
che costringerebbero Bossi afa*6 
campagna elettorale con il prov¬ 
vedimento approvato, fatto è die 
il vice ha avvertito il prsidente 
del Senato che «sì sbaglia di gros¬ 
so», che ia Lega «ricorrerà a qual- 
sias strumento regolamentare 
per impedire l'approvazione dì 
una vera e propria porcata». E 
giacché c’e'a hacontstato anche 
!l giudìzio di Pera sull'assenza di 
un «rischio di prevaricazione dei 
giudici sulla politica». Con que¬ 
sto argomento: «L'Introduzione 
dtì sistema bipolare non ha modi¬ 
ficato una Costituzione partorita 
da una maggioranza catto-marxi¬ 
sta. Finché non si hmuoverà quel 
peccato originale...». 

Turto si tiene, se è vero die 
Roberto Castelli ha meditato ad¬ 
dirittura di dimettersi da mini¬ 
stro della Giustizia per marcare il 
dissenso dall'lndultlno. Mala ri¬ 
valsa sembra volersela prendere 
proprio al Senato dove oggi cale¬ 
rà Temei damai to de) senatore 
di An Luigi Bobbio al testo di 
riforma delTordinamento giudi¬ 
ziario volto a separare i concorsi 
di giudici e pubblici mìnistel. 
«Allo stato dd l'arte» piace al 
Guardasigilli leghista. Che non 
sente ragioni quando l'opposizio¬ 
ne denuncia il rischio che veiga 
manomessa, anche qui surretti¬ 
ziamente, la Costituzione. Parola 
di Castelli: «Noi ci ttìamo occu¬ 
pando a Co^ltuzlone gente di 
separazione delle funaonl. Per 
una separazionedelle carriere oc¬ 
correrebbe u n a ri forma d i caratte¬ 
re costituzionale E in questo ca¬ 
so non competerebbe neanche al 
ministro della Giustìzia». Ci risia¬ 
mo con II rebus leghista. A chi 
passa la palla: al ministro delle 
Riforme, Bossi, o direttamente a 
Berlusconi? 

Pasquale CasceUa 


Il pm di Mani Pulite snocciola dati: «Nei processi per Tangentopoli si arriverà al 70% di prescrizioni. Ma le istituzioni non ci aiutano» 

Colombo: in Italia la legge non è uguale per tutti 


Andrea Carugatì 


BOLOGNA Parte con un dato inquisarte Gherardo 
Colombo, Pm di M ilaro, ospite ieri sera a Bologna di 
un dibattito sulla Cosdtu 2 i'one,cheha visto la parteci¬ 
pazione di oltre 400 p^sone «A o^ nell'lnchieta 
M ani Pu I i te 9on 0 state ri nvi ate a gl u Ji zi o 3200 perso¬ 
ne pffìi 35% di queste si è arrivati allaprescriaonee 
le sentenze ddinitive sono mero della metà. Questo 
vuol di reche in un tempo di 2-3 anni lapercentuàedi 
prescrizione arriverà Intorno al 70%. Oppure ci po¬ 
trebbero essere dd I e asso! uzì on i, perdi é né frattem po 
il reato è stato tolto dal co dì ce Con questi numeri a fa 
fatica a dire che in Italia la 1^ è uguàe per tutti». E 
proprio da questa domanda e partita la discussione e 
cioèseil prin dpi osar cito dal l'articolo 3 della Costitu¬ 
zione sia ancora attuale Colombo ha spiegato come 


questo principio aa stato introdotto nella Carta Gsti- 
tuzionale dopo la fine del fascismo e la tr^ca espe¬ 
rienza déle l^i razziali, ecome questo principio sia 
«il fulcro del nostro stare insieme». Il Pm ha poi de- 
sritto il lavoro svolto da Parlamento eCorteCostitu- 
zionaleper adeguare! codici dvìlee penale (elaborati 
in epoca fasci sta) al la Costituzione «L'ugu^llanzadé 
ci ttteì ni dì fronte al I a leg^ - ha spi egato • è u n ì mpera- 
tivo che vincola tutte le istituzioni a rimuovere gli 
ostacoli che a questa uguaglianza si frappongono». 
Ecco che l'indi pendenza del I a m^i stratu ra si confi gu- 
ra come uno degli strumenti fondamentali affinché 
l'uguaglianza esàse Di qui l'esigenza che i Pm non 
debbano rispondere ad altri poteri, e quella di una 
obbi i gatori sà dé Tazi one penà e che n on d i a potere d i 
discrezione allo stesso Pm. «Per garantire di più i 
cittadini • ha detto Colombo- bisognerebbe rendere 
l'obbligatorietà più effettiva dando più mezzi àlepro- 


cure: a M ìiano siamo 81 e alcuni di noi non hanno 
neppureun assistente; ci marcano guindi almeno una 
dozzina di sostituti». Colombo sì è poi chiesto quale 
vantarlo possa derivare ai dttajini dalTe/ertualese- 
parazione dell e carri 0*6 tra Pm e giudid: «L'argomei- 
to che sento spesso ri petere • ha piegato - è cfie P m e 
giudici sarebbero "pappa e ciccia" perché hanno fatto 
fo stesso co ncorso. Q uesto ri schi o non es ste nemm e- 
notraglidess giudici, chefrequertemeitesi contrad¬ 
dicono né diversi gradi di giudizio». Colombo ha poi 
ricordato la frequente disparità tra le richieste dei Pm 
eladedsionedel gudic&ehapredsato:«Non sapete 
quante volte ho chiesto da Pm l'assoluzione di un 
imputato che poi è stato condannato», il sostituto 
milanese ha poi spiegò com^ nel astenia italiano, 
non sì possa parlare di parità tra accusa e difesa: «il 
Pm deve puntare a un'esatta ricostruzione dé fatti e 
cercare anche le prove a favore dell'i mputato, un ruo¬ 


lo quindi assai diverso daquéloddrawocato. L'cttivi- 
tàdei Pmèamileaquàladej giudica se avess il solo 
scopo di accusare- sottolinea Colombo - farà il Pm in 
modo molto diverso e i cittadini sarebbero meno ga¬ 
rantiti. Il fatto chela carriera sìa unica quindi è una 
90*30 zi a per i d ttad i ni, che al tri m enti, sì Coverebbero 
decurti da un Pm privo della cultura deila^urisdizio- 
ne». «S può eventualmente separare di più le due 
funzioni di e sono già fortemente separate- hapredsa- 
to Colombo - ma non crediate che qualcuno possa 
fare il giudice in un processo in cui aveva il ruolo di 
Pm: non è che uno cambia funzione in 15 jomi, ci 
vogliono almeno 3-4 anni». I nfi ne è arrivata una oiti- 
G alla magistratura sulla lentezza de processi: «la 
GUG principale è nelle r^le e nella mancanza di 
mezzi • ha dato - ma è anche vero che non tutti i 
m^iSrati si ammazzano di lavoro, e die non sempre 
sono capati di organizzare! loro uffid». 


Secondo stop a Previti dalla Cassazione 


MILANO La Casazioneha rigettato 
ia ricusaziorìeàé gudiceGuido 
Brambilla, propesa dalia difesa 
dfif/' onorevo/e C sare Presii ti. 
Imputato di corruzione in atti 
giudiziari al proesso Smeinseme 
al presidffìtedel Conagllo Silvio 
Berlusconi. 

La difes dé deputato di Forza 
Italia soSme/a che Brambilla, già 
trasferito al tribunale di 
sjTvegHanza di M Ilano in seguito 
alia deadonedà Guardaagili 
R obsto CaSe/lt a vrebbe dovu to 
iasdareii collego gudicante 
L'isanza di hojszioneeragà 
stata evinta dalla CortecfAppello 
di M ilano. 

ftAttendiamo le motivazioni • 

^iega Giorgo Psroni, uno dà 
legali del collego di ditea di Previti 


- pe*Qhépotrebbe permanere// 
vizio processua/e andiesenon 
conSderato motivo di ricusazione 
Brambilla aveva preso parte 
all'attività dé tribunale di 
son/^ianza, poi è tornato indietro. 
L a vicenda potr^e non essale 
di/ua, a^eftiamo di vedere se la 
dedsione della Casazioneiasda 
spazi pef a/tre/stanze a//'/nterno 
dei proceso».E eoa Previti incass 
la seconda cattiva notizia dalla 
Casazf’one Con / ricors presentati 
sperava in es'ti d/vers per / suoi 
process’. Cos come^erava molto 
di più dalla legge Ciramì. ma 
anch’ss applicata alla lettera 
dalla Suprema Corte non lo ha 
rimoso dal suo gudice naturale 
Alle sentenze di Milano, dunque 
l'ultimo atto. 
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Martinazzoli: questa è una vera e propria resa dei conti nella maggioranza, si accorgono che il consenso sta svanendo 


«Formigoni è arrivato al capolinea» 

L'Ulivo denuncia la caduta di credibilità della Regione Lombardia. Stasera vertice a casa Berlusconi 


Carlo Brambilla 


MILANO LacrisddIaRegioneLom* 
bardlaa concluda'd forsequesta se* 
ra in vìa del Pl^isclto a Roma. A 
caa di S Ivi 0 Seri uscon i. Ou i, dopo 
la partita Mlian-Perugia di Coppa 
Itaii^ il gDVffnaore Rodato Formi- 
goni e il coordinatore lombardo di 
Forza Italia, Paolo Romani, dovreb* 
bero firmare un vero e proprio trat¬ 
tato di non beillga'anza. davanti al 
pranler. La conferma arriva dallo 
stesso Romani: «Ho tdefonato a 
Berlusconi, abbiamo parlato d^la 
vi calda ostiamo lavorando pa* un 
accordo...Vedi amo». 

In attesa delia conclusione di 
questa gua'raintestlnaogg è tocca¬ 
to ali'opposizione fare il punto del¬ 
la atuazione. Mino Martinazzoii, 
parlando anomedi tutto ruiivo e 
di Rifondazione comunista ha de¬ 
nunciato il sostanziale fallimento 
della poiibca da «superleader» di 
Formigoni: «Si tratta di una cria 
grave di una vera e propria resa dei 
conti perchè si accorgono della 
drammatica caduta di consenso del 
loro progetto politico e cffto non 
basterà un rabba’ci amento per risol¬ 
vere tutto. Formigoni non andrà fi¬ 
no in fondo, noi speriamo comun- 
queche vada a fondo». Per l'opposi¬ 
zione questa crisi non può restare 
fuori dal dibattito del consiglio re¬ 
gionale Pd'dò è stata formalizzata 
la richiesta di un consiglio straordi¬ 
nario «cod i lombardi potranno ave- 
re dichiarazioni pubblichesu quan¬ 
to sta accadendo». 

Questo è un classico 
caso da prima 
Repubblica, una crisi 
che si decide lontano 
dall’assemblea 
regionale 


insomma per Martinazzoli 
«non si tr^di un inddentedi per¬ 
corso, ma del i 'emergere 0 /jdente di 
una crisi profonda che riguarda 
pr in ci pai mente il primo partito del¬ 
ia co^izione di maggioranza, ma 
non soio quello. £d è evidente che il 
primo bersaglio sia ii presidente Si 
potrebbe dire che sono affari loro, 
però didamo anche che parlano del¬ 


la Lombardia come se fosse "cosa 
loro", gamo aiia privatizzazione del¬ 
le istituzioni». Le ragioni profonde 
dello scontro vanno ricercate nelle 
^sperate logiche di potere Anzi di 
egemonia del potere Formigoni 
rappresenta i fortissimi interesi di 
CI, mentre Romani guida una cor¬ 
data di interesg più diffug na setto¬ 
ri imprenditoriali di Forza It^ia. 


Romani èil partito, Formigoni èCi. 
Ma Formigoni è anche un uomo 
moito ambizioso e non ha mai na¬ 
scosto le sue mi re nazionali. Punta¬ 
va ai la Farnesina, ma è stato boccia- 
todaiio stesso Ba'lusconi eora sen¬ 
te il terraio scivolargli sotto i piedi. 
H a taì tato di fare I a voce grossa, h a 
provato a sbarazzarsi d^li assessori 
ribdii, tdeguidati da Romani, ma 





(Paolo Longo è comunque sempre bravo e misurato], ai seguito dd 
cauto Berlusconi c'è ora Francesco Pionati, promosso viva vocedd 
"premia'". Il pastone poiitico, il regno che fu di Pionatl, è passato 
nelle mani di Susanna Pctruni che, abbandonato Berlusconi, è assai 
menoinnamoratadeiroggettodelsuoiavoro. Usuo, in verità, era un 
mezzo pastone, dato che^i esponenti del centrosinistra avevano un 
volto e quelli dd centrodestra no: Berlusconi ha detto che deve 
riflettere su iie rivelazioni di Powdi? Ebbene, tutto il centrodestra si è 
cucito la bocca anche con la PetrunI. Dopo Loris Gai che racconta 
come sarà il nuovo mercato del lavoro modulo M aroni, beilo ei asti- 
co e tanto precario, il Tgl pasa alia cronaca, comind^do dalla 
Franzoni. Non una parola sulla planetaria marcia per i a pace, cheg 
sta mettendo in moto dal Giapponeesiienzio assoluto sui giornaiisti 
itaiiani che chiedono, in caso di guerra, di "non dipendere ancora 
dalle vdine del Pentagono". Forse perché a protestare non c'era 
alcun gommista berlusconlano. In compenso, il Tgl ha scovato io 


scarparo di Tradate: le fa su misura sia per Sudi che per Saddam. 


Tg2 


Una Daniela Vergare raffreddatissima annunda il menù del Tg2: 
Poweli, maitempo e riduzioneddietariffetd^oniche(qudleelettri¬ 
che che salgono sono accantonate), Sandro Patrone da New York 
chiosa leri\^azioni multimediali di Poweilehalafacciadi circostan¬ 
za: una faccia da guerra, molto compresa del grave momento. La 
"copa'tina" di Marioli na Battei no ricorda la presidenza Reag^ e 
tutti i suoi ma'iti. E sapete chi èil vero erede di Reagan? Bush, 
l'attuale Bush. Non era una copertina e non interessa come iapaisa 
M violina Satt^ino: era un inno ail'America muscolare mancava 
solo l'accompagnamento di "Starsaid Stripes". 


Ig3 


E sccome il tempo delie chiacchiere sembra volgae al temine 
Berlusconi appare a Pieri uca Tffzulli "molto cauto e preoccupato e 
disposto a dialogare con ie opposizioni ". Terzulll dimentica che 
Berlusconi è l'uomo de sondaggi e questi dicono che gli itaiiani, a 
maggoranza buigara, sono contro la guerra. Cavalcarla, come ha 
fatto finora Balusconi, porta a una caduta di consenso ed è soprat¬ 
tutto questo aspetto della questione a renderlo "cauto e preoccupa¬ 
to". Giuli aro Giubiiei viaggiavano certroanistraeraccogiievai vari 
"no" alla guerra, non nascondendo checi sono parecchi e sfu mature 
e arche qual cosa di più. Maia vera notizia, con iaquOesarO^bevOsa 
I a per a di apri re I a serata, ri gu ard ava i I papa. I i 14 febbri o, gi o rno d i 
San Valeitino, riceverà nientemeno che il numero due iracheno 
Tarek Aziz. E’ un'offensiva diplomSica senza precederti, che entra 
in pieno nOla contesa internazionale e dagli Ofetti impre/edibili. 
■qAvrebbe meritato qualcosa di più. _ 


non ce i’ha fatta. Anche perchè la 
sua «pazza idea» di di mettersi e an¬ 
dare alleurne in solitario non èsta- 
ta per nulia condivisa dai v^ci di 
Comunione e iiba'azione nè da 
quelii delia Compagnia delleOpere. 
In definitiva si è trovato solo. Da 
solo a cullare i suoi sogni di gloria: 
attaccato da un pezzo sostanzioso 
di Forza Italia, boicottato dalia Le¬ 
ga, spintonato da An. Coa ora For¬ 
migoni sarà costretto a mettd'e la 
sua firma sotto un trattato di pace 
che lo vede se non proprio sconfit¬ 
to, di sicuro moito ridimensionato. 
E soprattutto dovrà chiù dere tri ste¬ 
mente nei cassetto quel sondaggo 
dei miracoli chelo designava vinci¬ 
tore assoluto in una eventuale cor» 
solitari a alia poltrona iombarda. 

A n che M arti n azzoi I, n el I a confe- 
renzastampadi im, hasottoiireato 
qu està ci rcostai za mol to sfavo revo- 
ieal ajpergovernatore: «Formigoni 
si descrive come onnipotente poi 
non revoca gli assssori chelo con¬ 
trastano e deve rivoigersi al "capo 
de capi"'». Auspicio ulivista: «Da 
parte nostra arammo molto iieti se 
questa crisi portasse ^la morte del¬ 
ia ieg si atura regionale anche se cer¬ 
tamente troveranno un compro¬ 
messo. Il presidente dice di essere 
un gar^te della nuova politica, mi 
sembra che invece ci troviamo di 
fronte ad un classco della vecchia 
politica, la crisi extraparlamentare, 
qu^ia fuori dalle sedi opportune». 
Con soiuzione in via del Plebiscito 
appunto. A Roma. A casa «capo 
dei c^l». Rigorosamente «dopo» 
Pd'ugia-Mllan. 


Il premier, Formigoni 
e Romani 

guarderanno Milan- 
Perugia in tv e 
cercherarmo una 
mediazione 
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DeirUtri si dà al palcoscenico 

Senza limiti: a Milano il senatore farà il direttore culturale del Teatro Lirico 


MILANO «Miiano è una vera miniera, 
dove si sc3/% si estrae e si produce 
M a viene fuori di tutto». Lo scrisse 
Marceiio Deii'Utri, nel iontano 1999, 
aj Ideazione, sotto i'elenco delle ma¬ 
gnifiche imprese che attendevano il 
capoluogo lombardo in grazia della 
nuova amminisù'azione di centrode¬ 
stra, c^e^iata da Gabriele Albertini, 
allora in odore di santitaberlusconia- 
na, oggi un poco in sofferenza. A quat¬ 
tro anni di distanza non si vede nulla 
delie magnifiche imprese indicate dal 
freterno amico del presi dente del con¬ 
siglio e co-fondatore di Forza Italia 
Però M ilano si sta davvero rivelando 
una miniera per Forza Italia o per la 
Fininvest, per ia Lega o per M ejiaset: 
scavando e riscavando viene fuori di 
tutto, agli altri non lasciano n^pure 
le briciole Come dice/a Previtì, «non 
fanno prigionieri». 

M arcSio Dell'UtrI, che è un uo¬ 
mo di cultura oltre che di altre alù'e 
cose (proprio ieri Di Piero gli ha ricor¬ 
datoci ottimi rapporti con il pr^udi- 
cato Vittorio Mangano, io stallile di 
A reo re) è ri uscito ad accaparrarsi per¬ 
sino la di razione artistica di un teatro, 
che ha molta gloria nel suo passato, 
un lungo silenzio (èchiuso da cinque 
anni) e una ripresa probabile tra un 
paio di anni: il teatro Lirico, che fu 
inuagurato n^ 1779, un anno dopo la 
Scala, cheospitò alcuni trai più presti¬ 
giosi speraceli del Piccolo. Direttore 
culturale: questo l'incarico. Marcello 
D€irLltri,traunacomparsataal Sena- 

La nomenklatura 
Fininvest-Mediaset 
occupa tutto: 
neppure le briciole 
al pluralismo 
culturale 


to e u n ' ud i en za processu al e, dovrà d e- 
cideredi quali spettacoli riempirei! 
cartel Ione e d i stri carsi tra avan guard i e 
erege 

La storia ultima del Lirico è una 
storia ormai nota di aff^i in famiglia. 
Il sindaco Albertini decise solitario la 
privatizzazione, organizzò una gara 
per aggiudic^'elagestionefutur^sai- 
za neppure indicare^i "elementi valu¬ 
tativi " (e per questo furono presentati 
alcuni ricorsi), 0 ^ finalmentehascel¬ 
to ti'a i due unici concorrenti, pre¬ 
miando una cordata di imprenditori 
dello spettacolo, che non hanno di¬ 
menticato I meriti di Marcello Del- 
rutrl, incuranti owianentedélesue 
origini oppure affascinati dai modi 
qDicd 6é\'&( amministratore delegato 
di Pubbli tali a, fondamento del le fortu¬ 
ne tei evi si ve del capo Berlusconi. Dal- 
l'opposzione sì sono levate gida di 
protesta: «M ilano s vafininvestizzan- 
do». Il che è un po' come chiuder la 


stalla quando sono scappati i buoi. Il 
centrodestra d I m ostra un o sttaord I na¬ 
no talento e una pari arroganza nel 
conquIstare poitton^ con una voraci¬ 
tà che non lascia spazio a quello che 
una volta si chiamava, politicailycor- 
rect, "pluralismo culturali'. 

Alla Scala hanno piazzato gli uo¬ 
mini più poterti, con targhe aziendali 
di i ahssi m e: Bru n 0 E rmoi 1 1 , vi ce presi- 
dente della Fondazione (il presidente 
è ovviamente il sindaco Albertini) e 
che siede pure nel edadi Mediasetie 
inunadednadi eda collegati), e Fede- 
leGonfalonieri, il mitico Fide!, inoltre 
Il professor Carlo Secchi (ex senatore 
ed ex parlamentare europeo ed ora 
rettore dell'Ll ni versta Bocconi), nep¬ 
pure un’ombra di snistraodl centro 
sinistra. 

Quando si trattò di rifare il consi¬ 
glio d'amministrceioned^ Piccolo Te¬ 
atro, non addarono per II sottile cac¬ 
ciarono Giovanni Raboni, il poeta e 


scosta, intellettuale di fama, un po' 
sinistro però, per fa* posto a una tribù 
di amici o di neoamici, da Rosa Gia- 
netta Al baroni al leghista, celebre per i 
suol corsi di dialetto lombardo, Pier¬ 
luigi Croia. Unico rimasto che sappi a 
quàcosa di teatro Emanuele Banterle 
in quota Comunione e Liberazione 

In sospeso resta la presidenza dé- 
la Triennale; igiorando l'autorità del 
consiglio d'amministrazione il sinda¬ 
co aveva indicato Davide Rampello, 
ex regista di "Risatissima'', già candi¬ 
dato fé bocdcto) a diveltare assessore 
alla Cultura del Comune di Milano. 
Qualcosa di sìmile (la bocciatura, 
cioè) ea capitato anche a Cesaree a- 
dee, che l'assessore ^la cultura sareb¬ 
be dovuto diventare pe la Provincia. 
Gli andò malesi dovette accontentare 
dello sport. Pe compenso continuò a 
ven dee pento I ame vi a etee. 

Marcello Dell'UtrI ovviamente 
n 0 n è d el I a stesa stoffa; sotto I a facci a 
(quel la posta sotto osservazioneda va¬ 
rie magistrature) 9 nasconde un veo 
intellettuale, un uomo colto, regna¬ 
to, eccetea ecetea, amante dei libri 
(è anche presidente della Fondazione 
Biblioteca di via Senato, promuove 
mostredi opeerare), un veo eiima- 
tore (presiede l'assodazione culturale 
Il Circolo), editore a sue spese di una 
settimanale (Il DomeniGte). Insam¬ 
ma, con tanto pedigree come negarci 
una direzione culturale al Lirico? 

Seguiranno, come si diceva una 
volta, nani e bai lei ne 

Dalla Scala 
al Piccolo: 
ima breve storia 
di rapacità 
In gara Forza Italia 



n «caso Platone» finisce all’Ordine 


MIL A N 0 L a C orte d ' A ppàlo di 
M ilano ha mandato una 
se^aiazioneal Conaglio 
d&i'Ordinédé Giornalisti dàia 
Lombardia per un eventuale 
procedimento disdpiinarein 
réazioneaiia vicenda delie feto di 
CesarePrefviti e Attilio Paóficoedi 
un brano di Platone, aji muri 
dàta cancelleria déla IV sezione 
penale chea occupa dé processo 
Lodo-Imi Sir. La segnalazione 
mandata dalla Corted'Appélo fa 
riferimento al fatto thè il brano di 
Piatone riportato in pagina dal 
quotidiano «// Giornale» non è io 
stesso affisai) aji muri della 
cancelleria e die fra l'altro, sullo 
sfondo appariva ripreso da una 
téecamera nascosta di ^Studio 
Aperto», il téegornaiedi Italial (e 


ripreo dal Tgl di M imun) . Sarà 
adesso /"Ordine dé Giornalisti 
dé/a Lombardia a dedàerese 
avvi are un procedimento 
disópiinare a carico de «Il 
Giornale». 

Alle foto di Pre/iti ePaaficoeal 
brano di Platone ave/a accennato 
ndia memoria Integrativa in 
Cassasene l'avvocato Corso Bovio 
a sostegno déPistanza di 
rimessione dé processo poi 
rigettata dalla Suprema Corte 
Sulla vicenda il primo a muovers 
era stato ii pres'denfedé tribunale 
Vittorio Cardad con una réaaone 
al pres'dente déla Corte d'A ppélo 
Giuseppe Grechi, in cui si diceva 
che non d erano «né dolo, né 
malizia» da parte di dipendenti 
déi'amministrazionegudiziaria. 



dalla parte 
della pace 

evitare la guerra 
governare la globalizzazione 
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Dopo 14 anni di indagini s’alza il velo sul capitolo del riciclaggio dei narcodollari. Quando Pippo Calò disse; quella magistrata svizzera è troppo curiosa 


«AU’Addaura tritolo anche per la Del Ponte» 

Il pentito Giuffrè rivela: i candelotti di Cosa Nostra non erano destinati solo a Falcone 


Marzio Tristano 


PALERMO Sugli scogli dell Addau- 
raqua 21 candelotti di dinamite 
piazzati nel giugno ded 1989 do¬ 
vevano servire a prendere «due 
piccioni con una fava»; il giudice 
Giovanni Falcone, davanti alla 
cui villa venna'o sistemati, ed il 
giudice elvetico Carla Del Ponte 
ora presideite dei Tribunaie In- 
ter nazionale che giudicai crimi¬ 
ni di gu 0 ‘ra del leader serbo Slo- 
bodan M ilosevic. 

Dopo 14 anni di indagini se¬ 
gnate da misteri e dalla sola cer¬ 
tezza che fu Cosa N ostra a piazza¬ 
re il tritolo, il pentito Nino Giuf¬ 
frè apre! capitoli del riciclaggio 
dei nardo II ari rivelando che 
puell'estatela mafia tentò il «col¬ 
po grosso»; a Palermo, per inter¬ 
rogare! boss della Pizza Connec¬ 
tion, vennero i magistrati elvetici 
Carla Dé Ponte e Claudio Le- 
mahn, la sera del 20 giugno pro¬ 
grammarono per l'indomani un 
bagno néla villa di Giovami Fal¬ 
cone^ all Addaura, sul litoralepa- 
l 0 *mitano, ma I'int 0 *ro 9 atorio di 
Leonardo Greco (bossdi Baghe- 
ria in contatto con Oliviero To- 
gnoli, l'uomo che anni dopo 
avrebbe inguaiato lo 007 del 51- 
sdeBruno Contrada), si protras¬ 
se oltre l'ora di pranzo e l 'appun¬ 
tamento balneare venne rinvia¬ 
to. N€i mirino di Cosa Nostra, 
rivela oggi Giuffrè, non c era so¬ 
lo Falcone ma anche la Del Pon¬ 
te, inflessibile magistrato sinto- 


Nell’estate deir89 
il giudice elvetico 
venne in Italia per 
interrogare i boss 
della Pizza 
Connection 
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ni zzata perfettamente con il lavo¬ 
ro di Falcone, che sul versante 
elevdico aveva iniziato a mettB'e 
il naso tra I segreti delle b^che, 
a caccia dd denaro mafioso. 

«C'è in modo particolare una 
magistrata che hanno sulla pan¬ 
da...», esordisce Giuffrè che! ndi- 
cain Pippo CalòeNino Rotolo i 
boss che avevano stabilito i cana¬ 
li per il riciclaggio del deiaro pro¬ 
veniente dal traffico di dro^ in 
Svizzera. «La Svizzera era pratica- 
mente un posto sicuro, in modo 
particolare all'inizio degli anni 
80 - prosegue il pentito - i soldi 
che arrivavano daH'America, dal 
traffico di droga, arrivavano in 
dollari, epoi si dovevaio cambia¬ 
re in lire. Molti di qu^l passaggi 
avvenivano anche in Svizzera e 
Pippo Calò era la persona che 
curava questi depositi, questo gi¬ 
ro di denaro. Tutte le volte che 
Calò tornava in Sicilia la prima 
cosa eh e faceva si metteva in con- 


insindacabilità 

La Giunta salva Berlusconi 
«Non diffamò Mussi» 

ROMA La Giunta per le autorizzazioni a procedere 
della Camera ha espresso ieri a maggioranza un 
giudizio di insindac^ilità per Silvio Berlusconi 
riguardo le affermazioni da lui fattene! confronti 
dd l'esponente di essi no Fabio M ussi cheoggi rico¬ 
pre la carica di vicepresidente di Montecitorio. 

In una intervista a Radio Andj'io del 30 no¬ 
vembre del 1999 Berlusconi, all'^oca leader di 
Forza Italia e dell'opposizione, aveva espresso del 
giudizi sulla magistratura di M ilano sostenendo 
che beneficiari dell'attività delle toghe miianel 
fossero alcuni esponenti della Quercia, tra cui lo 
stesso Mussi. 

«Abbiamo deciso di pronuncia*ci per l'insin¬ 
dacabilità- ha spiegato il relatore in Giunta, Se*- 
gioColadiAn- perchè dal contenuto dell']ntervi- 


staedallestessedomandedeirintervlstatoreemer- 
ge che Bd'lusconi parlasse come leader dell 'oppo- 
sizione e quindi le dichiarazioni né confronti di 
M ussi, FolenaeVétroni erano di carattere politi¬ 
co: non erano dunque rivolte a loro come privati 
cittadini, ma in quanto rappresentanti di un parti¬ 
to al l 'epoca di maggioranza». 

Secondo il diessino Francsco Carboni, che in 
Giunta ha votato contro la richiesta di insindaca¬ 
bilità dé premier, «non è una novità die ormai 
quésiasì richiesta provenga da parlamentari déla 
maggioranza venga accolta». «L'atteggiamento 
déla giunta - aggiunge Carboni - ormai è fuori 
dalle indicazioni déla giurisprudenza déla Corte 
Costituzionale Per questo mi ^etto che venga 
sollevato un conlittodi attribuzione». 

Non è la prima decisione in questo senso pre¬ 
sa dalla Giunta di Montecitorio. Lo scorso 18 
dicembre Torganismo ave/a espresso un giudizio 
di insindacabilità per Berlusconi per lo stesso tipo 
di affermazioni, né la stessa circostanza dé l'inter¬ 
via radiofonica, che riguardavano l'attuale sinda¬ 
co di Roma Walter Vétroni e il dQiutato Ds 
Pietro Foleia. 


tatto con Totò Ri ina». Ma Calò 
viene arrestato né 1985: «Non è 
che con l'^r^o di Calò si sono 
interrotti - spiega Giuffrè - è sta¬ 
ta fatta una nuova linea, étreper- 
soneeil mondo continua. E que¬ 
sto certamente, perchè la Dé 
Ponte era troppo curiosa, investi¬ 
gati vameite curiosa. 

Co^ la magistratura comin¬ 
cia ad Inda^re su queste perso¬ 
ne che sono in contatto con la 
Svi zzerà e tra I e perso ne ap posi ta- 
mente le^te a Pippo Calò. Poi 
hanno appurato che c'era un le¬ 
game tra Falcone e la Dé Ponte, 
e hanno giurato di élminarla». 

L'attentato era diretto sìa a 
FalconecheélaDé Ponte?, chie¬ 
de il pm Tescaroli. «Con una fa¬ 
va due piccioni», ri 5 >onde Giuf¬ 
frè, interrogato il 4 dicembre 
scorso dal procuratore di Paler¬ 
mo Pietro Grasso e dai pm di 
Roma M a*ia M ontéeonee Luca 
Tescaroli. Quest'ultimo, autore, 


quand'era a Caltanissetta, dél'in- 
chlestasui misteri dél'Addaura, 
riuscì ad accertare che gli attenta¬ 
tori vennero avvisati déla presen¬ 
za dé magistrati sugli scogli dèi' 
Addaura da una talpa «is^tuzio- 
née», quasi certamente un uo¬ 
mo in divisa. Adesso stralci dé 
verbéedi interrogatorio, coperti 
da omissis, sono stati depositati 
agli atti del processo di appélo 
pB'il fallito attentato dél'Addau- 
rain corso a Caltanisetta. E non 
a caso, forse, il più lungo degli 
omissis, oltre 160 pagine, parte 
dalla domanda dé pm sui rap¬ 
porti tra Pippo Calò ed Ernesto 
Dìotallevi, uomo déla banda dé¬ 
la Magliana, che giocò, insieme 
con Cosa N ostra, un ruolo note¬ 
vole né riciclaggio di denaro 
53 orco. Giuffrè ne ha parlato in 
dettagl I o? N on è dato saperlo, an¬ 
che se la fonte che egli cita, Lo¬ 
renzo Di Gesù, uomo d'onore di 
Caccamo orma morto, è stato 


uno dé custodi dé ^reti finan¬ 
ziari dé corleonesi. «Di tutto 
uesto discorso - dice Giuffrè- 
él'indiscrezionedé Di Gesù Lo¬ 
renzo non tanto a me, ma al mio 
capo mai demento Fraicesco In¬ 
die «Non sono discorsi mié per¬ 
sonali, me li trovo per sentito e 
riportato, lo, signor procuratore, 
da tutti questi discorsi di droga 
ne sono rimalo quasi sempre al 
di fuori». 

Solo un caso fece 
fallire l’attentato 
in cui avrebbe 
dovuto morire 
insieme al giudice 
siciliano 



carceri 

Segio e Cusani: 
rindultino non basta 

ROMA Politiche concrete per risolverei problemi che 
affliggono il sistema carceri italiano. A proporle sono 
Ser^o S^io e Sagio Casari, insieme é sindacati 
penitenziari {CgiI, Cisi, Uil, eSappe) cheannund^o 
un pacchetto di testi per «dare attuazione èie norme 
già in vigore». 

A loro avviso Indulto e amnistia «rimangono la 
premessa necessaria a dare fiato al si stana penèe ea 
quélo pali terziario» mentre l'indultino «è incon- 
^uente e inéficace rispetto alle necessità». Ma in 
un'ottica meno legata all emergenza, annunciano; n- 
tendiamo portare avanti le nostre proposte co in voi- 
gaido altre associ azioni esìndacati pa* aprireun con¬ 
fronto costruttivo con le forze parlamentari». 

Tra le proposte c'è l'aumaito déla liba’azione 
anticip^a, su bordi nata al la buon a condotta, dagli at¬ 


tuali 45 a 60 giorni per semestre di paia scontata, ma 
archelaliba'azionecondizjonaledarenderepiùfacil- 
maite appi! cabile. 

«Og^ tale istituto (che potrebbe essere applicato 
a coloro che hanno scontato è meno 30 mesi e co¬ 
munque è meno la méà déla pena inflitta, qualora il 
ri mar ai te non superi i 5 anni) è praticamente inutiliz¬ 
zato». 

Si paisa, inoltre, a posi bili modifiche dé le san¬ 
zioni sostitutiveper «raida'e le pene brevi scontabili 
in libertà controllata». L'obiétivo è «dare piaia e 
concreta attuazione alla legislazione esstente» con 
più risorse, meno discrezionalità e facili modifiche 
èie norme che regolano la vita dé detenuti. Sul l'argo- 
maito starno lavorando il fiorentino Emilio Santoro 
el'exdir€£toredé Dap Sandro Marga'a, che già han¬ 
no collaborato alla stesura degli emendamaiti Os é 
testo déUndultino. 

La «^da» lanciata da Cusani e Segio, infine ri¬ 
guarda il rénssrimento dé detenuti, la formazione 
dé personale e il sostegno èie vittime dé reati. In 
particolaresi vorrebbe istituire un «pa'iodo sabbati¬ 
co» pa* la formazione e qualificazione degli agenti. 

f. fan. 
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NUOVA LANCIA Y VANITY. 

Radio con lettore CD Clarion, climatizzatore, interni in velluto multicolore, 
doppio airbag, telecomando, a €10.890. 

‘CIFRA RISULTANTE DAL CUMULO DELLA SUPERVAIUTAZIONE LANCIA SUL VOSTRO USATO CHE VALE ZERO. DEGLI ECOlNCEbmVI STATALI E DEL BENEFICIO RISPETTO AO 
UN ANALOGO FINANZIAMENTO CALCOLATO AD UN TASSO DI MERCATO IPOTIZZATO ALL' SH “FINANZIAMENTO NON VAUCX) PER Y UNICA. Y VANITV E Y LS. ESEMPIO DI 
FN ANZI AMENTO RIFERITO ALLA VERSIONE LANCIA Y ELEFANTINO BLU 1 7 dV: PREZZO CHIAVI IN MANO I.PT ESCLUSA € 3790,00 (PREZZI IN VIGORXfi^O AL 18 FEBBRAIO 
20031 - DURATA 96 MESI, 36 RATE DA € 242.50. SPESE GESTIONE PRATICA € 150,00 tBOLU TAN OH. TA£G 1.13H. SALVO APPROVAZIONE *“ INCENTIVI VALIDI 

PER L'ACQUISTO DI VETTURA NUOVA A FRONTE 0 CONSEGNA DI USATO NON CATAUZZATD OFFERTA NON CUMULABILE CON ALtRE INIZIATIVE IN CORSO. 


www.DuyeieinctB.com 


Anticipo zero. 
Interessi zero. 
Vantaggi molti. 

Fino al 28 febbraio 

scegliendo Lancia Y 
potete risparmiare fino 
a € 3.000* 
grazie anche a: 

un finanziamento** senza 
anticipo a tasso zero 


gli Ecoincentivi statali 


*** 


E in più prezzi bloccati fino 
al 16 febbraio 2003. 



È un’offerta delle Concessionarie Lancia. 
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Lo rivela un video amatoriale. Ritrovati i resti del primo astronauta israeliano 


«Lo Shuttle perdeva pezzi 
già prima dell’esplosione» 

L equipaggio ha avuto 90 secondi per capire che cosa stava accadendo 


WASHINGTON È durata almeno 90 
secondi l'agonia dei sette astronauti 
de! Columbia Un minuto emezo 
di silenzio e terrore dominato dalla 
consapevolezza che la loro sorte era 
segnata, che non c*era più nulla da 
fare Questo è Infatti il tempo tra- 
scorso, secondo le nuove stime del¬ 
la Nasa, da quando l 'equipaggio dei 
Columbia ha sicuramente Intuito 
che qualcosa di terribilmente sba¬ 
gliato stava accadendo alla navicel¬ 
la, al momento fat^edelTesplosio- 
ne d^la navetta nel cielo del T 0 (as 
La nuova ricostruzione è stata 
fornita d^la N asa al padre di uno 
da sette astronauti del Columbia. 
EliezerWolfa'man, galitore del pri¬ 
mo isra^iano nello spazio, Tasso 
delTaviazIonellar Ramon. I cui re¬ 
sti sono stati ritrovi proprio ial 
dalle squadre di recupao della 
NasaContinuano infatti a moltlpll- 
caa le confarne che i gua a bordo 
de! Columbia avevano comincilo 
a manifestarsi ben prima della fata¬ 
le esplosione In Texas, mentre la 
navetta stava aicora sorvolando la 
California e TArlzona, quando la 
NasaaHouston captò I primi Indici 
anomali. Nel video girato da un di¬ 
lettante In Arizona ad esempio 9 


vede una strana scia staccarsi dalla 
massa luminosa d^ Columbia. 
Qualcuno accanto all'operatore 
escila: «guardate, si è staccato 
qualcosa. Cosa può essere?». Pochi 
secondi prima, mentre la navetta at¬ 
traversava il cielo della C^ifornia. 
la navicala aveva perso altri pszì. 
forse piastrelle di rivestimento ter¬ 
mico, chela N asa sta cercando ades¬ 
so di trovare Complessivamente, 
sono oltre 12 mila I reperti già rac¬ 
colti e trasferiti ^la base aerea di 
Barksdale. in Florida, dove I tecnici 
d^la N asa provano, per quanto pos¬ 
sibile a rimettere insieme II puzzle 
del Columbia. La ricerca di fram- 
menb èstata estesa alTOvest. in Cali¬ 
fornia, Arizona e New Mexico, e 
anche all'Est, n^le acque del Golfo 
del Mssico antistanti laLoulsianae 
la Florida, In particolare, molte se¬ 
gnalazioni di detriti ritenute «Inte¬ 
ressanti » son 0 arri vae d ^ I a C al i fo r- 
niae sei rinvmlmaiti saranno con¬ 
fermati, questo dimostrerebbe che 
1 0 e utti e aveva gi à i n I zi ato a «perde¬ 
re pezzi » pri ma eh e a H ou ston scat¬ 
tasse Tal la^me. 

I guai seri sembrano comincia¬ 
re pd* Tequipaggio alle 8.52 (ora di 
Waeington) otto minuti primadel- 


T e^losione avvenuta quindici mi¬ 
nuti prima del l'orario previsto per 
TSterragepo in Florida Fino a quel 
momento la missione si era svolta 
In modo paletto e anche la maio- 
vradi rientro sulla terra. Iniziata al¬ 
le 3.15 con la accensione dei due 
razzi propulsori maitre la navetta 
era sopra l'Oceano Indiano, non 
aveva presenta anomalie 1 sette 
astronauti erano agganciati al loro 
sedili mentre II comandante RIck 
Husbaideil pilota WillamMcCool 
(gli unici con accesso a finestrini) 
tenevano lo sguardo puntato sugli 
schs'mi del pannello di controllo. 
La manovra era guidata dal quattro 
computer di bordo: i comandi ma¬ 
nuali sarebbero scattati, nella routi¬ 
ne di atterralo, solo negli ultimi 
tremlnud di volo. Il primo allarme 
al la N asa scattava al le 8.52 quando I 
seisori del Columbia mostravano 
al centro di controllo di Houston 
eh e I a tsn pffatu ra stava au m en tan • 
do Improvvisamente In un settore 
dell'ala sinistra In quei momento II 
Columbia aveva un aigolo di 40 
gradi ed esponeva le ceramiche di 
protezi 0 n e al TI m patto del I ' atmosfe¬ 
ra. Né minuti successivi, mentre la 
navetta cominciava a sorvolare 


TAmerlca.^i aumenti di temperatu¬ 
ra cominciavano ad assumere livelli 
riarmanti. 

Nélo stesso momento diversi 
abitanti primadélaCalIforniaepoi 
delTArIzona notavano lesele lumi¬ 
nose che si staccavano dal Colum¬ 
bia: a questo punto i sette astronau¬ 
ti avev^o solo 180 secondi di vita. 
Qualcosa di terribile stava accaden¬ 
do ma i controllori di volo, ate'ra, 
non sembravano aicora consapevo¬ 
li déla gravità dé problema. Im¬ 
provvisamente 3 90 secondi dall' 
esplosione il Columbi a cominciava 
a manifestare problemi di assetto a 
causa di qualcosa che stava accaden¬ 
do sull'ala sinistra. Cominciava 
l'agonia degli astronauti. I compu¬ 
ter di bordo, ancora responsabili 
déla manovra, ceravano di rlpristì- 
nare l'assetto dé Columbia Impo¬ 
nendo brusche mPiovre di aggiusta¬ 
mento, ma tutto ffa Inutile È Im¬ 
possìbile conoscere la reazione ed i 
pensieri dé sette astronauti in qué 
secondi fatali, gli ultimi déla loro 
vita, fino aquaido, al le 9.00 esatte 
il Centro Control lo di Houston per¬ 
deva definitivamente il contatto ra¬ 
dio con il Columbia 

r.e. 



Battaglia sui valori della futura Europa 

A Bruxelles riunione sulla Convenzione. Abbozzati i primi 15 articoli. Contrasti sull'inserimento di princìpi religiosi 


Un pezzo dello 
shunie caduto 
nei pressi di 
Melrose località 
del Texas 


L’Aja agli Usa: 
no air esecuzione 
di tre messicani 

L'AJ A Gli Stati Uniti devono 9> 
spsiderePesecuzionedi tre 
Qttadinl meccani attualmente 
detenuti nà braod della morte 
amfficani. È la smtfftza che 
arriva dalla Cortelnte'nazlonale 
di Giu^zia. masima istituzione 
gudiziarla déIeNazioni Unite, 
che ha risposto cos poéùVamente 
alt'appélo di Città dé M esàco, 
che ave/a chiedo la sospensone 
déla pena capi tate per 51 
cittadini mesìcani reduà in vari 
penitenziari Usa. Secondo// 
governo mescano infatti, tuffi / 
procesa in questione vanno 
ripètuti, perdié/e autorità 
americane, al momento 
dé/'arresto, hanno mancato di 
informare i soggetti dé loro 
diritto di awaiera dé/'ass'stenza 
consolare Per questo Città dé 
M esaco a è rivolta alla Corte 
Internazionale di Giuédzia. 
tribunale incaricato di dirimere le 
controv&ae tra Stati, affinché 
ordinasse con u^za la 
sospenàonedéieS condanne a 
morte e viéasse ta fissazione déle 
altre 48 date di esecuzone I 
guàio dét'Aja, leoji istanze 
sono vincolanti, hanno ritenuto 
di accogliere ta richieé:a 
mesacana, ed hanno affermato 
che «sospend&’e la pena è 
necessario per vffificaresesono 
stati rispettati i diritti de^i 
stranieri, li presdente dé/a 
Corte Gilbert Guliiameha po/’ 
agguntoche«^i Stati Uniti 
dovranno prendere tutte le misjre 
necessarie per asacurare che i tre 
non vengano gustiéati fino alla 
fine di questo proced/mento^ ed 
ha preòsato che le motivazioni 
addotte dal M essco sono state 
aewite all’unanimità dai giudià, 
pfìf'ché «/'esecuzione dé tre 
avrebbe causato un danno 
irreparabile ai loro diritti, né 
caso la Corte a vessa po/ dedso di 
pronunoars délnitivamentea 
tàvoredé/'/stanza mesacana^. 


DAL CORRISPONDENTE Sergio Sergi 


BRUXELLES Tredici p 0 *son€attor¬ 
no ad un tavolo. Compreso Gi- 
scard d'EstaIng. E rlndiius^ sino 
a sera, in una stanza «off limlts» 
dé parlamento europeo. Come 
fossero! dodici apostoli e il Mae¬ 
stro. I dodici membri dé presi- 
dium déla Convenzione euro¬ 
pea e il loro presi dente impegna¬ 
ti con uno dé temi più scottanti 
econtroversi déla futura Costitu¬ 
zione déTUnìone la definizione 
dé valori. Su quali «valori» o 
«pri nei pi» si deve fondare l'Euro¬ 
pa, la nuova Europa allargata? E 
tra questi valori ci deveesereun 
riferimento a quél! spirituali? 
Detto in maniB'a più diretta: c'è 
da inserire néla Costituzione il 
nome di Dio? E, poi, di quale 
Dio? Domande fllosofìdie die 
chiedono rifoste istituzionali e 
che inveii ramo presto l'intera 
assemblea dé cosiddetti «con¬ 
venzionali», i 210 componenti, 
tra titolari e supplenti, che hai- 


na per scrivere davv 0 *o il «Tratta- 
to costituzionale», dopo ave'ne 
discusso per quasi un anno, tra 
sedute piai ari e e gruppi di lavo¬ 
ro. 

La Costituzione comincia, 
dunque, a prendere corpo. E so¬ 
no già sul tavolo dé presidium i 
primi quindici articoli. Più esatta¬ 
mente le proposte di testo degli 
articoli seguono la traccia che 
era stata presentata, il 28 ottobre 
délo scorso anno, dal presidente 
Giscard. Quélo che allora venne 
definito lo «schéetro» déla Co¬ 
stituzione viene riempito di con¬ 
tenuti- È proprio néla ristretta 
tavolata dé tredici che, ieri da 
pomeriggio a sera inoltrata, sono 
stati svéati questi articoli. Sono 
le norme dé primi tre titoli: dal¬ 
la definizione dél'Unione e dé 
suoi obiettivi, èia cittadinanza e 
i diritti fondamentali, allecompe- 
tenze e le azioni dél'Unione sì* 
no ai primi passi nélo spinoso 
ferraio dèi'impianto istituziona¬ 
le Cos'è l'Unione? «I spirata dalla 
volontà dé popoli d'Europa di 
costruire il loro avvenire comu¬ 


ne questa Costituzione stabi lisce 
un'Unionedenominata (...)». ec¬ 
cetera. Ecco come inizia l'artico- 
lo Idé Titolo I. Un articolo che 
va completato con il nome che si 
dedd^àdi dareéla nuova Euro¬ 
pa («Unione europea» come 
adesso? «Stati uniti d'Europa»? 
0 ancora: «Europa unita»?) e 
con la sottolineatura dé caratte¬ 
re federale dé coordinamento. 
Un articolo che sarà seguito déT 
affermazione sul «rispetto déT 
identità nazionè e» esulta condi- 
\fl9one, da partedegli Stati mem¬ 
bri, degli «stessi valori» che van- 

Le proposte seguono 
la traccia che era stata 
presentata il 
28 ottobre 2002 dal 
presidente Giscard 
D’Estaing V 


no «rispettati» e «promossi». 

MaèsulTartìcolo2,sul «valo¬ 
ri ^déTUnione, chea svolge una 
déle nume'ose battaglie déla 
Convenziona II segretariato dé¬ 
la Convenzione ha predi^osto 
un testo die contiene il riferi¬ 
mento ai valori di «libertà, dé 
rispetto déla digiità umana, dé¬ 
la democrazia, délo stato di dirit¬ 
to, dé rispetto dé diritti dél'uo- 
mo, dé l'eguaglianza tta uomo e 
donna». Tutti «valori comuni 
agli Stati membri». È qui che sì 
scontrano due visioni: quéla di 
chi, in osculo ^che ad una 
pressante richiesta dé Papa e dé¬ 
la Santa Sede, vorrebbe che la 
Costituzione citasse espressa¬ 
mente! véori «cristiano-guda- 
d», e Taltta di chi sostiene die 
questi véori non hanno nulla a 
&\e vedere con i prindpl di un 
testo fondamentale 0 . tutt'a) più. 
che sì debbano citare i «valori 
spirituali e morali». Alcuni soste¬ 
nitori déla prima tesi chiedono 
l'Inserimento di una formula ti¬ 
po «Dioèlafontedi verità, giusti¬ 


presentanti déla Commissione 
B arn j er e V ito ri no, h an no propo¬ 
sto che di quesb valori «spirìtuèi 
e moré i» sì pari i soltanto né pre- 
ambolo mentre Te^onente dé 
Pse. il tedesco H ànsch. ha sugge¬ 
rito soltanto di indi care «l'univer¬ 
salità dé valori». M a. prima de¬ 
gli altri, lo stesso Giscard 
d'Esténg, pur reduceda unavisl- 
ta da P^a Wojtyla, ha detto: 
«Un riferimento a Dio non mi 
sembra appropriato». 

Tra gli articoli già redatti, e 
che saranno consegnati oggi ma 
che saranno discussi il 27 e 28 
febbraio, figurano quél! sulle 
competenze che spetteranno all' 
Unione e quéle asegnate agli 
Stati membri. Uno, il 13, riguar¬ 
da la polìtica etera edi sicurezza 
comune. Di stretta attualità, la 
bozza dice che gli Stati «appog¬ 
giano e sostengono senza riserve 
la politica estera e di sicureza in 
uno spirito di lealtà e dì mutua 
solidarietà» e «s'astengono da 
ogni azione contrari a agli interes¬ 
si dél'Unione o suscettìbili di 
nuocere alla sua efficacia». 


zia, ben essere e bélezza...». I r^- 
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Bassam Abu Sharif 

consigliere di Arafiit 


Il dirigente dell’Anp: c’è ancora spazio per giungere a ima pace fondata su due Nazioni e due popoli 

«Nella Carta, il futuro dello Stato palestinese» 


Umberto De GìovannangeU 


«La Carta fondamentale prefigura 
i caratteri dé futuro Stato palesti¬ 
nese uno Stato di diritto, fondato 
sulla separazione e l'equilibrio trai 
poteri, che rispecchi li pluréisno 
dì orlentameiti presente néla so¬ 
cietà palestinese. M a questa Carta 
è anche un segnée che intendia¬ 
mo landa'eéla Comunità interna¬ 
zionale e allo stesso Israée: nono¬ 
stante l'occupazione militare dé 
Territori, l'ininterrotto coprifuo¬ 
co, [epunizioni collettive ì palstì- 
nesì intendono proseguire sulla 
strada déle riforme e déla demo¬ 
crazìa». A parlare è Bassam Abu 
Sharif, conagllere politico di Yas- 
ser Arafat. «Il successo éettorèe 
déla destra ìsraéiana - afferma 
Basam Abu Sharif - non ha certo 
favorito II dialogo, tuttavìa a amo 
pronti ad avviare da subito nego¬ 
ziati di pace con il leader scétoda 
Israée: Arié Sharon». 

Quale ègnifìcato polìtico ge¬ 
nerale assume la definizione 
déla C arta fondamentale pa¬ 


lestinese? 

«Assume un duplice significa¬ 
to: questa Carta è la prova déla 
volontà pèestìnese dì aceéerare il 
processo di democratizzazione e 
al contaripo, è un segnale lanciato 
alla Comunità ìntErnazionaleedllo 
stesso Israée; nonostante la guerra 
sotenata contro il popolo palesti¬ 
nese, le sofferenze le umiliazioni 
pati te qu oti d i an am ente, c' è an co ra 
uno ^azio pe* gìungeread una pa¬ 
ce gusta, durature tra pari. Una 
pace fondata sul princìpio di due 
Stati e due popoli in Rèestìna». 

Sul plano istituzionale qual 
è il punto fondamentale dèi a 
Carta? 

«La separazione e Tequilìbrio 
tra i potETi esd:utivo. legìéativo e 
giudiziario, presuppone essenziale 
per dar vita ad uno Stato di diritto. 
E un'acquisizione importante in¬ 
novativa né mondo efebo, che in¬ 
tende rispecchiare sul piano istitu¬ 
zionale qué plurèismo di orìeita- 
menti che connota la società pale¬ 
stinese». 

U n pi uréismo che investe an¬ 
che le figure dél'esecuti vo? 


«E co9. Un altro aspetto fonda- 
mentale déla Carta èia dèi nizione 
délafiguradé primo ministro con 
ampi pota*i che si integrano con 
quelli dé presidente. Da questo 
punto dì vista, il modélo pèestine- 
se è molto vicino a quélo france¬ 
se». 

Ciò égnìfica che Yasser Ara¬ 
fat sarà un presidente «di¬ 
mezzato»? 

«Innanzitutto sarà un presiden¬ 
te che verrà éetto, luì o chiunque 
altro, dè popolo attraverso lìbere 
éezìoni. Non sarà una figura ono¬ 
raria, priva dì potere ma non sarà 
neanche più il "ras" che accentra 
néle sue mani tutto il potere Co¬ 
me in Francia, per l'appunto». 

Lé parla dì plurèismo e di 
garanzie per (e minoranze 
Ciò valeanchesul piaio rèi- 
gì oso? 

«La Carta dèinisce l'IsIam la 
réigionedé futuro Stato indipen¬ 
dente, ma nélo stesso tempo In 
essa sono contai ute n o rm e eh e tu- 
té ano le minoranze rèi gìose e ga¬ 
rantiscono la libertà di culto». 
Cosa che non farà piacere ad 


Hamaseallajihad ièamìca. 

«Vogliamo costruire uno Stato 
di diritto e non uno Stato teocrati¬ 
co. E TI slam a cui tendiamo non ha 
nulla a che vedere con la estremiz¬ 
zazione fatta déla réìgionemusul- 
mana a fine di potere dai gruppi 
fond amen tè isti». 

L'approvazione déla Carta 
costituzionale avverrà con 
una consultazione réerenda- 
rìa. Quando? 

«Il più presto possìbile, ma que¬ 
sto non dipende solo e tanto dè 
pèestìnesi. E' imposébìle. Imprati¬ 
cabile, svolgere un referendum, co¬ 
sà CDmeéezionì legislative con le 
nostre città e vi II aggi occupati dèle 
forze armate ìsraéiane, e senza li¬ 
bertà dì movimento.Comeèpossì- 
bileorganizzare manifestazioni po¬ 
lìtiche al lesti re seggi in città sotto¬ 
poste ad un continuo regi me di co¬ 
prifuoco? Per questo torniamo ad 
appélard al Quartetto (Usa, Rus¬ 
sia, Uè. Onu, ndr) perché 9 faccia 
garante con una presaiza 9jl cam¬ 
po. dé libero svolgimento di que¬ 
sta duplice consultazione popola¬ 
re». 


A Gaza Fesercito abbatte 
una casa: muore 
una donna di 65 anni 

Un'anziana pa/est/neseèmortà /er/ 
sffi/acoató 33tto le macerie di una 
casa dffnoiita daile truppe isaétane 
né campo profu^ii di a/-M aghaz, a 
Gaza atta. A ridirlo sono state /e 
forze di soirezza déla Autorità 
NazionalePaietinese scondooji la 
vittima 9 éiamava KamilaAbu 
Saed e aveva 65 anni. La donna era 
la matrigna di 8a/?asSaeed, un 
militantedi «a/-fatóò», e stando a 
quanto reso noto sembra che non 
a vesse san tì fo le ripetu te i n timasoni 
a uszre Né settembre2000 il 
figliattro era rimasto ueds} in uno 
sxmtro a fuoco néi'inàdiamsìto 
éìraico di Kfar Darom. Secondo 
un'altra versone la vittima sarebbe 
stata travolta da un gesso blocco di 
cemento mentre stava asstendo 
troppo da vicino alla dffnoiiDone 
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Stiamo raccogliendo fondi per la 
grande manifestazione mondiale 
contro la guerra del 15/02/03. Dai 
una mano alla pace. Dacci una 
mano. Sottoscrivi sul C/C: 551640, 
ABI: 05018, CAB: 03200 intestato 
è Comitato Fermiamo la guerra. 
Cerchiamo volontari per la sotto¬ 
scrizione durante il corteo, e-mail; 
asia390@inwind.l1 


15/02/03, GIORNATA EUROPEA CONTRO LA 
GUERRA PROMOSSA DAL FORUM SOCIALE 
EUROPEO. Roma, Piazzale Ostiense, ore 14. 

Per adesioni: adeslonlOfermiamo la guerra.it - Segreteria 
Organizzativa: Tel. 06 44701008. Fax: 06 44701017, 
info@fermiamolaguerra.it, www.fermiamolaguerra.it 
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Un proiettile ad un’azienda ex Olivetti 

TORINO // pro/étO’/ed/ una P38 è stato recapitato in 
una bu^a martedì mattina s/io stabiiimento Cms, la 
fabbrica di personal compofB* de/ Gruppo 
Tecnodiffuaonedi Scarmagno (Torino), dove un 
tempo ds'sno leoffiàneà&ia Olivetti. «La minaccia 

• a legga in un comunicato diffuso ogg dall' azienda 

• non ha prececfenO* nàia lunga stona délo 
stabiiimentoesxOiiv^». <^L'azienda • prosegue// 
comunicato • certs deii' asso/uts astranéta dà 
lavoratori adàleloro organizzazioni, (unsideca 
l'accaduto una grava forma & /nt/m/tfszf’ooe tea a 
crasreun dima di tenàona non favorevolaa un aato 
soddisfacentedàia trattativasndacaiain corso». La 
Cms ha prew'sfó 110 e^b&i, su totaiadi oltre300 
dipendenti, di cui arca 200 in cassa integ'szf’onea 
rotazioneda dicBTfbradà 2002. Un'identica dusta 
bianca, con aii'int&no un pro/ett//eawo/to in un 
fog//o bianco è stato recapitato contemporaneameita 
anche nàia sede dà sàti manale locale La sentinella 

csnavese a Ivrea. Una terza busta, due 
settìmanefa. era arrivata a un curatorefailimmtare 
dàia Op Computer, a Scarmagno. «La tensoneper 
// numero samore più eieusto di disoccupati • ha 
commentato // wcequestorePso/s Capozzi, dirigente 
dà commissariato di Ivrea • èeu/dente ms non 
abbiamo aiemenfi per sttnduirecon certsza quest/’ 
gsb». 



Concluse le indagini dell’Agenzia nazionale per la sicurezza del volo sul velivolo che si schiantò sull’edificio: «E stato un incidente): 


L’aereo conto il Pirellone, non III suicidio 


Vittorio Locateli] 


MILANO «Perso che la verità non la sapremo 
mai». È quasi sconsolato il commento del 
procurare ^unto di M iiano Angs^o Cor¬ 
to aiieconduaonì dejrindaginedeii'Agaizja 
nazìonaie per ia sicurezza del voio (Ansv) 
suilinddentecheil ISapriiescorsosMilano 
vide un j^iccoio aereo da turismo schiantarsi 
trai! 25'‘eii 26° piano del grattacelo Pirelli, 
sede la Gì unta regonaia cauando un cen¬ 
tinaio di feriti e la molte di due dipendenti 
della Regione: Annaiisa Pretti e Alessandra 
Santonocito. Scarteta l'ipotesi dé suicìdio Un- 
cidente sarebbe da addebitare all'incapadtà e 
agli errori del pilota Gino Fasulo. Un perso¬ 
naggio la cui storia confu a e burrascosa fd:e 
scatenare una ridda di ipoted, dal suicìdio 
appunto ^l'atto comunquedelìberato e qual¬ 
cuno, subito dopo l'i ncid^te, parlò addirittu¬ 
ra di attentato. 

Alleconcìusioni che parlano di «inciden¬ 
te» si è guntì proprio nell Indagine condotta 


dall'Ansv: «La causa più probabile* si le^ 
nel rapporto delLAgenzìa presentato ieri • è 
da ricercare linciaci tè del pilota di gesti¬ 
re in maniera adeguata la condotta della fase 
finale del volo in presenza di problematiche 
tecnico-operati ve e ambientali». A causare il 
disastro avrebbero contribuito diversi fattori: 
un problema tecnico: il disagio operativo do¬ 
vuto a carenza di allenamento i n voio; Tambi- 
guità, rinadeguatezza e lecontraddizioni nel¬ 
le istruaonì e nelle comunicaaonì radio». 

L'indagne delLAnsv, condotta assieme 
^11 esperti delLAircraft Accident Investiga- 
tion Bureau elvetico (pilota e velìvolo erano 
svìzzeri) ha pres} in considerazione tutte le 
ipotesi investigative utilizzando anche rico¬ 
struzioni informatiche. I risultati sono stati 
presente^ assieme al I e tracce radar e al I e co n* 
versazioni radio terra-bordo-terra, in cui si 
parlava dell'avaria al carrello segnalata da Fa¬ 
sulo. Sono stati illustrati Inolù’ei rlsjltatì de 
rilievi sul reli^ e quelli dei voli di prova 
svolti per simulare il percorso finale del l'ae¬ 
reo, due minuti di volo su cui edstono saio 


testimonianze oculari. 

Il comandante Adalberto Pellegrino del- 
l'Anav ha spiegato che all'Impatto contro II 
Pir^lone l'aereo di Fa^lo è arrivato con un 
volo che «fino ai due minuti precedenti allo 
schianto, èst^ regolar^ anche se non perfet¬ 
to dal punto di vista professionale». Il com* 
portamenb di Fasulo e’a «ansioso» e questo 
avvalora la tesi dell'Indagine secondo cui la 
«p i an i f i cazi on e del ri nte’d m i ssì on e è st^ su- 
perfìddlecon una condotta del volo impulsi¬ 
va con mananza di teppismo, svolta seiza 
la dovuta concentrazione». Dai colloqui con 
la torre di controllo risulta che il pilota aveva 
dldiìarato di avere un piccolo problema al 
carrello, die stava ce'cando di risolve'e, e eh e 
avrebbe ulteriori informazioni appena 
pronb. Probabilmente Fasulo ha andieinse- 
rito il pi Iota automati co e sì echinato verso la 
plancia di comando per cercare dì risolve’e il 
problema del malfunzionamento del carrello. 
Dopo ulteriori, confuse comunicazioni via ra¬ 
dio, il controllore di volo ha perso di vista il 
volvolo eli radar non riceveva più II sanale 


La ricostruzione degli ultimi due minuti di 
vo 1 0 è stata fatta grazi e a testi mon i anze ocu I a- 
rl : ssondo due persone i I carré! lo si sarebbe 
trovato in posizione estesa e successivamente 
altri duetesti hanno visto il velivolo giungere 
verso 11 Pirellone con il carrello retratto e in 
posizione per efìettuare una pìccola virata a 
destra E Infine lo schianto dopo II quale l'An- 
sv ha ri levato che il manuale di volo era fuori 
posto, quindi preumibilmenteèstatoconsul* 
tato dal pi Iota, e die i I disposti vo d i em ergen - 
za dei carrello non era stato attivato. 

Per quanto riguarda l'Inchiesta aiudizia 
ria, il pm titolare Bruna Alberti ni, ha dSto 
die è I n di rittu ra d'arri vo verrà eh i usa a breve 
eche «fin dalli nizio abbiamo escluso 11 potesi 
dei suicidio e verosimilmerte continueremo 
ad escluderla anche ora». È probabile che a 
questo punto si arrivi ad una rìdiìesta di ar* 
di ivi azione per morte d^llndagato. Rosanna 
Santonocito, sorella di una delle vìttime dei 
Pir€llonehad«o:«Non faedamo alcun conv 
merto, aspettiamo la conclusione dell'Inchie¬ 
sta della M^stratura». 


La lezione degli «indottrinati» di Francavilla 

Mia scuola presa il mira dal ‘‘Foglio "per aver letto in classe i libri di Gino Strada; «Ragioniamo con la nostra testa...» 


Un professore 
durante 
una lezione 
in una scuola 
superiore 
Claudio Teota 


m 


La lettera: ma in che paese viviamo? 


Questa è la lettera Inviata al nostro sito 
Internet da uno degli studenti liceo 
«Alessandro Volta» di Francavi Ila a Mara Ne 
pubblichiamo alcuni strald. 

«Noi giovani samo comedi ààand: non 
dimentidìiamo nulla (...) lo sono uno dà tanti 
"assopiti " studenti dàia profesa^esa 
Emanuela 2u//i dà Liceo sàmdfico di 
Francavilla a Mare Non so come è potuto 
accadere ma oggi nà aro di due ore siamo 
vfffud a conosca^za dàia lettera dàia nostra 
prof al voSro giornale e dàia risposta di 
Giuliano Ferrara. Sono rimasto stupito ma alio 
stesso anfento di vederechea volte à ascoltano 
persone de ande se non hanno qualde potere 
in mano panano, discutono, evizione con 
un'ora alla settimana di attualità conoscerei 


problffni dà mondo. (...) M a io adesso le idee 
le ho ben diare Sono riusdto a capire perdè 
0 ^ 3 va avanti cos. Viviamo in un pasedove 
un insegnante non può far /figgere de libri di 
un uomo eccesionale come Gino Strada perde 
la 9 acojsa di indottrindm&)to.Vn paese dove 
un giornalista senza sapere i fatti scrive dò de 
vuole di pffsyiedenon conosce Un paese 
dove appena s fiuta la notìzid s fiondano 
giornalisti per raccontareia vicenda.Voi mi 
potrete dire che ano soie un ragazzetto de 
non ha nulla da fare, e forse è vero, ma una 
osa i'ho capita di scuro. Il probiema dà nostro 
paese è/'ignoranza non culturale ma quàla de 
ó inoiicano ogni giorno i gemali la tàevisone 
e tutti altri mezi di (i)municazion9f. 

Rocco Di Pillo 


oggi alla Camera 

Scuola, tappe forzate per la riforma . 
Peccato che sia incostituzionale ^ 



ROMA Emendamento Grigneffinl {Ds], bocciato. Emendamento 
Rizzo (Pdd), boedato. Emendamento Sasa (Ds), boedato. Con 
settecento emendamenti boedati in Commissione - l'ultimo, a 
fi rm a C olasi 0 ( M argheri ta), è stato bocci ato a tarda sera martedì * 
e testo rigorosamente blindato, chi ua anche al la più piccola modi¬ 
fica, la riforma Moratti approda oggi ndl'aula della Camera e 9 
appresta ad essere licenziata in tempi brevissimi dal parlamento. 
L u n edì i I testo verrà i 11 usti’ato dal relatore eoa co me è stato 11 cenzi a- 
to dalla Commissione Istruzione e per il parlamento rischia di 
esserci solo II tempo dì dire «Fiat». «Il dibattito in Commissioneè 
stato puramente rituale - deiuncia Colasìo della Margherita - e 
temo che lo 9rà anche in aula». Mentre Giovanna Grigncifini(Ds) 


denunda: «Il governo porta in aula la riforma in barba a quello die 
sono le più elementari regole della dialettica parlamentare». 

Nemmeno fosse un «testo sacro»: In commissione infatti la 
m^ioranza ha impedito che nel ddl M orattl fosse cambiata anche 
solo per una «Iota», un punto, un comma. Rigettete anche con 
tanto di rìng’azìamento alla buona volontà del la minoranza, andie 
le «migliorìe». Ragioni ideologche? Convinzioni profonde che 
tengono comp^ la Casa delle Libertà? M acche «Ragioni politi- 
die», ammette il presidente della Commisione Istruzione, Ferdi¬ 
nando Adornato ÌFi),diiudendo i lavori. Accordi stretti tra gover¬ 
no e gruppi dì maggoranza. 0 biettivo, brudare ì tempi parlamen¬ 
tari e rimandare la partita interna alla ma^oranza a quando, fuori 


dal parlamento, sì dowà riempire dì contenuti la delega. E paaen- 
za per il mancato confronto parlamentare 

«La blindatura * denuncia la CisI - è un g’ave atto politico». 
Inaccetabile «In quantositrattadideddere il futuro delle giovani 
gen erazl on i ». M a l'attegi amento d el go vern o è anch e «testi mon i ar - 
za esplicita di debolezza prima ancora che dì arroganza», secondo 
la cgi, che prepara per martedì prossimo un at-in davanti alla 
Camera. O^intab, all'ordinedel giorno c'è l'obiezionedi Incosti¬ 
tuzionalità sollevata dall'Ulivo, diesi prepara a dare battaglia In 
parlamento e fuori dal parlamento ha gà convocato tre manifesta¬ 
zioni, a Roma, ili febbraio, a Napoli II 12 e a Torino il 17. 
C alendari o fitto d i proteste con tro I a M orattl. ma. ge. 


Tra i firmatari Margherita Hack, Tullio Regge, Giuliano Toraldo di Francia. «0 sapere non si governa attraverso il comando politico, questo esecutivo ha un atteggiamento ideologico» 

Gli scienziati s’appellano a Ciampi: la Moratti è un pericolo per la ricerca 


segue dalla prima 

«Colpevol&>di aver fatto leggere in 
classe ai suoi alunni due libri di Gi¬ 
no Strada, Pappagalli Verd/ e Bu- 
skadi. L'ìnse^ante in una lettera 
inviata a l'Unità aveva raccontato 
queU'espmenza, l'Interesse suscita¬ 
to da Gino Strada, medico di Emer- 
gency, né suoi alunni e dé lungo 
dibattito sulla guerra che ne era se¬ 
guito. Néreditoriale di Giuliano 
Ferrara dal titolo «Pinochete Gino 
Strada» * che la dice lunga ajl teie¬ 
re déle consideraaoni contenute 
nél'aitlcolo - si parte da Pinochete 
i libri eh e circolavano quando era al 
potere eé arriva - non chiedete a 
noi perché - airinizìatìva dì Ema- 
nuéa Zuli «che ha avuto una béla 
pensata per cercare di ^ima'e il 
sonnolento vivacchiare déla sua 
classe: la lettura di due libri». Quél! 
di cui sopra, appunto. 

Il medico, néreditoriale che 
grondadis^provazione viene defi¬ 
nito «rota star dé M aurìzio Costan¬ 
zo Show» e un alunno vi aiedesait- 
to - chissà su quéi bas dé momen¬ 
to che nessuno lo ha visto - come 
un dormiente che aH'improwiso, 
«ha un guizzo» ealza la manina per 
parlare 

Maria Allmontì ha trascorso la 
sua vita né la scuola e per la scuola, 
prima come insegnante poi da die¬ 
ci anni come preside Non è di sini¬ 
stra, neanche di centro anìstra. Ma 
accidenti seèarrabbìatB mentre leg¬ 
ge e rilegge quél'articolo. «L'Istru¬ 
zione scolastica è unistituzione che 
forma, istruisce Informa - puntua¬ 
lizza -. Non indottrina, quéla è 
un'arte che lasciamo é partiti, alle 
parrocchie Credo proprio che Gì u- 
liano Ferrea abbia preso un abba¬ 
glio: il nostro unico dovere è quélo 
di formare menti critiche chepiac- 
ciao no. Qui, in questo liceo tutto il 
collegio dé docenti va in questa di¬ 
rezione non solo Emanuéa Zulli. 
Piuttosto, chiedo al giornéista co¬ 
me g fa a scrlvffe un commento 
cos forte senza conoscere ì fatti, la 
scuola, gli alunni? Dove è in tutto 
questo la deontologia professiona¬ 
le?». 

Giù, nérAuditorium le classi 
IV D eli] E aspetfìnocon Impazien¬ 
za. Néla lettera era citata una sola 
classe, ma i libri sono stati letti in 
due classi. C 09 i ragadi, questi «in¬ 
dottrini» sonnecchianti si sono 
sveglii e hanno chiesto di esere 
ascoltati tutti, perché hanno molte 
cosedadire A rompere il ghiacci 0 - 
mentrefuori newicaeil maresi gon¬ 
fia smipre di più - è Giulia. Alzala 
mano, si presenta e prem^e: «Chia¬ 
riamo una cosa: él'inlzlo dél'anno 
noi éunni abbiamo espresso la vo- 
lontàdi parl^edi attualità é l'inter¬ 
no déleoredi Lettera E l'Instan¬ 
te ha accettato. Siamo partiti déla 

È proprio arrabbiata la 
preside del liceo Volta; 
«Come fa Ferrara 
a scrivere quelle cose? 
Non conosce i fatti, né 
la scuola» 


lettura di alcuni quotidiani, il Fo- 
g//o, l'Unità e Ubero. Ne è nata 
un'occasione importante per riflet¬ 
tere su écuni grandi temi che ci 
toccan odavidno, inq uanto cittad ì • 
ni, persone giovani che cercano di 
capi re U n giorno Federica ha porta¬ 
to un libro, // tarorismo viene dal' 
/'/stfam, e ne è s^ulta una discussio¬ 
ne interessantisg ma, chea hatrova- 


Mariagrazia Gerioa 


ROMA «Gli scierziatiei ricercatori itéia- 
ni non possjno tacere». Per la seojnda 
volta In poche settimane il mondo del la 
scienza rivolge un appélo é predente 
déla Repubblica, Carlo Azeglio Ciampi, 
erché intervenga a rìstéiilire un equi li¬ 
no tra governo e comunità sdentifica, 
spezzato, secondo gli scienziati, né mo¬ 
mento Sesso in cui il ministro Moratti 
ha dedsD di dare il via senza écuna con- 
gjltadonead una riforma déla ricerca 
programmata «dèi'éto». «Illustre Presi¬ 
dente», scrivono in una lunga lettera al 
capo délo Stato lllustii scienziati come 
Carlo Bernard Ini, Margherita Hack, Tul¬ 


io separati su écuni punti, più vici¬ 
ni 9J ètri». 

M aria IV D, Interviaie: «M i ha 
molto colpito l'articolo di Ferrara, 
Ci ha offeso, ha offeso la nostra ca¬ 
pacita di paisare, non ci ha conside¬ 
rato comecivilj cittadini che rifletto¬ 
no e cercano di capire quarto acca¬ 
de né mondo. Vorré dirgli che 
non siamo dischi vuoti 9Ji quéi in- 


lio Regg^ Giovanni Bìgnami, Giorgio 
Salvini, Giuliano Toraldo di Francia, 
Franco Pacinì: «La cultura la ricerca il 
sapere non li si governa attraverso II co¬ 
mando politico», ammoniscono gli 
sderdatìitéicTì chedenundano dapar- 
tedé governo «un atte^amento ideolo¬ 
gico», che è «contro» it sapere stesso e 
re^scono con forza a quel lo che defi ni- 
scono un tentativo di «destrutturazione 
dé9stemadéla ricerca». 

E non è un caso - dicono - che «la 
comunità sdentifìG non sìa stata coin¬ 
volta» né riordino già avviato déla M o- 
ratti, visto che il modélo di ricerG pro¬ 
posto n on trova con sen so n é la com u n i - 
tà scientifica «L'idea che un modélo 
aaendéìstico ( antiquato oltrebjtto) pos¬ 


sa essere trasfs* i to é l'organ izzazi o ne dé - 
la ricerca sdentifiG - scrivono gli scien¬ 
ziati - tradisce grave estranétà e incom¬ 
petenza». E avvertono che non si va da 
nessuna parte In sbendo le «ricadute 
applicative immediate déla rìcerG», e 
che favori re I a ri cerG ap p I i cala a scap I to 
di quéla di baseèdé tutto insensato. 

La I etts'a da ogg d i venterà u n man i - 
feste, che sarà possibile s}ttoscrì vere sul 
sito www.lesdenzelt. Insieme él'invito 
a partecipare al la manifestazione di mer¬ 
coledì prosémo, 12 febbréo, davanti a 
Montecitorio. La CgìI ha già aderito in 
blocco. Settimana di fuoco la prosima 
per il ministro Moratti, con la riforma 
dé la sojo] a ì n di ri ttu ra d'arri vo {da I u ne- 
dì comincia ia discussone in aula alla 


Camera) e la riforma déla rìcerG che 
comincia tra le proteste il suo iter parla¬ 
mentare A giorni Sterni Letizia M oratti 
9 ritroverà in piazza studenti, insegnan¬ 
ti, sdentati, ricercatori. Intanto l'Ulivo 
Invita il ministro a sospendere l'iter dé 
decreti di riordino degli erti di rìcerG e 
su questi a riferi re in parlamento. «Deve 
confrontarsi con noi sui contenuti déla 
sua riforma», saivono i senatori dél'U li¬ 
ve é presidente déla Commissione 
Istruzione dé Senato, de sulla rìcerG 
ha appena avviato un'Ind^neGnoscitl- 
va«di cui II governo - scrivono i senatori 
- non sem bra voler ter ere conto». «Sicu- 
ramentea è spezzato quécosa», rlcanc» 
sce il presidente Franco Asciutti (Fi), 
die raccogj i e ri n vi to dé l'U11 vo e lo ì noi- 


traé ministro: «(I governo poneun rior¬ 
dino vertidstico déla ricerca - a^unge 
•^adettadéSeratomaanchediConfìn- 
dustriacheoggi abbiamo ascoltato leco- 
se dovrebbero andare diversamente». 

La pensala andrei I preadsitedé 
Cnr, Ludo Bianco, che nél'attesa che 
arrivi a sostituirlo il commissario déla 
Moratti, Ieri ha rivolto é personaledé- 
l'ente una sorta di lettera dì addio (an¬ 
che se, osserva polemiGmente Bianco, 
«sul commissariamento non ho an^ra 
ricevuto écuna comunicazione dé mini¬ 
stero»), che mette in guardia su tutti I 
ri sdii di una riforma «a costo zero» e - 
scrive Bianco - «intaccherà l'autonomia 
dé I a r j cerG», frasf orman do i IC nr i n u n 
«ente strumenta e». 


cidere tutto quélo che é vuole. 
N on s amo a scuola solo per assi mì- 
la’e nozioni, damo qui anche per 
imparare a vi vere». Lisa: «Coa c'en¬ 
tra l'indottrinamerto con quanto 
faedamo ogni giorno in dasse?». 

È Dario, II) E, il primo maschio 
a parlare «Ho letto ^entamaite 
Gino Strada: quélo che trasmette è 
la 9ja contrarietà alla guerra, da 
chi u nou e ven ga deci sa I n Paffpagal- 
li verdi racconta un episodio: né 
'94 Emerg^cy doveva fare una 
Gmpagnadi sensbìlizzazione pen¬ 
sarono di pubblicare una foto n&a. 
Il messaggio era: ème^io risparmia¬ 
re él'opì ni onepubbllG quarto ab¬ 
bi amo visto». Aggiunge Marco: «Di 
guerra e pace ne parli amo quotida- 
namente, perché è un tema che d 
tocca». Si éza una mano, scoppia 
una risata generée. È Alfredo, il ra¬ 
gazzo che «ha un guizzo», quélo 
citato da Ferrara. H a due occhi vi¬ 
spi e una certezza: «Credo che la 
guerra la voglia una stretta minoran¬ 
za, quéla che appare di più in tée/i- 
9 on e». I n cassa I ' app rovazi 0 ne gene- 
rèe Entra la preside: «Se la mia 
presenza vi crea problemi me ne 
vado, ditéo tranquillamente, per¬ 
ché voglio che questo dibattito 9 
svolga né modo più spontaneo pos¬ 
sibile». Resta. Alberto Irrompe «Se¬ 
condo med sono guerre giuste, ne¬ 
cessarie Come quéla che c'è stata 
In Afghanistan». «MI di^ìace ma 
non sono d'accordo, solo una guer- 
raè stata giusta, quéla per mandare 
via Hitler», ribatte Darlo, 

Slmone pensa ai gjornéi: «Cre¬ 
do che j mass media non d stiano 
informando come dovrebbero. 
L'impreséonechehoèdi unalnfor- 
mazi one control laa, su tutte leque- 
stlonì più Importanti». Annaluda: 
«L'articolo 11 déla Costituzione vie¬ 
ta airi té la di entrare In guerra. Il 
nostro presidaite dé Conéglio, 
malgrado gli Italiani abbiano dkto 
no èia guerra, dice che 9 dovrà fa¬ 
re M a quée potere abbiamo noi 
per farci ascoltare? Come può dire 
quélo che dice?». La preside Inter¬ 
viene «È stSo éetto dé popolo, 
rap presella I a voi o ntà d é I a ma^i o- 
raiza dé cittadini. Poi, toccherà 
agli italiani, se non é riconosceran¬ 
no più nélesue porzioni, decìdere 
diversamaitecon il voto». «Già, ma 
né frattenpo?», si chiede Giulia. 
Su, é primo piano d sono éunni 
che lavorano né laboratorio teatra¬ 
le (né 2002 II liceo ha vinto il pre 
mio Europea Labé), ètri che seguo¬ 
no le lezioni di inform^G. Suona 
lacampanéia, il dibattito potrebbe 
continuare per ore, ma 9 deve tor- 
nareln classe Lalezìoneèconclus. 
L'hanno impartitagli éunni dé Li¬ 
ceo Scientifico Alessandro Volta a 
tutti coloro che pensano sia possi bi¬ 
le indottrinarli. 

Maria ZegarelU 

Maria, IV D: 

«Il giornalista ci ha 
offesi: non ci 
considera dei cittadini 
civili capaci 
di riflettere» AA 
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Angius e Bordon insieme a tutti i capigruppo in commissione parlamentare: «Vogliono accentrare tutti i poteri in materia» 

Le mani del governo (anche) sull’ambiente 

Ulivo compatto contro la legge delega della maggioranza: si toma indietro di ventanni 


Nedo Canetti 


ROMA <di disegno di legge delega sulfambier- 
te è uno dei prowedimsid più gravi proposti 
da questo governo». L'attacco vreneoal pre¬ 
dente da senatori ds Gavino Angius, interve¬ 
nuto alia commissione Ambiente interne 
agii altri capigruppo delPUIivo, dove si sta 
esaminando la delega al governo in materia 
ambientale già approvata alla Camera. «Da 
un lato-ha detto-punta a delegittimare tutta 
I a no rm cti va ambientai e esi stente e a ri seri ver- 
la, dall'altro svuota completamente i compiti 
dì legislazione e di controllo del Parlamento, 
in questo settore concentrando in ^o al 
governo, oltre a tutte le scelte di politica am¬ 
bientale anche II potere leg^ativo». I grippi 
deiru Ilvo hanno ravvisato nel provvedimento 
all'attenzione del Senato un ^ave pericolo di 
accentramento governativo di tutta la politica 
am bl ental i sta, attraverso u n a del ^ che co nsi • 
derano inaccettabile capace di Gncellare il 
ruolo del Parlamento, per coniare tutto 
nel le mani dei ministro dell'Ambiente Hanno 
C09 deciso di far partecipare ai lavori delia 
commis9one di ieri poma'iggo tutti i Gpi- 
gruppo del centrosinistra. Hanno denunciato 
fo stravolgimento che con questo ddl, si ope¬ 
ra di tutto il pctrimonìo di leggi di tutela che 
in questi anni, era stato costruito con fatica, 
anche con l'attiva collaborazione d^ le associa¬ 
zioni ambientaliste «Tutto ciò * ha incalzato 
Angius- è inaccotabile signihG compiere 
una marcia indi sto di 20 anni in materia di 
poli ti che ambientali». 

Basta elencare le materie che sono ogget¬ 
to della delega al governo, per capire la v^idi- 
tà della denuncia dell'U Ilvo. Eccole la gelo¬ 
ne del rifiuti; labonifiGdel 9ti contaminati; 

I a tutéa del le acque dall'inquinamento; la ge¬ 
stione del le ri sorse idriche; la difendei suolo 
e la lotta ci la desertificazione la gestione delle 
aree protette la conservazione e ('utilizzo so¬ 
stenibile degli esemplari di specie protette di 
flora e di fauna; (a tutela risarcito ria contro i 
dan n i al r ambi ente le proced u re per la vai uta- 
zione dì impatto ambient^e (Via) e per la 
vai utazion e ambi ental e strs^ g ( Vas) ; l'auto¬ 
rizzazione ambientale i ntegrata {I ppc); la tute¬ 
la deH'arìa; la riduzione déle emissioni in at¬ 
mosfera Praticamente tutto. 

Dére^lastesG relazione governativa ai 
ddl parla di «intera normativa amt^entale^. 
«U na dele^ dì ampiezza assolutamente senza 
precedenti - sostiene il capoguppods in com¬ 
missione Fausto Giovarelli • In questo e in 
altri campi . Unadel^a praticamente in biar- 




fa affondò ndio specchio d'acqua antistante il centro abitato di 
Portoscuso, li berando in mare 5000 tonnellate di Grbone, desti nato 
alla centrale Enel, e un minialo dì tonndiatedi oli combustibili. In 
tribunale il colpo di 9:ere Atti^averso i legali, il comandante, che 
fece drenare il merGntile in una secG perché privo di carte nauti¬ 
che ha patte^iato a un anno e sei mesi, per naufragio colposo e 
deturpamento deileGste 11 Comunedi Portoscuso pffò ha rinun¬ 
ciato a costituirsi parte cì\A le Ossi e 1 responsabili deirincìderteche 
riempi le coste di carbone e altre sostanze oleose non dovranno 
risarcire i cittadini, in numero9 pescatori che per dieci mesi non 
hanno potuto oprare a causa dei veleni riversati in mare e le 
comunità danneggiate dall'ine dente Un fatto abbastanza strano, e 
contestato dagli ambientalisti che per diviso tempo hanno denun- 
d ato i I di sastro che ha col pito un a del le zon e costi ?e ancora i nconta- 
minate H on solo, tra le stranezze ce n'è da aggiungere anche un'al¬ 
tra. A guidare ramministrazìone comunale di centrodestra ci sono i 
rappresentanti dé movimenti ambiaitalisti che durante l'affonda¬ 
mento sedevano sui banchi dell'opposizione avevano chiesto la con¬ 
vocatone di una commissione d'inchiesta e addirittura tutti ^i 
importi che II Comune avrebbe dovuto spendere per contrastare 
l'dtetto inquinémaito. Avranno cambiato idea? 

Davide Madeddu 


succede in Sardegna 

Bomba ecologica in mare 
il Comune fa spallucce 

CAGLIARI Le coste sono state danniate dal naufragio di un mer- 
Gntlleeda quattromila tonndlate di carbone? Pazienza 0 meglio, 
lltrìbunaledi Cagliari condanna il comandanted^la nave andata a 
fon do per naufragi o e detu rpamento d el I e coste m a i IC om u ne no n 
si costituisce parte ovile Succede a Portoscuso, il paese a sesanta 
criilometri da Cagliari, già noto per aver autorizzato la costruzione 
dì una discarica pff lo stoccaggio dì scorie industriali, vasta settanta 
ettari, direttamente In mare li colpo di 9:eradì una storia durata 
due anni e mezzo, e conclusasi solo sé mesi fa con II recupero di 
quasi tutti i véeni riversati in maresi è consumato né palazzo di 
justiriadi Cagliari. Ieri mattinai giudici dé tribunale di CagHari 
han n 0 con dann ato il com an dan te dé la n ave E urobu Ika*, una orret- 
tadé mare battentebandìera délo Stato di Saint Vincent eGrenadi- 
ne né I e Barbad os. U n a vera e propri a bomba eco! ogi g che tre an n i 


co dal momento chel criteri di retivi gsneréi 
sono generici e indeterminati; una déega che 
durerà per l'intera legislatura. In quanto la 
faraltà di emanare nuove normative non è 
concessa per una volta sola entro 18 med dall' 
entrata in vigore déla legge ma altreà per 
una seconda tornata, cioè per altri due anni». 
Per II Gpogruppo déla Margherita, Willer 
Bordon, 9 può parlare di «una snantélam^i- 
to sdaitificD déla cultura ambientalista che 
attraverso decenni, 9 era fatta sti’ada i n I tali a». 
E ancora: «Siamo di fronte ad un disino 
organico rivolto a sostituire il ministero dèi' 
Ambiente Gn II dicastero de^i affari corraiti 
déla cattiva gesti on e dé territorio». «Il mini¬ 
stro Matteoii - denuncia il Gpogruppo dé 
Verdi, Stefano Bog - sta Gnducendo l'Italia 
ad un vera e prò pri a frattura n erta g n l'Euro¬ 
pa sulle politiche ambientali: Gn un ddl me¬ 
di oeval e infarcito di barbarie, il governo Ber- 
lusGni vuole annullare il diritto dé cittadini 
al I a tu té a dé I a sai ute e d él'ambiente». 

Serveanmra, a questo punto, 9 sono chie¬ 
sti i senatori dél'U Ilvo, una commissione Am¬ 
bi ente, Gme quéla prevista dal Regolamento 
dé Senato, che ha Gmpìtì solo in queso sped- 
fico setto ra a differenza dé Como ni ma com¬ 
missione déla Cam era che 9 occupa anche di 
Lavori pubblici? Serva né momento in gì il 
ddl prevede che il ministero costituìsG una 
commis9one di 24 membri di sua nomina, 
che produrrà tutta I a n o rm ati va e attraverso ! a 
quale è facile Gpire che deciderà tutto lui. 
N on ènemmeno prevista la Gnsultazìone dé- 
le organizzazioni produttive e déle categoria 
comprese leassodazioni nazionéi riconosciu¬ 
te per la tutéa ambientale Tutte dedsione 
chefanno praticamente tabula rasa déleGm- 
petenze déla commi ss one di Palazzo Mada¬ 
ma Per q uesto, con uni n Izi ati va certo provo- 
catorìamachesì basa su dati di fatto inoppu¬ 
gnabili, i gruppi dél'U Ilvo hanno presentato 
una proposta dì modifia dé regiamente dé 
Senato, che prevede la Gncélazionedl quéla 
per l'Ambiente dél'éenco délecommisioni 
permanenti. «Questo èli governo dé Gndoni 
• ha commentato Angue esponendo al gior- 
néisti i motivi déla presenza dé capigruppo 
dél'U Ilvo in commissione- dal qualenon d 9 
poteva gettare molto di più: la maggioranza 
parla di devolution ma poi accentta tutto. La 
nostra presenza è la testimonianza che l'U livo 
condurrà contro questo ddl un'oppoézìone 
i ntran sì ^te perché co n un a le^ come que¬ 
sta la polìtiG ambientalista praticamente non 
esisterebbe più; mi auguro che all'élarme 9 
^dnoleassodadoni ambientalisteelefor- 
zedélasodetàtivlle». 


A Pietrasanta vendono pure le spiagge 

Il sindaco forzista vuole «commercializzare» un pezzo di litorale. Ha scatenato un putiferio 


OsvaJdo Sabato 


FIRENZE Gli ingredienti délo scardalo 
ci sono tutti. Un andaco che vuole ven¬ 
dere le spiam demari ali eun consiglie¬ 
re comunale in odore di conflitto di 
interesi, pronto ^l'acquisto. Succede 
nélaVa'sIia governata dalla Casa déle 
Libertà: a Pietrasanta. 11 tratto di 
gia lungo quattro chilometrl, che iI gn- 
daco M assìmo M allegnì, intende mette¬ 
re all'asta tocca il cuore déla Versilia: 
da Forte dé Marmi alla Bussola di Via¬ 
reggio. Per il momento, però, l'Idea 
sembra ssere stata accantonata. M a a 
quanto pare non cancélata dé tutto. 
Sarà stato merito déla battaglia ambien- 
téistadé corniti di cittadini, déleìn- 
tsrogazìoni parlamentari dé deputa 
ullvistì Carlo C 3*11 ed Elena Emma Cor¬ 
doni, déla lettera inviata a Ciampi dal¬ 
lo scrittore Manlio Cancogni, fatto è 


che II sindaco forzista di Pìetrasanta 
Massimo Mallegni, sembra che ^bia 
per II momento messo in un cassetto il 
progetto di privatizzare vendaidole, 
tratti di spiaggia con la conseguente via 
I i bera é I a 1 0 ro cementi fi cazì on e sé vag- 
gla. Insomma, psil momento l'ecomo- 
stro verglìeses3'ebbeìn gabbia. E po¬ 
trebbe restare a lungo, visto che anche 
la giunta regionale nél'ottobre scorso 
ha ritenuto Incompatibile con le leggi 
eéstenti II plano dì utilizzazione d^li 
arenili approvato dal Comune In qué- 
l'occasione la R^ione Invitò, inoltre il 
sindaco M é legni a ri vedere tutti gli atti 
e le procedure perché ritsiuti illegitti¬ 
mi. In particolare la giunta toscana boc¬ 
ciò il plano in quarto conteneva ée- 
mentì cheavré)béro portato a modifica¬ 
re il Prg. Un secco no al plano è arrivato 
anche déla giunta provinciale guidata 
dal p resi dente A ndrea Tagli asacchì. In 
attsadi una dichiarazione ufficile dé 


sindaco Malligni che metta la parola 
fine èia vicenda, resta la gravita déle 
scéte poi iti che fatta dal la giunta di cen¬ 
trodestra «Ci sono Interessi diretti o 
indiretti degli stessi amministratori, lo 
Tho dichiarato in un consiglio comuna¬ 
le- ricordali capogruppo diessino Ro¬ 
berto Rebe:chi - èevidentechel’inta'es- 
se per l'aliaiazione crea un conflitto, 
émero dal punto dì vista morale». Cer- 
toèchela^e:ulazionem€ttedéìnitiva- 
menteinpericolo! fragili equilibri am¬ 
bientali oéla Versilia. «Noi penasìio 
che q uesta fasci a debba restare com u n a- 
lepe^chéèdasm1p^eunfo^tedeter^en- 
te contro la speculazione-ag 9 unge Re¬ 
becchi - il fatto che fosse demanio ha 
impedito forti abusi». Il comunedi Pie¬ 
trasanta con u na dèi bera dé dicembre 
dé 2000 ha insulto, Invece, come beri 
vendibili né triennio 2001/03 le ^ee, i 
p3cheggi eì giardini, che sì estendono 
su unasuperficedi 70mila mq, preve¬ 


dendo in bilancio un ìncass:) di 9 miliar¬ 
di di vecchie lireentro. «La vendita pri- 
vB'ebbe il Comune dì percepire ogni 
anno i canoni di concessione- precisa il 
parlamentare Carlo Carli - qusti incas¬ 
sano una volta sola. Mentre un bene 
comunée potrebbe dare un gettito con¬ 
tinuo». Né 2001 II consiglio comunale 
approvò la trasformazione degli arenili 
da proprietà dé dmiario a quéla co¬ 
munale accompagnata da un apposito 
regolamento che ne pa'metta la vendi¬ 
ta. Per cercaredi bloccarla le associ azio¬ 
ni ambientaliste e i partiti dél'opposi- 
zionedi centroanistra h3ino presenta¬ 
to, né maggo dé 2001, un ricorso al 
Tar délaToscaia. Né novembredélo 
stesso anno il Comunedi Pìetrasanta 
depositò una memoria contro il ricorso 
amblentéi sta confermai do nélo stesso 
tempo la volontà di procedere èia ven¬ 
dita déle spiagge con un'asta pubblica 
I termini déla questione non cambia¬ 


no. Perché come ha saitto l'onorevole 
Carli né la su a interrogazione pari amen- 
tare dé fé^brai o d é 2002 «I a pr i vati zza- 
zione rappresenta un danno per quanti 
vogliono accedereé godimento dé ma¬ 
re». Il Comune darebbe arche la possi¬ 
bilità é futuri proprietari déle spiagge 
dì recintarle con barriere di vetro. Non 
solo 9 prevede di reéizzaresuirarenìle 
déla M arina cartine per circa 200mild 
metri cubi con ewdentì conseguenzeé- 
I a fai d a freatì ca. P er d i 9 n n scare defini¬ 
ti vam erte questa bomba eco logica, do¬ 
mali sera èie 21, è in programma a 
Fortedé Marmi é VergilaHoliday un 
dibattito con II presidente déla Rego- 
ne, Claudio M artìni. «La ragionedi que¬ 
sto incontro - hanno spiegato i parla¬ 
mentari - Carli eCordonì - è la necessi¬ 
tà di fareìl punto assieme al la Regi one e 
gli enti locali sui programmi dì svilup¬ 
po sostenìbiledéla costa apuo- vsélie- 
se». 


Cernobbio 

Si «autotassano» 
per la stele di Perlasca 

Si sono autotassati per p^e i danni provocati da 
ignoti vandali néla notte fra sabato e domenìG che 
hanno de/astato il «parco déla M emoria» étu^o èie 
spèiedé M unidpio dì Cernobbio prendendoséa 
anche con il cippo che ricorda la figura di Giorgio 
PerlasG, eroe In Ungheria di origini comasche, 
padovano di adozione chesèvò migliaia di ebré. 
Sono i dipendenti dé comune cerno'bbiese Lo hanno 
fatto ap ren do fra d i I oro u na sottoscrizi on e do po che 
l'A m m ì n i strazi one com un al e aveva fatto sapere d i n on 
avereì fondi necessari da ^réevaredè Bilancio. 

Grazie è denaro raccolto e stato possibile dare ìnìao 
immediatamente ai lavori di sistemazionenonsoloè 
monumento dedicato a Perla9G. ma anche èie stée 
dediCBtea Ettore Fumali, partigiano ucciso dai 
nazisti, e Giampiero Ci v^,èpjno di Erba chea La 
daziasi rifiutò di sparare su ètri itèiani e per questo 
venne ucciso con un colpo di moschetto. 


Caso Cogne 

La Franzoni «procede» 
contro la Bonaudo 

Annamaria Franzoni badato Incarico all'avvocato 
Carlo Taormina di procedere né confronti dé 
ProcuratoredélaR^ubbliGdi Aosta M aria Dé Savio 
Bonaudo per ledichiarazioni daquest'ultima rilasciò 
martedì sera né corso déla trasm issi one téevi si va 
«Porta a Porta». Lo rende noto lo stesso Taormina. 
Sareb be stata ri t^tuta I esi va da parte dé la Franzo n i I a 
risposta positiva data dè m^istrato drG la 
permanenza, secondo la Procura di Aosta, dé perlGlo 
dì réterazionedé reato da parte di Annamaria, e in 
particolare la frase secondo la quèe- riferisce 
Taormina- la donna avrebbe «massacrato» il figlio. 


Maltempo 

Neve a Napoli 
e sul Molise 

Il mètempo che ha colpito il centrosud ha portato 
una sorpresa a Napoli. Ieri mattinai napoletani die 
abitano né quartieri èti délacittasi sono 9;egli^ 

Gn le strade imbianede dalla neve. U no scenario 
insolito e dovuto è brusco èibassamento déla 
temperatura Lan^ né quartieri Gilìnarì dé 
Vomeroedé Colli Amine, ècaduta né corso déla 
notte, mentre sul resto délacittasi è abbattuta una 
violenta grandinata. Intanto contìnua a essere 
imbiancato II Vesuvio. AnGra diffìcili iecondizionì 
dé mare, che ieri hanno meato notevoli disag 
soprattutto né golfo di Salerno, dove un cargo 
ancorato davanti al porto ha rotto gli orm^. I ntanto 
ènevicatosu gran parte dé Molise dove il manto 
bianco ha raggiunto ttemdri,aCampitéloe 
C ap racotta I e bufme di neve ren don o di ffì ci le I a 
ci reo I azi 0 ne stradè e. N eve an che su 11 € Gn e 
terremotate a Bonefro gli alunni sono stati 
riaccompagnati a casa. La scuola donata, pochi giorni 
fa,dall'univer5itàCattoliGdi Roma è st^ chiusa 
perchè il malt^npo ne ha reso diffidleil 
raggiungimento. 


Delitto Biagi 

Perquisita l’abitazione 
di uno studente 

L'abitcCionedi un attivi^ di «Kontroverso», un 
Gl lettivo bolognese che organizza manifestazioni e 
iniziative di piazza, èstata perquisita l'ètta mattina 
d^i uomini déla sezione Antiterrorismo déla Digos 
dì Bologia che stanno lavorando èl inchiesta 
9jll'asassjniodé professor Marco Biagi, il 
gì uè avo ri sta assassinato la sera dé 19 marG scorso in 
viaVèdoniGdapre9jnti militanti déleBr. Gli agenti, 
die avevano in mano un'ordinanza dé pubblico 
ministero Paolo Giov^oli titolaredél'inchiesta, 
erano èia ricerGdi «doGmenti, frammenti o appunti 
riferiti OGmun queGrré ati èl'omiddiodé professor 
M arco Biagi». 11 fatto èst^o reso noto dèla stessa 
assodazionecon un Gmunìcab, die sottolinea: il 
ragazzo non è indagato. 


Roma, il presidente deOa Provincia (An) indagato per abuso d’ufficio dalla procura di VeEetri 

Avviso di garanzia per MolFa 


ROMA l] presidente déla ProVncia di 
Roma, Silvano M offa, è stato raggiunto 
da u n avvi so dì garanzi a per «abuso d'u f- 
fìdo». L'ipotesi dì reato risèirebbe è 
2001, quando l'amministratore di An 
era sindaco dì un paese dé Lazio, Colle- 
ferro. SeGndo la proGra di Véléri, 
M offa avrebbe favorito una ditta di co¬ 
struzione per la realizzazione déla nuo¬ 
va caserma dé carabinieri. Sotto inchie¬ 
sta Gn l'esponente di An sarebbero fìni- 
ti anchequindìd consiglieri Gmunali e 
due temici dé Comune 

E èl'indomani déla notizia sono 
esplose le polemiche II centrodestra, 
con in testa il presderde déla Regione 
Lazio, Francesco Storace ha subito det¬ 
to: «strana coincidenza quest'avviso di 


garanzia, proprio èlaV^liadéleé^o- 
ni déla Gmpagra éettorée Anche io 
un anno dopo il mio mandato ricordo 
dì aver ricevuto un avviso di ^anzia, 
anche lì per ipotesi dì abuso di ufFìdo, 
1^0 ad un concorso per una dinlG 
p9 chi atri G au torizzata e eh e ri gu ardava 
un Gmunedéla provincia dì Roma. Do- 
0 sé mesi sono Sato prosciolto, perchè 
0 fatto vedere ai carabi n i eri tutte le car¬ 
te Sarà la stesa Gsa per Moffa - ha 
conduso il governatore dé Lazio - la 
cosa antipatiG è la congiuntura c'è un 
mostrato dieèa caccia di pubbiìdta». 

Di diverso avviso il centrosnistra. 
«Il provvedimento giudiziario né gp- 
fronti dé presidente déla Pro\^ncia dì 
Roma non deve ìnddere assolutamente 


sulla campagna éettorale Per noi M of- 
fa. fi no a gi u d i zi 0 co ntrari o, non è gI pe 
voie di nulla e, quindi, è un candidato 
legittimo Gntro il quèe andrà condotta 
una battaglia éettorèecon learmì déla 
polìtica». C09 il presidente romano dé 
Ds, NiGlaZìngaretti, ha commentato la 
notizia dél'awiso di garanzìa notificato 
è l'amministratore di An. «Lavoreremo 
per SGnfì^e la 9Jd ipotesi di governo 
- ha proseguito l'esponente diessino - 
ma com batterem o, se ci saran no, an che i 
tentativi dì strumentèìzzadonedi )^cen- 
de che con la politiG non hanno nulla a 
chetare M offa dovrà ri spendere ai citta¬ 
dini di Gme ha governato. Su questo 
verrà giudicato Gn un giudizio politico, 
che srà, ne sono con\^nto, n^vo». 


Per la pubblicità su l’Unità 
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MILANO, via Gteci 2$. Tel 0224424611 
TORINO, c so Massimo d'Aaeglio 60, Tel Oli 6665211 
ALESSANDRIA, vu Cavour 56. Tel 0131 445552 
AOSTA, pazza ChaiV3UX28/A Tel.0165.231424 
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IIELLA, mie AoTa 5. Tel 0158491212 
lOLOGNA, via PaTPKgglani S. Tel. 051.6494626 
SQLOGNA, vla«l Sorgo 101/a. Tel. 051.421095$ 
CAGLIARI, via Anania 24. Tel 070 305250 
CASALE MQNF.TD, m Corte d'Appello 4. Tel 0142 452154 
CATANIA, c so Sicilia 37/43, Tel 095 7306311 
CATANZARO, via M. Greco 78.Tel.096l.724Ceo-725129 
COSENZA, via Ucnlesanlo 39. Tel 098472527 
CUIfO,csoGlalllli21bls.Tel 0171 609122 
FIRENZE, via DoiUlnzon. 46, Tel 055561192-573668 


FIRENZE, na Ciro hMli 6. Tel 055263363$ 
GENOVA, naD'Annmzio 2/109, Tel 010 530701 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel 0322913839 
IMPERIA, «aAte IO, Tel. 0183.273371 -273373 
LECCE, vraTrlndvse 87. Tel. 0833.314185 
MESSINA, ÙU Bonfiìo15/c,Tel 090 6508411 
NOVARA, v-la Cavour 13, Tel 0321 33341 
PADOVA, via Mentana 6, Tel. 049.8734711 
PALERMO, va Lincoln 19.Tel.091.6230511 
REGGIO C., via Diana3. Tel 0965 24478-9 
REGGIO E., via Brigala Reggio 32, Tel 0522368511 
ROMA, va Barberini 86. Tel 064200891 
SANREMO, vu Rana 176. Tel. 0184501555-501556 
SAVONA, p zza Marconi 3/5. Tel 019814887-811182 
SIRACUSA, V le Teracall 39. Tel 0931 412131 
VERCELLI, mVerdI 40. Tel 0161 250754 
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Le compagne e ì compagni dé- 
rUnione Regionale e dd le Federa¬ 
zioni liguri dé Democratici di Sini¬ 
stra sono vìdnì è Gmpagno M ino 
Ronzittl efamigliaper la scomparsa 
déla sua cara mamma 

NATALINA 


N é 3" ^ni versarlo déla scompa'sa 
di 

ROMANO MONTANARI 

lamoglieejl figlio lo ricordano con 
affetto. 

Bologna, 6 fetbraio 2003 


Genova, Sfebbralo 2003 


Giuseppe Longo partecipa al dolore 
dé familiari per la scompara di 

LEA SERENI 

Indimenticabile e più cara amica di 
un'inf^zlanon sempre tranquilla. 
Bologna. 6 fÉttfcaio 2003 

È manoso èl'èfetto dé suol 
GIUSEPPE SCUDELETTI 
Addolorati lo annunciano i familia¬ 
ri. Funerèi venerdì 7 febbraio ore 
11,30 presso lasedeAnpi dì Colle¬ 
gno. 

Coliegno, 5 febbraio 2003 


Sfebbralo 1995 6 febbraio 2003 

CRISTIAN CANDRIAN 

Né nostro ricordo l'amore e la no¬ 
stalgia di sempre. Marina e Andrea. 


./Adesioni 
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Cirio, oggi manifestazione durante il Cda 


MILANO Tre pullman con orca 160 lavoratori dellost^llimEr- 
to Cirio di Caivano eCentro di rìcerdieedéla Faggianeria 
di Pìanadi M onte/erna partìrarno da Napoli oggi per manife- 
dare a Roma presso la sede dell'azienda. I dipenderti hanno 
aderito allo sciopero indetto dalla Flai*Cgil campana e chiede¬ 
ranno che sia ricetta una loro deleg^one dal Consiglio di 
amministrazione della Cirio diesi riunisce oggi. 

Questa manifestazione sarà seguita da altre otto ore di 
sciopero previste per il 13 febbraio, con una manifestazione 
nazionale die si terrà preso il ministero delleAttivìta produtti¬ 
ve «Non ce ne andremo se non saremo dai vertici 
della Cirio * preDsa il segretario generale ddla Piai Campania 
Franco D'Angelo * 9amo preoccupati dalla posibilità che la 
direzionedé l'azienda e i produttori di materie prime, in parti* 
colare quelli del pomodoro, non ragglun^no un accordo per 


quest'anno dati i mancati pagamenti per il pregresso. Questo 
gett^ebbe nel caos non so] oi 120 di pendenti dellost^ilìmen- 
to di Cai vano, quelli del Centro ricerche equelli del la Poiane- 
ria. ma anche! 700 stonali e le aziende delUndotto». 

Oggi intanto si ti ere un cda che può essere decisivo per le 
sorti del gruppo. Il Sanpaolo (mi non ha ancora sbloccato la 
propria quota dd prestito*pont& Si tratta di 2,5 miliardi di 
euro sui 20,5 complessivamente rìchiesti dalla Cirio per far 
fronte al più immediati problemi di operatività Uno stop che 
rischia di mandare a monte tutta l'operazione di alvata^o 
studiatada LI baldo Li vois e Rotschild. Nelle ultime ore anche 
i I nome del I '€k presi d en te Sergi o C ragnotti sembra essere to r* 
nato al centro dello scontro. Il finanziere romano fa ancora 
parte del cda e starebbe spinger do per entrare anche nel comi* 
tato esecutivo. 


’jona' 
che visse 
nella balena 

vn film di R. FAENZA 

in edicola 
con rUnità 
a €5,00 in più 
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Il lavoro diventa precario per legge 

Approvata la delega: più flessibilità, meno diritti. La Cgil: si apre una nuova fase di scontro 


Felle la Masocco 


RO M A11 Sen ato h a approvato i n vi a d ^ • 
nitiva la le^ che riforma il mercato 
del lavoro. Con dieci articoli vengono 
Razzati via decenni di conquiste e di 
airitti, in nome di una flessibilità che 
assume come unico punto di vistaquel* 
lo deir impresa 9 isti tu sonai izza il pre¬ 
cari ato, d i fatto i 11 avo ro d i venta merce. 

Tutto è studiato per lasciare il lavo¬ 
ratore pi il solo, p? pagarlo meno e con 
meno tutela II collocamento viene aper¬ 
to ai privati, anche! consulenti del lavo¬ 
ro, i ragionieri, le università, gli enti 
bilaterali potranno fare interm^iaao- 
nedi manodopffa, il vecchio «capora¬ 
le» indosserà col letti bianchi, C'è il ^ob 
on cali», il «job ^aring», Il lavoro «ac¬ 
cessorio»: nomi nuovi per una condizio¬ 
ne senza certeze 11 part-time diventa 
più elastico pa* rispondere al le esigenze 
del datore e non dé lavoratore. Con lo 
«staff leasing» le aziende potranno affit¬ 
tare manodopera anche a tempo inde¬ 
terminato, gli operai comele macchi ne 
Si potranno trasferire rami d'azienda 
senza pi ùque vincoli cheerano a garan¬ 
zia dé dipendenti. In tutto quesb il 
sì ndaccto d i ven ta sem p re men 0 so^- 
to di rappresentanza sociale e sempre 
più fornitore di servizi. Orasi a^^ano 
i dereti del^ che renderanno opera¬ 
tiva la riforma, il governo ha fretta di 


metterli In ostiere tra qualche mese 
saranno realtà Prima ancora, a metà 
febbraio comlncerè la discussione sul¬ 
l'altra delega, la 84&is che contiene le 
modifiche airarticolo 18, i licenziamen* 
ti facili. 

11 via libera alla delega 848 èarriva* 
to ieri dopo 14 mea di braedo di feiro, 
con la Cgil in piazza e con Topposizio* 
ne che non si è risparmiata nel tentati* 
vo di barrare la strada d forsennato 
cttacco ai diritti del lavoro che la destra 
ha portato avanti forte del l'alleanza con 
Confindustria e dél'avallo, arrivato 
con i I Patto per l'Italia, di tutti 1 si ndaca- 
ti esclusa la Cgil chericorda come «ol¬ 
tre 5 milioni di cittadini baino gè det¬ 
to no» e annuncia battaalia Sono Sari 
mesi di scontro soci al e elo saranno an¬ 
cora. Esulta il governo, il ministi'o del 
Lavoro Roberto Maonj parla di «gior¬ 
nata storica»; soddisfatti gli industriali 
con Guidalberto Guidi «jn Europa co¬ 
minciamo a collocarci tra i paesi che 
hanno maggi ore fi essi biuta». Forti criti¬ 
che arrivano dal centrosinistra: «Una 
riforma a senso unico, flessibi I ità estre¬ 
ma a vant^o delle impresee a scapito 
delle tutele dei lavoratori • dichiara il 
c^ogruppo Ds in commisaone Lavoro 
Giovanni Battafarano -. Il diritto del 
lavoro diventa diritto commercial^ il 
1 avo ratore è u na merce come u n ' al tra». 
«La prearizzazionedel rapporto di la¬ 
voro diventa la regola» per l'ex mini¬ 


stro Ceare Sai vi. Per il re^onsabi le La¬ 
voro di Ds Cesare Damiano «Queste 
misure mettono al centro l'aumento 
dellaprecarizzazioneeil contenimento 
dei costo del lavoro come strumenti per 
la competitività dell'imprea». Misure 


che «condannano alla precarietà e al 
sottosviluppo ed emarginano i giova¬ 
ni», pa* j I Verde N atale Ripamonti. Per 
la Margha*ita, Tiziano Tresj dice: il 
provvedi mento «è in utile», «gli annun¬ 
ci del governo sono pattici». 


Nasce la manodopera da prendere in affitto 


MILANO Ecco in anteà dìe cosa 
prevale la rifórma approvata in 
via definitiva da! Salato: 
COLLOCAMENTO; arrivano i 
privati. Tra ie novità anche 
l'introduzionede consulaiti dd 
lavoro e dà le U nivaatà tra 
coloro chepoasono esere 
au tori zzati a avoigere I ' / ncrod o 
tra domanda eo/ferta di lavoro. 
OUTSOURONGi a potrà 
trasferire un ramo d'azienda. M a 
occorrerà dimostrare ctiefa parte 
trassita gode di autonomia 
funzionale. 

LAVORO A CHIAMATA 0 
RIPARTITO; arrivano il «job on 
cail» (lavoro a diiamata) e il 
«job ^aring» (lavoro ripartito). 

Il lavoro sarà <fOccaàonal&> se 
dura meno di 30 giorni in un 
anno; nasce andie il lavoro 


«acessori o». Nuove regole 
arrivano anche per i Co.Co.Co.. 
STAFF IN AFFinO: à tratta 
dàlo staff leaàng Le aziende 
potranno affittare tutta la 
manodopera anche a tempo 
indetermi/iato da altre aziende 
^edallzzate 

PART TIME sarà più fadle e 
inc&itivato l'accesso a! lavoro 
supplementare e cambiare fasda 
oraria. 

FORMAZIONE E SOaO 
LAVORATORE /'esecutivo wene 
dàegato a riordinare i contratti' 
formativi eia disdptina su/ sodo 
lavoratore 

FUNZIONI ISPETTIVE// 

Governo è dàegato a r/vedere 
razionaiizzandole, ie funzioni 
i^oeftivein mat&’ia di previdenza 
sodale e lavoro. 


La rottamazione del calciatore 

Tremonti senza limiti: un regalo ai club di calcio e ai gestori di videopoker 


Golden share, Tltalia nel mirino della Ue 


M ILANO/tai/a nef mirinoUe 
Bruxef/es ha fatto sattare due 
procedure di infrazione contro i/ 

S no itaiiano. La prima rigjarda 
ien àtare 11T esoro avrebiie 
/n^pretato /n modo «troppo 
ampio» f potè"! spedali di 
intervento attribuiti «dalTazione 
d'oro» nelle privatizzazioni di 
soo'età come Eni, Tàecom, End e 
Finmezanica. La preoccupazione è 
che questi potar/ ostacolino la 
concorrenza ediancentivino 
eventuali investitori, italiani e 
comunitari. Ali'annundo, il 
ministero ha predato di afte^de^e 
gli incartammti di Bruxàies, poi si 
«adeguerà allededsioni della U&>. 
inoltre la Commissone ha deo’so di 
inviare una ridìiesta formaiedi 
informazioni distinta sui 


provvedimenti die/7ta/ia avrebbe 
dovuto adottare per revocare una 
restriz on e ^ed fica die eg ge per / 
profesionisti che intendono 9/olgere 
talune attività di conailsiza in 
materia di privatizzatone 
i'/sQ'/z/oneper a/meno 5 anni negli 
albi uffidali italiani. La corredi 
giustìzia aveva didìiarato che tali 
restrizioni violavano /erego/edd 
trattato sui d/ntto di stabi/imento e 
sulla libertà di prestazione dà 
servizi. Ma ia ti e ha avviato una 
procedura di infrazione andiesji 
fondi pendone Secondo druxdles- 
dìeha messo sotto accusa andie 
altri dnquepaes’ - non consEnti’re 
di dedurre da//e imposte ie somme 
verste a/ fendi esteri costituisce una 
discriminazione non compatibile 
con le regole dd mercato interno. 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Un re^lo alle società di calcio 
professioniste, un altro alle banche 
«più attente», uno ai geSori di videopo¬ 
ker ed i nfi nequei lo (scontato e colossa¬ 
le] agli evasori, per cui chi ha più e/aso 
paga meno. Per i contri bueiti onesti 
invece «una pigola puntata alla schie¬ 
na», deiuncia Pia* Luigi Castagneto. Il 
deerso di Natale continua a ^upire 
nei corso dellasua conversione in Parla- 
meito: cosi nel primo giorno di vota¬ 
zioni arriva ^che la rottamazione de 
calcitri. E non solo: rispunta la que¬ 
stione «calda» ddìe «dot-machine», 
che ogg la maggioranza vorrebbe in¬ 
stallare anche né le sale Bi ngo, cosa che 
Il Senato aveva viet^ in sede di ^pro- 
vazionedé la Finanziaria Ma ormai la 
legge di bilancio délo Stato può consi¬ 
derarsi carta straccia: Il decreto fiscale 
varato a pochi minuti di distanza dalla 
Finanziaria la riscrive nélepartì ssen- 
ziali (cioè! condoni), lasciando miraco¬ 
losamente invariati ì saldi finali (altro 
caso di finanza creativa?). «Si procede 
per approssimazioni ajccessive- osser¬ 
va Giorgio Benvenuto (ds) - Mi aspet¬ 
to che il termi ne ulti mo per II condono 
(spostato al 16 ^rile) venga prorogato 
ancora». «11 decreto chiarisce la fi nan- 
ziaria», replicano dai banchi déla mag¬ 
gi oraiza. Dimezza'e le alìquote de 
condoni sìgiifìcachia’ie? 

Sulle sanatorie la vera novità dé 
giorno è stata quéla sulle socisa di 
calcio di serie A e B. U n emendanento 
di Antonio LeonetFI) prevede la possi¬ 


bilità dì 9/alutare il «parco giocatori» 
spalmando ladìmìnuaonedì patiimo- 
nio nél'arco di 10 anni senza dover 
abbattere e ricostituire il capitale nel¬ 
l'immediato. Insomma, i bigdé pallo¬ 
ne potr^no abbassare il «rating» di 
alcuni calciatori attraverso una perizia 
giurata (non è chiaro chi la ^etta). 
Comedire Alessandro Del Piero (àso¬ 
lo un esempio) dopo l'incidente vale 
meno di prima. Ma la Juvoitus non 
dovrà ri capitalizzare subito: potià r i co¬ 
stituì re il capitale «perso» in 10 anni. E 
non solo: potià chiedere W rimborso 
delle maggiori imposte versate a titolo 
di Irap sul la quota svalutata «È un ve¬ 
ro e prorpio col po di mano • commen¬ 
ta Giovanni Lollì (ds) - Un regalo alle 
sod età d i calci 0 professi on i sb co a fron - 
tedi una drastica riduzionedifin^zìa- 
menti all'intero sport italiano. Ciò che 
si sta facendo pa* 40 società valeìl dop¬ 
pio di quanto è stato fatto per lo sport 
dilotantistico che riguarda 83mild so¬ 
cietà calcistiche». «Non vorrà essere 
cattivo • incalza Mario Lettieri (Mar- 
^erita) - marni auguro cheli prsden- 
tedéla I^AdriaioGalliaii, allo stes¬ 
so tempo ai vertici di una società sporti¬ 
va (Milan, ndr) non abbia eserdtato 
tutte le pressioni per ottena'e questa 
norma i ngl u sta e va'gogn osa», Sul fron¬ 
te opposto Franco Carraro (Federazio¬ 
ne goco caldo) parla di «operazione 
trasparenza, che allo Stato non cole¬ 
rebbe nulla (e l'Ir^? e come mai la 
commissioneBilando non badato l'ok 
per mancanza di copertura?), permet¬ 
tendo alle sodeta di evìtzee crisi im¬ 
provvise in questo momento di «vac¬ 


chemagre». Per quale motivo, d sì chie- 
d e, que^ «van taggi o » sarebbe ri s^a- 
to allora solo èie società di caldo? Per¬ 
ché non potrebbe usufruì me anche la 
F iat Auto per ri costi tu ire le propri e plu¬ 
svalenze? Tant’è che l'ex minja*o Vin¬ 
cenzo Visco prevede uno stop da parte 
di Bruxéles pa* aiuti di Stato ad un 
settore Reifico. Il governo, dè canto 
suo,si dichiara«neutiale»,il réatoredi 
maggioranza Gianfranco Conte è co¬ 
stretto ad accantonare l'emendamerto 


(pur ammettendo che «il vèore di He- 
man Crespo è dimezzato né l'ultimo 
amo») anche per la contraridà déla 
Lega. Se ne ri parlerà oggi. 

Mail fuoco déle polemiche non è 
finito con il pallone Tra le righe dé 
decreto spuntano aiche poche parole, 
molto enigmatiche, che èlargàno la 
possibilità di utilizzodévideopokerè- 
lesale Bi ngo. E Teodoro Buontempo a 
daiundae in aula il «tiané lo» inserito 
silenziosamente (non si è fetta parola 


Prudenti i commenti di Cid eUil e 
dél'Ugl che pure néla déega hanno 
messo dé proprio. Il seg'etario confede¬ 
rale déla CId Rdfaée Bonanni parla 
déla necesdtà di «miglioramenti» per¬ 
ché «deve essere chiaro il rinvìo alla 


contrattazione per gestire le varie for¬ 
me di flessibilità». DèlaUil il num^o 
due Adriano Mu9 dice «è solo un pri¬ 
mo passo, bisogna vedere come verrà 
attuata». 

Durisdma, invece la presa di po9- 


zìonedéla Cgil: «Il governo, per la pri¬ 
ma volta néla storia dé Paese é riusci¬ 
to a far approvare una legge sulla ouale 
più di 5 milioni di persone hanno detto 
già di essere fortemente contraria», af¬ 
fermai segretario confederaleGiuseppe 
C asadi 0 . U n a I egge che co nti en e d ed n e 
di dée^ein bianco al governo, «grazie 
al Quale da oggi i lavoratori non sono 
nulladi più di merce:sì possono vende¬ 
re, scambiare trattare come l'azienda 
meglio crede II governo colpisce i più 
éeìientari diritti dé lavoratori, di ogg 
e di domani». Per Casadio «damo èie 
prese con l'azzeramento dé diritti che 
colpisce la digiità di milioni di lavorato¬ 
ri Italiani: qué che si annuncia è un 
nuovo scontro sociale, un nuovo 
"articolo 18" la cui responsabilità cadrà 
tutta sul governo Berlustonl. Ancheper- 
chècomeèorma chiaro a tutti, questo 
attacco violentissmo contro i lavorato¬ 
ri punta a snaturare il ruolo stesso dé 
si ndacato, chesi vuolesolo come eroga¬ 
tore di servizi generèi e non più come 
soggéto di rappresentanza di interessi 
specifici acuì si posadderireliberamer- 
te». C orso d'I tè i a co nferma la mo b i I ita- 
zionein vista délo sciopero dé 21feb- 
brèo e «starà in campo» con le sue 
proposte di legge per l'estensone degli 
ammortizzatori sodèi e per nuove tute¬ 
le per gli atipici e per i lavoratori di 
imprese sotto i 15 dipendenti». 


Con pochi articoli 
viene spazzata via 
la struttura di tutele 
costruita in decenni 
di lotte dei 
lavoratori 



Un operaio al lavoro 
in un oantiere 
ne) centro 
di Milano 
Dal Zennaro/Anaa 


In Commissione), tanto da costrjnga*e 
le opposzioni a presentare in corsa 
em^damenti soppressivi. I n aula l'U li- 
vo éerra una rc^ca di attacchi. Benve¬ 
nuto s chiede se il governo non voglia 
inserire le siot-machines anche negli 
asili, mentre Gerardo Bianco s chiede 
se non s voglia trasforms'e l'Italia in 
un enorme bisca. M asi tratta di sèvare 
GOmila lavoratori dé comparto - repli¬ 
cano da banchi di An - s^za contare 
che le sale Bingo sono un parto déla 
sinistra. Mal videopoker no, ma que¬ 
sto An non lo dica Tra gli emendamen¬ 
ti soppressivi ce n'è uno déla Lega ma 
nessuno dé partito di Fini, con buona 
pace di Buontempo. Un ètio tranélo 
nascosto rigua'da le banche a cui è ri¬ 
chiesto di rifondere gli s^avì fiscèi 
«bocciò» dèi'LI e Chi non paga dovrà 
pagare un'ammenda di un puntoèl'an- 
no. Praticamente nulla. A chi conviene 
pagare? Fatta la le^ trovato l'ingan¬ 
no per i più accorti. «In puro stìletre- 
montaio», ossffva Roberto Pinza 
(Margherita), 


COMUNE DI BOLOGNA 

Area Opere Pubbliche Settore Ingegnena Civile ed Infrastrutture 
Ufficio Gare d'Appalto 
Estratto di Avviso di Asta Pubblica 
(offerte solo in ribasso) 

Il giorno 6 marzo 2003 alle ore 10.00 questo Comune procederà alTesperì- 
mento di un'asta pubblica, unica e definitiva per l'Appalto aperto per inter¬ 
venti vari stradali, anticipatori del P.G.T.U. "Piano generale traffico urba¬ 
no”, dell'Importo di Euro 1 244 000,Cro di cui netti Euro 1.220.000,00 a base 
di gara e Euro 24.000,00 per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'a¬ 
sta. Modalità di aggiudicazione , criterio del massimo ribasso suTelenco 
prezzi posto a base di gara; si procederà airapplicazlone dell’anomalia previ¬ 
sta dan ari. 21 comma 1Di$ della legge 109/94 e ss. modificazioni. Limprese 
interessate potranno presentare offerta, con le modalità e prescrizioni Indica¬ 
te nel bando integrale di gara, entro e non oltre le ore 10,00 del giorno 5 
marzo 2003. Il bando di gara integrale potrà essere scaricato dal seguente 
indirizzo internet: vwAv.comune.bologna.lt/lperbDle/llpp; potrà inoltre esse¬ 
re ritirato presso l'Ufficio Relazioni coi Pubblico - Piazza Maggiore 6 - 
Bologna. Presso l'uffìdo Gare d'appalto del Settore Ingegnane CMIe e 
Infrastrutture (Tel 051/203218 - 204550 • Fax 051/204551) potrà essere visio¬ 
nata tutta la relativa documentazione. Detta documentazione potrà essere 
acquistata presso: ELIOFOSSOLO - Via E. Mattel 40/2, 40128 Bologna; Tel 
051/6012905. Fax n. 051/6012966: sito Internet www.eliofossolo.com 

Il Direttore 

Settore Ingegneria Civile e Infrastrutture 
Ing. Attillo Dlani 




























rUnità 


16 


economia e lavoro 


giovedì 6 febbraio 2003 


L’Unione degli imprenditori di Treviso denuncia la «situazione scandalosa» per i patti di sviluppo al Sud 

Il Nord-Est: Berlusconi, che delusione 

Protesta degli industriali: promesse mancate. Galan: siete degli esibizionisti 



Nasce Volareweb.com, la prima 
compagnia italiana a basso costo 
Da Malpensa a Roma con 1 euro 

MILANO Andare in aereo óa Malpensa a Roma, ma 
anche a Londra. Bruxéì&oParìg al costo dì 1 a/ro, 
QueAo // «prern/o» per chi prenoterà / primi 25 mila 
td/ con Vo/areweb.com, ia neonata aimpag^ia «iow 
cost»di Votare Group. Pa'parteòpareaii'offffta 
basta chiamare il caii cmter 899‘500030 o dicore su 
www.voiare^^.com. Per i meno tempestivi il costo 
dei biglietto sarà aimunque scontato e arriverà a un 
masmo di 59 euro, se/a prenotazione sarà 
effettuata entro finefd)braio. 

Gii aera deila compagnia, 9 airbuscon i colori déla 
bandiera italiana sulla prua e sulla coda, saranno 
operati w a parti re dai 30 marzo prosi mo. A bordo 
/adoreranno alcuni de 1.250 dipendenti dd gruppo, 
anche se// presdente Gino Zoccai non esQ'udedie«s 
potranno aeare nuovi postì di lavoro grazie alia 
cresta dd fatturato e de dienti». Proi)att/e anche 
un matrimonio con Aiitaiia, (he sta cercando un 
partner «iow cost». A differenza di Ryanair, la 
con7pa^/a iriand&ea baso costo, Vo/areweb 
punterà sj^i scali prindpali. tra cui Af aipensa. 


Il presidente di de la scelta di bloccare nuovi insedia* 
Confindustria malti: «È finito il tanpo in ojj tutto 
Antonio D'Am ato era d 0 vuto ^ 1 0 svi I u p po ». ACOJ SS gi i 

agli stabilimenti industriali trevigiani di «esibizioni* 
di Luciano ?Tìo». I nterpreta eoa la loro lettera: 
Benetton «Una mossa elettorale ci si avvicina 

Sullo sfondo alla scadenza del mandato della presi- 

NicolaTognana, denza delia Confindustria e d si 
presidente degli SChle’a di qua 0 di là», 
industriali veneti Segue, a ruota, il presidente pu* 
gliese Raffaele Fitto, altro azzurro, 
con un comunicato fitto di controac- 
cuse: quella di M anfredonia è un' 
esperienza «che tutt'oggi considero 


impropriamente calata dall'alto» e 
^za ragionevoli garanzie» di svi* 
iuppo iocaie; «Resta ia pr^ccupazio* 
ne per una Industrializzazione 'mor¬ 
di efu^ì, che rischia di esaurirsi con 
i I termi n e d el I e partì col ari ssi m e ^ 
volazioni concessa». 

p 0 f no Nicola Biscotti, presiden¬ 
te degli Industriali foggiani, se ia pi¬ 
glia col colleghi trevlgianii^lelmpre* 
se non si difendono con ie lettere sul 
giornali». E mmtre 1 trevigiani di 
M anfredonia preparano un comuni¬ 
cato contro Biscotti, altra in guerra 


anche il presidente d^i Industriali 
veneti, Luigi Rosi Luciani: quelli del¬ 
la leftera-denunci a sono «punti con¬ 
divisi d^l'imprenditoria veneta» 
Quanto al governo: «non d sono più 
le garanzie che ci erano st^edate», e 
«li m^essa'e è diffuso». 

Crepuscolo, con morti e feri ti sul 
campo di battaglia. Belilo prova a 
stilare il bollettino del primo giorno: 
«A noi interessano i hsulteti, non la 
pubblidtà. Abbiamo voluto suonare 
un grosso campanello d'allarme, per 
far scattare una reazione d'orgoglio 


in un'area politica che si è sempre 
detta vidna a noi, ma nelia quale 
pare cresca'e una cultura antindu* 
striale». Per ora, l'effetto è contrario. 
Reazioni solidali da altre confìndu* 
stri e? «N 0 n an co ra. Sarà l'effetto -so r* 
presa». £ N Icola Tognana, il trevigia¬ 
no vicedi Confindustria, che potreb¬ 
be provare a succedere ad Amato? 
N on dica che non sapeva dei la vostra 
lettera «Lo sapeva s. Magliel'ho let¬ 
ta a cose fatta il giorno prima. Non 
volevo coinvolgere altre pe’sone È 
una nostra iniziativa». 


Lo ha deciso TAutorità per le Telecomunicazioni. Il provvedimento scatterà da giugno e porterà a riduzioni fino al 20% 

Telefonare dal fisso al mobile eosterà meno 


DALL'INVIATO Michele Sartori 


TREVISO Leaccusevolano,sijncroda- 
no e defi agraio i n q uan ti tà i n d ustri a- 
le. D a u n capo ^ l'al tro d 'I tal i a è SCO p- 
piata la guerra: tra gli industriali di 
Treviso - insoddisfattisimi di Forza 
Italia * egli uomini di Berlusconi, 
che contrattaccano con rigettivi pe¬ 
santi: «Esibizionisti»... «rapinatori 
di risorse»... 

Prima mossa Dopo una giunta 
esecutiva, dopo un giro di telefonate 
ai big * Benetton, Stefanel, De Lon* 

- Sergio Beilato, presidente de 
2500 associati della potentissima 
U ni ndustri a Treviso, stila una «lette¬ 
ra aperta» a Silvio Berlusconi, e com¬ 
pra mezza pagina del Corriere della 
Sera per pubblicarla Appare ieri. È 
un atto d'accusa durisamo del «pro¬ 
gressivo stemperarsi di quelli cha so¬ 
lo due anni fa d'ano gli obiettivi qua¬ 
lificanti del Suo programma elettora¬ 
le e dei contratto sottosaitto pubbll- 
camditecongll italiani». 

Nella requisitoria gii Industriali 
sottolineano quattro punti. A M an¬ 
fredonia dove grazie ad un «patto 
d'area» e a consistentissimi investi¬ 
menti pubblici sì è insediata una 
quindicina di Imprese trevigiana 
continuano a mancare alcune strade 
di collegamento: una «situazione 
scandalosa», attribuita equamente al¬ 
la Regione di centrodestra, ed al co¬ 
mune di centrosinistra. A Matera, 
dove in accordo con la regione sta 
parten do u n ' i n i zi ati va d i del ocal i zza- 
zi on e si m i I e «I ' u n i ca voce p retestuo- 
semente contrarla» è stata quella de) 
vic^readente azzurro del consì^io 
regionale, Antonio Di Sanza In Ve¬ 
neto, la giunta di c^trodestra ha de¬ 
ciso di bloccare fino all'approvazio¬ 
ne di una nuova legge urbanistica 
ogni nuova area industriale (nel trevi¬ 
giano cenesono già 315 in 95 comu¬ 
ni; altre pa* 10 milioni di metri qua¬ 
dri, sono richieste). Infine la Finan¬ 
zi aria nazionale: «d^le e certamen¬ 
te lnco€rent&», mancano riarse per 
la ricerca egli investimenti in impian¬ 
ti. 

Figurarsi l'Impatto. Devastante 
Il primo a reagireèil sanguigno presi¬ 
dente veneto G i ancarl 0 G al an. D ifen - 

Il presidente 
Beilato: abbiamo 
suonato un 
campanello d’allarme 
Anche Tognana 
lo sapeva 


MILANO Le telefonate da casa vera ì cel¬ 
lulari costeranno meno. Lo hadecia ieri 
il Consiglio delLAutorità perleGaranzie 
nelle Comunicazioni che ha approvato, 
su proposta del commissario r^atore 
Alessandro Luciano, una deliberazione 
chestabìliae i nuovi costi massimi, in 
vigore d^l’l giugno prossimo, per le 
eh i amate d i rette da telefon o fi sa a tei efo- 
no mobile. 

I nuovi valori massimi, che avranno 
un effetto diretto sui prezzi praticati agli 
utenti, ano «14.95 centesimi per la ter¬ 
mi nazione e 4.85 centesimi per la reten¬ 
ti on (la quota parte dé prezzo finale che 
remunera Telecom Italia) con una ridu¬ 


zione rispettivamente del 12% e del 14% 
rispetto ai prezzi ogd praticati». 

La decisione d^'Autorità • si le^ 
in una nota - acroma ed ìntegra, ^la 
lucedell'evoluzioned^ mercato, la deli¬ 
bera 338/99 (che aveva fissato i valori 
masimì in 360 lìreper latermìnazionee 
110 lire per la retentlon) con la quale 
furono fissati i principi che hanno remia¬ 
te finora II mercSo ddle comunicazioni 
fiso-mobile. 

I n particolare per la retention viene 
disposta un'immediata riduzione e la 
success va inclusione nuovo paniere 
del se'vìzi finali a prezzo vigilato (price 
cap) in vìa dì definizione nef corso delle 


prossime setti mare. 

L'Autorità ha ritenuto Inoltre che 
«sjssìstaun ulteriore margine di riduzio¬ 
ne nel corso del 2004 e del 2005 d^le 
tariffe di terminazione valutabile allo 
stato, nell'ordì ne del 20%». 

i n tal caso le decisioni su tal i riduzi o- 
ni, ovvero ogni altro intervento regola- 
menta'ein materia di terminazione fìs¬ 
so- mobi le saran no adottate i n confo rmi • 
tà con il nuovo quadro regolamentare 
comunitario in vìa di recepì mento. 

«La decisione odierna • ha detto il 
relcfore Luciano - porterà il costo delle 
chi amate fi so-mobi le verso un maggior 
orientamento al costo senza però pre^u- 


dicare lo sviluppo della concorrenza, da 
savizi innovatisn e della qual ita il rispar¬ 
mio pa le tasche da consumatori sarà 
cospicuo: airi ncirca stimabile In 271 mi¬ 
lioni di euro (circa 530 miliardi dì lire) 
pa j primi dodici mesi con una riduzio¬ 
ne complessiva da prezzi del 13%. Le 
ultaiorì riduzioni bieinio successi¬ 
vo sono quantifichili in un possìbile ri¬ 
sparmi odi oltre 1000 miliardi d^le vec¬ 
chie II refama la necessità di confrontar¬ 
ci con il nuovo quadro comunitaio. 
L'Autorità sente dì ava svolto con saie- 
tàefìno Infondo il suo ruolo specifico 
di garante dello sviluppo del settore e di 
tutela dell' utenza finale». 



ISAE 

Stato d’agitazione 
per il contratto 

L'assemblea del dipendenti Isae ha indetto lo stato 
di agitazione pam ai a te di tutto il pasonala 
Una volanti no di Cgil,Cisl eUil del settore ricaca 
spiega che «il fortest^o di disagio origina 
daH'fmmotivato ritardo nella ananazione dei 
bandi di concorso, previsti dal contratto 
nazionale, edalla ingiustificata non applicazione 
dall accordi sosttosaitti dalledelegazionelsaein 
sede di contratazione Integrativa». 


Coop Adriatica 

In aumento nel 2002 
vendite e soci 

112002 di Coop Adriatica registra vendite pa 1 
mlliado e542 milioni dì euro (+9,9%) e un 
amento dei soci che hanno raggiunto quota 691 
mila unità (67 mila in più). l'Tncrementoèstao 
ìnfluenzao anche dalle nuove aperture: due 
Ipacoop (a Cesena e ad Ascoli Piceno), un 
su pastore e un supamacao a Bologna. 


Cgil Piemonte 

Oltre 50mila 
i nuovi iscritti 

Pala Cgil Piemonte II bilancio del tessaamento 
2002 è positivo: i nuovi iscritti sono infatti 51.644, 
da quali ci rea 35,000 lavoratori attivi, 15.230 
pai sì onatì e 1.353 di soccupati. Il numao 
complessivo de^i iscritti passa da 374.201 del 
2001 ai 377.818del 2002. Il 42% degli iscritti alla 
Cgil sono donne, gli immigrai sono lo 0,9%. 


Casse di Risparmio 

Guzzetti confermato 
al vertice delTAcri 

Giuseppe Guzzetti èstao confamao pa ^tri tre 
anni presidente d^l'Acrì, l'associazione delle casse 
dì ris^mio italiane. Lo ha deciso l'assemblea che 
ha confamao vice presidati Alberto Carmi 
(presdate Cassa di risparmio dì Firaze) e 
G ì useppe M ussari ( p resi date F o n d azi on e M o nte 
da Paschi). Nominati alla carica di vìcepresidate 
anche E m m a uele E m an u el e ( p resi date C assa d ì 
risparmio dì Roma) eAlbato Patuelli (presidate 
Cassa di risparmio dì Pavana). 


Inail 

Lunedì sciopero 
per salari e sicurezza 

Cgil, C i si e LI il, Ci sai e Rdb dell'Ina! I hano 
proclamato pa lunedì uno sciopao pa tutti 1 
lavoratori dell'Istituto pale ultime ciue ore del 
turno. La protestala sostegno degli incremati 
salariali annundh eadifesadel sistema 
assicurativo pubblico pa gli infortuni sul lavoro. 


L’Intesa chiede misure penali per punire gli eccessi. La Legacoop: i nostri aumenti inferiori aH’inflazione 

Lotta dura sul caro-prezzi della frutta 



Laura Matteucci 


MILANO Laguara da prezzi continua 
I rincari riguardano tutti i prodotti or¬ 
tofrutticoli, e in alcuni casi, comequd- 
lo delle zucchine sono supaiori al 
100%. L'Intesa da consumatori attac¬ 
ca, e chiede miajre penali per punirei 
vaiditori che peccano di «aumalti ec¬ 
cessivi». 

E intanto, l'unica distribuzione 
che risce a contaiae gli aumenti si 
confama quella legata alle coopaati- 
ve Nel 2002, infatti, na negozi ddia 
Coop I prezzi degli ^Imaitari sono au¬ 
mentati^ In media d€iri,4%, mentre 
l'Istat ha rilevato sul piano nazionale 
u na cresci ta del 3,7%. U n ri su Itato pos- 
siblle, ricordato i r^preentanti di Co- 
opeConfcoopaativagrazieal control¬ 
lo esacith) sui flussi dé macato, ed 
anche pache «abbiamo r^i nto gl i au¬ 
menti ingiu^ficati chiesti dalla produ¬ 
zione e dall'indugia». Senza dimenti¬ 
care unge 11 presi daite Coo p Gior¬ 
gio Riedoni, che «la nostra struttura ha 
opaato sulla gestione dei margini, as¬ 
sorbendo una partedelle^inteinflcftj- 
vegaiaatedallaproduaone». La di stri- 
buzi one coopaati va i n gen aal e avreb¬ 
be potuto fare anche di più sul fronte 
dei prezzi, ma alcuni provvedimenti le- 
gidativi eanmlnistrativi hanno grava¬ 
to non poco sull'andam^to dejl'infla- 
zì one U n a ^ategi a ut! I e per contenere 
i prezi, spiegano daConfeooperative 
potrebbe essee quella di incaitìvare 


l'uso della Rete per la distribuzione 
commerciale al dettaglio. 

Peli mometo.comunqueègue- 
ra.N^ mirino dell'Intesa dé consuma¬ 
tori gli aumenti indiscriminati di frutta 
e verdura: «Una mea speculazione - 
attacca l'Intesa - Sell gèo colpisce 
un prodotto chefìniràajl lenosCretìvo- 
le solo tra quéche settimana, come 
può il prezzo subire oggi stesso un for¬ 
te incremeito?*. L'Intesa ricorda che 
molte coltivazioni utilizzano sistemi in 


grado di minimizzare! danni provoca¬ 
ti dalle condizioni climatiche (come le 
serre), eoltrefutto chesolo alcunezone 
sono state col pi te dé métempo. «Chie¬ 
diamo quindi di punirei venditori che 
aumentano i prezzi più dé triplo rispet¬ 
to èia percertuéedi aumento medio 
cal col ata dé I'I stat 11 m ese p receder te». 

L'Intesa rifonde anche é presi¬ 
dente di Confcommercio, che ha pro¬ 
posto dì Intuire un bollino rosso per i 
servizi e leta'iffe die dovessero aumen¬ 


tare troppo in caso di guerra é I I rag: 
«Dopo aver rifiuta qualsiasi accordo 
che bloccasse! prezzi é consumo, que¬ 
sta inversioneoi tendenza equesta pro¬ 
posta sterile hanno tanto déladem^- 
gia e dél'in tempestività». Anche perla 
C i a, C on fed^azi on e j té i an a agri co I to¬ 
ri, i rincari non sono giustificati, visto 
che èia produzione 9 registrano prezzi 
stéDili 0 lievi aumenti. Confagricoltura 
intanto é difende, e sottolinea che ri¬ 
spetto a sette anni fai prezd all'origine 
déla frutta sono aumentati dé 3,5% e 
degli orticoli dé 15%. 

N èia polemica interviene anche il 
neo prendente di Federéimenta*^ Lui¬ 
gi Rossi di Montéera, per il quée i 
prezzi dé prodotti alimentari sono au¬ 
mentati in media, nél'ultimo anno, dé 
2,4%, doè di una percentuée «conte¬ 
nuta». Nessuna ìntendonedi calmiera¬ 
re I pr^zl, quindi, e anzi l'idea che 
pesino parecchio sui biland annuali 
déle aziende i cui margini né 2002 si 
sono ridotti. U na questìoneche Federa- 
limentere intende far pesare al tavolo 
déle trattative con i sindacati per il 
rinnovo dé contratto nazionée in sca¬ 
denza a fine maggio. Il 2002, comun¬ 
que non è stato un annushorribilisper 
Federali mutare fatturato a più 3,3% 
rispetto é 2001 (a 93 mi nardi di euro], 
trai nato soprattutto dèi'aumento déle 
esportazioni (più 6,6%, a 13,9 miliar¬ 
di), che restano comunquelontanedé- 
la media europea (18%). Diffìcile inve¬ 
ce, fare previaoni perii 2003, «un anno 
troppo incerto». 
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economia e iavoro 


rUnità 



Meccanici, al via la trattativa con Confepi 

MILANO Ha preso // via, alla Confapi, anche la trattativa per 
// rinnovo dà contratto nazionale dà metaimexanid 
dipmde^ti dalle azeide aderenti alla UnionmexBnica, 
l'organizzazione datoriale di categoria dàle imprese minori. 
Nà corso dàl'incontro. cui hanno partedpato Flom, Firn e 
Uilm, la Flom ha ricordato come, tra le proprie richieàie (le 
treorganizzazioni hanno presentato piattamrmeseparata, 
abbiano un ruolo caratterizzante quàieràativealla necesstà 
di limitare la precarietà dà lavoro e, quindi, di ridare un 
carattere di normalità ai rapporti a tevpo Indeterminato. 

La Fiom ha poi riconosduto chelecondisoni in cui la piccola 
Industria à trova ad agire in Italia sono particolarmente 
diffiàli, anche a causa dà compc^am&^ti di un àstema 
creditizio cheprivilegia. per tradizione, ia grande industria. 
Ma ha anthe ricordato che tra /e causatale stanno a monte 
dà dedlno dàl'apparato produttivo dà Paese d sono sÉte 
à)agliatecome quàle che hanno indirizzato la ricerca di 
migiori condizioni (nmpetitlveverso l'abbattimento dà costo 
dà lavoro invece che verso lo 9/lluppo di una più alta qualità 
dà prodotti. La Fiom ha poi affermato che/a sua piattaforma 
non mettein discussone le reg:^edàia contrattazione ma 
prenc/eafto dàla aia dàla politica dà redditi determinataa, 
in primo luogo, a causa cfe^/edeo'son/ assunte dal governo e 
dal asteria oàle Imprese Nà costruire la sja ri&iiesta 
salariale non ha perdò preso in consderazonel'inflazone 
programmata in quanto non aedii^le II prossimo 
appuntamento è stato fissato per giovedì 20 febbraio. 



Variazioni percentuali tendenziali dell'occupazione 

NELL’INDUSTRIA... 


Posti di lavoro porsi 

Nov. 2002-Nov. 2001 

7.600 
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Fosti di lavoro porsi 

Nov. 2002-Nov. 2001 


^-3,5 

29.000 



L’Istat conferma il trend deH’ultimo anno. Fiom: emergenza occupazionale per 1 lOmila lavoratori 

Grandi imprese, persi 36mfla posti 


Angelo Faccinetio 


MILANO In un anno 36.600 posti di lavoro 
in meno. La grande impresa continua ad 
espellere forza lavoro eil traodnon accenna 
ad arrestarsi. Altro che 11 boom promesso da 
Berlusconi. 

I dati forniti ieri dall'Istat parlano chia* 
ro. E confermano l'allarme lanciato In que¬ 
ste settimane d^ sindacato, Cgll in partico¬ 
lare Dal novembre 2001 allo stesso mese 
dello scorso annoJagrande Industria* quel¬ 
la cioè con oltre 500 addetti, che nel com¬ 
plesso dà lavoro à 21 per cento della mano¬ 
dopera - ha perso 29mila posti, i servizi 
7.600. Al netto della casa integrazione, un 
«dimagrimento» del 3,9 per certo. Ancora 
più marcato (4,3 per cento] se in considera¬ 
zione si prendono 1 primi undici mesi da¬ 
ranno; costante cioè senza rallentamaitL 
s& a riferimento, si prende lo scorso mese 
di ottobre 

Questo proprio mentre la Fiom pa*la¬ 


va, per il solo settore metalmeccanico, di 
nomila lavoratori a rischio: 40mlla nel set¬ 
tore auto, 13-ISmllandle telecomunicazio¬ 
ni, i restanti neirimplantistlcaen^ll altri 
settori. Senza contare la cassa integrazione 
«In veloce crescita» e le mancate conferme 
(àrea 30mila) da lavoratori - soprattutto 
giovani - assunti con contratti a termi ne. Il 
tutto, appunto, per una perdita occupazio¬ 
nale, nel settore, valutabile ^orno alle 
nomila unità. 

A confa'mare le difficoltà del momento 
cl sono poi anche i dati relativi alle ore 
effettivamente lavorate Che hanno segna¬ 
to, nel mese di novembre, un calo dello 0,3 
pe* cento per d I per der te M altre I a retri bu- 
zione lorda media continuativa, nel perio¬ 
do gennaio-novembre è cresciuta dà 2,7 
pa* cento (del 3,8 nei servizi). 

Preoccupate le reazioni di sndacati e 
sinistra. Che vedono, nell'andamento d^li 
ultimi mesi, un acuirsi della crisi del 2002. 
«Si è né la fase più acuta dé rallentamento 
déreconomia-diceil leada'délaCglLGu- 


gllémo Epifani - e l'occupazione ne subisce 
i contraccolpi, mentre al tempo stesso ri¬ 
scontriamo un aumaito déla precarietà». 
Secondo Epifani, quéla che TI dia sta attra- 
va'sando è la aisi più dura degli ultimi 
dieci anni. M a quélo che più preoccupa è 
rinad^atsza dèi a politica dé governo. 
«Mancaqualsiasi Idea di accompagnamen¬ 
to de processi in atto • dice • e mancano 
azioni per rilandare la qualità délo svilup¬ 
po». 

Preoccupato anche II commento di cesa¬ 
re Damiano, responsabile Lavoro de Ds «I 
dati sull'andamento dél'occupazione - dice 

- confermano ciò che andiamo dicendo da 
tempo, cioè che oggi in Italia sono almeio 
200mlidl posti a rischio». «Ma oltre che la 
perdita di occupazione né le grandi imprese 

- a^l unge-9 registra un calo generai zzato 
all'Intero settore industriale e a quélo dé 
servia». L'onda déla crescita occupaziona¬ 
le innestata dalle politiche dé centro éni- 
stra, insomma, sì sta arrestando. In ^esa 
dé boom promesso dal centrodestra. 


Nuovo crollo del mercato dell’auto 



Massimo Burzio 


TORINO Dopo il boom di dicembre 
20021+51,4% ), j n gen n a 0 11 mffca- 
to Itélano dèi'auto torna in negati¬ 
vo e perde il 14,5% rispetto élo stes¬ 
so mesedélo scorso anno. Il grup¬ 
po Fiat, però, recupera e raggiunge 
il 31,2% di quota e si attesta sui 
livéli di penetrazione più éevati de¬ 
gli ultimi nove mesi. 

Il céoaduedfredé mese scor¬ 
so (211.200 vetture Immatricolate 
complessivamente) arriva dopo l'ac- 
céerazlone bruciante déle conse¬ 
gne di dicembre che era dovuta so¬ 
prattutto alla scadenza d^ll ecoin- 
centlvi governativi che poi sono sta¬ 
ti 9 prorogati 9 no èia fi ne di mar¬ 
zo, masono stati annunciati ericon- 
fermatl soltanto il 13 gmnaio. «C’è 
stata, lns)mma, una prima decade 
senza incentivi - spi^ Il Ceitro Stu¬ 
di Promotor - e In più il mese ha 
dovuto scontare l'anti cipazione dé- 
ladomandadl dicembre Lachlusu- 
ra negativa di gennaio - aggiungono 
è Csp • comunque non desta preoc¬ 
cupazione perché il calo era atteso e 
dipende proprio dadistorsioni déla 
domanda». 

Fa'! prossimi mesi siali Csp éa 
TAnfia (l'associazione déle aziende 
Italiane dé settore automoti ve) fan¬ 
no comunque previsioni abbastan¬ 
za positive, ma auspicano che le mi¬ 
sure di incentivazione vengano pro¬ 
rogate per l'intero anno e che tale 
decisione venga assunta In tempi 
brevi evitando alladlentéadi dover 
ripetere in marzo la rincorsa di di¬ 
cembre L'Unraeedoèl'or^nizza- 
zionedie rappresenta in Itèia le ca¬ 
se estere, poi, con il suo presidente 
Sai vato re P i stol a con 9 dera I a p roro- 
ga degli incentivi per meno di tre 
mesi «non adeguata per sostenere la 
domanda né tanto meno per il rin¬ 
novo dé parco auto più anziano e 
quindi più Inquinar te e meno sicu¬ 
ro che hanno bisogno di ben altre 
tempistiche». 

Il futuro, insomma, si presenta 
quantomero incerto arche perché 
sulla propulsione él'^uisto po- 
tréDbero pesare ndivamente 9a 
fattori economid interni soia i ri¬ 
schi di una guerra Usa-lraq sa infi¬ 
ne la possibilità checarbur^ti e assi¬ 


curazioni aumentino ancora. 

1 n gennéo, comunque, Fiat Au¬ 
to sembra aver ^duto d^ii éfeCti 
positivi dé suo piano di risanamen¬ 
to e soprattutto per quanto riguarda 
le vendite II 31,2% di quota ité lana 


di gennaio (anche se soltanto Alfa 
Romeo cresce dél'1,97% mentre 
Fiat perde il 27,87% e Landa 
l'll,46%) e r8,7% europeo è fatto, 
quindi, da consce «reéi» e non 
più drogate dall'antica e scélerata 



Cassino, cassintegrati in fabbrica ad aprile 


M ILANO Dai prosàmo aprile! 
lavoratori dàla Fiat di Gasano 
attua/mente/n casa interazione 
• in tutto 1.204 • rientraanno al 
iavoro. Lo ha detto 
l'amministratore dàegato 
A iessandro Barberis dopo 
l'inoontro con // preadentedàla 
Regione Lazio, Francese Storace 
L'annundo dà rientro è stato 
accolto con sxidisfazionedai 
andacati che hanno sospeso le 
manifestazioni di protesta che 
avevano programmato per questo 
mese «£ un risultato importante 
per il ter/torio - ha di&fiarato il 
seg‘à:ario dàla Fim-Cid, 
ArcangàoLongo anche a nome 
dàla Fiom-Cgr7 e dàla Uilm • 
perchè3 recuperano / momenti di 
aitiatà vissuti in questi mes. Si 
apre uno ^ragfio di fiduda sul 
futuro dàlo stabilimmto esu/ 
man tei/mento da livàli 
oaupazìonali», 


Per il àndacato, ora, lo sforzo 
dàla Fiat deve essere mirato alla 
qualità dà prodotto pe* 
recuperare quàie fette di mercato 
perse negli uitìmi tempi. Oltreché 
a riaprire con i rapprese) tati dà 
lavoratori quà confronto che è 
stato sn qui negato. 

1 1.204 lavoratori erano stati 
mess a di casa integ’azionea 
zero ore dai 9 dicembre scorso per 
un periodo di un anno e il loro 
rientro, aveva detto la Fiat, 
sarebbe aw&iuto in base 
a//'andamento dé/e vendite dé/a 
Stilo prodotta nàia fabbrica di 
Gasano. Ora i tivàti produtb'w 
OTo in salita con una media di 
produzione di gennaio di 840 auto 
al gorno, la stesa quota è 
prevista per febbraio. Anche il 
modàlo Sw, il oji landò 
comme'o’a/eé/n cora in diverà 
paes ejropà sta risuote^do 
/'interesadé dienti. 


pratica dé «km zero» e dèi e vendi te 
èie flotte Un sistema, questo, in 
uso nél'era Cantaréla-Testore ma 
cheli nuovo am mi nistratoredé^ 
to. Boschetti, sembra aver abbando¬ 
nato. Il 31,2% di Fiat Auto, insom- 
ma, è fatto di «auto vendute» e non 
nascoste in garage per poi farle ri¬ 
compari re ad un'asta con prezzi aj- 
per ribassati. E, infatti, come fanno 
notare anche da Mirafiori le vendite 
remunerative (ecioèquéleai priva¬ 
ti) hanno ra^iunto il 68% dé tota¬ 
le Fiat Auto e quindi «un dato vid- 
no - dicono a Torino - é 70% che è 
l'obiettivo dé piano industriale 


2003». Per i éngoli modéli (e in 
attesa dé debutto déla nuova Lan- 
cjaY,délapiccoladtycar Fiatedé- 
la monovolume Fiat Bmpv) oltre al¬ 
le Alfa 147 e 156, in gennao sono 
andate bene sia la Stilo M ulti wagon 
(6mila ordini in due mesi) sia! mo¬ 
novolume Ulysse e Lancia Phedra 
cheharnojl41,7% dé loro ^men¬ 
to sia, infine, i commerciali. 

Per quanto riguarda le marche 
estere - che hanno chiuso gennaio 
con il 68,8% - ottimi ri9jlt^ per I 
Citroen, H onda, M azda Seat eT oyo- 
ta. Discreti per Ford, Mini e Smart. 
Le étre hanno perso quota. 


IL CALO DI GENNAIO 
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Immatricolazioni 
di auto nuove 


Trasferimenti di 
proprietà auto usale 


478.530 auto | 44,14% I 55,86% 


il volume globale delle AUTO AUTO 

vendite a gennaio 2003 NUOVE USATE 


LE VENDITE DELLE CASE 


Variazioni gennaio 
Alfa Romeo -fi ,97% 
Audi 


Bmw 

Chrysler 

Citroen 

Daewoo 

Fiat 

Ford 

Honda 

Lancia 

Mercedes 


-19,13% 
-23,11% 
-24,57% 
+63,44% 
-47,28% 
-27,87% 
+6,93% 
+35,41% 
-11,46% 
-26,92% 


2003-gennalo 2002 
Mitsubishi -30,86% 


Nissan 

Opel 

Peugeot 

Renault 

Seat 

Skoda 

Smart 

Toyota 


-40,28% 

-27,53% 

-16,11% 

-14,00% 

+18,16% 

-58,12% 

+0,39% 

+10,79% 


Volkswagen -19,17% 
Volvo -26,42% 
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Fonte: Ministero del Trasporti 


Ieri la nomina da parte del consiglio 

Un segno dei tempi: 
Marina Berlusconi 
al vertice Mondadori 


Roberto Rossi 


MILANO La Mondadori da oggi in 
poi sarà 9:ilamerte una questionedi 
famiglia. Di quéla Bs'lusconi, per 
la precisone Dé padre Siivio, che 
poi è arche ii proprietario, gà si 
sapeva. Di Marina, la figlia, come 
presidente di uno dé gruppi edito¬ 
riali più grandi d'Italia ancorano. 

Eppure è proprio così. Marina 
Berlusconi èli nuovo presidente di 
Mondadori. Lo ha deciso Ieri ii con¬ 
siglio di amministrazione déla so¬ 
cietà mi ianese, che ha inoltre scéto 
di attribuire é- 
l'amministrato- 
redéegato M au- 
rizio Costa la ca¬ 
ri cadi vicepresi¬ 
dente Inoltre, 
in sostituzione 
di Leonardo 
Mondadori, 
morto due mesi 
fa, è stata coop¬ 
tata in conéglio 
I afilla primoge¬ 
nita Martina, 
che ha 22 anni e rappresenta i a ter¬ 
za gsierazione déla famiglia. 

Con la nomina di ieri. Marina 
Beri su co ni potrà fr^i arsi di un pic¬ 
colo record. Quélo di essae ia pri¬ 
ma presidente "non Mondadori” 
dé gruppo editori ée In questo mo¬ 
do iatrentaséenneprimogenitadé 
presidente dé Consjgiio, chefino a 
questo momento ha ricoperto la ca¬ 
rica di vic^residente déla Finin- 
vest, si ri corferma come nome 
anergente Ad ottobre il maiéie 
americaio Fortune l'aveva addirit¬ 
tura inserita néla pattuglia di testa 
dé primi dieci manager "é femmi- 
niie” allaguidadi gruppi non statu¬ 
nitensi. In qué l'occasione aa finita 
é nono posto di una graduatoria 
guidata da M arjorie Scardino, chi^ 
executive officer dé gruppo Pear- 
soneditoredé FinanaéTims 

«Assumo ia presidenza déla 
M ondadori con emozione ed orgo- 
giio- è stata ia prima dichiarazione 
di Marina - anche segano profonda- 
malte consapevoie di quante re¬ 
sponsi! li tà comporti praidere il 


posto di una figura insostituibile 
quéequéladi Leonardo Mondado¬ 
ri, é va^cedi una casa editrice che 
rappresaita un prezioso patrimo¬ 
nio culturale dél'intero Paese. Que¬ 
sto mio incarico intende essere un 
ulteriore segno di considerazione - 
comerappresaitantedé prindpée 
azionista - verso un'impresa cui an¬ 
che affettivamente mi sento partico- 
i armante legata. M a intende soprat¬ 
tutto essere un gesto di omaggio 
verso Leonardo Mondadori e di 
continuità né confronti dé véori 
fondanti dèi'intera casa editrice: il 
profondo rispetto per i lettori e per 
il mercato, sei- 
za écuna prete¬ 
sa di voler indot- 
trinareo orienta¬ 
re». 

E dire che 
qué prezioso pa¬ 
tri moni o poteva 
anchefin ire sot¬ 
to la tutéa di 
M arcélo dé- 
rutri. li nome 
dé senatore di 
Forza itèia e 
neo direttore culturale dé Lirico di 
Mil^o circoiava da tempo. La 
Mondadori ha sempre fatto sapere 
che qué nome non era mai stato 
preso in considerazione per lapreé- 
denza, maèundao di fatto che sia 
circolato. 

Comunque, Marina assume la 
carica non dé tutto acerba. Per die¬ 
ci anni èstata ail'interno dé consi¬ 
glio di amministrazione e il sjo 
compito sarà anche facilitato dalla 
nomina di Costa come vicepresiden¬ 
te Costa è un uomo di iunga espe¬ 
rienza, ricopre la carica di ammini- 
strSoredéegSo dal 1997 e il nuo¬ 
vo ruolo gli pametterebbedi avere 
poteri aggiuntivi aquéli attuèl. 

Che società si troverà di fronte 
M ari n a? U na soci età che né setto re¬ 
se la passa bene. Anche se, secondo 
gli uitimi dati ufficiéi,dagernèoa 
settembre dé 2002, ii faturato ha 
registrao una flessione dé 6,8%, a 
poco più di un miiiardo di euro 
(1,083), mentre l'utile oprati vo, pa¬ 
ri a 121,7 milioni di euro, risulta 
allineao è valori dé 2001. 



segue dalla prima 


Non si uccide così 
il Meridione 

C f è certamente una apprezza¬ 
bile consapevolezza dé ri¬ 
sultati per moitì veré déu- 
denti fino ad ora conseguiti né M ez- 
zogiorno. C'è un franco riconosci¬ 
mento dé ilmiti dél'azione dé Do¬ 
vano in carica (si riconosce, ad esem¬ 
pio, il dilettantismo con cui il Gover¬ 
no 9 èmosso nélavicendadé crediti 
dlmposta). M a c'è anche un sorpren¬ 
dente élontanamerto da écuni dé 
principi che fino a qualche tempo fa 
ave^o guidato ia cosiddetta «nuova 
programmazione». Si afferma con 
eh i arezza, I nfetti, che «I a priorità asso- 
luta déla politica economica per ii 


Sud è la drastica riduzione dé gap 
infrasb’utturaleedi servizi». Sparisce 
C09,0 quasi, ogni riferimento allepo- 
lltichedi promozione imprenditoria- 
tee quindi èie politiche voitea stabili¬ 
re in areedrfinite réazioni contrat- 
tuéi e condizioni produttive favore¬ 
voli èia cresdta. Sparisce o quasi, 
ogni riferimento èie polìtiche intese 
ad acaescere ['accessibilità, a favorire 
ia véorizzazione ed a migliorare la 
gestione déie risorse naturéi ecuitu- 
réi. 

Ed anche il riferimento èia efficienza 
(ma, sì noti, non necessariamente alla 
concorrerziéità) dé mercati dé ser¬ 
vìzi pubblid appare rìtuée se con¬ 
frontato con lescétedé Governo in 
tema di sevizi pubblici locati che co- 
m'è noto, finiremo per ingessare, 
spesso in mani private mercati che 
avrebbero invece bisogno di essere 


aperti, Rimane invece il riferimento 
forte ed e^licito èie infrastrutture 
materiali di comunicazioneedi servi¬ 
zio. All’hardware, ie rdi idriche ed 
energetiche le reti stradali o ferrovia¬ 
rie di cuf sicuramente il Mezzogior¬ 
no haassoluto bisogno ma che noto¬ 
riamente, sono condizione necessaria 
e non sufficiente per la cresdta. 

Di fronte a questa in versione di rotta, 
èdiffidlenon porsi alcune domande 
Che fine ha fatto l'attenzione tipica 
déla «nuova programmazione» alle 
istituzioni locali ed élo 9/ìluppo loca¬ 
le richiamati con tanta enfasi né Pat¬ 
to per l'Itéia? Che motivo c'e se la 
priorità assoluta sono le infrastruttu¬ 
refisiche cheli cffitro dél'azione per 
il M ezzogiorno rimanga il M inistero 
dél'Economia? Non è legittimo pen¬ 
sare che siano in altre amministrazio¬ 
ni lecompSenzepiù funzìonéi rispet¬ 


to a quél'obbiettivo? Non sarebbe 
dunque quantomeno opportuno che 
lescéteperii Mezzogiorno,essendo 
orma ri ferite pressoché esci usi vamm- 
tead un unico capitolo di spesa, fosse¬ 
ro assunte collegié mente? E, trattan¬ 
dosi in molti casi di infrastrutture a 
carattere so praregi o n é e, come si co n- 
aliano con l'en^ posta déla «nuo¬ 
va programmazione» fin dé suo ini¬ 
zio sulla progettazione r^ionale? 
Non saréDbe stato più saggio - non 
sarebbeancorao^ più sagg'o- rìdéi- 
nire i pesi fra interventi regìonéi ed 
interventi nazionéi? Sono domande 
non oziose alle quéi il Rapporto non 
dà purtroppo risposta e che tantome¬ 
no trovano risposta né le affermazio¬ 
ni demagogichedé viceministro M ic- 
dchà 

Mac'èquécosa di più. È chiara né 
Rapporto la scéta di puntare tutto 


sugli investimenti pubblid anche a 
scapito degli incentivi al la atti vita pro¬ 
duttiva. Una scéta legittima purché 
gli investimenti pubblici non sì tra- 
Jormino • come molto »eso è acca¬ 
duto in passato • in inciebiti profitti 
privati e purché 9 sia in grado - cosa 
che ancora non è - di asicurare la 
quéitàdegli interventi. Una scéta di 
cui il Rapporto indica con chiarezza 
anche lecon^u^ze N é corso d^li 
ultimi tempi, gli sgravi contributivi 
destinati é Mezzogiorno, si sonoso- 
stanziémenteannullati. Paréléamen- 
tesì èampliato, fin quasi a raddoppia¬ 
re, il divario retributivo fra Mezzo¬ 
giorno e Centro-nord. Ecco élora, 
dnqueanni dopo l'avvìo dél'esperi- 
mento déla «nuova programmazio¬ 
ne» emergere con chiarezza, déle ri¬ 
ghe dé Rapporto, una strategia vera¬ 
mente nuova né confronti dé Mezzo¬ 


giorno. Massicci investimenti pubbli¬ 
ci in grandi opere presumibilmente 
appannaggio di grandi imprese cen- 
trosettmtrionéi (quando non déla 
criminéità organi zzata). 

Deriva strisdante verso una decentra¬ 
lizzazione déle réazioni industriéi e 
verso l'approfondimento dé divari re¬ 
tributivi nord-sud, M igrazioni inter¬ 
ne significative in risposta èie eh^olu- 
zioni dé mercato dé lavoro e néla 
più completa assenza déle necessarie 
politiche sodéi. E, né frattempo, 
sommerso, sommerso, sommerso. 

È una strategìa coerente, sociém^te 
molto costosa e di sito tutt'altro che 
scontato, ma che - con buona pace 
dé viceministro • nulla ha a che fare 
con ciò che con molte sitazioni ed 
anchecon non pochi errori, si è tenta¬ 
to dì fere néla passata legislatura. 

Nicola Rossi 


■ A.C.E.R. ■ 

della provincia di Bologna 

^0122 eotogns, P Resistenza, 4 
Tal QS1 292111 Fax 554 335 
AVVISO PER ESTRATTO DI GARA ESPERITA: 
Si ronoa noto cria ò stato espanio il pubblico 
•ricanto suddiviso In seda distinti loto aventi ad 
oggello l'affidamento dek servizi di progettazione 
e prestazioni accessorie, relativi ad interventi di 
nuova costruzione a recupero edilizio in Comuni 
vari dalla Prov di Bologna M partecipanti alia 
care; 43. Aggiudicatari: LOTTO n. 1; R.T. tra 
POLITECNICA Ingegneria ed Architettura Seri, 
ed altn, con sede in Modana Corrispertivo d’ag- 
giud(cazione!EurDl96ai9,4S LOTTI n 2,3,4, 
I, 7* R T tra TECNiCOOP Seri e altri, con sede 
'n Bologna Corrispettivo complessiva di aggiudi* 
caziona: Euro 961.681,27 LÒTTO n 5:RT tra 
Studio Tecnico degli ingg Paolo Rigo a Sandro 
Rossi e altri, con sede in Udine Corrispettivo di 
aggiudicazione Euro 132 212.97 L'avviso integrale 
di gara aspenta é stato pubblicato sulla GURI del 
06 02 03 n. 30 
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■ CAMBI 

1 euro 

1,0910 dollan 

40,009 

1 airo 

130,3000 yen 

40,350 

1 airo 

0,6607 siedine 

40,004 

1 euro 

1,4666 fra. svi. 

-0,001 

1 euro 

7,4357 cor. danese 

40,000 

1 euro 

31,7840 cor, ceca 

40,171 

1 euro 

15,6466 a)r. estone 

40,000 

1 euro 

7,5635 cor. norvegese 

40,077 

1 euro 

9,2489 cor. svedese 

40,006 

1 euro 

1,8425 dol. australiano 

40,006 

1 euro 

1,6523 dol. canadese 

40,011 

1 euro 1,9815 dol.neDsiandese 

40,008 

1 euro 

245,2500 fior, ungherese 

+1,140 

1 euro 

0,5800 lira aprìota 

40,000 

1 airo 

231,1975 tallero sloveno 

40,066 

1 aro 

4,1643 ^otypol. 

40,021 


BOT 

Bota 3 mesi 99,73 

2,37 

Bota 12 mesi 97,71 

2,19 


Borsa 

Ha chiuso in rialzo piazza 
Affannili sintonia con le al¬ 
tre borse europee e con 
Wall Street dopo le parole 
di Colin Powell alle Nazioni 
Unite: il Mibtel è salito in 
chiusura dell'X43% ei volu¬ 
mi dell'attività sono stati in 
leg^o aumento rispetto al¬ 
la vigiliar 2,2, miliardi di eu¬ 
ro di controvalore. Le dure 
affermazioni di Powell so¬ 
no state utilizzate come 
spunto per far tornare i I de¬ 
naro su alcuni del titoli più 
speculativi, in particolare 
assicurativi e bancari e, più 
in generale quel li più pena¬ 
lizzati nella sedutadi marte¬ 
dì. 11 mercato Usa ha potuto 
approfittare anche di un 
rialzo non previsto dé l'indi¬ 
ce Ism non manifatturiero. 
Il contratto future è stato 
trattato poco sotto i 23 mila 
punti. Il Numtel ha chiuso 
a +1,35%. 


Nel 2002 il gruppo Elettrodomestici ha accresciuto utile (42%) e fatturato (26%) 



Per la società di Capitalia una plusvalenza di 103 milioni 

Fineco cede Entrium agli olandesi 
al prezzo di 300 milioni di euro 


MILANO Graziea un stenta politica 
di acquisizioni il gruppo Merloni 
Elettrodomestici cresce in Europa 
piazzandosi come terzo produttore 
continentale del settore 

Lasocietà. guid^dall'ammini- 
strato re delegato A n d rea G u a'ra. h a 
chiuso il quarto trimestre del 2002 
con un utileanti impostein aumen¬ 
to del 17% rispetto al p^odo prece¬ 
dente. Nello stesso periodo, ha an¬ 
nunciato Guerra, il fatturSo ha ar¬ 
chiviato una crescita del 28% riqoet- 
to all'ultimo trimestre 2001 a 685 
milioni. Per l'intero 2002 la crescita 
dell'utile è stata ^che maggiora 
L'utile è risultato di 165 milioni di 
euro (+42% rispetto al 2001), men¬ 
tre il fatturato è salito del 26% a 
2.480 milioni. 

Nel 2003 il forato di Merloni 
dovrebbe superare i 3 miliardi di 
euro grazie al consolidamento del¬ 
l'intera quota dell'Inglese Gda (co¬ 



Vittorio Merloni 


nosci uto con il marchio Hotpoint). 

1 buoni risultati nedel 2002 pa*- 
metteranno di mantenere la politi¬ 
ca da dividendi immuta rispetto 
^1 anni precedenti. «Manterremo 
il pay-out allo stesso livello degli 
ultimi 2-3anni», ha detto l'ammini¬ 
stratore Guerra parlando della pa*- 
centualedi utileche sarà distribuita 
come dividaido. «Bisogna ancora 
definire l'impatto del fisco, maga¬ 
mo intenzionati a proseguire sulla 
stessa strada seguita negli anni scor¬ 
si’^, ha aggiunto. 

£ perii futuro? Guerra ha detto 
che la società maiterrà sempre una 
parti colare attaìzi on e al I e n uo ve 0 p• 
po^tunitàchevengonoall'£stEu^o• 
pa: «Bisogna avere saìipre un pro¬ 
getto di acquisto nei c a ssetto». Si sta | 
vagliando la possibilità di acquisto | 
d^la polacca “Amica" anche sepe-1 
ro ora è troppo presto per parlaredi I 
trattative I 


MILANO il consiglio d'amministra- 
zionedi Finecogroup ha approvato 
il progetto di cessione di Entrium a 
Diba. società del gruppo olandee 
I ng. La cessi o ne avverrà a u n pr^zo 
di 300 milioni, con una plusvalenza 
consolidata per Finecogroup di 103 
milioni. Finecogroup hceveràda Di¬ 
ba ulteriori 38,1 milioni a fronte 
dell'impegno alla non concorrenza 
nel direct banking in Ga'mania e 
Austria per 30 mesi. 

La cessione sottolinea una nota 
della società dei gruppo C^ltalla, 
rappresenta un ulteriore passo nell' 
attuazionedel piano industri^e pre¬ 
sentato nei l'ottobre 2002 al la comu¬ 
nità fin anzi ah a. 

La struttura dell'operazione pre¬ 
vede che l'intero complesso aziaida- 
le di Entrium venga trasferito ad 
una società va colo appositamente 
creata, detaiuta interamente dalla 
stessa Entrium, e che sia la società 


vacolo ad essere poi ceduta a Diba. 
La piu svalenza di 103 milioni di eu¬ 
ro e da intenderei lordo delle im¬ 
poste e si confronta ad un valore di 
carico di Entrium a livello consoli¬ 
dato di 197 milioni di euro. 

L'ufficiaiizzazione della cesso¬ 
ne di Entrium da parte di Fineco¬ 
group ha avuto una risposta timida 
dal mercato, il titolo dèlia banca del 
gruppo Capitalia ha segnato un 
+0,68 a quota 0,42 euro. Positiva 
in vece la reazione di Capitdlia.il cui 
titolo ha segnato un progresso del 
2,72% a 1,24 euro. 

La vendita di Entrium non ha 
alcun impatto sui r^ng o sjII'ou- 
tiook di FinecoGroup. La cessone, 
secondo Standard & Poor's, consen¬ 
tirà all'istituto controllato al 44% 
da Capitala di rifoc^izzare le pro¬ 
prie attisntà in Italia, abbandonan¬ 
do gli sforzi degli ultimi anni per 
una presenza paneuropea. 
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847 

443 

ZSI 

0» 

1» 

100» 

H47 

TU 

7661 

4.T2 

4,17 

148 

446 

71080 

LH 

IH 

11665 3P6ir 

TURNO 

78» 

L» 

LB 

141 

4,91 

138 

L04 

4,18 

0,1669 

31943 

TQO'S 

589» 

21T0 

27,71 

-141 

4,83 

1 

27fit 

92» 

136» 

882*3 

TREUFn 

13» 

0» 

LB 

+4* 

-947 

27 

189 

IH 

Iti» 

4193 

IMCHEDT 

8609 

941 

9,41 

9,05 

-1140 

alio 

LH 

9» 

0,1410 21111» 

IMCHEDTR 

8»* 

MO 

9,3» 

-6,12 

•943 

11 

LP 

64* 

0,16» 

7147 

IMPDL 

76» 

197 

9,B 

L16 

4» 

17 

Lr 

6» 

o,aw 

12714* 

UMPDLP 

23M 

1» 

1,63 

+16 

-1,31 

3U 

1» 

T» 

noB 

SOSitZ 

UMPDLPWeS 

172 

IH 

LB 

-1,12 

+16 

4» 

IH 

no 

- 

• 

UMPDLWH 

2» 

115 

L1S 

IH 

-14Ì 

29 

114 

ns 

- 

- 

VVENTAfiUO 

4367 

MI 

L» 

141 

LP 

17 

249 

141 

0,07» 

7143 

VBERBIBER 

1H0 

047 

LP 

1,10 

147 

16 

189 

IH 

0,B16 

S6,H 

VUFMBB 

91» 

IH 

LB 

146 

14B 

3 

2» 

161 

043» 

H,H 

VUFMLAV 

1003 

4» 

4,70 

- 

447 

0 

181 

IH 

110» 

2H41 

VITTORIA ASS 

6711 

117 

9,4» 

L» 

4,92 

2 

LM 

LP 

0,11» 

IH,» 

VOLKSWAOEN 

719» 

57,T3 

97,» 

L« 

1» 

a 

53» 

9947 

140» 

- 

ZKWAOO 

21431 

1147 

ILIO 

+72 

443 

1 

iir 

1140 

1B« 

27170 

ZUCCH 

67» 

118 

9,48 

L» 

+B 

0 

LH 

9» 

128» 

61B 

ZUCCHRNC 

7H8 

1» 

9,H 

- 

+M 

0 

LH 

LM 

128» 

1912 






































































































































































































































































































































































































































giovedì 6 febbraio 2003 


economia e iavoro 


rUnità 



TITOLI DI STATO 


DATI A CURA DI RADIOCOR 


EWfi_ toi *Qi 



BmiiiQ 

Pnc. 

erp AQQirii 

109,M 

108,700 

BTP AQ02'17 

I0B,I20 

107,740 

BTPAGSICD 

103,300 

103,440 

et» AQUOS 

100,230 

108,100 

BTP APOOm 

100,3» 

0,000 

BTP APMiQd 

I0S,S00 

106,610 

BTP APSSW 

115,170 

115,850 

BTP APH'W 

100,170 

100,830 

BTP DC VMS 

105,600 

106,480 

BTP DC Bava 

0,000 

0,000 

BTP DC B3.7a 

142,100 

142,100 

BTP PB 01.01 

102,570 

102480 

BTP PB oi.'ia 

io7,no 

106,7(0 

BTP PB 0213 

(04,580 

104,450 

BTP PB oraa 

114,380 

112080 

BTP PB 03.1K 

09,700 

89,680 

BTP PB9M6 

119,730 

118,820 

BTP PB 97.07 

113,500 

113,280 


Ttfe*) 

bel 

bel 


imwa 

Pi»e. 

BTP PB 98.'03 

100,020 

( 00,020 

BTP PB 9944 

(00,720 

100,660 

BTPi^OlVB 

100,780 

100,550 

BTPGBBd.M 

105,220 

I0S,2M 

BTPi^9SiV6 

112310 

112240 

BTPGM«'03 

100,770 

100,790 

BTPGN93<V3 

( 02,200 

102340 

BTPLQOOV5 

(04,580 

104,550 

BTP LG 01 VA 

102,700 

102,650 

BTPLQ02iV5 

(02,880 

102920 

BTP LG 9605 

l1i,A7D 

116,240 

BTP LG 9707 

iiA,ao 

112150 

BTP LG 88 V3 

0,000 

100,790 

BTP LG 99 OA 

102,070 

102,020 

BTpyGOZ'OS 

(03,920 

103,160 

BTPHG85.'03 

(00,A50 

100,460 

BTPHGOft'Oe 

(07,520 

107,380 

B’^HG 8 a '00 

(OA,980 

104,660 


TMa 



UBniQ 

Pree. 

BTP HG 99.71 

117,920 

(17300 

BTP H2 9144 

9,900 

102,110 

Biryzoivo 

(05300 

106350 

BTP yZ 9147 

105,190 

104350 

B1THZD2V5 

1027(0 

1026(0 

BTP yz 93.43 

100,130 

100,190 

BTP NV 4111 

81380 

91380 

BTPNV83<23 

(85,930 

158340 

BTP NV 96 06 

(15,380 

1(6300 

BIT NV 8606 

1343(0 

134,720 

BTP NV 9707 

111,700 

111300 

BTP NV 9707 

(24,480 

124,180 

BTP NV 96.09 

106,120 

106350 

BTP NV 9909 

103,280 

102,980 

BIT NV 9910 

119,140 

1(0340 

BTP GT 0003 

141,780 

101.790 

BTP OT 4104 

(02330 

102380 

BTP OT 4207 

107,990 

107,150 


THn 

bel 

bel 


Iflflne 

hK. 

BTP OT 9203 

104,990 

msn 

BTP0T9B03 

(00,900 

100300 

BTP ST 4206 

(01,860 

141,710 

BTP ST 861)6 

118,870 

118,780 

CCTAG0G47 

(01,970 

141,070 

CCTAG(R4S 

101.118 

10380 

CCTAP0140 

10130 

103SO 

CCTAPOZOa 

101 .H 8 

1030 

CCTAP 96,43 

10 fl,ia 

10.10 

CCTOCSZOS 

tm 

830 

CCTI>C9»96 

10130 

10370 

CCTGE8606 

10330 

1030 

CCTGE970Ì 

IW,380 

1«,370 

CCT6E9707 

102,120 

10,140 

CCT6E2 9546 

( 02 , 1 « 

10,30 

CCT LG 09.47 

141,970 

10,870 

CCTLG014e 

1413H 

1030 

CCT LG 0249 

141,120 

10.10 

CCT LG 95.43 

(W,264 

1«360 


T)Hn 

bel 

btt 


IPBiuq 

Pree. 

CCT LG 9546 

101,40 

10310 

CCTH 6 9M)a 

1030 

10310 

CCTH 6 97V6 

1030 

10370 

CCT 186 005 

1030 

1032D 

CCTIC87>04 

10,40 

10,40 

CCTICOft» 

10358 

1036S 

CCT NV 95.0 

108346 

10340 

CCT or 020 

i 0 .oa 

10380 

CCT or 9546 

103SD 

1039 

CCT ST 01.0 

1030 

10370 

CCT ST 960 

108418 

10410 

CCTST970 

10830 

1039 

CnOCtlK 

97,140 

97,7» 

CT70C01IV 

95,278 

0,10 

CT76N 0.0 

99,995 

0,074 

CT76NO20 

96,643 

0351 

CT7HZ0<U 

0,630 

0316 

CT7HZ 021)4 

97.08 

97.10 

CT7STO1.0 

98,510 

0,40 


OBBLIGAZIONI 


TIMn 

Quel 

ÙA 


Mie 

Pree 

aviAivini 

IN 1U 

119.118 

octMvni m 

141 (DI 

IILW 

OURCeiWNIMITV 

141 111 

IMI» 

8U8nB4H«SJ 

•IMI 


010 II ivi»} 

•IMI 

mia 

■ 0 «S 

MMI 

«IMI 

BKnes 

lini 

BtW 

BITiWie 

144 MI 

mm 

BirnTK 

141M 

iiia 

BMIRB 

IT,H9 

6 tM 

BSiVSaLIPE 

n,in 

nm 

BHIIUHlllSieiKWN 

Mi» 

6669» 

BH ini HrU ROSO 

TT,ISI 

US» 

BMIT«73 

»Ì 8 I 

67.9» 

0L«4Hiaenoi>9 

ICiSI 

1669» 

0L«5 DJ BM STOO » nOCDS 

143,151 

1669» 

0149110*0(9 

«1,611 

I7.S» 

0141110*0(1 

«im 

66114 

0MI4414* 

0381 

666 » 

01/91106CUT8 

C,S«I 

66 H» 

01/C 90* 0(6 

CHI 

666 » 

0 l/CB 6 Qni 

n.9Di 

966» 

0l/l?ULflllO 

68.181 

06» 

CIHTJUUBM 

ilLini 

IB29» 

ctfrTJiUiami(9 

i«,esi 

me» 


Tteo _ ftat at 



Ulive 

PfK 

C9nKi«8*iMreiv 

line 

68 . 6 M 

C9nKI4ITriU*HT 

Ilici 

IH 669 

onsaMTr 

aiu 

96619 

cam/iive 

a«H 

H169 

canKDii V 

IL» 

91.399 

cana/iBve 

irw 

H.919 

cam/iBX 

4LM 

416» 

C9nKI)l6 60IT6E 

line 

16.699 

0ailTi69TV2 

96» 

H.4» 

cauri» 

146» 

113,4» 

001176747 61)61Y 

16» 

99,199 

00117691» OOIY 

96» 

H, 8 U 

CailT64lS9 

9L16I 

1,699 

«nffffwiuTv 

»no 

H,IM 

CIIBHIPW1IT6 

19LM 

191.619 

CIIBHIPJ19PL04T12 

96» 

16,6» 

CIIBHI8JaiST9V2 

n.» 

ILI» 

CIIBfnrT9M6 0 l 

0 M 

1H.179 

OCMBinBH luì 

0 » 

H,81« 

fftlIMlWN) 

0 Rd 

H,369 

BtWA/IIWrRBKT 

ILM 

H.I19 

fWT9T9U*ni 

46ne 

». 21 l 

R 6 t 6 BrailOA 

die 

« 6 . 6 » 

BIIIMX 

96IU 

64.IH 

■IIWITIì 

lltM 

1111 » 


TMa 

OA. 

bel 


umne 

Pree 

IMIOPXI 

969» 

uve 

INIUeiWK 

01C 

KWl 

iNnaooiBU 

mia 

1»IH 

inibì «4 613 IO 

H.HI 

A» 

inibì ne 66106 

I6M 

•^»9 

lacafDiiwrfL 

nai 

P.4H 

Ifl 00146 UBI 

mai 

l»Wi 

1910 4614 

liia 

1«I69 

1910 44*611 

I 6 M 

iVMfi 

i9i0 46Haiizaii8iEr 

liia 

AI69 

1910 (a 69 CD Hne za 

9660 

Ai» 

l9IO(ai1S1Bll*CIU 

)H,7B 

lA.T» 

1910 01 11 nj3M IH se 

I1.»l 

H,» 

l9HMmC0 

I6M 

A449 

I9HWVPUM 

K»l 

A279 

1910 46 CUI *019 

liM 

Am 

1910 46 Maio BL» 

liia 

Awe 

1910 6«91 

mi» 

1A4H 

1910 6MIC 

96111 

A1H 

l9l066niX 

964» 

Am 

19)0 67J9I INO 

mio 

1ASU 

19)0 6747 INO 

mia 

iA7n 

19)0 9941TT 

6601 

A4U 

19)0 94n* WBOE rUKTB 

967C 

Am 

19)600820 

aia 

A6U 


TMa 

bit 

bel 


UiUme 

P*M. 

B90CRLIH1M 

1 * 11 » 

lAT» 

M9O01/16 46660 

« 6 » 

Al» 

■000108X834 

HI 1 * 

»M 

■*4901411761 

1*1 W 

mw 

■*490141 lieCID 

IV w 

196» 

■*4901 MMi 

IV 1» 

m74i 

■*4901HOI 

is.m 

Ti MI 

0 *aE»MI 6 NI 

me» 

IKHI 

ai/nwiiunn 

Al» 

ATM 

*10(1» INOM 

H,l» 

Al» 

*09110 8010 44 ili 

27,6» 

AM 

*46114(41472 

H, 6 » 

AMI 

*JM4Uri1« 

66,614 

AM 

*JM4Ur*477JSN 

A2» 

IO» 

*JM4Ur*UI41CD 

169,114 

AM 

*0*HCT«1Y 

IV , 6 » 

idiM 

*0*10011619 

18,6» 

AITI 

NBBlMCtdllP 

IV ,4» 

idu» 

IMLDWCaiR 

AUl 

Al» 

iMLDiiesTnnN 

H,S» 

HCd 

»J4IU)i1«RS80 

66 . 8 » 

AM 

BJ&Jl 107161616.61% 

1».H» 

lOT.M 

lAIVieiND 

lei» 

HM 

MOV19M 

iH.m 

1AM 

Mois(TVB(cimeiv 

i 6 e, 6 » 

A9U 


FONDI 


DMg-Panda_ UILhio Prat Uttnrto IfaM. 

in In ibvie 


1 A2IONAPI ITALIA 1 

Amm*Hin w 


5975 

Ilio .V7K 

Aitntinii* 

sm 

5»1 

IMA .VW 

jvii )8 irnii 14 

il» 

9»1 

ITìH .71 

jBTj enriiu 

188» 

14 111 

6041 20 513 

emn iriOHiriia 

IMI 

407 

rm .11441 

Aiiwn ATmHmiià 

U77? 

151» 

SMA .”441 

*7Mffr«MrfT4fTJ 

17884 

Il 10 

Min .”*71 

■Himirrjiu 

5119 

8 762 

1009 -111» 

■Menami u 

15486 

114 » 

MA4 .14117 

■MMiiretuAii 

aw 


liNa .A74a 

■cjrMMPni) 14 

II77I 

I7ft*1 

»»T .Al 11 

■M47inHrrvià 

5719 

iinm 

14444 .11701 

lM»eiM4} n4l)4 

57» 

3JU 

Av nin 

IMTVIilin 

12489 

17 W 

74iH .ANO 

■AVI 47 miu 

5A1 

305 

6 M 8 -TIIV 

ri 47 114)14 

520 

9111 

17IM .AMI 

rivTAifl miu 

ì\m 

13»2 

SK414 .” Ili 

rfarmii *114)14 

111 « 

11»S 

71tt1 .Aio 

ciiiiaMniinirf 

11(386 

Ili» 

19*71 .Tir» 

niirjTnivoiTAi )4 

1M78 

16«5 

SONI -22 00 

nwi 47 IT4I u 

5118 

tw 

imi .All? 

iwirKimi ATiiN 

1)08 

116» 

77(11 11 ir 

'«..«-.MW 

i5a?i 

inao 

0444 .aaai 

ppffi? rrjiu 

4.10 

8111 

VA .Atfi 

pm ATVMrrjiu 

5444 

907 

1088 -228» 

pm uinriP mi 14 

sm 

3175 

00 .71 111 

P)IBlVrSlillT47 IT4I 

8719 

6971 

14W7 .77 IM 

1? ftil 

iLlfi- 

17411 

m>4 

P4Pftfi1inilPR4l 14 

18471 

1102 

11in4 .AiM 

P4PI4fìPiTRé)14 

ii5l 

32» 

(im .ATT 

P4P«I PrTfT4l 11 

101 

19971 

i«rM Ani 

pnvnPMn nu 14 

U74n 

18992 

AMI .1140 

pnvrvm *411 

incM 

19JN 

V7M .1610 

fì» rjirrii 

«ir 

»175 

73849 20 20 

0» fTIIV 

UIM 

163» 

77141 .ATTI 

fìP«TMipir4ia 

in«» 

11 ir 

71714 .Air 

fìp«TvnMn47ir 

1960 

11 MI 

71AT .A 90 

fìP«n«niir>47«T4iiA 

504 

ISTI 

14114 .AIO 

lUViìli IXUI 

5747 

9«1 

inrr .atti 

KiBéiMn irnu 

509 

3944 

740 .A7« 

MITklV 

1U32- 

li Al 

Ai«i .A«aa 

MJTmiaMn 

1701 

IlOU 

M114 .ANI 

ervPinap 4710 H 

1810 

1807 

AVA A171 

nDTiTUrviAIN 

ino» 

1IÌ4S 

1907 .ATTI 

)pnMé8rinAP mi )4 

5«i 

17» 

17A7 .A0I 

)pnvé8riniMvi rjM 

598 

606 

17A4 .Alio 

«(447 uinrtpm 

504 

2472 

«08 165» 

mià47iOH4iiin 

1802 

18192 

AM» .A4A 

IIPmH»47 1141 )4 

590 

imi 

7W» fi HA 

IIPPn4 4PR4l14 

64» 

9»? 

im .«471 

■ppniipmiJénti 

1560 

110’ 

»»7 -A 287 

■PITIA 47MR4I li 

580 

303 

TTAA .1110 

■rminii 14 mipy 

520 

3311 

»m Tiri 

■emiMUTA 4Bciei 

790 

7M’ 

1M4 ."•IH 

n»m4 47in«4Mn 

4478 

4 676 

K8? -Tll» 

nnuiAirianiiu 

4.» 

4»? 

0» -iiTe 

■jruMnMiirp iriiu 

5171 

9092 

iTiM AMI 

■iirAHTil 

1590 

17 JH 

.»7»fA .AHI 

■ii Him 4PP4II 

7187 

7217 

11M4 ATTI 

RrtRABMnrmpv 

17711 

1701 

MAI .18117 

■MUlViT 47miU 


»»« 

AiiA .y>m 

■nauoPiT ir frii v 

510 

31 » 

«A4 .Ai» 

■nauoPiT VI 47ir 

510 

3174 

•N7 .«07 

•lini) 14 

1470 

180» 

AIA .UTtt 

ijNféniniTinMi m 

2130 

214» 

41A4 .71171 

iJN94niniv»rrvi4 

5J0 

147n 

«A .ANT 

iMdiPTVT.i? rvatj 

ift?i« 

1909 

iuu 

19 «1 

»m .1190 
SMW .A417 

l•■rllPTVT.47 (T.à 

nien 

13ÌH 

A«* .A777 

iMnipm .47 rr-i 

%s irr 

1)04 

7017 .Al» 

7PNfr 47ir«4vn 

51» 

8JU 

1*A1 .A 07 

2FTAA2)OI«LAQ 

16814 

18J» 

toni »so 

AZ AREA EURO 

4IDI4?4BPlPUifì m mi 1$7M .IT 

jiTOjTinNiAin 

17 TT 

1200 

A7A Mtm 

jiiipnPMi) 

7811 

8«6 

1»T74 .17 4» 

•MxiireeiMA 


e«4 

1(VK .1»<H 

bVPiirpurrwTPiiH 

)830 

1001 

*111 .A IM 

1*1 *VH47P)IIO 

507 

23» 

un ora 

niPiTNAeiinBiiBA 

SMI 

3 609 

ur .14 01 

riPivtprpicvrT 

50S 

300 

404 nwi 

rruiNmATmuiiio 

520 

94 » 

ITDU .141» 

rruiiunpiHOVii mp 

5787 

24» 

AA .17477 

INA 47 Pian 

504 

2302 

(U1 .AMI 

ppii/iMAPfìifrr 

507 

2013 

0 » .Anr 

Piiomi pnofiPmiTv 

2171 

2731 

11?) .11 MI 

ne pimimmétuitvim 

^mT 

14M 

V»7 .«•««* 

■ 4IBrWP4»TWIK5r 

5327 

5370 

inni nwi 

IPOHiMinPIHO 

51» 

3919 

AA .A7A 

mtà ATunNionpian 

570 

206 

7714 .Al» 

■pnaiAPnnfnniN 

501 

6«3 

14*77 .14 471 

■PminivTPA iiMP* 


99àà 

((« .14 441 

iiopininpian 

1)20 

1140 

»1W4 .5101 

IMiniPrVT .47 UPINU 

410 

«vu 

17117 .VIA 

iMnmrxT.A? upim 

500 

«»( 

17A7 .V07 

ZETrtlEUPOSTOnSOI 

504 

i«r 

864» 

AZ EUROPA 

iMpnnnvpwirn 

603 

4 741 

«A Al» 

4MU4 PniWA 

3179 

2037 

47C7 .ATM 

4lh*J 47PICIV4 

707 

74» 

IMA .HAI 

jimn piADATin» 

303 

2472 

vai .AIA 

mte Piiti^4>irHi 

\fi5- 


AA .«TT 

ATM/rpianPi 

i9Sie 

Il Al 

»i0 .Air 

■arPiiPHrnKPi» 

501 

30( 

«77 .17111 

■WPiiPHPiianM 

610 

84N 

V14 .All? 

■MPiHPfldinPA 

56» 

ini 

194Q aso 

■MPiHPnpianM 

510 

302 

750 -tlSTI 

■NATinH piimpi 

110 

IMI 

1101 .A*17 

tM47 Pionvj 

503 

317T 

900 MIO 

ripmiA PIIIMV4 

51» 

8161 

(70 .A114 

rpinii4ippi»rt»4 

uerr 

164U 

7A0 .17 761 

fjiPrtinTUNWTATir)* 

570 

1917 

1X88 -a» 

iMirATniVAPicnrv 

4811 

4442 

470 (VlW 

niirATniv<npi»rB 

4474 

4392 

«41 (VM 


6W 

9n3 

1MI7 .0414 

niiTjTniVAPiKnMv 

401 

47» 

MIA .1840 

niTjTnivoiuriPi 

1970 

114» 

xm -vm 

PRV47 PIIBOPi 

201 

2309 

(10 .V01 

PMIOMmill IV 

50S 

330 

<701 .AMI 

panivi P7 piiorvA 

510 

2916 

74» •»»■ 

PMBinrrwiiaTA? pi» 

590 

41» 

Ad .11 MI 

Piianu bianpppr 

Il 411 

11 IN 

A10 .1170 

poanPApnnA 

17114 

17 «n 

AMI A 44» 

P4PI4fìP«T 47P)»inP4 

158» 

17471 

»A4 .A 741 

PAPariTnip pniBò*4 

4741 

4»1 

vai Ann 

P4P«)PrT PIAVA 

lini 


wrts 

P4P7lW«PI»nP4 

3687 

7m 

IMA .040 

prwrvMfl aitiTak 

>M7 


IIIMT .WUi 

Pi nPNTiypia 

503 

iSr 

mi (iiw 

Q.P EUMOM 

507 

29» 

9443 2)110 

fì» picnvivii 

172» 

170’ 

W7» .AIM 

fìPmnaiwPANPruirr 
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l'Unità 


giovedì 6 febbraio 2003 




10,00 Mondiali sci, combianata Eurosport 
12,20 Sport 7 La7 

15,00 Hockey, lslanders-PhiladelphiaTele+ 

16,00 Tennis, Wta di Parigi Eurosport 
19,15 Scherma, c.d.m. RaiSportSat 

20.30 Basket, Lubiana-Montepaschi SI Tele+ 
20,55 Calcio, Perugia-Milan Rai2 

22.30 Biliardo, camp. it. RaiSportSat 
23,25 Sfide Rai3 

01,10 Eurogoal Rai2 


Le belle dello sport nei calendari, storie di applausi e squalifiche 

Le pallavoliste di Palermo «promuovono» i teatri siciliani, le ginnasta rumene escluse tre anni dalla federazione 


La 'lebbre del nudo' ha contagiato anche lo sport, 
Ma i destini delle ailete che si spogliane per finire 
immorlstate nei vari calendari può cambiare da pae* 
se a paese. Prendiamo Tltalia. Per il secondo anno 
di fila alcune pallavoliste della ‘Città di Palermo' 
(airultimo posto della Lega di A/1) si sono fatte 
fotografare senza veli. Non lo hanno fatto però per 
denaro ma per promuovere la cultura della Sicilia. I 
set per le foto sono i più bei teatri siciliani dell '800 e 
del '900. Il calendario, prodotto in 30.000 copie (va 
da febbraio 2003 a gennaio 2004), è stato prodotto 
dall'assessorato regionale ai Beni culturali e sarà 
distribuito presso siti archeologici e strutture oullu* 
rali di luha Italia. Fra le atlele fotografate ci sono la 
brasiliana, ma con passaporto italiano, Ana Paula 


Mancino (nella tote) che è andata a presentare il 
calendario anche nel la trasmissione Rai'Uno Matti' 
na" e le tedesche Ania Nadine Pieirek e Ina Maeser. 
Tre bellissime oltre che bravissime pallavoliste. Per 
AnaPaulaà un calendario «'bellissimoemoltocullu* 
rsle. Le foto riguardano sei teatri antichi a sei moder* 
ni. I più belli della Sicilia». La Regione ringrazia 
Tutt'altre sorte è toccata a tre ginnaste rumane; 
Lavinia Milosovioi (26 anni, due medaglie d'oro alle 
olimpiadi del 1992), ClaudiaPreseoan(23anni, me* 
daglia d'oro individuale e a squadra nel 2000 a 
Sydney) e Corina Ungureanu, 22 anni. Le tre fuori* 
classe sono apparse nude su un giornale giappone* 
se e, per questo motivo, sono sfate squalificete per 
ben tre anni da tulle le competizioni. Lavinia, OaU' 


dia e Corina avevano già posato per la rivista Play* 
boy e, in quell'occasione, furono 'avvertite". Slavo 1* 
la la nuova sfida e la risposta dura Nicolae VIeru, 
presidente della federazione rumena di ginnastica 
ha dichiaralo: »£ scandaloso ohe le atlele abbiano 
accettalo di posare nude par denaro. TreTailro, non 
penso che siano state pagate molto per queste foto* 
grafie...». Adrian Stoica segretario della federaziC' 
ne, ha rincarato la dose: «Ho visto le foto su Inter* 
net e siamo scandalizzati perché In alcune le ragaz* 
ze indossano la divisa delle nazionale». L'unico che 
ha sostenuto le tre ginnaste è stato II sindaco di 
Bucarest, Traian Basescu, che ha addirittura offerto 
loro le chiavi della città. 

Eorico Cinaschi 
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Derby di Coppa, l’andata è della Roma 

2-1 giallorosso in casa Lazio. Reti di Cassano, Emerson e Fiore. Tra un mese il ritorno 


Pino Battoli 


ROMA Va bene arche la Coppa Ita¬ 
lia, per dare lustro ad una s^one 
che non promette grandi banchetti a 
pri mavera Poi figuri amocì se la por¬ 
ta della finale è cosi stretta da passa¬ 
re dentro ad un derby, 

Co9 airoiimpico, ieri sera, èsta- 
ta battaglia vera. Ha vìnto la Roma 
che per una volta si è ricordata di 
come era magica fino a poco tempo 
fa. Due a zero con una stilettata di 
Gasano, o meglio unincornata che 
per il barese non è proprio ordinaria 
amministrazione e un capolavoro 
di Cafu che ha mescolato balistica e 
manierismo: legnata basculante da 
venticinque metri, Marchegiani se* 
duto per terra, palla dentro. 

Non alo, perché Lazio-Roma 
era anche una sfida tra Capello e 
Mancini, vale a di re due tecnici che 
non esattamente due grandi amici. 
Inamma non mancavano i motivi, 
per questa stradttadlna del piano di 
atto. Il primo senza Cragnotti, e 
lontano dal baricentro del campiona¬ 
to che parla sempre più milanese 
Con la M adonnìna di nuovo caput 
mundi del pallone italiano, il derby 
del Colosseo è ai volato nelle retro¬ 
vie della aena. 

N on per Roberto M andni, peral¬ 
tro, che mesa in campo una squa¬ 
dra a trazione anteriore Messi da 
parte gli esperimenti, ha allineato 
una Lazio col turbo: niente turn 
over, Lopez dietro il tandem di pun¬ 
te Chiesa-lnz^hi. Capello ha rispo¬ 
sto con Tetti e Cassano In primafila, 
aiutati da Deivecchlo. Montella ha 
poi rilevetolotti al minuto 36' della 
ripresa, e II re giallorosso non ha 
gradito molto la sostituzione anche 
i geni si Incavolano. 

SI partea ritmo garibaldino, sen¬ 
za ridarmi arsi, anche perché sudi 
spalti fanno lo stesso: solo cheli, 
invece dé pallone usano bastoni e 
pugni. La palla gira veloce ma la 
prima nota sul taccuìno è II gol di 
Antonio Cassano. È II minuto 12, 
Cafu scappa via sulla fascia destra. I 
laziali stanno a guardare come le 



Un momenlo dei violenti scontri tra tifoserie prima dell'inizio del derby romano 


ManlnsL^Reulers 


incidenti sugii spaiti 


La sfida in tribuna 
con bastoni e catene 

Edoardo Novella 


ROMA Spettacolo In campo, incidenti sugli spalti. 
Lazio* Roma non 9 sottrae al "solito" rituale del 
derby. In Tribuna Te/ere appena venti minuti 
prima dd fischio d'inizio, si è scatenata una rissa 
tra tifosi delle due squadre Aste catene e botti¬ 
glie hanno tenuto spettacolo per buoni dieci mi¬ 
nuti, Sugli 5 )a(ti sono intervenuti, dopo oltre 
cinque minuti, 150 poliziotti, accolti dalTapplau- 
so Ironico de^i spdtabrl del settore non coinvol¬ 
ti nel la falda. Alcuni tifosi hanno tirato conti'o gli 
agenti delle bombe carte La Tevere era stata scel¬ 


ta cometeatro del match: ultras gallorossi e bian¬ 
cocelesti hanno scavalcato le recinzioni che sepa¬ 
rano latribunadallecurveperil filamento di 
conti. 

I n preced enza lapida era stata gl ocata a su on 
di strisdonj, «A Livorno non tì sei scontrato per 
il tuo rosso passato^ la Nord Inaugurava co9 
Tennesimo dialogo di stampo estrorista con i 
cugini. Dall'autolegittjmazjone recìproca dei der¬ 
by scorso, ieri sera si è passati alla lotta per il 
primato negli scontri. Nel rideologiaultras le due 
tifoserie sono pienamente concordi, ora 9 sfida¬ 
no sul piano dei "risultati” conse^ìti negli scon¬ 
tri con polizia e tifoserìe rivali più dal punto di 
vista politico che sportivo. La curva romanista, 
piccai ha risposto: «Biancoceleste dalla faaìa 
viola» come ad augurare lo stesso destino della 
Fiorentlnadi Cachi Gorl. Ancora la Nord a diiu- 
dere con «L'ultimo tuo scontro vaoTC'era il tg 
in bianco e nao». M a ieri è stata soprattutto la 
serata in cui il gruppo A5 Roma U Itras ha preso 
pieno dominio del la curva Sud a suon di ripetuti 


«Boia, boia, boia». Di fatto ripristinando l'ordine 
tra i vari gruppi ultras che ruotano attorno al¬ 
l'estremismo di destra Bersaglio prediletto della 
hunificata curva sud è stato M aurìzio Costanzo, 
ra di ava invitato sulle sue poltrone gli I rrìducì- 
bitì, gruppo egemone della curva laziae. Più che 
di un attacco, paò, è sembrata Invidia.. 

Altro stri scio ne di tendenza xenofoba in Sud: 
«Spese onaose pa gli Immigrati, ma quando le 
case pa i taremotati». &jl pfano dell'attualità la 
N ord non è voluta essae da maio con un «Indul¬ 
to subito» tra l'altro già esibito qual eh e do malica 
fa. Già visto anche un altro lenzuolo mostrato 
durante la partita, un avvertimento a Nanni M 0 - 
retti: «Chi non rispetta i morti non si malta di 
vivae, Nanni Moretti figlio di p...». Pa fortuna 
ìaì saa è circolato anche un po' di humour; la 
Sud ha irrìso bonaìamente la Nord con «Il vo¬ 
stro gioco? Mora cinese» con chiaro hfalmento 
allelotaedi messa in mora della Lazio (gestione 
Cragnotti) spedite dai calciatori laziali circa un 
mese fa. 


stelledeUafreddasaata, il brasiliano 
fionda dalla destra pa il centro ar^ 
Sulla palla si avventa uno del più 
piccoli, ma non certo dei più lenti. 
Cassano infila di testa, lo spìcchio 
romanista esulta. La Lazio è paples- 
sa. Poi ri parte alla carica E Pàizzoli 
de/e salvare la patria tre volte nel 
giro di pochi minuti. Prima Lopez 
(21'), poi Stankovic (25') e infine 
Parcaro(26')gli harnofattomaita- 
repacheajllespalleei complimen¬ 
ti dei laziali, che hanno visto in lui 
un baluardo insormontabile 
11 c^pel lo sulla partita, che pa- 
metteaì giallorosa di pensare positi¬ 
vamente alla gara di ritorno, ce lo 
mette Emason. Dopo quattro giri 
di orologio, all'inizio del saondo 
tempo, il brasiliano segna uno de 
gol che di solito finiscono nell'anto¬ 
logia del caldo, alla voce capolavori. 
Palla al piede ha alzato lo ^ardo e 
si è spostato vaso II centro del cam¬ 
po. Poi, aa all'altezza dei venticin¬ 
que metri dalla porta, ha caricato col 
destro una bordata che è partita for¬ 
tissima vaso M arch egi an i. T rai etto- 
ri a leggamente arcuate la sfaa ha 
sfi 0 rato I a travaa i n tan a ed ha sbat¬ 
tuto sul tareno, dentro la porta 
March^iani ed ogni r^ionevole 
dubbio supaati, la Roma al sicuro. 
Pa questo ha dovuto 9jbire ì graffi 
di orgoglio della Lazio che toccata 
nel vivo, ebuttata pa tara, ha reagi¬ 
to. Ha alzato il ritmo, ha costretto i 
giallorossi a difendag e ha colpito 
quando ha potuto, 

Vale a dire al minuto numao 
31, quando Lopez ha regalato un as¬ 
sist preziosissimo a Fiore scivolan¬ 
do da destra verso l'area piccola. Il 
centrocampista ha Infilato di piatto, 
battendo Pelizzoli che fino a quel 
momento aa stato una saracinesca. 

Alla fine facendo anche la conta¬ 
bilità degli scontri, parola a Capello 
che ha elogiato gli awasai. «Stasaa 
la Lazio forse maitava di più, ha 
dimostrato pienamente di essae 
quella squadra che in campionato 
gioca un gran bel caldo. La vittoria è 
importante, ma d dà solo un piccolo 
vantarlo in prospetti va della patita 
di ritorno che sarà durissima». 


in 

breve 


- Coppa Italia 

Oggi Perugia-Milan 

Questa sera (diretta Raidue 
ore 21 ) seconda semifìnale 
d'andata di Coppa itediatra Pe¬ 
rugia e Milan. La stessa sfida 
andràin onda, sempre a) «Cu¬ 
ri», domenicain campionalo. 

- F1, a Barcellona 
Schumacher velocissimo 

Sul circuito di Calalunya Schu¬ 
macher é sialo il più veloce, 
in r 15" 103 (105 giri percor¬ 
si) davanti a Barrichello, 
n5"408 (54 giri). Terzo Ren- 
tzen (Sauber-Petronas) 
l'16'‘336, quarto Montoya 
(BMW-Williams) l’16"630. 

- Argentina, suicida 

il portiere dell'Huracan 
Sconcerto e dolore nel mon¬ 
do del calcio argentino per il 
suicidio di Sergio Schulmei- 
ster. Il 25enne portiere del- 
l'Huracan di Buenos Aires si è 
impiccato a causa dei prolun¬ 
gati dissapori con la moglie. 

- Basket, Eurolega 

Virtus Bologna koa Mosca 

La Virtus Bologna è stata 
sconfitta da) CSKA 80-65 in 
una partita del gruppo C dell' 
Eurolega (13* giornata}. 

- Tennis, Indian Open 
Bene Flavia Pennella 

A) 2* turno vittoria per Ravia 
Pennella [6-2 6-0 sulla spa¬ 
gnola Christina Torrens Vale¬ 
ro) e sconfitta per Antonella 
Serra Zanetti (7-6 6*0 dalla 
israeliana Tzipora Obziler). 

- Rugby francese, De VII Nere 
positivo a cocaina e ecstasy 

Primo caso di doping nellana- 
zionale francese: l'Bleus'’ per¬ 
dono, perlomeno per lai* del 
Sei Nazioni con l'Inghilterra. 
Pieter De Villiefs, trovalo posi¬ 
tivo alla cocaina e all'ecstasy. 
Il pilone di origine sudafrica¬ 
na è stalo trovato positivo a 
un controllo antidoping del Mi¬ 
nistero dello Sport il 18 dicem¬ 
bre: nelle urine tracce di ben- 
zoilecognina (cocaina) e 
meihylampilamina (ecstasy). 


_ il mmanzo deicamQjon ^ di calcio _ 

Lattanzi, l’arbitro che vendeva seggiolini 

Arbiter 


I n fedaazione renava Sordi Ilo, scelto 
da Franchi e Carato i quali avevano 
bisogno di un bravo avvocato poiali- 
sta pa tenaechi uso!'amadi odagli sche¬ 
letri dopo la tempesta d^l'80; In Lega co¬ 
minciava a studiae da grande M ataresa 
il fratello mi nere di unaschiaadl costrut¬ 
tori edili, proprietari anche del Bari. Il 
giovane Antonio aa approdato alla politi¬ 
ca, d^utato DC dal '76, in unasupaiore 
divisionedé compiti. Proprio il Bari det¬ 
te una delusione alla potente famiglia 
amica di M oro. La squadra retrocesse in 
saleC, i baresi seia presao con lo scarso 
peso politico dea Matarrese. Il funamboli¬ 
co Antonio, invece, trasformò quella scon¬ 
fitta nedia di mostrazione pi ù lampante del¬ 
la propria lontananza da ogni nepoti9Tio. 
In realtà il Bai non si salvò paché nelle 
giornate condu9ve sbaglio sa dea sette 
rigori ass^atigli. 

Gli arbitri, insamma, continuavano ad oc¬ 
cupare! persia! di ogni abitantedd pia¬ 
neta calcio. Ogni tanto compariva un asse¬ 
gno sospetto: il vecchio Piai, il padredei- 
l'attuale fischietto, faticò pa dimostrare 


che quello con cui aveva saldato i conti di 
una festa della sezione genovese proveni¬ 
va dalla sua disponibilità; un settimanale 
parlò di rapporti aonomici intacorsi tra 
Allodi e Menicucci, ma fu spiegato che 
aano il pagamento di un corposo acqui¬ 
sto di ^ocattoli pa la befana da figli da 
dipendenti di Covaci ano. I fratelli Lattan¬ 
zi, due arbitri e un guardalinee, vendeva¬ 
no seggiolini e poltroncine pa stadi che sì 
premuravano di pubblicizzare inviando 
un ricco depliant ai presdenti delle socie¬ 
tà professionistiche. Costantino Rozzi, il 
folcloristico padrone deH'Ascoli, aa un 
convinto estimatore di quelle poltronci¬ 
na 


Con lo pseudonimo Arbi¬ 
ter un oWsonaggio del cal¬ 
cio italiano ha accettato di 
raccontarearunitàìl dle- 
tro le quinte de^i ultimi 
trentenni 


I n mezzo a leggende metropolltanedi pri¬ 
mo, saondo etazo tipo divenne regola 
la ricusazione degli arbitri, che ^pena 
diai ani prima aveva destato co9 tanto 
scalporecon il M llan. Laj uve mise l'ostra¬ 
cismo a Lattanzi e Menicucci, Tinta eia 



Fiorentina a D'Elia, il Napoli a Baldase 
Lanese, TAscoli ad Agnolln, il Torino a 
Cacari ni. Ci fu anche il caso de! questore 
di Parma che pa le vie ufficiali chiese di 
n on m and ae pi ù Pezzd I a pen a " gravi tu r- 
bative del l'ordine pubblico". D'Elia \^nse 


addirittura una causa civile con la fami¬ 
glia Pontello, proprietaia della Fiorenti¬ 
na, e portò a casa 35 milioni, cifra pa 
l'q^oca non indiffaente. Ma non è pa 
questo episodio che i Pontello sono con- 
vi ntj di ava perso I o scudetto dei T 82 «pa¬ 
ché cosà 9 vuole, là dove sì puote». 

In qudia statone allajuve, \^ncìtrìceal- 
Tulti ma giornata con un rlgoretr^forma- 
to da Br^y a Catanzao, rTusd il colpo di 
avaesolo 9 arbitri in tutto il campionato. 
Ed è proprio allora che naque la figura 
del direttore di gaa raccomandato dalla 
scaamazia e dalle stella A Napoli ama¬ 
vano Piai, Longhi e Rosaio Lo B^lo; il 
M ila sì sentiva confortato dalla presaza 


di Lanese, lajuveda quella di Men^i e 
Barbaresco. Di pari passo spuntaono 
ostracismi insjpaabi li :pa sette anni Ca¬ 
sari n non vane designato nelle partite 
dei Napoli, patte Nicchi non vide il Mi- 
la,pa due Rodomonti lai uvee guado 
ripresea dirigala ebbe la sfortuna di non 
accorgasi del gol che avrebbe dato II pa- 
reggo all'Empoll nel '98. 

N on soddisfatto di avae acquistato M ara- 
dona (14 miliadi d^l'84 aticipati 
Banco di Napoli), Falaino completò 
l'opaacon Tln^ggiòdi Allodi. Un sussul¬ 
tò del cuore impedì nelT87 all'Indomito 
Italo di fest^are sul campo il primo 
scudetto ai piedi del Vesuvio. Il saondo, 
ne! '90, fu molto più combattuto e ost^ 
gato. Al posto di Allodi aa giunto il vice 
capostazione Moggi, cresciuto alla scuola 
di Bonipertl.chenel '75 rilasciava leinta- 
vìstedando il \^asul tazo binalo di Clvi- 
tavachla ^ maci pa FIraze II grande 
awaarioaailMIIadi Sacchi, impegna¬ 
to ache ajl fronte della Coppa Campio¬ 
ni. 

continua - 8 








































giovedì 6 febbraio 2003 


lo sport 


rUnità 




Ivo Romano 


Era un freddo giorno d'inverno quel 6 febbraio del '58. 
Il gelo soltocava II respiro, la nebbia ostruiva la vista. 
Quel volo a Monaco di Baviera era arrivato drillo da 
Belgrado, suiraereo ai rifletteva sul turno di Coppa dei 
Campioni appena superato e sugli impegni di là da 
venire. &a un periodo felice per quelli del Manchester 
United, cioè per metà degli occupanti del velivolo alter* 
rato in Germania per il rifornimento, prima di ripartire 
verso la terra d'Albione. L'estate prima era stala quella 
del trionfo in campionato, ora c'era da inseguire il gran 
sogno europeo. Solo 5 giorni prima i Red Oevlls aveva* 
no posto la loro firma in calce alla storica impresa di 
Highbury: un leggendario 5*4 inflitto all'Arsenal, prò* 
prio nella lana dei Gunners. Poi ere stala la Stella 



Giovedi 6 febbraio 1958: aH’aereoporto di Monaco ia tragedia del Manchester 

Otto giocatori muoiono nello schianto. Due superstiti, Matt Busby e Bobby Charlton, fecero poi grandi i “red devils’’ 


Rossa ad arrendersi; 5*4 anche in quel caso, a corona* 
mento di un Infuocelo doppio contronto. Ma un cinico 
destino era acquattalo dietro l'angelo, pronto a spegnere 
la vita di alcuni e i sogni di gloria di altri. Il velivolo si levò 
dalle pista dell'aeroporto bavarese, ancora un palo d'ore 
e gli eroi di Belgrado sartòbero siati a casa. Ma in tanti 
non ci arrivarono mai. Lo stentato decollo, pochi secondi 
di volo, la virata verso il basso, il tremendo schianto. 
Morirono in 22, tra cui 7 calciatori del Manchester Uni* 
ted, Byrne, Colman, Jones, Pegg, Taylor, Bent, Whelan. 
L'ottavo, Duncan Edwards, avrebbe chiuso gli occhi per 
sempre qualche giorno dopo, su un letto d’ospedale. 
Harry Gregg, uno dei sopravvissuti, prese il coraggio a 
due mani, tornò verso i resti del velivolo in fiem me, provò 


a mettere In salvo qualcuno. Jim Thairt, il capitano, gli 
gridò: «Scappa, stupido bastardo, sta per esplodere». 
Lui non scappò. Scavò Ira i renami, condusse al sicuro 
alcuni compagni, tanto da guadagnarsi l'appellativo di 
"eroe di Monaco’, Furono 9 i Red Devils usciti vivi da 
queirinferno di fuoco. Tra di loro c'era il grande Bobby 
Charlton, cui la tragedia lasciò dentro profonde ferite, 
palesate per una vita da quel suo viso sempre buio e 
serioso, E c'ere Matt Busby, il tecnico, il più grande 
allenatore della storia del Manchester United, rarlefice 
del mito dei Busby Babes, l'uomo che sartòbe diventato 
Sir e che avrebbe dato il nome a Sir Mail Busby Way, la 
via che guarde in faccia l'Old Trafford. Quel giorno si 
spense una storia, qualche anno dopo sarebbe nata una 


leggenda. Vissuta in prim a persona dai m Iracolali di allo* 
ra, da Bobby Charlton e Matt Busby, cui si sarebbe ag* 
giunti campionati del calibro di Denis Law e George Best, 
i 'Busby Babes', spunto. Vinsero il titolo inglese nel '65 
e poi ancore nel 'S7, Un anno dopo, mentre le piazze di 
mezza Europa ribollivano di inarresl^ili pulsioni rivolu* 
zìonarie, si spinsero fin dove i loro sfortunati predecesso* 
ri non erano potuti arrivare. Era il 29 maggio dei 68, a 
Wembley.Fnaledi Coppadei Campioni; Manchester Uni* 
ted'Benfica, 4*1 per i Red Devils, gol di Charlton, pari di 
Graca. nei supplementari ci pensarono Best, Kidd e anco* 
ra Charlton, Ei Busby Babes alzarono al cielo il trofeo. Un 
trofeo dedicato a chi se l'era visto negare dal destino, alle 
vittime della tragedia di 45 anni fa. 


Coni, via «gandhiana» per le schedine 

L ente di Stato vuole riprendersi concorsi e scommesse, ma senza litigare con Tremonti 


Nedo Canetei 


ROMA II Coni all'attacco per riavere 
dal governo le schedine. Sarà guerra 
vera, o ancora una volta si adeguerà 
alle decisioni dei governo senza colpo 
ferire comesucceseal momento de! 
decreto-omnibus, quando furono ab* 
bassatetutteledifeedi fronte al l'attac¬ 
co di Giulio Tremonti diein un colpo 
solo scippava il Comitato olimpico 
de! giochi edavaun colpo feraleall'au- 
tonomia dell'ente? 11 Coni fu, al tem¬ 
po, colto in un momento di massima 
difficoltà e bisognoso di ottenere dal 
governo un soccorso, se pur minimo, 
per il proprio disastrato bilancio. Or^ 
in ritardo, ci ha ripensato, Il giorno 
prima la Giunta, e \&\ il Consiglio 
nazionale hanno fatto il viso deiTar- 
mi. Hanno chiesto al ministro deil' 
Economia che! concorsi elescommes- 
se torn i n 0 al I a vecch i a casa. T u tti com¬ 
patti , guidati dalla ritrovata coppi a Pe- 
trucci*Carfaro che per un giorno han* 
no di menticato la controversia sui cre¬ 
diti che la Fedffcalcio vaita nes con¬ 
fronti del Coni. Passando i giorni, pri* 
ma il presidente del la Federcalcio, poi 
gli altri, si sono rea conto dei guai che 
i I decreto aveva provocato e stava prò* 
vocando, compresa l'accentuata disaf¬ 
fezione d^li scommettitori per l'incer¬ 
tezza della situazione (le entrate sono 
cadute di un altro 25%), e che senza 


autofinanziamento, laormal gracilissi¬ 
ma autonomia sarebbe stata costante- 
mente soggetta al ricatto degli oboli 
governativi e hanno eoa approvato 
un documento, che è come un piano 
d'attacco per riavere il maltolto. Persi 
38 milioni di euro già stanziati dalla 
Lottomatica per entrare al 49% (51% 
al Coni) nella Cinque cerchi spa, nuo¬ 
va società per gesti re i giochi, f^cita- 
tadaTremonti, più altri 10 milioni di 
euro per II rilancio del Totocalcio e 
del Totogol. La linea di fermsza Pe* 
truce!-Carfaro viene però incrinata, 
subito dopo leorgoglioseenunciaao- 
ni sull autonomia, da alcuni passaci 
che sembrano preludereaposabili ce¬ 
dimenti. I vertici sportivi hanno noti¬ 
zia che la loro proposta non s^&ihQ 
piaciuta d^le pati di Tremonti. Ed 
allora perché, come ha fatto Petrucci, 
sostenere che non ci sarà «muro con¬ 
tro muro», die «il Coni non si schiera 
contro il ministero dell'Economia»? 

comesi legge nel comunicato del 
C.N., si vuole lanciare un «segnalefor¬ 
te», si dedde di «andare avaiti con 
grande det^minazione»; si chiana il 
movi m en to al I a massi ma u n i tà per so¬ 
stenere le richieste {«qualcuna vorrà 
dividerci, ma non ci riuscirà»), poi si 
dichiara di non «disturbare» chi alla 
fine deciderà, doèil titolare delle Fi¬ 
nanza ma retrocedere l'obiettivo dell' 
attacco contro un anonimo dirigente 
il cui «capriccio» metterebbe «a repen- 



il Coni ha deliberalo la richiesta al governo di riprendere ia gestione delle schedine 


t^lio la nostra autonomia». Si sc^lie 
un bersa^io più f^ila non politico, il 
monopolio, il cui piano per I concorsi 
è secondo Petrucci «campato in aria». 
Si chiedono tempi rapidi, per la ri^- 
sta • 15-20 giorni al massimo * ma 
non ècerto il monopolio die può dar¬ 
la, ma il governo. Tanto più che le 
cattive notìzie non arrivano solo dall' 
Agenzia dà Giochi (per bocca dà 
d otL T i n 0 , di rettore generai e), ma dal¬ 
la steso dicastero Interessato, pe'voce 
dà sottosegretario, Manlio Contento. 
Par^ infatti, che quà «muro contro 
muro» die è escluso da Petrucci, ven¬ 
ga Innalzato dà dueche hanno convo¬ 
cato una conferenza-stampa per la 
prossima settimana (invitati tutti I pre¬ 
sidenti di federazioni, nàiaquàeillu¬ 
streranno il «loro» piano, alternativo a 
quàlodà Coni. DiventadI corto fedi¬ 
rò la «rivolta» dà Comitato olimpico, 
deboli le richieste se. ancora una volta, 
non si vuoledire(cometanti nà Piaz¬ 
zo dàlo sport pensano) che la politica 
sportiva dà governo èdà^ia Al Co¬ 
ni sanno bene che l'obiettivo di Tre¬ 
monti è di tenere lui ì cordoni dàla 
borsa. Decidere di non disturbare II 
manovraore non è sempre una buo¬ 
na strategia È un frangènte eoa im¬ 
portante dà la storia dà Coni e dàlo 
sport itàiano anche se d piacerebbe 
tanto senti re 11 pareredi M arlo Pescan¬ 
te che sta un po' di qua e un po' di là 
dà la barricata. 


riforma campionati 

Scontro Figc-Lega, 
deciderà la Corte federale 


ROMA Continua lo scontro traFlGC eLe^ Cal¬ 
cio sulla riforma dà campionati. In attesa dà 
coniglio federaledà 14 febbraio. 

La Lega, che propone il progetto di una serie 
A allargata a due gironi da 20 squadre sta prepa¬ 
rando un documento in cui sostiene che nessuna 
riforma è possibile senza il suo parere favorevole 
Pronta la risposta di Franco Carraro: «A decidere 
in ms'ito a diversità di veduteo differenti posizio¬ 
ni c’è un organo deputato, che è la corte federa¬ 
le». La Federcalcìo Infatti non vuole rinunciare al 
suo progetto di ristrutturazione: guàio dì una 
serie B a due gironi da 18 squadre «La Lega può 
anche bocciare le nostre idee di riforma • ha 
confermato Gjanca*lo Abete, vicepredentedàla 
Figc- ma sempre nà ricetto dàla titolarità dàla 
F^ercaldo». Abete ribadisce la necessità di cam¬ 
biare l'attuale org^izzazione «Siamo fermi al 
'96, e vista la crisi dà sistema caldo credo sia 
giunta l'ora di modificare qualcosa pe* Il bene 
dà l'intero movimento. In consiglio 9 potrà an¬ 
che arrivare alla dedàone di non de:idere nulla, 
però poi ognuno dovrà praidersi le proprie re¬ 
sponsabilità». 


N o futàDoI * m ercado de j ane ro 
2003 ,0 InterClubedeMllao 
comprou um maocampista 
br^làro do Vasco da Gama Secha- 
mava Frandsco Alberoni, tinhe/a 20 
anho$ edeeo sefalava corno un juga- 
dor decerebro. Osdirigentes da I nter 
se enamoraro n de eo por seu esti I o d e 
jogo multo pensoso, que misturava a 
i ntu i cao com a fu I gaia a da i ntà ectu a* 
lidad. 

Frandsco Alberoni nao foi ©(elusiva¬ 
mente un iogador de futeboi, ma me* 
smo um fiomei multo empenhado 
ari 0 sodà. 0 seu futeboi sociologico 
foi u ma nova v^ do anpenho soci al 
dea epoca da "democracia corinthia- 
na" do doutor Socrates. 0 Francisco 
Alberoni, de facto, foi o lider deum 
conjuntodejugadoresnom^o "M o* 
vi mento e Instìtugao". Um conjunto 
deopinao eaegao polltlcaedes^rtl* 
vaquetinhaafìnàidad devalorar as 
cosas banàes do futeboi: o curto pas¬ 
sa 0 golpe de cab^, a trangulagao. Frandsco Alberoni 
foi casado com urna mulher intàectuà sb mlsma: Rosa 
Juanita, urna escritora de "best sàlers", 0 suio livro "0 
H orte 6o Paràso" foi um extraordinario exito de publico 
e vendas, e passou sobre os bancos das livrarias corno um 
prodigio: Viacom à vento. 

M uitsqualidadesfazìan de Francisco Alberoni um feno¬ 
meno futebolistico esodologico. Porsuas^dezaintàec- 
tual eofoi cargado deser colonista deum dos prindpàs 
diariosdo seu pais: o "Correo da tarde". N a pri mera pagi¬ 


na de isto diario, Francisco escre^ia 
perturbantes verdades, come ea que 
di^a que estao diferengas entre ho- 
mens e mulher^ ou ea que dizìa 
qu e um chàe està sem pre i nado. 
Talento uni versai, Francisco Albero¬ 
ni sempre demonstrou capacidade 
de desempen har en toda as posigos 
emquefoi chamado.Genial emsim- 
pi iddade corno màocampista, eofoi 
mesmo diefe da escola do cinema. 
Empenho em que nada sabèa, mas 
com paixao desenvolveu. E esa cosa 
comfermou que Francisco Alberoni, 
corno tod OS OS j u gadors e os I n à ec- 
tuales universales, onde eo màean 
estava. 

Com su desembarque em Mllao, 
mi utas perpleddades foram apresen- 
tadas por etto j ugado r poco co nhed • 
do. Em Inter havìa urna tradi^ao nao 
mu I to fà i z com os j u gadore sud ame¬ 
ri canos, e esa fi gu ra d e j u gad or* ì nte- 
lettual provoco u soqiàtas. 'Vox po- 
pulì" dlaaquenao de un sociologo tenia ne:€5iddde, mas 
de um psicologista. Nao estava em BrasiI um dàensor 
nomesdo Sigemundo Freudao? Otra perplexidade: dois 
jugadores sul-amerlcanos das precedentestemporadas, Gi¬ 
lberto e Pachao, eram em la memoria de osafìdonados 
de I nter por ter àdo dos mega-pacotes. A nova ansiedad 
estava or à principio dà "no està dois sem tres'. E urna 
pergunta corrèa de boca em boca, entre os aficionados da 
Inter M ilao: eseette Francisco Alberoni, fenomeno fute* 
boli tti co esodologico, fosse urna nova solao? 



La vera storia 
Inter-Alberoni 

(IN PORTOGHESE) 


Pippo Russo 


Como, Fonseca 
saluta e se ne va 

È durata meno di tremes 
l'avventura di Danià Fonseca a 
Como, Ieri è arrivata la 
r/so/uz/onedà contratto, 
annunaata con béie parole dalla 
società lariana &ienconos:e 
all'uruguaiano <^onestà 
/nfà/eftua/e e mora/e». «Dan/à 
fonseca ha deciso e chiesto, in 
data odima - diceil comunicato 
dà dub dà pr&dentePrsio9 * 
di resondereil contratto con la 
società Caldo Como. d<po aver 
v&ìfìcato i'impostàiità di poter 
concorrere a//a /otte per /a 
saìvszò^. Fonsca era gunto a 
Como i\ 12 novembre sorso 
quando 9j//a panchina iariana 
dera ancora Lor/sDom/n/sn/. 



ESTRAZIONE Da LOnO 

del 05/02/2003 

BARI 

18 

57 

49 

22 

69 

CAGLIARI 

27 

50 

25 

3 

72 

FIRENZE 

71 

64 

22 

8 

9 

GENOVA 

23 

37 

60 

24 

30 

MILANO 

80 

73 

81 

51 

45 

NAPOLI 

85 

65 

11 

27 

54 

PALERMO 

12 

59 

58 

71 

18 

ROMA 

54 

22 

76 

77 

67 

TORINO 

10 

79 

18 

5 

15 

VENEZIA 

24 

63 

87 

48 

20 

f Nuumi Da stmsttumo 


JOLLY 

1 

0» 

1 54 


I 80 

l 85 

24 1 

Monteoremi 

€ 

5.805.771.68 

Nessun S Jackoot 

€ 

22.127.446.72 

Nessun 5*1*1 Jackoot 

€ 

5.103.489.54 

Vincono con punti 5 

€ 

77.410,29 

Vincono con punti 4 

€ 

448.32 

Vincono con punti 3 

€ 


11.68 



ADOTTA A DISTANZA UN EX-COMBATTENTE. 


Forse non sai che m Halia i combattimenti tra cant sono un orrore che 
dilaga E che le sue vittime aumentano, casi come il dertaro insanguinato 
delle scommesse nelle lasdne della mabvila dne li organir^ Allevati r>ella violerva 
per la violenza, torturati nella mente e nel fisico, drogati e infine 
scatenati l'uno contro l'altro a sbranarsi, migliaia di cani muoiono così 
Molti di meno escono da quest'inferno) bisognosi di quell'aiuto che ogni uomo 
gli deve eche TEnpa ha per missione E' un aiuto difficile, che solo 
uno staff professionalmente qualificato può dare, non fatto soltanto 
d'amore ma anche di studio e di ricerca, perché ridare la vita a un cane 
diventi sempre più semplice e sicuro e perché presto sia possibile dargli 
anche una vera famiglia E' un aiuto che ha bisogno anche del tuo, 


Ente 

Nazionale 

Protezione 

Animali 

www.onpa.lt 


per sostenerci in ogni attrvità l'adozione a distanza di uno di laro, il cane 
di CUI sarai ufficialmente uno dei tutori e di cui conoscerai la stona Puoi 
farlo con un contributo mensile di 20 euro, se preferisci anche m un 
unico versamento per più mesi Puoi scegliere, indicando la causale, 
il conto corrente postale (n 26586792 intestato a Fondazione Enpa 
Onius — Com un icas I o n e 0 Sviluppo — Bra) oppure il bonifico 
bancario continuativo (Banca d» Roma, conio n 955/32 - Abi 3002 - 
Cab 46040) Sarà fiscalmente deducibile e potrai interromperlo con la sola 
sospensione Grazie, se ci aiuterai a dimostrare che per ogni criminale che 
trasforma i cani m belve ci sono persone che le fanno ritornare cani 
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rUnità 


giovedì 6 febbraio 2003 



SCRIVI LA TUA RECENSIONE 
SULL'UNITÀ C^UNE 
Da pochi giorni la nostra pagina di 
cinema on line si è rinnovala. Ogni 
settimana diamo spazio al 
Nlm*evenlo, o semplicemente alla 
pellicola che riteniamo più 
im portante, al di là delle logiche di 
marcalo e di botteghino. Insieme ad 
interviste e recensioni troverete 
anche il sondaggio legalo al film in 
questione. Ma In più potrete anche 
dire la vostra, non solo votando: 
potrete scrivere la vostra recensione 
che sarà pubblicata sul sito. Dunque 
collegatevi con c^www.unita.lt», 
cliocale su «cinema» e Inseritevi 
neirapposita mascherina. Buon 
lavoro. 



Vorrei una canzone di pace, ma di pace veramente. Con o senza salto di quinta 


Franco Fabbri 

Won (juvecdt/e non vatfsnobene ans.Molti nonio 
oyfQscono nffnmffio. A cominaarè óa quéle d& primo 
Dyian viàonario, apocalittico: Blowin' In TheWind, A 
Hard Rain's A-Gonna Fall, Masters Of War, eccetera. 
Va/e /a pana • an&t€p& farà un'idea di &te tempi fosffo, 
anni Sssanta • di cc^ossre perfino; num&oà fencafitr/' 
5/ Imitazione quàii paliidi. attenuati (come Unlversal 
Soldier di Donovan), equeili troppo or/cJt/ pff'esss'ewar/. 
Ouas nessuno ha in mence Ève Of Destruction, di Bariy 
McGuire 0 pochi ricordano ia /eggenda che allora creolo: 
cheli on fante ito st/pfftd/atocfa/ia CIA (il chesjttolinea 
l'importanza déla muàca a quéi'epoca: ogj io à direbbe 
solo di qualche opinionista tele/làvo}. Hanno tuttequaio 
sa in comune quéle canzoni angloammcane l'intonazio¬ 
ne wbrante da predicatore che ribatte sjI quinto grado 


déla 23/a. Spesa • per ragioni chitarristicfie- ano In re 
madore feos à può fare il •trucco dà mi^olo^), quindi 
la prima nota, equéla alla quale à toma più spesso, è un 
la. Gusta pressila inàstsite dà quinto grado tradisce 
semioticamwte il oraftere defie anzoni: denunciano la 
gusra, ma a basano sj un appélo ali'solsmo, ricordando 
lo^uiilo con un salto di quinta (tonica-dominanté tipico 
dè corni di Cufto // ànfonmo tardoromanbeo eda fi àéla 
muso da film. Funziona, senza dubbio: l'Ulivo d ha vinto 
leésioni, con lo squillo di quinta déla Canzone popolare 
di Fosso', E non dènientedi male cheuna canzonecontro 
la guerra à appéll ali'eroim di chi deàde di esssecontro, 
nonoiantetutto. Andtepe^dté uno deg^i arcomanfi pr^i- 
ti di chi la guerra invece la vuole è che chi la rifiuta sa un 
vigliacco, un indedso, un à^or •Néné* (come ha scritto 


FrancscD M sio sjI •Corris», ^ornale cheda sempresta 
con I «SI sf», a futfe/e^jerrel. Óulnd/ va benei'sortazione 
orgoglio^ alla resstsza, che a Dyian e compagni veniva 
andte dalia tradizione déla canzone àndaaleamsicana: 
•Just llkea treethatsstandingby thè i/vats, i/veàìall not be 
movsf» flVoody GuChri^l. M a esste andte un filone s> 
pratfufto europeo, di canzoni antlsofche néla distanza e 
néla forma, come Le desertajr di Boris Vian o La guerra 
di Fiso di De André néfe quali il rifiuto o la denunda 
dél'asjrdltà déla guerra non s traducono (nevmso con 
i mesi •subdoli» déla muàca) in un richiamo diretto alia 
mobiilfazione £ poi d sono /enon podte onzoni narrative 
ndlequa/i i’apps^io contro la guerra élmpl/dto ndia descri¬ 
zione de aoJ orrori edélesuemissie Joan Bae cantava 
spssD (iamstosamsìte e maie purtf^po) The Night 


TheyDroveOld DixieDown, penando - aedo giustamen¬ 
te • die ^1 amerioni potessero essale mos a riflettere su 
quafio die stavano tacendo nd Vietnam dai ricordo déia 
^sra più recente le audéé che avssso conosciuto in 
patria, )a loro guerra dwie £ In effet& /a vers'oneorigp'na/e 
déla Band, con /a voce di Levon Helm, li baffa'/sta, aona 
ancoracoà. «Hewasluste^teen, proudandbrave buta 
/anl;ee laid him in his grave»: de solo un'altra canzone 
néla quale la parola •Yankes^ àa pronundata con tanto 
rissitimsito, e Yankee Go Home! di Richard Thompson 
(dieéinpfese). Ma erro, non èil riss)timsfto antiamsica- 
no che deve e?5rlmere una canzone contro quesa guerra, 
voiute da un pres'dente detto da orca un quarto degli 
avsiti diritto: iasdamolo pure a^i americani. £ allora 
cosa? E chi /a vuol scrivsé? 


~jona' 
che visse 
nella balena 

nn fUm di R. FAENZA 

in edicola 
con IVnità 
a € 5,00 in più 


in SC6lia 


teatro 


cinema 


tv 


musica 


<U)m>UcAiiX£> 

irrflwtìTTfN^r 
ECONOMICHE 
DEL GOVERNO 
BERLUSCONI 


in edicola 
con IVnità 



Alberto Crespi 


CINEMA 


ROM A «La nostra reazione è puramerte 
fìsica». £ og^ tutti faranno titoloni sulla 
love-story fra George Clooney e Steven 
Soderbs'gh (autore ddia battuta). Che 
invece sono anid, soci, complici e da 
oggi coreghi, per- 
chéil divo George 
ha saltato il fosso e 
ha deciso di esordi¬ 
re nella regia, con 
il deciavo appog¬ 
gio del Tintellettua- 
le Steven In veste 
di produttora I 
due ffaro ieri a Ro¬ 
ma, per un'affolla¬ 
ta e «ubiqua» con¬ 
ferenza stampa. 

Ubiqua nei senso 
che a parlava di 
duefllm, entrambi 
in uscita in Italia; 

Solaris, remake de! 
vecchio classico di 
Andr^’ Tarkovskij 
(Soderbergh diri¬ 
ge, Clooney è il 
protagonista), e 
Cor)fes9oni di una 
mente psicoiosa 


Un doppio Clooney, prego 

ì Catwoman? ‘ 

, , .. W I* - 


Kìdman diventa Catwoman? 

Nicole Ki dm an pot rebbe i nterp r stare Catw o m an i n u n f i I m p'er I a 
Warner Bros. Il ruolo è stalo offerto all'attrice australiana che 
però pare stia aspellando rultima stesura della sceneggiatura 
prima di prendere una decisione. Il film sarà diretto dal regista 
francese Pitof, specializzato in effetti speciali. Il personaggio di 
Catwoman, conosciuto inizialmenle solo per le sue «incursio¬ 
ni» in fumetli e film su Balman è diventato in seguito autonomo 
fino a che la donna metà uomo e metà gatto si è trasformata In 
una vera e propria eroina. La Kidm an non è nuova a progetti di 
questo genere avendo già recitato in «Batman RDrever-, dove 
interpretava una psicoioga che si innammoradel protagonista. 
Quello di «Catwoman» è solo uno dei progetti della Warner 
Bros su Balman e gli altri protagonisti del fumetto. Christopher 
Nolan, infatti, il regista di «Memento» e -fnsomnia», dirigerà 
-Balman» con Guy Pearce nel ruolo del protagonista. Un ulte¬ 
riore progetto è quello di «Batman vs. Superman», diretto da 
Wolfang Petersen, sceneggiato da Andrew Kevin Walker e inter¬ 
pretalo nel ruolo dei protagonisti da Brad Pitt e Eric Bana. 


(Soderbergh pro¬ 
duce, Clooney dirige e interpreta un ruo¬ 
losecondario). L'attore è ormai una vec¬ 
chia conoscenza dtìla stampa romana, 
ed è un adorabile seduttore di glorn^ìsti 
dì ambo ì sessi, ma ieri sì è presentato in 
u na veste ì nso I i ta: travesti to da esi stenzi a- 
lista (tutto in nero, con un girocollo mol¬ 
to atti lato) ha scherzato poco e ha Tela¬ 
to risposte molto serie. D'altronde i due 
film sono entrambi ai limite de! «serio¬ 
so»: vedereaheda qui sotto per credere 
Valelapenadi parti re da Con^on/, 
sperando che Soderbergh non g offenda: 
ma non capita tutti ì giorni di vedere un 
fìim il cui protago¬ 
nista è un produt¬ 
tore di tv-cazzatu¬ 
ra che, ne rita^i 
di tempo, fa li sica¬ 
rio per la Cia. £ la 
storia vero/falsa di 
Chuck Barris, che 
è davvero un pro¬ 
duttore tv (figura¬ 
tevi che ha inventa¬ 
to La corridaì) e 
che ha davve'o 
scritto un libro In 
cui sostiene dì esse¬ 
re un killer (ma 
questà èquag sicu¬ 
ramente i a parte in¬ 
ventata deila sto¬ 
ria). inevitabile 
chiedere a Cloo¬ 
ney, che per dtro 
conosce bene il 
mondo delio spet¬ 
tacolo e delia tv in 
quanto figlio di un 

giornaiistatéevigvo enipotedì unacele- 
bre cantante (la grande Rosemary, pur¬ 
troppo scomparsa io scorso 29 giu^o), 
un parere su quei i'ambiente anche ai la 
luce delle polemiche italiane sulla tv del 
regno di B^lusconia. «Confesson/èstato 
SCTìtto quag sei anni fa, in un momento 
storico molto diverso. M i ha affascinato 
perchéè una commedia nera che prende 
In grò la Cia paragonandofa alla 

«Sono molto patriottico 
ma sono preoccupato: 
il mio paese 
sta prendendo 
una posizione unilaterale 
senza dibattito» 


George Clooney 
nel film «Solaris» 
diretto da 
Steven Soderbergh 


I 


E protagonista del 
remake di «Solaris», 
diretto da Soderbergh, 
e regista di un film che 
prende in giro la Cia 
e la tv spazzatura. Fa 
svenire le fan e critica 
la guerra di Bush: 
«Non è la cosa giusta» 



trash-tv. Capisco che oggi colpisca ad 
almeno due llvellj. Ma spero mi com¬ 
prendiate, se vi dico che sarebbe banale 
parlare della Cia in un film nello stesso 
giorno in cui Colin Poweil dovrebbe esi¬ 
bì re le prove per g ustificare l'attacco ^- 
riraq. Mi limito a dirw che sono preoc¬ 
cupato: il mio paesestafacendo una cosa 
che non fa solitamente e che non si do¬ 
vrebbe mai fare, ow^o sta prendendo 


una poazìone unilaterale senza un vero 
dibattito pubblico, lo sono molto patriot¬ 
tico. M a sono imbarazzato perché vorrei 
che I e persone gì u ste facess^o I e d oman- 
de giuste e trovassero le risposte giusta., 
equesto non sta acadendo. Pa* cui, pas¬ 
so ai discorso sulla tele^sìone. lo sono 
cresciuto in quel mondo e conosco le 
trappole del la fama In Amaica Barìsè 
una star, ma certo, con i suoi program¬ 


mi, ha contribuito ad abbassare enorme¬ 
mente la purità del l'offerta televisiva. 
Inizialmente lo facewa pasino con una 
certa innocenza; ma di fatto èarivato a 
prendae in giro i partecipanti ai suoi 
show, e^i gettatori, all'esclusivo fine di 
gu ad agnae denaro. A me importa relati- 
vamate se le stranezze raccontate na 
suoi libri sano vae, o no: so che ne ha 
i n vatate m ol te ( prò b^l I m ate an che I a 


» 


due film con una fava 

«Confessioni....» 

Una falsa storia vera 


I George che non ti ^etti: scordatevi II divo scanzonato 
di Ocean's £/evei, il consumatore di vermouth di un 
cel ebre spot, e ache l'atto re ì ro n i co e versati I e del ga iò¬ 
le FratfiliodCfi/6 ss'? de Coa. Clooney porta in Europa due 
filmdiversissimi.insoliti.origìndIi.Nonèacorailmoma- 
todirecasirli-usciranopiuìnlà-maèilcasodi saperne 
di più. Partiamo dalla sua regìa 

Confsàoni di una mentep&icslos si ispira alla versio¬ 
nefalsa di una storia vera Non e una faccada semplice, 
proviamo a spiegarci. Chuck Barris è un pasonaggio molto 
noto del I a tv americana in vento re di dio w che hanno sfon¬ 
dato anche da noi cowellgocotìélecsppieeia corrida. Fin 


qui tutto baa II problema è che qualche anno fa Barris ha 
scritto un libro autobiografico (al quale il film si i^ira) In 
cui sostiae di ava vissuto una doppia vita: ufficiai mate 
produttore tv, nei taipo libao killa pa la Cia Quasi 
sì curamate Barri s si è i n vatato tu tto, m a I a sca^i atu ra 
di Challe Kaufma fa finta di aedaci e confeziona uno 
stravagate apologo in cui Cia e tv-spazzatura divatano 
sinonimi. 11 tutto è raccontato co me un lungo flash-back, in 
cui Baris si racconta durante un esaurì mato nervoso. 
L'arco narativo parte dalla fine degli ani '50 e ah va fino 
alla nostra contemporaeltà; lo stile si modifica dì conse- 
guaza, «mìmado» i film amaca! di quel decani; è 
colorato e «pop» quando descrive i primi ani '60, divata 
simil-hippy pochi ani dopo, imita il cinema civile degli 
anni '70. Clooney ha dichiaato ieri: «Dovrei scrivere una 
lettaa a Sidney Lumet e a M ìke N ichois scusadomi pa 
tutte I e i nquad ratu re che gl i h o cop i ato. E an eh e pa ri ngra- 
ziahi». Il film èmoltointaessat^ Uscirà ad apri le distribu¬ 
ito dalla Eacfe taetelo d'occhio. 

Solaris non è tato il remake de! vadiio capolavoro di 


Andr^ Takov^ij, guato un film ispirato allo stesso ro¬ 
manzo di fantasciaza dei polacco Stanìslaw Lem. Dura 
poco più della metà del film sovirti co (100 minuti scasi) ed 
^paadossalmate, più intimista e mao spettacolae.Ca- 
ceilaquasj del tutto il prologo sulla Tara ( che aa, invece il 
vao «cuore» del film di Takov^ij, echefu ignobilmate 
madullato neiredìzione it^ìaa) e fa di Chris Kelvin uno 
psicologo, azìché un astronauta Quando ariva su Solaris 
gli c^itao lestessedisavvaturechec^itavao al Kelvin 
ruso: il piaeta è una sorta di or^nismo vi vate che «ri¬ 
crea» i ricordi, consci od inconsci, d^li uomini. Kelvin si 
ritrova di fronte al la moglie morta suicida ani prima. Solo 
che non è la vera moglie, ma una sua proiezione (oggi 
diremmo: un clone). Pochi effetti spaiali, molta introspe¬ 
zione Clooney non sorride mai esi^orzadi essere «inta¬ 
so». Il film non è eccezionale ma da parte di un premio 
Oscar come Soderbergh èsorpradatein guato del tutto 
fuori mercato. Ancora più sconcertate che il produttore 
saJamesCameron, quello di Titanio, tutti piùsovietid del 
sovietici di una volta. 


storia del lolla), e ^tre ne ha invatate 
lo scaeggì atore C h al 1 e K auf man .quin¬ 
di nemmao io so più chi ha raccontato 
che cosa... ache se ho ddle opinioni. 
Per me il film dice una cosa motto chia¬ 
ra: le vere vittime di Barris non sono gli 
agenti dd Kgb, mai telespettatori, li pub¬ 
blico amehcao. Non conosco latvitìia- 
na, ma posso dirw che ache in America 
c'è un eterno dibattito: dobbiamo ase¬ 
co ndaei gusti del pubblico, giocando al 
hbaso.o dobbiamo tatare di migliora¬ 
li attraverso la qualità? Il mio parere è 
ovvio, eprrferlsco raccontarvi un aed- 
doto: guado abbiamo girato l'^isodìo 
"pilota" di E.R. i produttori tv erano In¬ 
cazzati neri evole^ao oncellaelaserie. 
Sostaevano che! dialoghi in sala opera¬ 
toria aao incomprasblli e che il tele¬ 
film sarebbe stato un fiasco. Noi chìede- 
vaio: ma a voi èpjaiuto?£ loro rispon¬ 
devano: non importachepiaedaanoi, il 
problema è che II pubblico non lo capirà. 
Dopo altri test cambiaono idea e£.R. è 
diventato uno de più grandi succesi’ nd- 
la storia ddia tv americaia. La morale è 
che il pubblico è meno scemo di quanto 
noi pensiamo. Non sì dovrdDbemai sot¬ 
tovalutalo». Né andrebbe mai sottovalu¬ 
tato l'ambiguo rapporto fra realtà e fin¬ 
zione: Ieri, quando Clooney è uscito dal- 
'hotd dopo ia confaenza stampa, una 
fan che lo aspettava pa chiedagli un 
autografo sì è sentita male e luì l'ha 
soccorsa, tornando pa un attimo nd 
panni dd dottor Ross. 

A proposito di sottovdutazioni, 
è intaessante sentire cosa pensa 
Clooney ddia censura amalcana 
su So/ar/s. che pa altro è un sem¬ 
plice PG-13, chepametteilfìlm 
ai minori di 13 anni solo se ac¬ 
compagnati da un adulto. «Oa 
un lato penso che la Fox sìa sta¬ 
ta co ramosa a produrre So/ar/s. 
Dairdtro credo si siano taroriz- 
zati nd momento in cui hanno 
cominciato astudiaeunaom- 
pagnapubblicitaria. Non sape¬ 
vano comevendalo. E qualcu¬ 
no ha pensato: ehi, in questo 
film George si vede nudo! Il 
che non ha nu I la a che vedae 
con II significato profondo 
ddia storia, anzi: ri¬ 
schia di deformarlo. 
Forse è stata un'ope¬ 
razione di marke¬ 
ting». 

vao senso di So/ar/s, pa Clooney e 
pa Sodabagh, èlaricacadl un’identi¬ 
tà, una riflessi one sul passato. 11 regista lo 
descrive come una sfida: «Dopo Ocean's 
Eleven, un film pasato solo pa dare 
piacaeal pubblico, volevo realìzzaredue 
film provocaori, che mettessao in di¬ 
scussone certi schemi: così ho girato 
Fui! Frontal e Solaris. M a ora basta, a 
Hollywood non bisogna esagaae: ora 
giraò II seguito di Ocean'^. Gearge, in- 
vae, spiega Solaris eoa: «Credo che tut¬ 
to giri Intorno di Ida dì avae una secon¬ 
da chance ndia vita e alla domaida che 
ne consegua tataesti di correggae I 
tuoi arori, se potessi vi vae tutto dacca¬ 
po? Di pade molto dal momato in cui 
ti poni questadomanda. lo.oggi,sonoin 
un momato molto felice., quindi pa- 
chécancellare i mie vachi arori, se so¬ 
no quegli stessi arori chemi hanno por¬ 
tato ad asae ciò che sono? La vaità è 
che non vo^io tornare Indietro ne! tem¬ 
po. L’unia cosa che non rifarei è Bat¬ 
man & Robin, quello no!». 


«Tv ttash? Anche 
negli Usa se ne discute 
Ma quando si pensa 
di assecondare i gusti 
del pubblico in realtà 
lo si sottovaluta» 


» 
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MORTO HNES. L£(X£NDAfìlA 
VOCEUPUCAOe.'tMETt 
Il carlanls americano Jerome Hines, 
leggerdarie voce lince del Melropolitan 
Opere di New York, è morto martedì sere 
e Menhetter a B1 arni. Le sue atlivilè di 
basso è durale sei decenr^i e per 41 anni è 
stelo interprete indiscusso del -Met', 
vantendo jI primalo della carriera più 
lunga della storia del celebre teatro. Hines 
ere lamoso per le ricchezza e le flessibililà 
del llm bro della sua voce e per la 
dremmelicitàcheinlondeveai suoi ruoli. 
Al «Uet» Jerome Hines ha inierprelato 45 
personaggi: del -Boris Godunov» a -Don 
Giovanni», de -Aide» a -Onegin», He 
canleto in 868 spettacoli, £ stato nsi più 
lemosi teatri dtf mondo, tre cui il Boishoi 
di Mosce, le Scalee Bayreuth. 



«Metti una sera a cena» con il presidente Ciampi... 


Aggeo Sa\1oU 

Non più il dasco triangolo ddla aimmedia borgh&a, 
ma un quadrangaio, detinato pd a tra^marà in 
pentagono, Con una punta di malica, e fatti saivi il 
rispGt^eia sbmapff l'autore potrebber/assumers a» 
t'impianto di M etti, una sera a cenad/ G/useppePatro 
ni Griffi. dienehayaojratoiaregaaiJeBtroEìiseodi 
Roma, di cui èc/irefforeartistico, dopo avffne firmato ia 
v&aone ónenatografica nél'ormai iontano 1959, La 
«!prima» assoiuta di questo /avoro, sempre aìt'Etiseo. a 
era affidata, né 1967, aiia Compagnia De Lui- 
lo-Faik-Guarniffi- Vaiil detta a /ungo «dà Giovani». 
Cinque come a sarà capito, i persofiaggr in campo: lo 
scnftoreMirtie/e sua mt^ieNina, l'amante di I& (gè 
da prima dé matrimonio). Max, una comune amica. 
Giovanna, un tragazzo di vita». Rie. die intavimea 


turbare ii prsario equiiibrio dé pitro/o dar», ma ne 
vienepoi assorbita Rapporti non scio erotió ^intreeda- 
no tra i compon&ìti dé gvppo, con momenti di tendo- 
ne eòi aia, ma. aila nn^ tutto sembraa, in qualche 
modo, aggiusterà, attorno a qué tavolo apparecrti/ato 
per la cena accennata né titola SeòPeie contìnui ad 
aleggareun motivo di aliarmi provffìientetuttavia da 
lontano e dal futura dè infatti chi, in quéi'ambiente 
chiuso, come sparato dal rsto dé mondo, pro^'zza 
una devastatrice guerra nudear^ scatenata, nimteme- 
no. dalia Cina, [risonano qué M ax. ma non più dèi'at¬ 
tuale Prea'dentede^i Stati Uniti, che9 sugna aggredito 
dall'Irakdi Saddam Ussén. La vicenda, dé redo, è ben 
datata aZ/'epoca né/a quale li testo fu compostoeallesti- 
to (prima dé Sessantotto, per /ntendé'oX E vis posa¬ 


no riiff/are anche riferimentì d^icdoli: lo soittor^ ad 
esempio, died s presenta oumeduerimentato néla tecni¬ 
ca déia narrazione, ma è pure ambiguamente tentato 
dal teatro, reca // nomedi M iche/e eroe tipico di Alberto 
Moravia. Riertìeggramenti letterari, comunou^ non 
mancano, cogliendos. in particolare, un ncn/amo al 
Cediovde/Giardino dei cilieep, testimone cr/ticoeparrfr 
o'pe dé tramonto di una sodetà. Certo, ii m/croa»no 
umanoebes mimein A.E.I.O.U, succoa antologia 
déi'operadi RanaéeViviani curata da FrancoAampo- 
ra, a) P/cco/o f//seo, dove tuttora s rep/ia, d èpiù 
vidno e fraterno. Deve pur qua/cosa a Patron/ Grifli la 
prog'ammazione déla sala minore di via Nazionale 
largamente puntata sj é&Tiffiti govani e nucrve realtà, 
con un oceb/o di riguardo per la scena napoletana. 


esordio di gusta nuova edizione di M etti, una sera a 
cenaéawenuto dinanzi ad un pubW/co fo/t/smo, ador¬ 
no di béle presenze, a comindare da quéia dé Capo 
déloStato. dieha dato il via agli appiaus dopo il primo 
tempo e a rtiiusura déio spéctacoia Fsteggatissìmo il 
quintetto d^i attor/: Stefeno SantoqDago, £/tìia Sofia 
Ricd, Kaspar Capparoni, Monica Scattìni, Aiesandro 
A verone Da segna/are// contributo déio scenografo-co- 
stumida Aldo T sii zzi ( ma gli abitì fsnminili sono di 
MasamoSt^ninipsia ditta Gaiitzine quéli mastini 
di Bruno Piattdii). Al calar dé spano rifuonano /e 
orecchiatali note scritte par // commento museale dé 
film, dal maestro Ennio M orricone La rapprsentazio- 
nedura, /nterva//o indusu, dueoree mezza oro. R^/- 
(die fino a domenica 2 marzo. 


Berlino, la guena si faccia solo nei film 

Il festival si apre con un messaggio di pace. Le speranze italiane si affidano a Salvatores 


Intornstionslo 
FilmfesUpiele 
Brrlìn . 
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voci d'opposizione 

No sanremesi a Sgarbi 
anche se senza parcella 


S e non riuscirà a far vendere la musica italiana, impresa per 
:ui Pippo Baudo sta facendo i alti mortali, sicuramente il 
festiva] di Sanremo {^zi, il dopo Festival), sta riuscendo da 
di vera giorni a questa parte nei 11 ntaito di alzare un polverone 
Ancora in primo plano la questione Sgarbi, sulla quale alcuni 
parlamentari dell'opposizione hanno fatto ieri sentire la loro 
voce In commissione vigilanza durante l'audizione con Agostino 
Sacca. Il primo èst^ Il DsGiuseppeGiuliettì, checonadera la 
presenza di Sgvbi un vero e proprio confìitto di interesi più che 
un problema di parcelle Ri guardo al la questione cachet peraltro 
si era già espresso lo scorso anno proprio il Cda della Rai (e 
gu arda u n po', an cera ì nto rno al I a f i gu ra di Sgarbi ) che co me ha 
sottolineato Paolo Genti Ioni, capogruppo della Marefìerita in 
V i gi lanza, aveva em^ato «u n a dé i bera e u n a con segu ente ci reo- 
lare che diceva no alla presenza a pagamento dé politìQ in tv». 
DéiberaperalG'o ancora in vigore «Ma-ha incalzato Gentiioni- 
non è solo questione di soldi: il senso di quéla déibera era 
limitve la presenza dé politici né programmi di intrattenimen¬ 
to». Insomma, non basta la rassicurazione dèi a prestazione 9 * 3 - 
tuita {sulla quale sì sino scomodati né gorni scorsi èrinterno 
déla trasmissione di Chiambrettifinaicoi genitori di Vittorio), 
ma è necessari 0 ri di scutere la presen za di un d sputato é élo n é I e 
liste di Forza Italia ad una trasmissione di intrattenimento. Un 
p roblema che è stato ri co n oso uto an che per i 1 regjonscfci I e i nfo r- 
mazionedi Alleanza Naaonèe Alessio Butti, cheperò ha aggi un¬ 
to : «La stesa questi one d 0 veva al I ora essere so 11 evata an che quan - 
do 1 0 ^eso accadde co n C 0 rrado A u gi as € con i I d i rélo re genera¬ 
le Gèli». Intanto,! giochi paiono comunquefatti, visto che giorni 
fa Sgarbi ha presentato il suo parco o^iti; tra 1 tanti (e vari): 
Stiano Salvi (l'a vicegabibbo), fattore Pi no Porcu, un monaco 
zen, Mède Primitives, Giuliano Ferrara e Adriano Aragozzini. 

si.bo. 


Lorenzo Buccella 


C 'è u na sorta di cartel Ione stradale pianta¬ 
to Idealmente in Potsdamer Platz davanti 
è sipario dèla 5369 ma edizione dé Pesti- 
vé di Berlino, In programma da oggi fino 
ai 16 féDbrao. Un cartélone che recita 
«TowardsTolerance», verso la tolleranza, 
a testimoniare l'intenzione e Tauspido 
dé direttore DIeter Koséick affinché an¬ 
che il mondo in pélicolaé antonizzi sul- 
lefrequenzedi una richiesta geieréizzata 
di paca Una presa di posizione quindi, a 
péesarefìn da prindpio l'impegno civile 
per evitare di sporcare II mondo con nuo¬ 
ve gud're. <11 cinema può e deve poré 
come cassa di risonanza a favore di una 
maggiore tolleranza» ha spiegato Kosslì- 
ck, da tre anni èia guida déla rassegna 
tedesca < 3 j è per questo che a Berlino 
quest'anno convergeranno titoli e autori 
capaci in qualche modo dì riflettere le 
conseguenze déla politica mondiale». 

Parole d'ordinanza che fungono da 
insegna luminosa, a maggior ragione se 
giungono dé cuore di quéla che poco fa 
estatd«réegata»avd:chìaEuropa.Il mo¬ 
tivo è semplice e lo sanno tutti: Berlino, 
asseme a Parigi, è stata una déle capitali 
a sentenzi are con fermezza il proprio rifiu¬ 
to né confronti dèi'attacco preventivo di 
Bush destinato a ingombrare i dèi sopra 
Bagdad. I nsommma, tempi di guerra per 
un festival él'insegna déla pace e in gra¬ 
do di mettffe in piedi una sorta di contro¬ 
canto cinematografico capace di sporger¬ 
si senza timori sullevarierealtà circostan¬ 
ti. In étre parole rapporti di osmosi e 
dialettiche che non disdegnano di faré 
critica 0 denuncia. Questo, almeno néle 
intenzioni, sanbra esereil grandangolo 
da cui si sono prese le mo^ per lacostru- 
zionedé programma dì quest'edizione 

Frammenti esquartì di attualità pro¬ 
venienti dalle più disparate geografie che 
strisceranno gli schermi berlines, incune- 
andoa né 22 film dé concorso, fino a 
invadere capi Ilarmente le altre s^oni dé¬ 
la kermesse E In particolare gli spazi dé 
«Panorama» e dé «Forum», dove desta 
molte attese la presentazione dì Lettere 
dalla Ps/est/n a, lente d'i n gran d I mento co I - 
I etti va su I d ram m a med i 0 ri ental e che po r- 


ta in calce la firma di autori come M ario 
Monicéli, Francesco Maséli, Ettore Sco¬ 
la, Wilma Labatee ètri. 

Un programma, in som ma, che pare 
rinsaldare il binomio tra cinema e impe 
gno,senzdper questo dì menti care gli abi¬ 
ti casual dé còté più leggero, qué versan¬ 
te cinematografico più popolare e spetta¬ 


colare che né l'era koslìckiana si è vìa vi a 
ingrossato, bruttando il calendario e la 
scia mediaticadé recenti Golden Gleba 
Ed ecco allora stendersi rotoli di tappeto 
roso come una lunga lingua pronta a 
inghiottì re un affollato parterre hollywoo¬ 
diano. Fa' farsi un'idea, basta buttar 11 
quèchenome, In atterraggio né prossimi 


giorni 363 * 1100 . Richard Gere, RenéeZé- 
jweger, Cathmne Zeta-Jons {Chicago. 
pé ifcola d'apertura), Nicole Kidman, M e- 
ryl Streep (7/ieHoursdl Stephen Daldry), 
Julia Roberts (Confssonsofa dangerous 
mind, esordio èia regia di George Cloo- 
ney, al feti vai anche come attore In Sola¬ 
ris dì Steven Soderbergh), NicholasCage 


{Adaptation di Spikejonze), Leonardo Di 
Caprio {GangsofNew York, film di chiu¬ 
sura). 

Presenze am eri cane dunque chesem- 
brano farla da padrona, ma non in modo 
C09 Invasivo da mettere in ombra le altre 
cinematografi e europee, soprattutto fran¬ 
cesi etedescheoi filoni alatici e africani. 
Anzi, per restare alle cose di casa nostra, 
merita consà derazi 0 ne I a massi cd a rap p re- 
sentanza Ital i ana a un festivè che per tra¬ 
dizione néle edizioni precedenti, non 9 
è mai posto co me sponda ami cane con¬ 
fronti déle produzioni nostrane Ammon¬ 
tano a diciassette i tìtoli made in Italy 
preenti quest'anno a Berlino. Certo, lun¬ 
ghi , corti edocu mentarj per lo pi ù sparpa- 
gliati néle articolazioni perifeichedé fe¬ 
stival, ma pur sempre presenti. Unico ita¬ 
liano a entrare dè portone pricìpale dé 
festival, in corsa per l'Orso d'oro, Gabrie¬ 
le Salvatore con II film /o non ho paura, 
tratto dè romanzo di Niccolò Ammaniti. 
Una campagna dé meridione esplorata 
dè basso attraverso lo sguardo di un ra¬ 
gazzino allepresecon una scoperta mi ste¬ 
riosa che non tarda a mestare i suoi risvol¬ 
ti più Inquietanti. 

Ad arrichì re le proposte dé «Panora¬ 
ma», invece i lavori di due autori meno 
noti come Francesco Patierno e Marco 
Fili berti. 11 p ri mo racco nta i n P ater Fami - 
//as la cruda stori a di un giovane napoleta¬ 
no che grazi e a un permesso esce di galera 
per torn are è paese di nascita ì n un vi ag¬ 
gi otta passato e presente II secondo (Po¬ 
co più di un anno fa) ci trasporta negli 
ultimi spraz 2 di vita di Rìky Kandinsky, 
pornostar gay, scomparso in circostanze 
ma chiarite quindici anni fa. E un étto 
omaggio èl'ltalìa giunge anche per via 
indiretta grazie alla consegna dèi'Orso 
d'oro alla carriera che quest'anno vede 
praniata l’attrice francese Anouk Aimée 
Un'interprete capace di strisciare per il 
lungo anche la nostra filmografìa, essai- 
do stata diretta da Teisti come Bernardo 
Batolucci, Dino Risi e Vittorio De Sica. 
Co9, tra le dieci pélicole proiettate a Ba*- 
lino in suo onore d si potrà rigustare, 
oltre a Sa/to né vuoto di Marco Béloc- 
chìo, due pi ette mi I lari féliniane come La 
dolce vita e Otto e mezzo. E non è poca 
cosa. 


altri 

fatti 


- SPACEY ED ELTON JOHN INSIEME 
PER SALVARE LOLD VIC THEATRE 

Kevin Spacey passa al teatro: Tattore 
statunitense, vincitore di due premi 
Oscar, ha annunciato ieri di essere di¬ 
ventato direttore artistico dèi'Od Vie 
Theatre di Londra, che tenterà di sèvare 
déla bancarotta assieme ad Bton John. 
«'Grazie a questo pècoscenìco da bam¬ 
bino ho conosciuto Shakespeare. Poter¬ 
mi esibire qui è stato l'awerarsi di un 
sogno»,L Od Vìe, nella zona di Wéer- 
loo, è uno dei teatri più antichi di Lon¬ 
dra. Nonostante la gloria passata, oggi 
lo stabile naviga In brutte acque finanzia¬ 
rie. Spacey ha inaugurato il via della sua 
stagione già da ieri sera, cantando con 
Bton John, presidente del teatro, in uno 
gettacelo pieno di star - da Sting ad 
Bvis Costello. 

- SQUITIERhILMIOFILM 
NON TROVA SBOCOtI 

»Sono disperato. Il mio film ha partecipa¬ 
to a vari festival, ottenendo ovunque fa¬ 
vorevoli accoglienze di critica. De" L'av¬ 
vocalo De Gregorio" hanno parlato bene 
anche quei critici che solitamente non 
amano i mia film. Ma tutto ciò non è 
stato sufficiente per conquistare uno 
sbocco sul mercato». È Pasquée Squi- 
tieri a denunciare le difficoltà che il suo 
ultimo film sta incontrando. A causa dé¬ 
la forte concorrenza autunnale II film 
non è riuscito a trovare spazio né perio¬ 
do previsto, ottobre/novembre e, pro¬ 
prio per non bruciare il film e dargli un 
minimo di visibilità, è stata ritardata 
l'uscita di quèche mese, sperando di 
fario proiettare per il 7 marzo, in modo 
da offrire é film anche l'opportunità di 
partecipare è David di Donatello. 

- MORTO ATTORE GBJOVESE 
CLAUDIO D^ AM ELIO 

È morto a Portovenere l'attoregenove¬ 
se Gaudio D'Améio. Aveva T4 anni. 
Aveva recitato con qrandi compagnie, e 
lavorato con Luigi Squarzinaélo Stabile 
di Genova Nel 1980 aveva fondato una 
compagnia di teatro giovane a Portove¬ 
nere, con la moglie Uilly Cavenaghi. La 
scorsa estate aveva fatto commuovere 
con « L'uomo dé flore in bocca». I fune- 
rèi si svolgeranno questa mattina a Por- 
tovenere, èie 10.30. Parteciperanno rap¬ 
presentanti di tutte le istituaoni e della 
comunità molto legala a questo cittadi¬ 
no adottivo di g rande cultu ra e umanità. 


Verrà presentato al Festival il nuovo film collettivo del gruppo «Cinema nel presente» 

«Lettere dalla Palestina» a Berlino 


MicroMega 


Un’altra Italia è possìbile 


Gabriella Gallozzi 


ROMA La fondazione «Cinana né presente» 
^ca a Berlino. Dopo Cannes e Venezia la 
«brigata» dì cineasti capitanati da Citto Ma¬ 
séli arriva ad un altro importante festival 
internazionéeper presentare un nuovo lavo¬ 
ro. Un nuovo film collettivo nato, come i 
precedenti - da Un mondo diverso èposbiie 
all'ultimo Firenze pace e gjffra -, pa docu¬ 
mentare le tante emagenze dèi'oggi. In que¬ 
sto caso la polvaìaa medìorìatèe. È Lettae 
dalla P aisti na greto né lo scorso giugno da 
undici registi: Franco Angéì,GiulianaBalin- 
gua, Maurizio Carrassi, Giuliana Gamba, 
Roberto Giannaréli, Wilma Labate France¬ 
sco M arti notti, Citto M aséli, M ario M onlcé- 
I ì, Ettore Scoi a e Fu I vi 0 W etzl. U n a sch iaa d i 
cineprese che hanno battutto a tappeto Té 
Avlv,Jaffa, Gausèarima Ramallah, Genina, 
Nablus, Hebron, Gaza, il desato dé Negej 
in caca di storie. Storie di vita quotidiana 
nonostante I a guara, nonostante l'orrore eia 
distruzione Se la tv ci mostra abituai mente il 
conflitto, iettae dalia Palesina, invece ci 
mostta la spaanza dì pace e il desidaìo di 
continuare a vi vae di chi il conflitto lo 9Jbi- 
sceattimo pa attimo ajllasuapéle Ed è in 
questo la forza e l'orìginèità toccante dé 
film. Né sentire e vaiae le storie dì gente 
comuneè le prese con un quotidiano fatto di 
emagenzecostanti, eppure mai «disarmata» 
di fronte èia dispaazione 

E il caso, pa esempio, dì una coppia di 
giovani studatessedi Nablus. Pa loro rag- 


S ‘ c' 



una scena di ^ Lettere dalla Palestina» 


giungae l'università ogni giorno è un tano 
è lotto. Se il chak point è chiuso, risdiiano 
pasi no d i padae l'esam e ma n on pa q ue- 
sto pensano di ri nunciare è loro studi. U qua¬ 
le destino tocca a IsmèI un opaaio che sì 
svegliaèlecinquedé mattino pa pota rag- 
giungaeil suo posto di lavoro. Ma anche in 
questo caso, basta una lungaggine in più al 
check point e ii lavoro è perso. Eppure d 
riprovaàil giornodopo.Ancheil teatro non 
sì fama Gli spettacoli vanno avanti lo stesso. 
Ce lo racconta un'attrice déla compagnia Al 
Kascta di Ramai lèi che descrive i loro spetta¬ 
coli carichi di humour nao: «Quando ogni 


giorno-racconta- impieghi treorepa passa¬ 
re da Gausèemme a Ramai lèi, un pacorso 
chenormèmenteè fa in 20 minuti, che puoi 
fare se non ridaeV 

Ed è proprio in questo spi rito che a tratti 
Leftaeda//a Patedina ricorda/nterveito divi- 
nodi EliaSuléman, ìncui èlavita nonostan¬ 
te tutto, a prevèae Le immagi ni ci accompa¬ 
gnano attravaso citta distrutte dalle bombe 
israéìane, case svettate, eppure ognuno ca¬ 
ca ldsua«normalitd». Un bambino déla nuo¬ 
va Intifada racconta déla paura davanti è 
carri armati israéiani: «M i spaventano le loro 
armi, le loro bomba Noi abbiamo soltanto I 
sassi pa difadad ». U n altro ragezzi no rice¬ 
ve in dono da sua nonna le chiavi di quéla 
che un tempo aa stata la loro casa, ma che i 
coloni hanno loro portato via. Eppure!I bim¬ 
bo conservaà gé osamente qué I a eh ì ave pa- 
ché sa che un gorno potrà usarla di nuovo. 
M a 1 0 ^ ard 0 non è ri volto sol 0 ai pè est! ne- 
si. Né nim c'è anche spazio pachi in Israée 
I a/ora pa la pece Sì racco n ta I a mani festazi 0 - 
nedì un gruppo di pacifisti israéiani die 
portano dé pacchi vivai è prigionia! pèe- 
stinesi di un campo di concentramento né 
desato. «taaéeviolai diritti umani», recita¬ 
no i cartélì die accompagnano il gruppo dì 
man i festanti. U n a scen a che co I pi sce. La poi i- 
zia li blocca el pacifisti lanciano dé pèlonci- 
nì in déo:èun s^èepa awerdredé loro 
arrivo dii sta è dì là dé muro. Dopo lun^e 
discussioni con la polizia, solo in pochi otta- 
ranno il pamesso di arrivare al campo. Gli 
ètri 9 limitano a caricae i pacchi su un 
camion che li portaà a desti nazione 


Francesco Saverio Borrelli 
Un programma per la giustizia 

Domenico Starnone 

Un programma per la scuola 

Carlo Petrini 
Un programma per ragricoltura 

Lidia Ravera 

Un programma per la prostituzione 

Felice Pier santi 

Un programma per la sanità 
e altri 19 saggi di “programma” 
altro che il riformismo a chiacchiere ! 


il lutto 

Scomparso Minghetti 
del clan di Celentano 

E ' morto lai a Milaio Luciano Minghetti, Sto¬ 
rico presai tato re dé dandì Céentaioepa 
moltissimi anni vocedi Radio eTéeCapodì- 
stria. M ìnghetti avevadapoco compiuto 68 anni. 

I funaali sì s/olgaanno in forma privata o^i 
néla chiesa di Santa M aria dé Suffrago a Mila¬ 
no. «Mio padre se n'è ai dato in fretta - spiega al 
té^ono il figlio Sagio con accanto il fratélo di 
Luciano giunto in questi giorni dal Canada - ma 
lasuaèstata una vita piala, ricca. Mio padre ha 
fatto qué lo che gli piaceva in un mondo competi¬ 
tivo come quéle déla téevìsone in cui tutti ca¬ 
cano dì ari vara Negli anni '70, quaido ancora 
non esìstevano leanittati private e luì lavorava 
a Tèe Capodisttia, la Rè fae ponti d'oro pa 
avaio. Ma luì rifìutòsemprerinundaidoadéle 
ottime possibilità pa privilegiare la passione e 
non il calcolo. M io padre ha sanpre prefaito il 
contatto umano, lesaatené locèi. Ancora oggi 
non esiste ba della zona di Comacchio, di Rovi- 
cp, dì Ravana 0 déla Carnia dove non lo si 
ricordi. Dovunque andava c'aa sempre qualcu¬ 
no che lo chiamava pa nome e gli offriva da 
bae. E lui ctieamavalagentecomuneacettavae 
si trattaeva pa ore a parlae con tutti». «Negli 
anni - ricorda ancora Sagio M inghettì - , via via, 
^i amici di una volta aano scompasi dèla sua 
vita Anche con Céatano aao forse daani 
che non sì satìvao. Con lui e con gli altri dé 
pai odo d'oro, 9 sèutavano quado si incontra¬ 
vano, ma poi ognuno proseguiva pa la sua stra¬ 
da...». 







































rUnità 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


giovedì 6 febbraio 2003 


■ FIRENZE 


ADRIANO 

B VaRom^osi, 46 a^.tri&TavarÉ Té. 055/46327 

Saia Riblno 1! allora Égli Anelli - Ledue torri 

lOOOpisti 15,20-16,4(^22X0 {E 7,2) 

Saia Zaffiro Premimi Tadma 

15,05-17,0CK1855-2222,45 (E72i 

ALRBATHJER 


Va déf Ulivo, 6 Té 05544072 

268 posa 

La casa Él mata 


16,00-16.1 S405C-22A5 (E 4X01 

ASmAII CIN9IALL 

B Razza Sscana Té 25/2343666 

291 pati 

Il Si^iora Égli Anelli - Ledue torri 


15,00-16,3(W2XO (E 7,20) 

aAKaNBLALl 


B Va^56/rTé05S412178 

270 pati 

Premimi redma 


15,25-17,15-19^-20,55-22,45 ^l^SSi 

aNBA A TEATRO DELLA COU PA^IA 

B VaCavDUr,5(Vr Té. 25417428 

460 posti 

L'uomo Élbano 


15,30-17,2(^19,10-21,00-22,45 |E7Dq 

COLONNA QNEHAa 

B Lungeno Reiceco Fèrnxa, 23 Té 055/681 OSSO 

500 posti 

Prova a prenÉrmI 


l7,25-2DXfr22,45{E7,20) 

EXCESIORaNEHALi 

B VaCsnEeéii,4/rTé.0SS/212796 

456 posa 

FriÉ 


16,00-16.142D5^22A5fE75« 

RAMMA 


B VaPéinotli, 13 Té. 055487307 

Saia! 

WNteSeanÉr 

350 pati 

16,00-16,1420,3^22A5 (E 7,C0) 

Sala 2 

Il mio grosso grasso mairimordo greco 

ISO pad 

15,45-175(^19,15-21,00-22,45 iE7,00) 

RORaiA 


B VaQDAnnunéD,1&Té.()SSi«73l23 

Sala Claudio Zandii II cure altrove 

410piEti 

16,00-16,154050-22^5 (E 650) 

Sala Fiesole 

LeéoeezzaÉgli oggetti 


16,00-16,15405^22A5 

RRENZ 


B Vatei9xaTé.05E/4lO»7 

Salai 

MachecolÉ abbiamo noi 

400 posti 

16,0016,15405^22A5 (E 7,C0) 

SaJa2 

Harry Pattare la cameraÉi segreti 

200 pati 

16,001 gXKK22XC {E 7,2) 

Sala3 

Il mio grosso grasso matrimonio greco 

22 pesa 

16,30-16,3540,40-22^5 (E 7X0) 

FLORAATHJm 


B Razza Démazta,2/r Té. 02/4220420 

Sala A 

Sognarxlo Beckham 

12pc6a 

16,00-16,154050-22^5 (E 650) 

SaJaB 

L'^itamento spagnolo 

500 posa 

16,00-16,154O50-22A5 (E 650) 

RJLGOR 


B Va UffioHniguffraTé. 055438121 

Saia Giow 

WNte QeanÉr 


16,00-16,154O50-22A5 (E 7.CO 

Saia Marte 

MachecolÉ abbiamo né 


16,00-16,154050-22^5 (E 7X0) 

SaJaMerofflo 

Gangsof New York 


15,45-16,4541,45 {E 7,2) 

Sala Nettina 

Il cuore altrove 


16,00-16,15405!)-2a45 (E 7X0) 

Saia Venere 

FriÉ 


16,00-16,1540,2-2^45 fE7J»} 

GAMBRINUSCtNBLALL 

B VaBwétixhU Té 25415112 

42 posa 

Prova a prenÉrmI 


I755-2I15M2.45{E7,M) 

GOlJXIfl 


B VaSerTE^, 12 Té 055/222437 

scopati 

La fàidti non costi nlento 


16,30-16,3540,40-2245 (EéfiO) 

IDEALE 


Va Rfsnzuoé 3 (Pizadéle Cure) Té, 055^73776 

540 posa 

^sàNewYork 


15.3M6.30-2I2IE7.2) 

MWZCNI 


B Va Mèli. 12 Té 2546662 

816po5a 

(tingsà New York 


15.3M 6.45-22®! E 7.2) 

MWCQNI 


B VéeSan»i,45Té252S199 

SaJaI 

(tingsà New York 

430 posa 

15,45-19,0(W2,15 (E 7,2) 

Sala 2 

Lontano ÉJ Paradso 

12 posa 

16,00-16,154050-22^5 (E 7X0) 

Sala3 

Il mio grosso grasso malrimodo greco 

ISOpod 

15,45-17,3CK19,15-21,00-22,45 (E7,2) 

MULT1SAUVARIETY 

Ve É Makm)n& 46 • Vie Arétna, 62 Té 25/6779C2 

Saia lina 

MachecolÉ abbiamo né 


16,00-16,154050-22^5 (E 7X0) 

Sala Plutone 

WNte aeanÉr 


16,00-16,154050-22^5 (E 7X0) 

Sala Satuma 

Darimea 


16,00-16,15405&-22A5 (E 7.W) 

SaJaSée 

(tingsà New York 


16,00-1 gXK^ {E 7,2) 

Sala Urano 

FriÉ 


16,00-16.154050-22^5 (E 7X01 

ODEONONBIALi 

B RazzaStic^.l Té. 055414066 

62 posti 

Il Si^iore Égli Anelli - Ledue torri 


15.00-16 25-21 SOIE? 20) 

PORNCO 


B VaC^ dì Mondo, 2 Té. 055/6899» 

Sala Blu 

Prova a prenÉrmI 

530 posa 

15,00-175(W0,(»-22A5 (E 740) 

SalaVerÉ 

Il Slalom É^i Anelli - Le due torri 

ISO DOSI 

15 2-16 30-22® IE720) 

PRINOPE 


B VéeMateotli Té. 055475691 

Salai 

(tingsà New York 

350 posa 

15,45-16,4542,® {E 7,2) 

Sala 2 

Ma che colpa abbiamo nd 

ISO pad 

16,00-16,154050-22^5 (E 7X0) 

pucau 


B RazzaPuccini,41Té055/362C67 

700 posa 

Spelticào teatrale 


(E620) 


SPASOUNOFBTIVAL 

V1eddSGfe10TEi0Sa/2»4642 

posti L'uonio senza passalo 


16,30-1 B,3S^^22^ (E 620) 


Se «la felicità non costa niente» 

il film regge solo per un intenso Servillo 

Se la classe operaia non va più in paradiso, Toperaio 
singolo ‘ senza classe • può ancora aspirare 
all ascensione. Questi è Peppe Servillo, voce e anima 
degli Avìon TraveI, qui in una riuscita veste di attore. Al 
"padrone" in vece» un Mimmo Calopresti regista 
sceneggiatore e protagonista, non resta che la caduta 
neirinfemo della depressione. Associazioni di idee a 
parte, cosa resta de La felicità non costa niente? Poco 
forse: Calopresti racconta una storia vista e stravista, 
intrisa di una filosofia di vita nota e stranota, per di più 
infarcita di luoghi comuni su iramore, il denaro, il concetto 
stesso di felicità. Il film insomma è poco interessante. Ma 
quanto è bello vedere le smorfie e le espressioni 
straordinarie di Servillo! 



Ma cM colpa abbiamo noi | 

commedia 
Di Carlo Verdona con Carlo 
Verdone, Uargheriia Boy, 
Anita Caprioli, Sletano 
Pesce. Antonio Catania, 

Lucia Sardo 

Carlo Verdone ripcrte dalla 
psicanalil E finise, come 
sempre a parlare dei senti- 
menti conilajo modole^ 
ro ma intdligEnt& fra il sorri¬ 
so erarrtèro. il regjsta-aitQre 
romano CDnfsionaun film 
dibile, forse troppo peante 
nd finale, ma scuramente di 
livello più alto de smì ultimi 
lun^omàra^. E sicuramente 
di livdio eSremamffttepiù al¬ 
to de polpeUmi da iHvnia 
nSaltaactieci ano 9aCi fino¬ 
ra in sii Simpatico e diver¬ 
tente 


La casa dei matti | 

drammatico 
Di Andrà Kondialovsky 
con Bryan Adama, Yuliya 
Vysotskaya. Sultar 
Islamov, Stviislav Varkki, 
Vladas Bagdonas, 

André Konctiéovàiy conte 
ziona un film emozionarte 
ed intensD ctie racconta la vi¬ 
ta di una casa di cura per 
malati mentali lasdaCa incu- 
Sodita sotto i bombarda¬ 
menti ai confini tra Russia e 
Cecenia. La ^erra, la sali tu- 
dine e la sperane di una 
donna innamorata déta sua 
fisarmonica edé suo idolo 
musicale Bryari Adam^ so¬ 
no qui raccontate con 
desensibilità stilistica. Davo 
dere con un persero rivolto 
alla guerra. 

a cure 


La sicurezza degli oggetti 

drammatico 

Di Rose Trocne con Glenn 
Close, DermotMulroney, 
Jessica Canpboll, Paincia 
Clarkson, Josiiua Jackson, 
Tlmolhy Olypbant, Mary 
Ksy Plàfi 

GI i o^Sii possono rendere la 
fé lata perduta? A vedere le 
^Dlendide stane di quattro fa- 
mi^ie newyorchesi, Rostrate 
efficacoTiente in un intreccio 
in stile 'MaTiolia", sembra 
proprio di no.l rapporti umfr 
ni e quél! con la dimensone 
dél'inèfimato sono descritti 
con eSrema grazia quas con 
posa, in queffi film asoluta- 
mente da vedere. Rimère un' 
ombra perP: l'ombra di "Ma- 
Tiolia" idierela una pélicola 
insuperàiile 

di Edoardo Semmola 


ìmmk 

B ViacbOnaonTé.QS&2l7922 




^ngsolNewVoftì 
t6.(»-l9,15-22,45 (E620) 


VStOIATBJBt 

B Viaaisilha99Té.QS&2396242 
ISSOposti Spettscoloteame 
iE620) 


VlTTOfllA 

B VlaP^,34/rTel05&4jfi679 

660 posti Ua che colpa abbiamo noi 

t6.(»-l8,15-20JM2AS{E7,ClO) 

■ D'ESSAI 
osraio CINETECA DI FIR»ZE 
B ViaReginédo&)6ai 347 Ti 055^450746 
195 posti Lamore Infedele • Unfalthfid 

21;» 


ROMITO 

B Pl32aBaklinua:i.6Td055^4967S3 

CHiisoper lavori 


ONECLUBClftECfTTà 
B Via l^sa^ 576 Té. 655/7324510 
99 posti Rassegna Lul$ Bunuel 

21 .» 

Rassegìa: CHm Riè 
22.45 

ANTHIA 


CR.C 

ViadlPufecian,53Ti055«21207 

Il mio gesso graseo (natrlmorèo geco 
DcfiTii (E3£2} 
BM€ERlNOaMUI£lD 

COHmE 

B ViadébRéiubtifca3Té.05&^1237 

446 post) full Fronte 

2130 

BDROOSiWUyBgD ___ 

[NON BOSCO 

CàsoMatoOi, 184 Té. 055/6495016 

Il mio gesso grasso matrimonio geco 
Danaii 

ìiùllù 


B COrsoMnam.tSt Té. 055/6459656 
600 posti Prendmi l'anima 

Dcmiii 

CAMPI BiS^O 


VISPATHè 

Va Fi Cavi Tal 055660441 

Il mio gesso grasso matrimorèo geco 
t5i»1720-20,15-22J0|E750) 

Ua che colpa abbiamo noi 
14^0-17,25-20,1 M235{E7,50) 
i^n^ef New Vedi 
1535-17,10-19,0CK2O3!«225 (E 7^0) 

Il cuore altrove 

15.10- I7,30-202CK22AO{E7,50) 
L'appartamerlo spagnolo 
15X0-17,35-20,1 M235{E7,50) 

Prendmi l'anima 
i520-l7,40-202tF22.45{E7,50) 

Prove a prendermi 

1450-17,00-17,45-20£M0A5-22,55 (E750| 
Il pianeta dà tesero 
1535-17,40 (E 750) 

Prifb 

25X0-22,40 (E 750} 

Il Signere degli Anelli - Le due tcri 

15.10- 16,45-172M 9X0-2025-21,00-2220 {E 

m 

li feliciti non costa niefite 
1520-17,35-20,154225 {E7,50) 

S|èrìi-Cavallo selvaggio 
1450-17,45 (E 7X0} 

Darkness 

2020-22,35 (E 750} 

WHleOleander 

15.10- 17,40-20,1 CK2235{E7,50) 


BdPCU 


LAPSLA 

Vb da N91.5 Té. 0571/72723 

NonpervenitD 

RESa£ 


SALBIANI 

Via ftoma 20 Tel 0556150566 

Spider 

2135 


CNDNapuccm 

ViaVlav,42TéDS5«19006 

Il Slgncre degii Anelli - Le due torri 

Dcmaii 

q»ElNCHWffl _ 

BOITOD'ESSAJ 

B ViéeR)saLjbn,2Té.055«539S9 
350 post) Sognando Becldiam 

2135 

IMPRU^C^A _ 

BUONDELMONTl 
Piazze BiotdémonD. 27 


300 posti 


MOOBNO 

Pezza CktekÉ Té. 0556721763 
Rassegna 
20.45-^45 (E6,71) 

LCrCA 

CINBKAPARROcfflf 
VfaDon Tommaso Sévi 6 

Il Signore degii Anelli - Le due torri 
Demani 

PCKTASSEVE 


ACCADBitlA 

\%Moniaìéli,33Té.0S5«36a252 
294 posti Gange of New York 

Danani 

SWCASOAIOVALaPESA 

B PtSBCatK)r,20Té.Ci55«2W76 
300 posti II mio grosso grasso matrimonio greco 

2150iE4,19) 

SCAfOCCl 

B Via&Ba1olOBiTiitQ,1 Té 0554571735 
900 posti II Signore degii Anelli - Le due torri 

Danani 


B PiszePB^, 2 Té 055455590 


Prova a fnndermi 
20.15-2245 (E 650) 
Gangsof New York 

2150{E6,50) 


Salai 
250 posti 
Sala 2 

CINBKAi^tOTTA^ 

\%A{^sàS67Té.05&446600 
Salai Prova a fnndermi 

20.10-2245 (E 650) 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 

19X0-2,15 (E 650) 

Sala 3 Gangs of New York 

19.1042,15 (E 650) 

Sala 4 Prenomi l'anima 

205^45 (E650) 

■ AREZZO 

Co^ héa, 115 Té 05754468322634 

Sala Luci II Signore degli Anelli - Le due torri 

250 posti 15X0-1630-2,00 

Saia S4M1I L’apperUmento spaile 

550 posti 15i!0-1730-20,00-2,30 

2 __ 

JOLLY 

\%déTrnifD, 27 Té. 0575/910395 

400 posti Ua che colpa abtianio noi 

_ 15,15-1740-20,1 th2 30 

POUTEAMA 

\%LcfArezz}. 4 Té. 057544301 
(kande Gange of New York 

606 posti 1533-1840-21,60 

Salotto Frida 

234po$6 15,15-1740-20,10-250 

SUPSCINEMA 
\%(^i)édl 93 Té 057542634 
600 posti Prova a prendermi 

15X0-1730-20,00-250 

AMBRA 


Pezza C^teki. 6 Té 05549171332 
200 posti Spider 

2150 

CCRTCNA 


Slt^ORELil 

Pèzza Luca Signori 13 Té 057&601662 

Prova a Frendermi 


S4A MARILYN 

\% Montegr^paA Té 053/9120169 
196 post) Bllng 

2150 

■ GROSSETO 


CRISTALLO CINEHAa 
VBT.daBélitcleTé.057f/73669 

Il Signore degii Anelli - Le due torri 

1533-16,45-22.00 (E 7.00) 


EUROPA 

25 Té 0564/454543 

Salai Prova a prendermi 

475 posti 

Sala 2 II Signore degli Anelli - Le due torri 


UNIONE 

B via Aretina 24 Té. O55/B505168 
144 posti II Signere degli Anelli - Le due tcrri 

21X0 


ììimmk^ 

Cc^l1éal29 Té 0564/667176 
Salai Prova a prendermi 

350 posti 1750-2,00-2,30 

Sala 2 nim d'essai 

■ UVORNO 


MARRACOfé 

lèMazzim, 155 Té 056440157 
604 posti SpyKhts 2-risole dà sogni perduti 

1550-17,10-18,50 
Frida 

23!«2,30 

MOOBNO 

\è)eTnpo(i, 33 Té. 056442429 
1000 posti Gange of New York 

16X0-19,00-22,15 

CBETEin _ 

ATUNHCO 

Cerno Itéa 12 Té 0564467453 
240 posti Prwvdlmi l'arlme 


Lorlinodal Paraiso 
Danaii 


AURORA 

V Je lnx«o NeuD. 2 Té. 0S66.'409666 
400 posti II Signore degii Anelli - Le due torri 

1530-1850-22,15 


mm 

Vadél'/ingéo, 19 Té 0566480466 

Prendimi faidma 


GUARDIA 

VatMft 119 Té 0566485165 

1613 posti II Sonore Égli Arelii - Lf due Krri 


GRANDE MULT1SALA 
Razza Q3ìdG Té. 0586419447 


Sala Colombo 
150poéi 
Saia Magellano 
150 poso 
Sala Vespued 


Madie colpa abbiamo noi 
15,45-1 aXCF20,l5-2,30 
Daricness 

16,00-16.15-230-2,90 
Gangs ol New York 
15,90-18.45-22,00 


UEIROPCIJTAN 

MaMyrai.76Té056&80824 

Gangs ol New York 
15.50-19XCK2t0 


L^oVédsi.6Té05664»233 
SCCposO Prova a prendermi 


QUATTRO MORI 

Razza Pialo Txca 16 Té 0566496440 
666 posi WhrieOlaanÉr 

16,00-16,1^220-2,90 

rAgnnifTffiin _ 

VaFóscÉ?! Té. 0586/75212 
350 posti L'imbalsamalore 

2,00 

2 Riposo 

PICMBIND 

RazzaCétpeléii, 2 Té. 0565/30365 
875 poso (èngs cri New York 

21,90 

■ LUCCA 

mt. 


RazzadéQgllo 7 Té 0563/496460 
750 poso Prova e prenÉrmi 

19,30-2230 


MaéPog^o 36 Té. 0563/55405 

303 posti Ma che coIé abbiamo noi 

1.1 


ITAUA 

VadéBsoone, 2 Té 0563/467264 

L'uomo senza passato 


UGOStNO 

ValttonoBìianiiéG II, 17 Té 0563/53484 
610 posi Gangs ol New York 


NAZIONALE 

RazzéeVadi 3 Té. 056343435 

270 posi II 9gim Égli Arelli - Lf due torri 

Va PrwRiée 2 Té. 056375610 
_ Non pervenuto _ 

ROMA 

Va Ca^)^ 13 Té. 0583/711912 
450 poso Natale sti Nilo 

cAsraNUOvo 


Va Fai, 15 Té. 0563/666036 
Riposo 

FORTE DB MARMI 


MULtlSAU'NUChfOUDd 

V^déla Repubblica, 6 Té 05644312 
Salai Riposo 

Saia 2 Riposo 

PIETRASANTA 

COMUNALI 

Razzacene Té. 0584/795311 
Riposo 

PIEVE FCGQANA 


OUMPIA 

Va^ (kvan, 21 Té. 056^36 
Riposo 

VIAREOaO 


QNEM A TEATRO POLITEAMA 

VaPérolinil Té 0564/962035 
tCOOposi WhtteOlaanÉr 

__ 

EDBi 

VésUsghsnta 12 Té 0564462197 

790 posi Mache colpa abbiamo noi 


2.15 




BOLO 

V^ U 7(^46 Té. 0564461066 


60a}0NIMULT1S«JL 
VaS. Frnaco, 124Té. 0564/49632 

1 Prova a prendermi 

4COpos0 I7,00-2XIV22 

2 II Sgim Égli Anelli - Lf due torri 
16,00-2130 


ODEON 

VefeU 7^ 12 Té 0564462070 
FHÉ 

2,30-2230 

_MASSA 

«Tòf 
Va SasinneO Té 0565/42004 
SCCpoSi Ganga Of New York 


SPt^DORMUlTISAIA 

RazzalV NovembraSTé. 0565/791105466592 

Salai Riposo 

Saia 2 Riposo 

AUUA 


P)SB déla Ittore 16 Té 0137/420206 

530post) Il Signore Égli Anàll - Le due torri 

■ CARFtAFtA 

VìaVati Té 0585/777160 
S30po6t) Il cuore àlrove 

2 , 00 - 22,00 

MARCONI 

Pi£23Maitfioaj7TéOS6SmfiC6 

1000 posti _ Prow a prewleml _ 

SUPBONBIA 
Via Vsd. 2 Té. 058571695 
465post) CengsofNewYorit 

19,00-22,00 

■ PISA 

?HOT5TOfìSdr 

ViaF.Turél, 27 Té. 060/43407 
1 


642 poso 
2 


Ua che colpa abbiamo noi 
16,00-13,10-2,2(^222 
Il cuore àlrove 
16,00-13,10-2,2(^222 
WhlteOleenÉr 
16,00-13,10-2>222 


ARNO 

Via QsntoFeà) Té. 060/43289 
230po5t) Prendmi l'anima 


ARSe^AJ 

Vicold Sc7aiiuo:i, 2 Té 050402640 
ISOposD MoneleurBatìgnole 

162 

Lerrin^adcowboya go America 
182 

La generazione n^ta 
22 

SeidoweperTassaséno 

22 

iSm 


Qirsoltafe 60 Té. 05043075 
SlOposti Cengsof New York 

16,10-19,20-222 


vèFrecaii Té 050441046 

Salai Cenge of New Yorit 

144 post) 1650-22,00 

Sala 2 II mio ^ossograsso matrimono greco 

396 post) 1822,30-22,2 

Sala 3 PriÉ 

2fi7p06tt 18,t0-22'22,2 

LANTBb 

Via & MiÉée Égf Scézi, 46 Té 05Q477ICO 
260po5t) Il Signore Égli Anàll- Le due torri 

MJLRSALA ODEON 

PiS3 S. PaM èlGrto, 16 Té. 050440166 

1 PrmapreoÉrml 

300post) 16,00-19,45-22,2 

2 L'eppartamonto spagnolo 

12po6t) 15,10-17,30-2,0(^22 

3 II Signore Égli Anàll - Le due torri 

260po5t) 15,00-13,45-2,2 

4 II Signore Égli Anàll - Le due torri 

IfiOpOÉ 162-2,2 

NUOVO 

P)SBStaaon& 16 Té 050/41332 
432post) La osa Él matti 

16,101-2,20-2,2 

PCNSACCO 

ME6N 

ViacbUile.1 Té. 0567/736168 


PGNTEDBU 


QRCaO aio ATOGRARCO M30fti 
Sulle mie lebbre 
212 


MASSIMO 

ViaXXII 1^1 Té 0587/5296 

92 posti _ Il Signere Égli Anàll - Le due torri 

ROMA 

CQr5}UaaEnt),81 Té. 0587/53469 

62po5t) (ìangsof New York 

SANTA (ycce SULL ARNO _ 

sraffiBTSMi 

Va ProwicÈffi PiDcs» sul IO Té. 0571/30699 


Salai 
62 post) 
Sala 2 

Sala 3 


Prove a preoÉrml 
2M5 

Il Signore Égli Anàll - Le due torri 
2M5 

(tinge of New York 
21,15 


VaaUéieotti, 61 Té 056645447 

Cristald II Signore Égli Anàll - Le due torri 

143 post) 

Leene L'amore InfeÉle • Untaidrfuj 

2 post) 

Viacb 211,1 Té. 0579/358313 
32po6t) (tingsof New York 

Qzrso&ansa, 5 Té. 057342312 
Sala 1 II Signore Égli Anàli- Le due torri 

72 post) 18,15-21,2 

Sala 2 Prendmi l'anima 

17,00-235-2,2 


Sala 3 Lappartimerìto spegnoto 

172-2,15-22 

■gggggBBMggBBB—— 

NUOVO ONBIA PARADISO 
lÉlOrVIIApnle 4 Té. 0573/26166 
192 post) Gangsà New York 

16.15-19,15-2.15 

mk 

^LéKfis 6 Té. 0573465274 
12 posai LecaaÉimaoi 

162-I62-2,3CK222 


^ MisencordaVaodB I Té 057346659 
267 posti Prova a prenÉrmI 

162-2,00-2,2 

MOfTECATIH 

EXCaSiOR " 

iÉVmi 2 Té. 057224289 
Salai Prendmi l'anima 

Opposti 22-22,30 

Sala 2 Sognando Becidnm 

22-22,30 

IMPBUAI£ 

Pèzza DA^IioS Té 057278SIQ 

1 Gangsà New York 

600postl 22X0 

2 II cuore àlrove 

300 post) 22-22A5 

OmATA 

^ Montébav, I l/ATé. 0573775640 

Lamore InfeÉle - Unfalthful 


2 , 10 - 2,2 

■ PRATO 

iÉMil7)0 73 Té. 057445214 

52 posti II Signore Égli Anelli - Le due torri 

152-13^5-22,2 

& ^0,49 Té. 274/24659 
190 posti Le caaÉi malli 


152-I3,30-2,3CK222 


Ono Mazzoni, 15 Té 274/27034 
42 posti Prove e prenÉrmi 




SBi 

lÉCarDll, 2 Té. 27441357 


62 posti WNleOteenÉr 

16X0-13,00-20,3(^22.40 
EXCaSiOR ' ' 

^(^iiédi, 67 Té. 274/39696 
42 posai Gangsof New YO(k 

16,15-19,15-2,15 

fitUlllAlf 


^(^» 91 Té 27447150 
240 posti Lefellcrti non costa itiente 

2,40-22 

Salelta Am Magnare 
Animali pazB 

212 

ìé Aid bn 3 Té. 25/6797473 
Riposo 

VAIANO 

MOOBLA VAIANO 
Fèzsru^ Té. 274/966466 
Riposo 

■ SIENA 

F^ÉI'/V)bsfia 5 Té 0577/263i>44 
Prendmi l'anima 

16.45- 2^5-22,45 IE6.2) 

RAMMA 

VèPT)tffdo, 146 Té 27748452 

32 poeti II Signore Égli Anelli - Le due torri 

18.45- 22,2 


^ ViSono Bnauéé 14 Té. 0577/4620 
72 posai Gangaof New York 

MODANO 

VèCéalena 44 Té. 277469201 
42 posti Prova a prenÉrmI 

15.40-192-32,2 

trias. Ojneo, 19 Té 0577/43012 
22 posti Le prigicriera 

182-20,30-22,2 

ODEON 


BéìChi d Sopra, 91 Té 277/42976 
12 posti Ma che càÉ abbiamo noi 

18X0-13,10-24(^222 

CHANaANOTBVitE 

lini mi MIN I II 

ASTGRIA 

tris dé^to, 13 Té. 05784012 

Riposo 

GARDBi 

F^lléla, 2 Té 0573/2259 

Riposo 

CHUSI 

t^(^di,1 Té. 27840559 

Riposo 

C(Xi£nVALDELSA 

FèzBS. /tgesÉv, 1 Té. 277/924040 

Riposo 

TEATRO DB. POPaO 
tris Cb9dD, 44 Té. 277/92112 
655 posai Le loeanÉ dàla fàidti 

212 

POGQKNSI 

Vè dèa R^icé 12 Té. 277/938792 
264 post RosaPuiBca 

2 (0i>222 

ITALJA 

(^ùéd 4(V42 Té. 277/99210 
Sala A Prova a prenÉrmI 

Sala B II Signore degli Anelli - Le dM torri 

RADOAINCHANTl 
NUOVO ONEMA 

«Il fébrao. 4 Té 0577/72711 
Riposo 








































































































































































































































































































giovedì 6 febbraio 2003 


Firenze e Toscana cinema e teatri 


rUnità 




Il concerto/1 

Tre date per Carmen Consoli 
al Saschall di Firenze 

FIRENZE A grande richiesta amVa la 
terza data. Per la brava Carmen Consoli W 
Saschall di Firenze sì fa in tre. Dopo gli 
appuntamenti già annunciati per il 25 e il 
26 febbraio, ecco spuntare un altro 
concerto il 27 febbraio. Per tutte e tre le 
serate il biglietto d’ingresso è di 15 euro. 
L'artista siciliana si presenta sul palco con 
un disco nuovo e già amatissimo e con un 
gruppo dalla notevole energia rock. 



Il concerto/2 

Dalle nebbie della bassa padana 
alla Flog ci sono i Cookoomackastick 

FIRENZE E il rocksteady, la musica 
esplosa in Giamaica dalle ceneri dello 
ska nella metà degli anni sessanta, il 
sound amato dai Cokoomackastick, band 
che muove ì suoi passi nelle ineffabili 
nebbie padane e che approda questa 
sera sul palco deirAuditorium Flog (via 
Mercati 24b. Firenze, ore 22, ingresso 
libero per le ragazze, universitari e soci di 
Controradio fino alle 23,5 euro). 


il cmema 

Thriller aH’italiana aU'Arsenale 
il mondo del lavoro a Lastra a Signa 

PISA E’ dedicato al periodo d'oro del 
thriller all'Italiana il ciclo di film che da oggi 
si proiettano al cineclub Arsenale di Pisa 
(050/502640). SI comincia oggi con «6 
donne per l'assassino» di Mario Bava. La 
rassegna prosegue con proiezioni ogni 
giovedì. Al Cinema Moderno di Lastra a 
Signa al via da oggi il ciclo di film su »ll 
Novecento del lavoro» con «I compagni» 
di Monicelli e altri. Info: v/vm .vlllacaruso.it. 


la mostra 

Sconti a raffica per vedere 
le foto dei Fratelli Alinari 

FIRENZE Sconti per tutti i gusti dedicati a 
chi visiterà la mostra dedicata ai Fratelli 
Alinari che rimani aperta tutti i giorni a 
Palazzo Strozzi (9-20) fino al prossimo 2 
giugno. Gli sconti venanno applicati agli 
studenti, ai fiorentni e a chi viaggia sui treni 
Eurestar e sui bus Ataf e Lazzi. Il normale 
prezzo del biglietto (8 euro) sarà ridotto a 4 
euro per le scuole e 5,50 euro per 1 fiorentini 
residenti. Per gli altri sconto a 6,50 euro. 


teatri 


irenze 


À&C ACCADEMIA BARTOLOMEO CRISTOPCH^I 
VBC3DÉkil7/r-Tti.0S&Z2t646 

Mercoledì Z6 febbraio are 21.00 Concerto sUeordlrterlo mitache di Mozan, Sctiuoert, t)ebuKy 
con P. Lang pianoforte 

AGI.MUS. 

Ve bsb ftala, IH ■ Ti 05S.SB0996 

Auddorium della Oinice Medica • Viale Morgagni, domenica 9 febbraio ora 10.30 Dalle parairasi 
olle Moiurcba musiche di Verdi, Lislz, Chdpin con & Tavanb (piaioforte) 

ACCADBIIA MUSICALE DI FIRENZE 

VB/Urìaii.27-Ti0&5.6904a7 

Hoalro personale di Marcella Rasi 

AMICI DB.U MUSICA 

VBSinDri,4Mi065.607MO 

Teatro della Pergola sabdo & febbraio ore 16.00 Concerto; Seatatto fklarmonicl di darlino 
muakhe di Brafuna 

CENTRO CULTURALE DI TEATRO 
VbMniKne • RazsAJbffO • Td. 0S5.SeXO3S2 

Lyceum di Via degli Atìvii: oggi ora 16.30 ingraasc llbaro Ceneggio e Poaale Sibille Aleremo e 
Chne Campana letture epettacolo con R. Cioni, P, Beriolini 

CHILLEDEU BALANZA CENTRO GIOVANI 

VBdlSSehi,l2*T«j.05S£23619S 

Ripoao 

CONSERVATORIO DI MUSICA CHERUBINI 

Piazza ddle Bile Am, 2 • Ti CI6SZ92180 

Ripoao 

FLARUONICA a ROSSINI 

VBC»£jl»,7*TEiOSSZ80236 

Ripoao 

FLORENCE SYMPHONIEHA 

VBS.RepvaiAO* Té. 055.477608 

Ripoao 

MUSICUS CONCENTUS 
Pazza dé Camm 10 • Té. 0^287347 
Ripoao 

ORATORIO SAN NICCOLO AL CEPPO 

VoD^Paidotfh.S «Ti 055.8418&£ 

Ripoao 

ORCHESTRA DA CAMERA FIORBJTINA 

Vb E Poggi. 6-7^065.763374 

Ripcao 

PUPI 01 STAC 

Vb Bolo. 15-Ti 055.3245099 

Sabato 6 labbreio ore 17.00 Stori a di daccel 11 no! 

Teetro le Laudi* dornenlca 9 fiibrao ore 16.00 Cenerognola... una Cenerentola Toacana 
SALA FIABA 

VBddaMnKm 12 - Té. 0SS.7398857 

tkm anice 9 f^bréo ore 17.00 La bottega di Sglrio commedia m ire all! kt vernacolo fiorentino di 
6 . Bonginl ragia di A. Poti praaaniaio da Comp Stabile dé Teatro Reima 

SASCHALL 

Lunga») K Mom, 3 - Té. 055.6504112 

t)om anice 9 febbraio ore 21.00 Daniele Lutlazzi 

TEATRO CANTIERE FLORIDA 

VBPtsaia, 11-Té. 055.7131783 

Domenica 9 febbrao ore 16.00 Ai elanor Rodar! praaenieto de Compagnie L'Aeina aulì' Isola 

TEATRO CESTELLO 

Piazza C»élo. 4-Ti 055294609 

Sabato 6 lebbralo ore 21,00 Da giovedì a giovedì di A De Benadatii regia di M. Perini 

TEATRO COMUNALE 
CbmolEfBl$-Té.SX)-t 12211 

Oggi ore20.30 Concerto dell'Orchestra e del Coro del Maggio Musicale Rorentlno musiche di 
Bernsién. Block, Dvorak Direttore D, Orai con L Phillips violoncélo 

TEATRO DELIA PERGOU 

Vb dsb Pergola 12^2 • Té. 05522641-2264335 

Salonàno: oggi ore 20.45 Novecento di A. Bancco regie di 6. Vada con A. Fbè, musiche di R. 
Taraaco 

TEATRO DELIE DONNE 

Piazza ^ Ciccs, 19 • Té. 0SS2347572 
Riposo 

TEATRO DI RIFR01 

Vb ViOono Bii auée, 303 - Té. 055.4220361 

Oggi dre 21.00 Uuono è fumalor alsaera Millycon fì, Cannevacouolo 

TEATRO LA NAVE 
Vb Viton^ 111 • Té. 055£5S:e84 

Sabao A labbréo ore 21.30 00127 licenza di trippaio tre arti comici invernacelo di T Zenni regia 
di V. Ranfagni preseniato de Gruppo teatrale Le Nave 

TEATRO LE UUOI 

Vb LAracto da Wkj, 2 r • Té. 055572631 
Sabato 15 f tCibraio ore 21.00 Gres» 

TEATRO NUOVO 

VbMh, 16-Té. 055.413067 

SabMa 6 febbraio ore 21.15 Osdbudti e palle d'oro tra db comia di S. Néli regia di R. 
Bulgherini con S. Forconi, fi, BrlHi, R. Bulghenm pruenlalo da Comp. Il GrlHo 


TEATRO NUOVO SENTIERO 

\fedéle Pache, 36 

Sabato 8 febbraio ore 21.00 La porta aperta di F Romé con la Compagnie 4 Carrozzone 

TEATRO PUCCINI 

PG2sPuaini,41-Té 055362067 
Oggi ore 21.00 Adenoidi con 0. Luliazzl 

TEATRO RGMS 

\%R9ns,3O-Té.0»68tt255 

Sabato 6 f ebbrao ora 21.00 L'argento vivo tre etti corri lei In vernacolo fiorammo dr S. Zam baldo 
regia di fi Nannini 

TEATRO VERDI 

GbibEHna tOt • Td 0552123^2396242 

Domenica9 lebbralo ore 11,00 Concerto musidiadi Schubart, Schumenn, Beethoven, Spohreon 
r Orchestra déle Toscana 


Bagno a Ripoli 


TEATRO AGLI 

\%OÉnt)giarB, 13 • S. Rao a Bna • Té. 055.640662 
Riposo 


Barberino del Mugello 


TEATRO COMUNALE 

Orno Q. CDumi, 10O • Té. 055.6418532 

Domani ore 21.00 Johan Padan a la dascovarta dalle Americhe lesto e ragia di D. Fd Cdn 
Com pagn la Teatrale Dano Po a Prence Ram e 


Fiesole 


SCUOUDI MUSICACI RESOLE 

^ DMe Rintaiéla 24 (Sai Comaìto) • Té. 
Riposo 


reve 


TEATRO BOITO 

2-Té. 055652889 

Giovedì 20 fabbrao ore2l.lS La Brocca rotta di H. Von Klalst regia di R Avallona preaeiieto da 
Compagnia II Cardigan - Punto e a Capo 


Rufìna 


PICCOLO TEATRO DI RUFINA 

Pezs Uni IHIO1,47 • Té. 0558396177 

Sabato 8 l^bran ora 21.15 L'Agorda di ScMzaa commedia comica in tre dtl in vernacolo 
fiorentino di A Setti a D. Fazsni presemato da Gruppo dé Teatro Bufine 


S. Casciano Val di Pesa 


TEATRO NICCOUNI 
\%Roma47- Té. 0556290145 
Riposo 


San Donato in Poggio 


SOa ETÀ RLARMONICA VERDI 

\%SfliE6e9-Té.(»S8072841 

Riposo 


San Piero a Ponti 


TEATRO IL GORINB.LO 
^dé STAC 3-Té. 0558999717 

Sabato 6 tttbrao ora 21.30 lo rubo, Tu ammaazi... Lui ve In galere di P. Bravi ragia di S. 
Grazisio 


Scandicci 


TEATRO STUDIO 
\%lClnslIi 58-Té. 055.757346 
Oggi ore 21,15 Carnezdera di £ Dante 


Sesto Fiorentino 


TEATRO OaUUMON AIA 

\%&ansQ, 426-161055.440852 

Domenica 9 febbraio ora 16.00 Festa cA Apertura: Dold e Mi^die dal mondo 


avarnuzze 


MODERNO 

\%&3nsa. 5-71055.2373494 

Domenica 9 febbraio ore 17.0011 Gatto con gli sti vali con A Stiaccini, N. Guasti, F. Cortlnl Pagn I, 
F. Giartni ni, F. Pini; M. Mancati a M. Cal(»i 


rezzo 


TEATRO COMUNALE DELIABICCHIB^AIA 
Va déla Bioteaa 32 • Té. 0575323397 

Venerdì 14 lebbraio ore 21.00 U Festa di S. Somone regie di Q Imparato con F. Strarneé. S. 
Sdmerva, N. Rignanase, scena S. Tramonti, rnuslcbadi P.Trampalti 

TEATRO PETRARCA 
Ma MOBO Guida 10 • Té. 057523975 

Sabato 15 fabbraìo ora 21.00, Turno A The Fui I Honty di T. M cNéIyi ragia di fi Proietti con 6. 
Ingiassia, B. Messini, R. Barbari M Dé Rio con la pariecipazione di M, Martino 


B 


arga 


TEATRO DB DIFFERENTI 
Va (ÌMss-Teì 0583.724770 

Martedì 11 lebbréo ore 21.15 Arteechino aervibire c8 due pacoorti con M. Bartoll 


Buti 


TEATRO F. DJ BARTOLO 
Va FJi Disperi, 10 - Té. 0587.724548 

In data da definirà. Mahegonny Songeplal ili BraohL Wéll regia di D. Marconclni 


arrara 


TEATRO DEGLI ANIMOSI 
Razza Cstn Batista • Té. 0S8SÌ4142S 

Voterdi 14 febbraio ora 21.00 La Senna lestegglante serenaa pa tre voci con strumoib 
m nache di A Vrvaldi Dlrartore F. Biondi con C. McFaddan soprano, S. Mingardi conuélo. A. 
Abete basso 

TEATRO VERDI 
Razza Méiefì-Té. 0SS520202 

M ercoledi 12 labbreio ore 21.00 The hil I m orly di T. M cNatly regia di 6. Proietti con 6. 

6 . Ma&smi 


ascma 


TEATRO POLITEAMA 

VaTosco Rem qnola f6è - Ti 050.744400 

Sabao 15 febbréo ore 21.00 Disperati inMllettuail ubriaconi pattacelo di teatro musica ragia 
di A fiarzetia con Stefano Bollani e Bobo Rondéli 

Taetro Rossini di Poniessercbio: aabeic 9 fabbrao ora21,00 L'ultimo scugnizzo di T. Russo con 
N.DAngdo 


Castigiion Fiorentino 


TEATRO COMUNALE DI CASTIGLION RORENTINO 

Té. 0575857460 

Voierdi 14 lebbréo ore 21,15 II fantasma di Canterville di U. CTiftf con L Poli 


Cavrigiia 


TEATRO COMUNALE DI CAVRIGUA 
RazzaBffkoia-Té. 055.9166536 

Sabato ISÌebbraio ore 21.00 Amore aerua tempo ragm di £M. La Moina con V. Véoi, M 
Marino 


Grosseto 


TEATRO DEGLI INDUSTRI 
VaMazàilOi-Ti 0564421161 

Martedì 16 lebbraio in scena Serbare di A Orlando con V. Mastandrei F. Ferri, £ La Rosa 

TEATRO MODERNO 

VaTrix«-Té.6564v^29 

Martedì il lebbraio ore 21.00 Storia d'amore e di anardila di L. Wenmulla regie di L 
Wertmulla con fi De Sio. M. Fabbri 


ivorno 


CBITRO ARTISTICO -IL GRAnACIB.OA 
VatUPlaoio, 6-Té. 0586896059 
Giovedì 6 marzo ora2l.l5 8 dorme 

TEATRO 0ELL£ COMMEDIE 
Va fiovan Méta Tarai, 3 • Ti 0588.404021 
Chiuso 

TEATRO UGOLDONETTA 

VaCalofiildoni-Ti 0586.834263 
Non pervenuto 

TEATRO U GRAN GUARDIA 
Vafimd6l21-Té.0S65iS5ttó 

Oggi ora 21.00. Turno 6 Carmen di P. M vlmS regia di 6. Sepe con M Guarrtiore 
TEATRO MASaGNI 


Via Dé VeedÉ) LfZTito, 8 • Té. 0586854163 

Oggi ore 10.00 Canaondne alla rosi spétacdio pet bambini delle scuole melarne 


ucca 


TEATRO DEL GIGLIO 

PKE3Ctéfigk)-Ti 6583.46531 

Domani ore 21.06 Chdera di R. De Slmone con M. Bruno. M. Castiglii R. Converso, fi Da Feo, 
G. Pana. L. Preiie 


M 


assa 


PIER ALESSANDRO GUGUB.MI 

Viéefiinaso Oèsa, 1 • Ti 0685.41678 

Voieidi 14 febbrao ora 21.15 Traviata con Léle Costa 


Pisa 


TEATRO VERO! 

ViaPéetro, 40-Té. 050841111 

Domani ore 21.06 Carmen di G. Sepe con M. Guerritore 


Pistoia 


TEATRO MANZONI 

Cbr» fion» 121 • Ti 05728916C9 

Giovedì 20 lebbréo 21.00 VaccNa D Sagre regie di 0. Segre M. 6. Granuli, 6. Valmbrm 


Poggi bonsi 


TEATRO VERO! 

Vb ùé {brìimeoo, 15 - Ti 6577.981298 

Venerdì 2i febbraio corsi II potare della voce • Daniela Dolce II cento, la paoli le respirazione, 
Il movimento corporeo, la meditazione, lòmprovviauione vocia. Il cento dóinsiama sono 
vinuti come sirumenli per raggiungere laprolondrta dé nntro «sae liberando una eitégla 
polsite che apra nuova strade ila crealìvlià 


Pontedera 


TEATRO MANZONI 

ViaMai 2 ni 22 -Ti 058787034 

Domani ore 21.06 Posai HI Iti aa di H. Baker regie di A. Saniagaia 


Prato 


FABBRICONE 

VlaT9git)-Té.0574.6»!}962 

Domanice9 fabbrao ore 16.00 A penda in su teatro per ragazzi 

PaiTEAMA PRATESE 

Via ^bédl. 33-Ti 6574.603758 

Vanadi 21 fabbrao ore 21,06 La vedova allegra opante m tra iti regia di S, Marchnl con la 
Compagnia di teatro Pollteam e Praiae a Cam erée «rnimoitée «Città di Prato • 

TEATRO METASTASIO 

Via Gami. 61-Ti 6574.608501 

Oggi ore 21.00 La palla al piede di fi Feydeau ragia di A. Pugliese con L DeRlippo, fi Imparato, 
C KOSi 


San Gimignano 


TEATRO DEI LEGGIERI 

PKezb Duomo-Té. C677J46006 
Riposo 


Si 


iena 


TEATRO DEI RINNOVATI 

PiazzallCanpo-Ti 0577892265 

Riposo 

TEATRO DEI ROZZI 
Pisza m^nidatza - Ti 057746966 

Miriedi 1 \ fsbbrao ora 21.00 Lj palla al piede dì G. Feydeau con L. De Rbppo 


Vi 


lareggio 


TEATRO POUTEAMA 

Lungomae Gorrsto dé • Té. 0584.966728 

Mariedi li libraio in scena Le locandiere di C. Golsoni ragia di M Penici con P. VMloraa, M 
Watmuller 


Voltara 


TEATRO PERSIO FUOCO 

Ti 6588.88264 

Domani ore 21.15 Edipo Re di Sofocle 


iorno & notte 


Il mito Milly rivive al Teatro di Rifredi 


- MUSICA AirUnlVBTsale (via Pisana 77r, dalle 
20) stasera musica live con Keegar Trio. Al Jazz 
Club (via de'Cacci ni .Ingresso roci, ore 22.15) Min- 
gusjazzWorkshop. Al Kdlerplatz di Prato (viaMi¬ 
gliorati 7, ore 22.30, ing'esso libero) Quattro Gatti 
in concaio. AH'Elliot Braun (via Ponte alle Mosse 
117r, dalle 22) cl sono i tarocchi di Sgrido Al- 
rH202 (via dei Pandolfini 26r Firenze, ore 22.30) 
La congiura dei pazzi in concerto. 

- TEATRO Al Manzoni di Pisboia alle 21 va in 
scena «Canto della rosa blaica» di e con Maurizio 
Donadoni. Al Teatro di Rifredi a Firenze alle 21 
Gennaro Carnavacciuolo è in scena con «L'uomo è 

fumator, stasera M illy». Al Teatro del Popolo di 
Rapolano la compagnia Elsinor preenta «Amleto». 

- INCONTRI Al Giardino de Ciliegi (via 5. Egi¬ 
dio 21. Firenze ore 16.30) sì presenta il volume 


«Saittura creativa: antologia di racconti» a cura di 
Enzo FilenoCarabbaedi Monica Sarsini. Al Teatro 
Le Laudi (via da Vinci 2r. ore 17.45) incontro con 
Emma Danteela compagnia Sud Costa Occidentale. 
Alla libreria Edison (piazza della Repubblica 27r, 
Fireiz^ ore 21.30) Alessandro Ceni presenta «Tra il 
vento e l'acqua» (Ed della Meridiana). «Mattoni per 
retare del fuoco» (Ed.jaca Book). Alla librerìa Fd- 
trìndIilviaCeretani 30r, Firenze, ore 18} Giorgiana 
Corsini, Sergio Givone e Biagio Guccione presenta¬ 
noli libro di Paolo Perone «In giardino non si è mai 
soli». Neiraula magna deiruniversità di Firenze 
(piazza San M arco 4) da oggi fino a sabato c'è il 
convegno «Tradizione pensiero radicale e ilumini- 
smo. La filosofia e le scienze della società in Germa¬ 
nia e in Italia dopo il 1945». 

- CINEMA A Villa Arrivabcne (piazza Alberti 
la, Firenze ore 20.45) c'è «Il sogno e la farfal¬ 
la» di Marco Bélocchio. Ingresso gratuito. 
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dal 25 al 28 febbraio 
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teatro 

IJsM <b iuta ^ iUrroniu «ìammki bcaimt ^4 lun a ven (1 S.30-19} 

Tealim subite della utira c della conlamlnazinne dei j^nerl sab (10-13/15.30-19) 

Teatro Pucdnl Assodatone QjlOiraie office 

Comurve di Firenze Assessorato alla CulCura Qa rriart a sab (lD-19.30} 

iun (15-19.30) 


. V replica STRAORDINARIA!!! 
domenica 9 febbraio ore 21.00 

DANIELE LVlTAZZi — 


'adenoidi' 


scugnizzo 


99 


da martedì 11 a domenica 16 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

NiNop'ANCELO 

RaffaeleViviani '^'L’ultimO SCU( 


da martedì 16 a domenica 23 febbraio ore 21 (dom ore 16.45) 

NATALINO "“Dammi il tuo cuore, 

SALASSO riserve 




































































































































































































































rUnità 


scena 


tv 


giovedì 6 febbraio 2003 



La7 21,30 

L'ULTIMA PRCfEa A 

Regia di Gregory Wìdm • con Chri¬ 
stopher Walken, Bias Koteas, Eric 
Stollz. Usa 1995. 93 minuti. Horror. 



Un po/iaotto dal passato 
di SBTìinarista s ritrova a 
indagare sullo strano orni- 
odio di un ermafrodita. 
Ci sino di mszo lotte me- 
tafia&fetra angài edsmch 
ni. Bizzarro horror che 
mescola con dianvoltura 
temi sacri e progni, noir 
e colpi di scena. Debutto 
delloscmeg^atoredi "Hi- 
^landff'" ndia regia. 


Italial 21,00 

IL BAMBINO D'ORO 

Regia di Michael Ritchie - con Eddie 
Murphy, Charlotte Lewis, Charles 
Dance. Usa 1986.93 minuti. Avven¬ 
tura. 

Le forze dà ma/erap/s3> 
no a bambino d oro, lato- 
re di pace e armon ia che 
^ ^ secondo una setta orienta- 
^ ^ ieche lo venera, vede la 
iuce ogni mille anni. Se¬ 
condo un antico oracolo 
solo un prescelto può ritro¬ 
varlo: Il detective Chand- 
/er, che è piuttosto condi¬ 
zionato dallo scettidsmo. 



Rete4 22,55 

AUENS-SCONTRO FI NAU 

Regia di James Cameron • con Si- 
gojrney Weaver, Micha^ Biehn, 
Paul Reiser. Usa 1986. 136 minuti. 
Fantascienza. 

Dopo 60 anni di iberna¬ 
zione li capitano Elle? Ri- 

» unica sopravvissuta 
astronave Nostromo 
attaccata dagli alien, vie¬ 
ne incaricata di raggun- 
gere il pianeta A rdie’on e 
verificare cosa è successo 
alfa mionia umana dà pi> 
sto. Un sequà ancora più 
teso dà primo "Alim". 


Rete4 1,55 

PROTAGONISTS 

Regia di Luca Guadagnino - con Til- 
da Swinton, Fabrizia Sacchi, Laura 
Betti. Italia 1999. 92 minuti. Dram¬ 
matico. 

A nni N ovanta: due ragaz¬ 
zi londinesi deddono di 
KH compi&'eun dàittope’fet- 
^ ^ to.U co dere smza movm- 
* ^ te e po/' sparire nà nulla. 
La vittima predes&’nate è 
un automobilista di pas- 
saggo. Sul luogo dà dàit- 
to 9 ritrovano anche un 
regista eun'attr/ceper un 
documentario. 
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6.00 EURONEWS. Attuai 

6.30 TSI. Telegiornale 
PREVISIONISULUiVIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI, 

6.45 UNO MATTI MA. Contenitore. 
Conducono Luca Giurato, Roberta Capua 
Con Steisnia la Fauci. All'interno; 

7 00-8 00-9.00Tg1: 

7.05 Economia oggi. 

7 30Tg1LIS:93OTg1Flash 
10.40 TUnOBENESSERE. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati. 

Regladi Giuseppe Sciacca 

11.10 DIECI MINt/TI DI... PROGRAMMI 

DELCACCESSO Rubrica 

11.20 APPUNTAMENTD AL CINEMA 

11.30101. Telegiornale 

11.35 S.D.S. UfiOMAHINA. Rubrica 

Conduce Roberta Capua 

12 00 U PROVA DEL CUOCO Gioco 

Conduce Antonella Clerici 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUND. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti 

Con Antonella Mosetti, Tonino Carino, 
Milena Minutoli, Gigi Mar 2 ullo. 

Regia di Luigi Martelli 
16.15 LAVITAINDIREnA.Attuainà. 
Conduce Michele Cucuzza Regia 
di Claudia Mencarelli Alllntemo; 

16.50 Tg Parlamento: 17.00 Tg 1 

15.45 L'EREDITÀ. Quiz 
Conduce Amadeus. Con 
Cristina D'Alberto. Elena Santarelli, 
Simona PetruccI, Giovanna Clvttillo 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 IL CASTELLO. Gioco 
Conduce Carlo Conti. 

Regia di Giancarlo Nicotra 

20.55 IL COMMISSARIO MONTALBANO. 
Miniserie, il gatto e il cardellino'. 

Con Luca Zingaretti, Cesare Bocci. 
Peppino Mazzetta, Davide Loverde 

22.55 TG1. Telegiornale 
23.00 PORTA A PORTA. Atbialltà 
0.35 IG1 * NOTTE. Telegiornale 
0.S5 NQNSOLQITAIIA. Attualità 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.20 SOnovoOE. Rubrica 
1.45 DRU6ST0RIES. Reportage 
2.15 VIRUS MORTALE. Rlm Tv (USA, 
2000) Con TìmoDiy Dalton, Henry Czemy. 
Jonathan Maien, Chn$topher Plummer 


7.00 GOCART MARINA. Contenitore 
All'interno: S.OO Crescere che fati». 
Telefilm ‘Crisi di gruppo": 

9.20 E vissero infelici per sempre, 
Telefilm "Dolcetti o scherzetti" 

6.45 UN MONDO A COLORI- 
MAGATINE. Rubrica 

10.00 TG 210.00. Telegiornale 
10.05 TG 2 NEON LIBRI. Rubnea 
1015 TG 2 NDNSDLOSQLDI. Rubrica 

10.30 NOTIZIE. ArtoafiU 

10.45 rG2MEDlClNA33. Rubrica 
11.00 IFAHI VOSTRI. Varietà 
Conducono Paola Saluzzi, Gigl Sabani. 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. Rubrica 
A cura di Luciano Onder 

14 05 AL POSTO TUO. Talk show 
Conduce Alda D'Eusanio 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Morsica Leofreddi 

16.30 CUORI RUBATI. Teleromanzo 
17 DO SCI NORDICO. 

CAMPIONATO DEL MONDO. 

Combinata maschile. Saint Morrtz 

17.50 TG2Nn.Attualitì 
A cura di Mano De Scalzi 

— TG2FUSNLI.S Telegiornale 

18.10 SPORTSERA. News 

18.35 SERENO VARIABILE. Rubrica 

19.05 STREGHE. Telefilm 

“Le tre scimmie". Con Shannen Doherty, 

Holly Marie Combs, Alyssa Milano, 

Brian Krause 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 CALCIO. COPPA ITi^A. 
Semifinale: Perugia - Milan (andata) 
23.15 TG2H0nE. 

Telegiornale 

23.30 TG PARLAMENTO. Rubrica 
23.40 INHRVENTO DEL PRESIDENTE 
0£L CONSIGUQ E DIBATTITO 
PARLAMENTARE SUGLI SVILUPPI 
DELLA CRISI IRACHENA 

2.10 TG 2 NEON LIBRI. Rubnea 
2.20 METEO 2. 

Previsioni del tempo 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.25 EUROGOL. Rubrica 

3.10 TG 2 SALUTE. Rubrica 
A cura di Luciano Onder (P) 

3 25 TUnOBENEBSERE. Rubrica (R) 


6.0D RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 ALFABETO ITALIANO. Rubnea 
8.55 VIAGGIO NEI LUOGHI 
DEL SACRO. Rubrica 
9.05 ASPETTANDO COMINCIAMO 
BENE. Rubrica Conduce Pino Strabioli 
Con Marcelo Garcia. 

Regìa di Graziella Pluchino 
10.N COMINCIAMO BENE. Rubrica. 
Conducono Toni Garrani, El» Di Gati 
Con Furio Busignani 
12.00 TG3. Telegiornale 

RAI SPORT NOTIZIE. Rubrica 
12.25 TG3 ARTICOLO! Rubri». 

A cura di Franco Poggianti 
12.45 MEMO. Vldeoframmenti 
“Presenta; MEMOna in corso’ 

13.10 PAROU MIA. Gioco 
Conduce Luciano RIspoll. 

Con Chiara Gamberale, Gianluigi Beccada 
Regìa di Gabriele Clpolllti 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.20 TG3. Telegiornale 
14.50 TGR LEONARDO. Rubrica 
15.00 TGR NEAPOLIS. Rubrica 
15.t0 GT RAGAZZI. News 

15.20 SCREENSAVER. Rubnea. 
Conduce Fedenco Taddia 

16.15 UMELEVISIONE FAVOLE E 
CARTONI. Conlenitore 
17.0fl COSE DELL'ALTRO GEO. Gioco 
Conduce Sveva Sagramela 
17.40 GEO & GEO. Rubrica 
Conduce Sveva Sagramela. 

Regia di Grazia Michelacci 

19.00 TG3 7TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.16 BLOB. Atlualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE Teleromanzo 
20.5Q U SQUADRA. Serie Tv 
Con Massimo Bonetli, Gaetano Amalo, 
Mario Porfito, Flavio Albanese 
22.56 TG3. Telegiornale 
22.55 TG REGIONE Telegiornale 
23.D5 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.25 SFIDE. Rubrica di sport. 'Una 
giornata parBcolare” 

0.15 TG 3. Telegiornale 
D25 LA MUSICA DI RAITRE. 
Contenitore All'lntemo: 

Serenala In sol maggiore K. 525 
"EIne Kleini Nachtmuslk"; "Souvenir 
de Fiorance' sestetto op. 7D. Musica 
APPUNTAMENTD AL CINEMA 


cine 

movie 

13.66 MONKEYSHINES- 
ESPERIMENTO NEL TERRORE Film 
thriller (USA, 1983) Con John Pankow 

14.45 I DUE CARABINIERI. Film com- 
med a (Italia, 1984} Con Carlo Verdone 

16.45 ATEll» CINEMA. Rubrica 

17.66 TRACCE DI ROSSO. Rim thriller 
(USA. 1992) Con James Belushi 

18.45 GLI SCORPIONI. Film thriller 
(USA. *995) Con Christopher Lambert 
2D.15 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.36 GIOVANI AHORI CRESCONO 
21.06 lALMANACCO DEL CINEMA 
21.K L'ARCIERE DI ONIACCID. 

Film avventura (Norvegia. 1987} 

Con Mikkel Gaup. Regia di Nils Gaup 

22.36 TWIN PEARS-FUOCO CAMMINA 
CON ME. Rim drammatico (USA, 1992) 



13.30 PIER PAOLO PASOLINI E LA 
RAGIONE DI UN SOGNO. Film documen¬ 
tano (Italia. 20D1) Regia di bura Betd 
15.05 UNA VEDOVA ALLEGRA... 

MA NON TROPPO, fìlm commedia 
(USA. 1988). Con Michelle Pfelffer 
15.45 THE FAN-IL MITO, fìlm thriller 
(USA 1995) Con Robert De Mro 
16.50 NO SOLO FAHO A PEZZI MIA 
MOGLIE. Film commedia (USA, 2DD6) 
Con WoGdy Alien. Reg’a di Alfonso Arau 
21.60 AMARSI PUÒ DARSI. Film com- 
rredia (Italia, 2001 ) Con Claudia Cerini 
Regia di Alberto Taraglio 
23.00 THE CENTER OF THE WORLD. 
Film drammatico (USA, 2001}, Con 
Peter Sarsgaard. Regia di Wayne Wang 
0.25 ARTICOLO 99. Rim (USA, 1992) 


IMTKJHU 

15.60 SULLA STRADA DELLE 
MUMMIE Documentario 

15.36 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documentario. “Morie fra gli Aztechi" 

16.60 LA FURIA DEI Ciai. 
Documentario. "I cavalien della tempesta" 
17.00 STORIA DALU STORIA. 
Documentario "Perso nel Grand Canyor^" 
18.66 QUANDO STRISCIA IL TBRORE. 
Doc “Campo base";‘La lucertola più 
grande del mondo"; “Il serpente gigante* 
20.30 CACCIA AL TEMPO. Documentario 

21.60 SULLA STRADA OaiE MUMMIE 

21.36 STORIE DEI MORTI VIVENTI. 
Documenlarifl “Morte fra gli Aztechi" 

22.60 LA FURIA DE) CIELI. 

Documentano. "I ovalieri della tempesta' 
23.00 STORIA DALIA STORIA. Doc 


RADICI 

GRt:600-7.00-72D-860-16«- 
1210 13,00- 19 00-22 DD-23DI}- 
24.00‘2.00 *3.00 *4,00 *5.00 *5,30 

7.56 INCREDIBILE MA FALSO 

8.35 GOLEM 

6.56 HABITAT 

9.66 RADIO ANCH'IO 

16.63 QUESTIONE DI BORSA 
16.37 IL BACO DEL MILLENNIO 
1!4S PRONTO. SALUTE 
12.36 LARADIQACOLORI 

18.35 HOBO 

14.16 CON PAROLE MIE 
IS.OS HO PERSO IL TREND 

15.65 BAOBAB 

16.50 INCREDIBILE MA FALSO 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.46 ZAPPING 

21.65 ZONACESARINI 
UOMINI E CAMION 

23.36 DEMO 

23.46 RADIOUNO MUSICA 
6.38 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di GabnellaVasile 

!60 ASPEnANDO IL GIORNO 

2.65 NON SOLO VERDE 

RADIO 2 

GR 2:6,30 * 7,30 * 8.30-1fl,30-1230* 
1330-1530-1730-1930 *2030-21.30 

6.66 FABIO E FIAMMA 

E LA TRAVE Nat OCCHIO 
8.48 SISSI.CpnManellaValentini, 
Marzia Ubaldl. A cura di Vlisia Bachleca 
9.QS IL RUGGITO Da CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 
1!60 IL CAMMELLO 01 RADIOZ * LA 
TV CHE BALLA. Con Riccardo Pandolfi 
e Betty Senatore. Regladi Rupert 

12.47 GRSPORT.gr Sport 

13.80 28 MINUTI 
13.40 VIVA RADI02. 

Ccn Fiorello, Marco Baldini 

15.60 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
17.00 IL CAMMELLO 01 RADI02 

16.60 CATERPILLAR 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
26.00 ALLE 8 DELLA SERA 
26.35 DISPENSER 

21.00 IL CAMMELLO 01 RADI02 

23.80 VIVA RADIOZ. (R) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADID2 

RADIO 3 

GR3:6 45-8.45-10 45-1345 *1645 
-1845 -2245 

16.60 RA!)ID3 MONDO 

16.30 IL ^20 ANELID. DEDICA MUSI¬ 
CALI FELIX MENDELSSOHN BARTHDLDY 

11.60 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA.! 

12.60 I CONCERTI DEL MATTINO 

13.60 LA BARCACCIA 

14.80 IL TERZO ANELLO. DEDICA MUSI¬ 
CALE: FaiX MENDELSSOHN BARTHDLDY 

14.30 IL TERZO ANELLO. LACRIME E 
SORRISI. Con Giovanni De Luna 
15.00 FAHRENHEIT 

15.80 STORYVILIE 

16.60 IL TERZO ANELLO. STORIA DEL 
TUBO: LA TELEVISIONE RACCONTATA 
ALLA RADIO 

19.63 HOLLYWOOD PARH 

19.50 RADI03 SUITE 

26.60 TEATRDGIORNALE 

26.30 ORCHESTRA SINFONICA 
NAZIONALE DELLA RAI 

23.45 INVENZIONI A DUE VOCI 
0.15 FONORAMA 

1.30 ILIBZQ ANELLO. AD ALIA VOCE 


6.0D I DUE VOLTI DEa'AMORE. 
Telenovela. Con Grecia Colmenares 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela 
Con Adela Norlega, Rene Strickler 
7.25 T.J.HQDKER. Telefilm 
'llntomodeirassassino* ConWillUm 
Shatner, Adrian Zmed. HeatherLocklear 
8.15 PESTE E CORNA. Rubrica 
Conduce Roberto GervasQ 

6.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.45 OUINCY. Telefilm 

'La polizia uccide". Con Jack Klugman 

9.45 BATTICUORE. Telenovela Con 
Gabriel Corrado, Valeria Bertucceli, 
Cecilia Dopalo. Joige Marrale 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Soap Opera 
Con Peter Sergman. Enc Braeden 

11.30 TG 4 TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubri». 

Conduce Paola Rerego Con 

Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasguale Africano, Marno Bellavia 

13.30 TG 4 TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz Conduce MikeBongiorno 
15.00 SOLARIS IL MONDO A 360^ 
Documentano 

16.00 SENTIERI. Soap Opera 
17.00 ESTERINA. Rim 
(Italia/Francia, 1959) Con Carla Gravina, 
Domenico Modugno. Geoffrey Home 
18.55 TG 4 TELEGIORNALE 
19.35 SIPARIO DEL TG 4. Rubrica 
Conduce Francesca Senette 
19.50 TERRAN0STRA2-USPERAN* 
ZA. Telenoveli Con Ana Paula Aroslo, 


5.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.65 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubri» 

8.00 TO 5 MARINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubri» 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubri» 
9.3S MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bra»rdi (R) 

16.55 SQUADRA MED-IL CORAGGIO 
DELLE DONNE. Telefilm, imparare ad 
amarsi' Con Rosa Blasi.JanineTurne 

11.55 GRANDE FRATELLO. Reai Tv. (R) 

12.30 VIVERE. Teleromanzo 

Con Giorgio Slavati, Francesca Bielli, 
Daniela S»rlatti, Massimo Schina 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Flavio Montnicchio, Luca Ward, 
Daniela Pazzolan, Camillo Ullh 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show 
Conduce Maria De Filippi Regia di Laura 
Basile. A cura di Vincenzo Leoni 

16.10 AMICI, DI MARIA DE RUPPI. 
Reai Tv 

17.00 VERISSIMO Rubri» 

"Tutti I colori della crona»" 

Conduce Cristina Parodi 

18.30 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
19.00 PASSAPAROLA. Quiz. 

Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Stefano Mignucci 


9.66 TARZAN. Telefilm. 

"Tarzan la centro". 

Con Wolf La^son, 

Lydie Denler, S»n Roberge. 

William S Taylor 

9.36 NATIONAL LAMPOONS 
VACATION. Film (USA, 1983). 

Con Chevy Chase, Beverly D'Angelo, 
Randy Quald, John Candy. 

Reg^a di Harold Ramis 
11.30 MAC GYVER. Telefilm 
“L'aguila dorata". 

Con Richard Dean Anderson, 

Dana El»r, Bnice McGill 
12.25 STUDIO APERTO Telegiornale 

13.66 STUDIO SPORT. News 

15.60 BEVERLY HILLS 90216. Telefilm. 
"Stato interessante" 

Con Jason Priestley, 
Tiffani-AmberTliiessen, 

Jennie Garth, lan Zienng 

17.36 DUEGEMEUEEUN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Lezioni di guida*. 

Con Mary-^e Olsen, Ashiey Olsen, 
Taylor Negron EricLufes 
16.08 WILLY IL PRINCIPE Ol BEL AIR. 
Situation Comedy 
"Scommettiamo che..." 

Con Will Smith, James Avery, 

Karyn Parsons, 

Alfonso Ribello 

18.36 STUDIO APERTO. Telegiornale 

19.66 RELIC HUNTER. Telefilm. 
"Incognito" Con Tìa Cairere, 

Christlen AnholL Tanja Reichert 


7.00 OMNIBUS LA7.AttualiU Con 
Andrea Pancani, Man» Morelli 

9.15 MIAECONOMIA. Rubri» 
Conduce Sarah Varetto 

9.30 DONNEAaa SPECCHIO. Talk 
show Conduce Monica Setta. (R) 

10.05 LINEA MERCATI. Rubri» 

10.16 FA U COSA GIUSTA. Talk show 
Conduce Irene Rivetti. (R) 

1105 SISTERS. Telefilm 
Con Noelle Parker 
12.00 TGIA7. Telegiornale 

12.15 LINEA MERCATI. Rubri» 

12.26 SPORT 7. News 

12 36 TRIBÙ Rubrica. 

Conduce Armando Sommajuolo 
13.06 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
Con Carroll 0' Connor 
14.60 PUNTO TG. Telegiornale 
14 05 L'ISPEFORE TIBBS Telefilm 
Con Carroll 0' Connor 
15.06 SPECIALE TGLA7. 

‘Discorso di Silvio Berlusconi 
in diretta dalla Camera' 

16 50 DONNE AUQ SPECCHIO 
Talk show Conduce Moni» Setta 
Regia di Pranza Di Rosa 

17.30 N.Y.P.D. * NEW YORK POLICE 
DEPARTMENT. Telefilm 

18 26 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentano "Adventure Zone* 
Conduce Edoardo Stoppa 
19.20 SFERA NEWS. Rubrìca 
Conduce Andrea Monti 
19.45 7GU7. Telegiornale 


21.00 LA MACCHINA DEL TEMPO. 
Rubrica di scienza. Condu» Alessartdro 
Cacchi Paone Regia di Lele BIkussi 
22.50 PERCORSI. Show 
Con Benedetta Masseria 

22.55 ALIENS SCONTRO FINALE. 

Film fantascienza (USA. 1986). 

Con Sigourney Weaver, Michael Biehn, 
Paul Reiser, Lince Henrìksen 
Regia di James Cameron 

1.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

1.55 THEPROrAGDNISTS.RIm 
(Italia. 1999) Con Tildi Swinton. Fabrizia 
Sacchi, Andrew Tieman, Claudio Gioé 

3.30 RlGOLEnOELASUA 
TRAGEDIA. Film (lUlia, 1956) 

Con Aldo Silvani, JanetVidor, 

Gérard Landry, Cesare Polacco 


20.00 TGS. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 
20 36 STRISCIA LA NOTIZIA-U VOCE 
DELLA DIFFERENZA. Tg Satirico 
Conducono Ezio Greggio. Enzo Iaccheto 
21.00 GRANDE FRATELLO. Show 
Conduce Barbara D'Jrso. 

Con Marco Liomi 

23.26 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG S N OTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

130 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA DIFFERENZA.'g Satirico (R) 
2.00 GRANDE FRATELLO. Reai Tv 
2.05 GRANDE FRATELLO. R»l Tv (R) 
2.30 TG 5. Telegiornale, (R) 

3 00 STEEANIE. Telefilm 


20.60 SARABANDA. Glocc Conduce 
Enrico Papi. Reg a di Giuliana Baroncelli 
2!00 IL BAMBINO D'ORO. 

Rim fantastico (USA, 1988) 

Ccn Eddie Murphy, Charlotte Lewis, 

Charles Dance, J L Peate 

Reg a di Michael Ritchie 

22.55 LE IENE IT Show Conducono 

Alessia Mamuzzi, Lu» Bizzarri, Paolo 

Kessisoglu. Regia di Alessandro Baracco 

23.65 LE IENE Show Conducono 
Alessia Mamuzzi, Lu» Bizzarri, 

Paolo Kessisogiu Con Enrico Lucci, 
Marco Berry, Trio Medusa, Giulio Golia 
0.36 STUDIO SPORT. News 

0.55 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. Telegiornale 

1.65 AMICI, Ol MARIA DE FILIPPI. (R) 


20.15 LINEA MERCATI. Rubrica 
20.26 SPQRT7.Newt 

20.30 8 E MEZZO Rubri». 

Conducono Giuliano Ferrara, Luca Sofn 

21.30 L'ULTIMA PROFEZIA. Rim 
(USA. 1995} Con Christopher Walken 
Regia di Gregory WIden 

23.20 TGU7. Telegiornale 
23.40 NOFE DA LUPI. Attualità 
Conduce Gad Lemer 

23.45 SEX AND THE Gin. Telefilm 
Con Kristin Davis 

015 STAR MK: DEEP SPADE NINE. 
Telefilm Con Avery Brooks 

1.15 MURPHY BRDWN. 

Situation Corr^edy Con Candì» Bergen 

1.45 CAROUNEINTHECITY. 
Situation Comedy 



TELE + 


TELE + 


12.55 COMMEDIA, MON AMOUR. (R) 
13 30 EVDLUTIDN Film Con David 
Ouchovny Reg a di Ivan Rettman 
15.t5 NORAHJDNES: 

UVE IN NEW ORLEANS. Musicale 
16.15 COME MONA LISA. Film comme¬ 
dia (USA, 2000}. Con T. Daly 
18.00 8.Y.N.A.P.8.E. - PERICOLO 
IN RETE. Rim thriller (USA. 2DD1).Con 
Ryan Philippe Regìa di Peter Howlfl 
19.45 CASE SPARSE. Reportage. 

21.60 LAW A ORDER. Telefilm 
22.25 PLANETOFTHEAPES 
IL PIANETA DELLE SCIMMIE. Rim. 

Con Mark Waniberg Regia di Tim Burton 
0.26 COMETDGETHER: 

A NIGHT FDRJOHNLENNGN'S. 
Musicale 


14.30 USt SPORT. Rubrica di sport 
14.55 HOCKEY SU GHIACCIO NHL. 
Islanders- Philadelphla (R} 

16.40 NHL PDW^W^. Rubri» 
17.10 BASKET. NCAA. 

Piftsburgn- Syracuse. (R) 

13.30 ALLE FRQNTIEHE DELI 
AVVENTURA UMANA. Rubrica di sport 
16.45 SNOWBOARD. COPPA ITALIA. 
Classic Valmalenco 

19.15 SPORT NEWS. News, sport 

19.30 SPDRTHANDICAP. Rubrica 

20.15 PREPARTUA. Rubri» di spnrt 
2Q.30 BASKET. EUROLEGA. 

Olympia Lubiana * Montepaschi Siena 

22.15 LO SCIAGURATO EGIDIO. Rubri» 

23.15 PROFILI. Rubri» di sport 

23.40 BASKH. EUROLEGA. (R) 


12.55 LA DEA DEL'57. Film. 

Con Rose Byrne Reg^a di Clara Law 

14.55 +CINEMA. Rubnea di cinema 

15.10 BANDITS. Film. Con Bru»Willìs. 
Regia di Barry Levinson 

17.15 IL PIANETA DELIE SCIMMIE. 
RIm.ConCharlton Heslon. 

Regia di Franklin J Schatfner 
19.G5 CINEMA SECRETS. Documenti 
19.30 li AVVENTURE DI ROCKYS 
BULLWINKLE. fìlm (USA. 200D). Con 
Robert De Niro. Regia di Des UcAnuff 

26.55 +DINEMA. Rubn» di cinema 

21.15 TANGUY. Film. Con Eric Berger. 
Regie di Etienne Chat!lìez 

23.10 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
23.40 EDEN. Film. Con Samantha 
Morton Regia di Amos Gitai 


12.05 AZZURRO. Musicale. (R) 

13.00 COMPILATION. Musicale 
14.06 CALI CENTER. Musicale (R) 
15.06 INBQX. Musicale 
16.60 PLAY.IT. Musicale 
17.06 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 CKART.US. Rubri» Conduce 
Alessandra Bertm 

1S.06 MUSIC MEETING. MusiUle. 
Conduce llatio Al bertani 
1S.57 TGA FLASH. Telegiornale 
19.05 AZZURRO. Musicale 
Conduce Lucilla Agosti 
20.05 MUSIC ZOO. Show. Conducono 
Edoardo Stoppa, Christian Sonzogni 

20.30 CHART.it. Rubrica. (R) 

21.30 106V. DANCE. Musicale 
22.36 MUSIC LINK. Rubri» 

i 




Nord; poco nuvoloso con annuvolamenti sui rilievi deir Ap¬ 
pennino emiliano-romagnolo: annuvolamenti sui versanti 
p I ù a no rd. Cenìro e Sardeg n a: n u vo losità su Ile region I adrl a- 
ticKe con piogge. Poco nuvoloso sulle altre regioni. Sud e 
Sicilia: molto nuvoloso su Sicilia e Calabria, con precipitazio¬ 
ni temporalesche, poco nuvoloso sul resto del sud. 
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Nord: sereno, con locali annuvolamento sul settore alpino. 
Centro e Sardegna; sereno o poco nuvoloso, con locali annu¬ 
volamenti nel corso dellaglornata su Um bria e regioni adrlaii- 
che. Sud e Sicilia: nuvolosità variabile aJ mattino su Sicilia e 
regioni joniche,maconampieschlarite nel corso della giorna¬ 
ta; poco nuvoloso sul resto del sud. 





L'Italia è ancora interessata da una circolazione depressionaria che determina condiao* 
ni di instabilità sulle regioni centro-meridionali. 


IN ITALIA. 
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Losciae che vijacàa m dormda 

1 vostri solà som cosi potenti 
Dajiinicofnperareilperàfno 

Cred&e che potranmfarlo? 
lo penso che sccfmie 
^mdo^màl'oraddk\<)strarmrK 
Che tatù i solà die avete fitto 

Non vi restitiàmto l'ama 


1 


« 

Bob Dylan 
nMasters of war» 

m 


Che Orrore questa Casa! 


Maria Gallo 

C he rappartamaito borghee sia il palcoscenico prediletto 
dei le grandi catasb'ofì.cerhaspleg^o. con dovizia di schiz* 
zi sanguinolenti, il dnema horror. Attenzione però a non cadere 
nei tranello del corpo contundente Massicci fermacarte, pesante 
padellami oltre naturalmentea forbici, coltelli e armi d'altro gene¬ 
re, sono Indiziati fìnti'oppo banali. Pensare di ripulire Tamblerte 
domestico con una semplice ^orazione del suddetti cattivi, sareb¬ 
be operazione riduttiva se non pericolosa. Il fatto è che il pericolo 
non viene dai sinxli oggerti ma, come sempre, dall uso distorto, o 
troppo creati vo, àe se n e fa 

Pensiamo allo secchio die troneggia In ogni b^o, sopra II Ic^/a- 
bo: podie smoff e, e qualche regjTro trattenuto ripetutamente da 
vanti a questo falso schermo, hanno convinto centinaia di adiposi 
agrori a intraprendere la gl oh osa carri era del seduttore attempato. 
Pensiamo alle sedie su cui molti di noi sono saliti tremebondi, per 


recitare le poesie di Natale, Pasqua.. Alcuni, scesi di li, baino 
realizzato rimpossibllltà di una cariba testrala altri, purtroppo, 
no. 

Insomma, lo stravolgimento ddleocose», nell organizzazione do¬ 
mestica, è un'ammanante sirena sempre in a^ato. L'ha spiegato 
anche Gregor Schnesder (Biennale di Venula 2001, Leone d'oro 
perla migliore partecipazione nazionale - Padiglione tedesco) con 
la fija opera Totenhausur un labirinto di stanze ossessivo, i cui 
Ingressi non sempre coincidev^o con le porte A quelle stanze sì 
poteva dcced^e dal pavimento, attraverso un mobile di cucina, 
strisdando lungo leinterc^edinl trai muri, e eoa via esplorando. 
U n'esperi er za Inquietante per ripa're^ismo del set visto che Tarti- 
sta aveva, di fatto, smontato la propria abltelone per trasferirla a 
Venezia 

Il gruppo teatrale Klnkaleri, nd suo ultimo ^dtacolo 0770, 



mette In scena muti attori e muti oggetti che recitano esplodendo, 
cascando, sdo^lendosi, facendo Insomma tutto ciò per cui non 
sono nati. In ordine sparso Ubiamo visto: una confezione di 
besciamella che ^ara, un barattolo di miele in cui vomitare un 
pacco di farina 00 esploso come un fuoco d'artificio, un nastro 
adesivo usato per disegnare campi d'azione € poi sacchetti di 
biscotti, barattoli di ovomaltìna, torte alla panna, lattine di birra, 
bottì^iedi latte un tonno... tutte cose che almeno per una volta 
abbi am 0 avu to I n casa e che m al abbi am 0 pensato potessero cal ca¬ 
re le scene da protagonisti e non da comparse Perché gli oggetti 
^n 0 ^ tro? Perch é queSo cari bi amen to di ruol o crea del I e pi eco I e 
e gran tì i catastrofi ?0770, di ce K i n kal eri, è «u n vuoto, u n a sospQi- 
sione del mondo, editare di guardare conosco già tutto». 

Troppe volte a torto, Ubiamo pensato le stese cose delle nostre 
case 
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Wu Ming 1 


vaghegga d'una Idea furtiva 
yy ^^h e passerà attraverso tu tte I e re 
di s^ d azione sei za farg indi¬ 
viduare per toccare infallibilmente il suo 
bercio». Cos Jean Baudrillard né suo tac¬ 
cuino d'appunti dei 1991. 0^1 una «idea 
furtiva» - che ci a a qualcosa di profonda- 
mente sbagliato nella nozione stessa di «pro¬ 
prietà Intellettuale» - è scivolata tra le ma¬ 
glie del controllo e ha colpito l'Industria 
culturaleedelKenfetammenf, accortasi trop¬ 
po tardi di quel eh e stava succedendo. 

Concentrazioni di poteri, fusioni tra Go¬ 
losi , imperi multimedl all... Q uesta la faccia¬ 
ta dei rindustria culturale ne^l anni Novan¬ 
ta. Chi ha aguzzato la vista sì è però accorto 
del le i n cri natu re che I a attraversavano, ram 1- 
beandosi in maniera quasi Impercettibile fi¬ 
no al punto crìtico, fino a mandare in pezzi 
l'edifìcio. I n partìcolara resta poco da vive¬ 
re drindustrla discografica come l'abbi amo 
conosciuta. Non si tratta semplicemente di 
«p I rateri a»: nuove tecn ol ogi e i spi rano prati- 
che inedita che cambiano le modalità di 
fruzione e circolazione della musica. Come 
fa notarel'cwvocato Fulvio Fiorein un'inter¬ 
vista sjIMuo^/o Selvagge n.518, una vastis¬ 
sima fascia di pubblico («dai 14anni fino al 
30-40») non conosce più il feticismo delia 
mffce legato al supporto fonomocanico 
(['ometto-disco): «il contenuto, il corpus mi- 
sticum, l'o pera d ei l'ì ngegno, può esssre scari¬ 
cato gratis (...) Non c’è più bisogno del sup¬ 
porto...». È dearlttacon un certo understate 
ment, ma è una vera rivoluzione Su questa 
base vanno formandosi nuove comunità, 
s’i mpongono nuove Idee ri nn 0 vazi 0 ne( an• 
che imprenditoriale) preide altre strade 
C’è epa chi, come l'australiano Greg M oore 
vo rrebbe apri re cataie I n fran ch/s ng d I eh i o- 
schì per la masterizzazione di cd. C'ègìàun 
trademark. «Little Ri pper Kiosk». È previsto 
il pagamento delleroya/bes, sar^beun nuo¬ 
vo modo di vendere la musica, non di rega¬ 
larla, ^pure trova ostacoli nella mentalità 
conservatrice di molti discografici spaventa¬ 
ti dal processo di «smate’ìalizzazione». 

La paura del futuro gsri&ò schizofrenia: 
gli stesa discografici americani (lafamlgera- 
ta RIaa) ammettono a denti strettì che d 
troviamo di fronte a un processo Irr^renabi¬ 
le e irreprlmibil^ eppure (anziché cercare 
sintesi, compromessi, rlland) proseguono 
nel I a I am entazi 0 ne apoc^ ì tti ca e n a tentati- 
vi di arrestare e reprimere. Accadde epà con 
la registrazione domestica dì musichette: 
qualcuno si ricorderà dé logo Impresso sul¬ 
le copertineda dischi, con il teschio-casset¬ 
ta eia saitta: «HomeTapinglsKilling Mu¬ 
sic, And It's lllegal». Campagna miope e 
grottesca, a cui alcuni replicarono con lo 
siogai: «HomeTapìng Is Killing Business, 
And It's Easy». Prive di memoria storica (e 
di senso del ridicolo), \emajor sì muovono 
9J tre diversi piani: quello delt'espedìaite 
tecnologico, quello del balzéli equello del¬ 
l'azione poliziesca e giudiziaria Ciò non fa 
che ^zare la tensione e accrescere il deside¬ 
rio di vendetta del consumatori, che ormai 
acp scono seguendo nuove coordì nate antro- 
pologi ch^ Qu i n d i i n tq3 retalo I e controffm- 
sive dell’Industria come veri e propri attac- 
dii atta ioro cottura. 

Espedienti 

All'Inizio l'industriasi muove in maniera., 
nafve Una casa discografica ìngle^ irritata 
dalla disponibilità su Internet dì canzoni 
non ancora uscite nei negozi, conclude che i 
colpevoli sono i critici, cheestra'rebbero le 
tracce dai promo-cd ricevuti per le recensio¬ 
ni per poi mettere in Retei files. La soluzio¬ 
ne? Distribuì re al la stampa lettori cd sigi Hat! 
con la colla, dai qu^i non sia estraìbile - e 
quindi nemmeno copiglie- il disco. Scher¬ 
no, pernacchie e sperpero di denari. Poi c'è 
l’Infortunio da cd «anti-copia», progettati 
per non essereese^lbili su computer. Pec¬ 
cato che sempre più persone rinuncino d- 
rimpianto stereo e ascoltino la musica sul 
loro PC. L'acquirente compra il cd, lo porta 
a casa, lo mette ne! computeresi accorge di 
essere stato turlupinato.Proteste richieste 


Il divertimento blindato 


I 


L Industria culturale 
studia software 
sempre più sofisticati 
per impedire 
la duplicazione dei cd 
Ma la continua 
innovazione rende i suoi 
sforzi inutili 


I 


dì rimborso, figura barbina delle major in 
questione 

Fin qui il passato (invero recente). L’im¬ 
mediato futuro pareessere all'Insegna di cd 
«ìbridi» (antl-copia ma eseguibili sul com¬ 
puter) con contenuti «revocabili» (non più 
eseguibili dopo tot ascolti o dopo una certa 
data), grazìeancheaPalladium, nuovo hard¬ 
ware «blindato» annunciato daM Icrosoft e 
Intel. In un bell'atìcolo scritto per la new¬ 
sletter Apogeo on //ne Paolo Attivissimo fa 
notare che un'innovazione de! genere - che 
I etteral m ente n e^//^ turo - i m pedi be I a 
trasmissione d^la cultura e della memoria: 
«I brani diept^i protetti possono esseredisat- 
tivati a distanza e hanno comunque una 
data dì scadenza intrinseca: infatti dipendo¬ 
no da formati proprietà*!, da un sistema 


HOME TAPINS15 KILLING MUSIC 
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Intanto c’è chi sforna 
nuove idee: l’australiano 
Greg Moore vuole aprire 
catene in franchising 
di chioschi per la 
masterizzazione 


n 


cìfico e da un 
hardware spe¬ 
cifico, che fra pochi ami saranno obsoleri e 
non più disponibili, e non posono essere 
trasferiti ad altro supporto (se non ricorren¬ 
do alla pirateria), perché so no cifrati... Chis¬ 
sà comesaranno contenti gli storici 6é futu¬ 
ro, quando non potranno studicela musi¬ 
ca, [ film e i libri digitali de! nostro secolo 
pa'chénon saràpossìbilesproteggsrli: i sup¬ 
porti esisteranno aicor^ e I si ngofi bit saran¬ 
no perfettamente leggibili, ma non ci sarà 
modo di decodificarli, perché si saranno po'- 
se le eh lavi di accesso», (cfr. http://www.apo- 
g®nlinecom/w€bzi- 
n€^2002/12/17/01/200212170101) 
Siacomesia, non abbiamo dubbi chel'intel- 
llgenza col letti va tro vera il modo di adirare 
questi problemi. 

Balzelli 

Neii'dgosto 2002 desta scalpore un deae- 
to-legge che prevede un su per-rincaro de! 
tributo Si ae sul la vendita di supporti audio 
(cd vergini, VH Sete.) e ^parecchi di regi¬ 
strazione (masterizzatori, videoregistrato¬ 
ri), con rincari fino air8000% (nel caso del 
DVD-R). Una politica predatoria indiscri¬ 


minata, che accusa tutti! 
consumatori di «pirate¬ 
ria» inferendo-in base a 
calcoli pseu do-stati Stic! - 
che utilizzo faranno di 
supporti e apparecchia¬ 
ture Se compro un cd 
immagazzindrcì del 
dati, mi tocca pagarlo 
di più perché la Siae 
mi ha già classìfic^o 
come potenzi al e «pi ra¬ 
ta». Tra le altre cose in 
questo modo verrebbe le¬ 
so il diritto deil'utente a farsi 
una copia personale d^ropera Parlando 
poi di diritto «d'autore», chi esattamente 
verrebbe comperato dall'Introduzione di 
tal e balzello, dato che non è possibile preve¬ 
dere qua// opere verranno copiate? È ovvio, 
qu 0 soldi andranno al soliti noti. La rivista 
AF DIgitolelancìa una petizione on line che 
raccogli e deci ne di migilaiadi firme mentre 
fioccano le interrogazioni parlamentari. Per 
un punto della situazione cfr. httpy/www. 
d i ri ttod autore i t/qu adern i, asp?m o- 
de»3&IDO»32 

La stessa logica da mign^e ispira la re- 
ceite proposta de! presidente della RIaa Hi¬ 
lary Rosen: tassare! provider che fornisco¬ 
no connesaoni Internet a banda larga: «se 
c'è una forte domanda di banda larga è per¬ 
ché c'è disponibilità diffusa di sistemi dì 
fìle-sharing».Anchequi, st^ìstichealla car¬ 
lona introducono una b^ana Idea di «con¬ 
corso motcà&f. ed è la stessa innovazione 
tecnologica a essa'e considerata «cattiva». 
Una simile tassa costringer^be i provider 
ad aumentare i costi a scelto di tutti gli 
utenti, anche di quelli che non hanno mal 
scaricato un mp3 in vita loro. Non occorre 
u n 0 strao rd i n ari 0 acu m e per capi re eh e con 
proposte dei generesi allarga il cultura- 
letra lema/or e la società ovile D el resto, su 


quel versante succede anche di pe^io. 
Repressione 

U na sen tenza favorivo I e al la R i aa costri n ge 
un provider statunitense, Verizon, a rivelare 
il nome di un suo utente responsabile di 
aver meso in condivisione • attraverso il 
network KaZaa - 600 brani protetti da 
copyricjit Ogni notte l'autore dell'articolo 
che state leggendo - usando Soufseek e 
WinMx- ne mette in condivisione quasi 
4000, ma non èquesto il punto: sommando 
^ì utenti di KaZ^ WInM x, Soulseek, Grok¬ 
ster e altri sistemi peer-topeer, vediamo che 
sulla potenziale «lista nera» deil'lndustria 
fonografica figurano decine di milioni di 
persone Secondo una stima dell'lfpl (fede 
razione internazionale delle case discogrefi- 


HOME TAPING15 KILLING MUSK 



Ut TitlML. 


E finora le cause legali 
hanno riservato alle major 
dell ’ intrattenimento 
molte sconfitte in nome 
del diritto all’uso 
privato 


rincontro 




O ra a Roma, ore 14,30, al 
fa del Cenacolo, Palazzo Valdi- 
na, il gruppo parlamenta'ede! Demo¬ 
cratici di Sinistra e il dipatimento 
cultura de Oemocratici di Sinistra 
organizzano l'incontro «Il Diritto 
d ' autore nel I a soci età d à I ' i nform azì 0 - 
ne». Dopo l'introduzione affidata a 
Giovanna Grignaffini, capogruppo 
Ds ^la Commissione cultura della 
Camera, parie'anno, tra gli altri: Ro¬ 
berto BarzantI, Enzo Mazza, Luca 
Fornari, Otello Angeli, Vittorio No- 
cenzt, Alessandro Occhipinti, Wu 
Ming 1, Andrea Purgatori, Emidio 
Greco, Domenico Procacci. 




che) risalente al maggio 2002, il volume di 
scambi in reteèdi 500 milioni dì files «pira¬ 
ta», e il 99% de download dalla Rete ha 
come oggetto materiale illegale Seun reato 
vi eie compiuto praticamente ds tutti quanti 
è ancora un reato? Non è più corretto dire 
che è un pugno di burocrati e maiager a 
staresulla «lista nera» di milioni di persone? 

Sinora le vi e legali hanno riservato all'! n- 
d ustri a d ei l'en terta/n mmt q u asi sol o sconfì t- 
te (e vittorie di Pirro come la chiusura di 
N apster ). A ssolto j on Lech j ohansen, i n ven- 
toredi una tecnologia (il DeCSS) che per¬ 
mette di copiare i DVD. Assolta la 321stu- 
dios.com, piccola softwarebouse che allo 
stesso scopo ha realizzato i programmi 
XCopyeCopy Plus. Assolto il russo Dmitry 
Sklyarov, aeatoredeH'Advanced eBook Pro¬ 
cessor, programma per co pi arei libri el^o- 
nid. Tutte queste sentenze di assoluzione 
riconoscevano chetali programmi non era¬ 
no «cattivi » di per sé, che la loro mesa fuori 
commercio avrebbe potuto ledere il diritto 
al cosiddétto «fair use» (copia privata, copia 
di sicurezza, trasferimeito da un supporto 
all'altro etc.), e infine che deteie'e un 
copyright su un'opera non dà automatica- 
mente il diritto di imporre limitazioni più 
rigìdedlldsua«uabilità». Da poco il senato¬ 
re repubblicano Rick Boucher ha steso un 
progètto di legge (il Digital Media Consu- 
me’s' Ricjit Act) cheemeide'ebbeil famige¬ 
rato Digital Millennium Copyright Act di 
quattro anni fa, recependo tali indicazioni. 
Vola, boomerang, vola. 

Il badile 

Oggi molti «artisti»sono solo un ^ifeiome- 
no delle 1^1 sul copyright dato che un 
artista può vìvere di rendita assoluta infi¬ 
schiandosene del contatto diretto col pubbli¬ 
co, e die il business rlQuarda soprattutto 
l'eti/z/one della musica (e solo in seconda 
battuta la su a esecuzione, il suonare ne! sen¬ 
so proprio de! termine), il me'cato si è riem¬ 
pito di gente che non sa cantare né suonare, 
non sa seri vere Ganzo ni né ha idee da espor¬ 
re ndle intervista tanto pensano a tutto il 
playback, lestrategiedi marketing e un sìste- 
mamediatico ruffiano. Riformando radical¬ 
mente l'idea stessa di proprietà intellettudie 
- estendendo il concetto di «fai r use» eal lar¬ 
gando l'area del pubblico dominio • profit¬ 
to e reddito riguarderanno non più l'^ui- 
stodel supporto ma l'esibizione dal vivo. Il 
nullafacente sarà obbligato a fare tournées 
vere, esitare dawero, sottoporsi dawe'o al 
giudizio del pubblico, insomma lavorare, se 
vuole rienpirsi lo stomaco, come fanno I 
mie amid YoYo Mundi (una macchina da 
cento concerti all'anno). Chi non combina 
niente sui palchi potrà sempre dmentara 
con lazappao il badile La sinistra è sempre 
stata contro larendìtaeil parassitismo déle 
dasaalt&eoggi ilcopyrìc^tsi riducesostan- 
zial mente all'una e all'altro. L'industria de!- 
l'enteta/nment sta subendo un'inaudita 
pressione dal basso, che la condanna a sce- 
gl i ere tra I a mo Ite e u na trasformazì 0 n e ì rre- 
versìbile T ra totte le gue're attualmeite in 
corso 0 che d orbitano attorno, questa è 
sicurameite una guerra che stiamo vincen¬ 
do noi cittadini, moltitudini, «popolo della 
Rete». 12/continua) 
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ECO NOMINATO PRESIDENTE 
OELinSTlTl/TOOl SOENS UMANE 
Umberto Eco è il presidente del corìsiglio 
sdenlifìco deiristitulo Italiano di Scienze 
Umane, il consorzio irtleruniversilario Ira 
gli alerei di Bologna, Frenze, Napoli 
(Federico II, L'Orientale, Suor Orsola 
Barincasa} cbe partecipano attraverso le 
loro quattro Scuole di al la formazione. 
Direttore è stato nom inalo Aldo 
Sctiiavoned^runiversitàdi Frerze; vice 
direttori Francesco Amargli (Napoli, 
Federico II) e Roberto Esposito (Napoli, 
L'Orientale}, L'Istituto ha come obiettivo 
I a creazione, per la prim a voli a i n Ital i a. 
di una rete organica di scuole di 
ecceller za per la ricerca e la formazione 
postuniversitaria nel settore delle 
scienze umane. 



Liriche firmate Carla Bruni (con l’«aiuto» di Hardy, Carax, Brassens) 

Stefano Pistolini 


L asciatecéa dire la banalità: allora non è vero chele 
top-model sono tutte senza cervulo! Fa sentir me- 
^ io, una volta tanto, sm erti re un luogo comune contro- 
senso, ovvero non in favore di chi subisce ma di chi, 
apparentemente e sostanzialmente apparentemente go¬ 
de delle madori fortune Le ^amaledette modéle di 
successo, ad esempio. Carla Bruni, per fare un nome 
Sdegnosa, bellissima, antipatica e solitaria nel suo peren¬ 
ne esilio parigino, fidanzata con un aitante accademico, 
con un figlio di cui fortunatamentenonsi sanullaecon 
un titolo che nessuna neppure sfiora: la più bella, innavi- 
d n le e stei I are del I e ragade coperti n a. U ni ca rM nei ta 
per i comuni mortali: so^iraredl compatimento allor¬ 
ché si paria d1nté letto. Già: modelle belle perdute e 
scervei late M a ecco Carla che manda al rari a anche que¬ 


sto contrappasso giustizialista 
Allora facciamo un po’ dì nomi che contribuiscano a 
collocare il disco che è valso alla Bruni la nomination 
come migliore prò messa agli imminenti oscar del la musi¬ 
ca francese Com i nei amo con 11 n evi t^i I e Franco! se H ar- 
dy (appena rispoiverata da Gabrìée M uccino come vo- 
ce-0,^ocaaonendla soundtrack di Riandati di me) di cui 
Carla rinverdisce il laconico minimalismo, la voce rotta 
da dolce fatalismo, il gusto delTastinenza esistenziale l€ 
poseombrose e consapevoli. Secondo: Leos Carax. il più 
fulgido caso di geiio esregolatezza che la creati vita fran¬ 
cese abbia ^sto negli ultimi anni, colui che diresse il 
sublime Gii amenti dé Pont-iVeuf. Carla dimostra di 
saperseli scegliere gli amici, se Carax firma con la la 
Gnzonechedà il titolo al disco e che forse ne è la più 


bella, Terzo nome cultura alta sul metro transalpino: 
George Brassens Perché se dal punto di vista musicale e 
melodico la Bruni piace ma non sorprende - aderendo 
comunquea un modello collaudato-è dal punto di vista 
lirico eh e stupì sceL'ambientazione compì essi va è quel la 
intellettualìstica d^r«amorenel pomeriggio», elucubra¬ 
zioni celibi suirìn^dabìlitàdé sentimenti e sui risvolti 
scettici che provocano in chi comunque sappia gestirli. 
Sentite qui: «L'amore., non mi va bene N on è come un 
vestito di Saint Laurent / Che casca perfettamente / Se 
non trovo il mio stile / non vale la pena dì provare / 
L'amore., lasciamo stare». Come insegnava Brassens: tut¬ 
to il cuore del mondo, ma per favore non pigliamoci sul 
serio. Questa volta la firma è dì Carla, la più bella del 
mon d 0 , eh e covava i I desideri o d i scombi n ere le carte del 


gioco. N iente passerelle e coc^ \é è quéla die canta da 
sola e si affida agli amici. Una provocazione che marcia 
in controtendenza ai dibattiti sul presenzialismo a oltran¬ 
za e sul l'ossessione del trash. Perché la Bruni s^alaun 
pensiero non troppo debole, personale non disimpegna¬ 
to. E nel lunaregro d'orizzontedelld cultura pop italiana 
del presen te. i I suo esperì mento ri schì a d i gì gante^ara I 
francesi l'hanno adorata e i primi dati dicono che l'Italia 
potrebbe accodarsi. Vallo poi a spiegare ai tiggi che que¬ 
sta volta sarebbe il caso dì lasciar perdere la tavoletta 
dellatop-modd canterina. Che ma^rì si esitante in 
presenza di un 34enne stufa della gabbia dorata. Che 
canta belle canzoni con un sens proprio perché proprio 
non s'accontaita più di farsi ammirare dalle telecamere 
m entre affi cernente e si I enziosamente pi roetta. 


Le voci di dentro di mamma e papà 

In «E da tanto che volevo dirti» le lettere-confessione di genitori ai loro figli 



A ttesa. M iepiccol^ tra unasettima- 
na a quest'ora sarete tra le mie 
braccia. Fuori di m& Vive, reali. £ 
una sensazione cosi strana, cosi sped^a 
(...)(Emi li a Bianchetti) 

Brutta copia. (...)Ti ricordi. Camilla, 
quando mi dicevi che ti facevo sentire la 
brutta copia di me stesa? Non sai quanto 
quella frase mi ha ferita.... (Fleur, 48) 

{... )Non ti ho mai detto che mi 
piace la tua indipendenza e anche alcune 
tue bugìe, quando torni a casa a mezza¬ 
notte e l'indomani quando ti chiedo a 
che ora ses tornata tu mi rispondi ^le 
due.. Vuol farti vedere grande Non ti 
ho ma detto che nelle tue proteste, tra- 
sgressonì, vedo me quando ero adole- 
scffite.. (Letterafirmata) 

Combatti ^uniformità. (... )Combatti 
questa uniformità, ^bi il corallo di esse¬ 
re un ribelle dentro! (Chiara Scalari ni 
45) 

Corpo. {...jVolevo ad esempio a tutti i 
costi eh e tu fossi sufficientemente bravo a 
scuola. Lo pretendevo come un diritto. 
(...) Senza rendermen e con to face/o men- 
talmente il confronto con i figli di ami¬ 
che parerti e colle^& Sembrava quaa 
che tutti riuscissero meglio di te e di noi. 
Tu in tutta risposta al mio esere troppo 
presente nel la tu a vita hai 9/i luppato altri 
sintomi fìsci. Mangiai awdamente In- 
grasando un po' e io mi arrabbiavo con 
mestessaecon te Non mi rendevo conto 
che il tuo corpo pa* te rappresentava 
runico campo dove potevi fa'e di testa 
tua. (...]( Si monetta VerceJlotti, 42) 
Distacco. (... )Tu parti, lo ti aspetto. Sé 
sempre un po' più in là dì dove io sono. 
(... )( Si Ivana Santi Montini, 68) 
Erasnius&ormoni. (.,. )Glì ormoni tem¬ 
pestano né tuo fisi co long lineo e scattan¬ 
te e Ri mi ni è la meta d'estate per vedere 
se 9 ^re la cacciai lo tì tento con ì sog¬ 
giorni all'estero, tì spingo a provare£ra- 
smus, mi arr^bio di fronte alle tue scéte 
minimaliste... E poi sono costretta a capi¬ 
tolare di fronte é tuo ricatto: «lo faccio 
esami e studio, ma Telate è mia. vo^io 
godere, carpe di an, mamma, fi ndié pos¬ 
so». (... )[GìulìaAntonéli Senes. 51) 
Esperti. Come ascoltare chi non parla? 
(...)Volevos^erejl perché déla tua irre¬ 
quietezza, dél'andare sempre di fretta, 
dél'lnsofferenza con cui mi scrollavi di 
torno. Ho letto libri, partecipato a di batti¬ 
ti sul dì^lo giovanile, chiesto consigli a 
sedicenti lummarì chemi hanno spiedo 
con paterni ismo un po' bavoso che la 
panacea era banale: «Dovevo sapeiti 
ascoltare». Ma come ascoltare chi non 
parla? LI ho mandati alla méora e sono 
passata é fé-da-te cercando di ripercorre¬ 
rei pochi anni délatua vita pa* guardarci 
dentro senza b^are con me stessa, attrez¬ 
zandomi per guardare lucidamente ^i 


in sintesi 


Dopo «Quello che ho da 
dirvi. Autoritratto delle 
ragazze e dei ragazzi italiani» 
(Einaudi Stile Libero 1998) 
Giulio Mozzi eGiuseppe 
Calicetì sono tornati ad 
Indagare i rapporti tra 
genitori e figli. E ancora una 
volta lo fanno con un libro 
che raccoglie una serre di 
lettere e brevi messaggi, 
questa volta inviati dai 
genitori ai fìgli. Edito sempre 
nella collana Einaudi Stile 
Libero, si intitola «È da tanto 
che volevo dirti. I genitori 
italiani scrivono ai loro figli» 
(pagine 261, euro 8,5), di cui 
qui accanto pubblichiamo 
alcuni stralci. Si tratta di un 
palpitante libro a più voci, 
dal toni e dal le sfu mature 
differenti, tutte accomunate 
dall'amore e dal desiderio di 
essere ascoltate dai figli, 
dall'urgenza di comunicaree 
di confrontarsi fino in fondo 
con loro. 

Giuseppe Calicetì, da circa 
due anni, tiene anche un 
diario nei portale Emilianet 
(www.emilianet.lt) 
dal tìtolo «Pubblico/Privato 
0.1. Diario on line dello 
scrittore inattivo», da cui è 
stato tratto anche un libro 
che condensa Interventi e 
i dialoghi d^ diario (Collana: 
Indicativo presente, pagine 
320, 
euro 


sbagì che verosimil mente av 0 /o commes¬ 
so senza volere {...)( M ari aTeresa Paglie- 
ri, 67) 

Farmaco. «Ciao papà, ti voglio tanto be¬ 
ne!». Sotto reffetto di questo miracoloso 
farmaco paso le otto ore al lavoro né l'at¬ 
tesa dé ritorno. (...)(Glauco Rossi) 
Guerra {... )Sp€ro che non dovrà com¬ 
battere mai una guerra, perché oggi, sai, 
ho una strana sensazione troppi film e 
troppa téevisione producono una visio¬ 
ne eroica e romantica déla gus'ra néle 
due generazioni che non Thannomai vis¬ 
suta. )(Ramondo Saporito, 26) 

Ho fallito? (...) Mentre ci salutavamo, 
stringendomi forte le mani, i nostri occhi 
si domandavano: Ho fé I Ito come genito¬ 
re? Ho fallito come figlio? (... )(Lettera 


firmata) 

Imparare. {... )Ho dovuto imparare a ve¬ 
derti crescere (...)(Daniéa Franchini) 
Internet (...) M i preoccupo dé la tua 9- 
curezza, déla facilità con cui utilizzi que¬ 
sti nuovi strumenti che anche tu non sai 
controllare II té éono con bollette strato¬ 
sferiche e adeso anche le Chat-1 Ines, per 
cui mi trovo déle fotografie di uomini 
quarantenni atorso nudo per tenéia mia 
mail. Non so quanto tu possa aver capito 
quando ho cercato di metterti in guardia 
ricetto a eventuali pericoli co9 incorpo- 
ré attraverso Internet. (...)(M.P.M.) 
Kéthjarrett. (...)Telo dico subito. Ci 
sono cose di me che non ti piaceranno. E 
checi faranno fare la lotta, senza giocare 
M a ti leggerò Alda M erini la sera prima 


dì addormentarti e prima dì parlarti dé- 
l'eastenza di Dio ti farò ascoltare Kéth 
Jarrett.Così ti faré un'Idea da solo. (Pao¬ 
la M aria ^otti, 29] 

Le cose die non ti ho detto. Le cose che 
non ti ho detto non sono molte ma vedi. 

Nel libro di Giuseppe 
Caliceti e Giulio Mozzi 
un dialogo fatto di vita 
quotidiana, di amore 
e timore, di speranze 
e delusioni 


écunetele dirò quando sarai più grande, 
étrenon teledìrò mal perchépe'quéle 
non sarai mai abbastanza grande 
(... ){AngéaO'Angéo, 32) 

M adre rompiscatole (...) E poi lo sanno 
tutti chelemammesi devono comporta- 
reco9, sono rompiscatole noloseebron- 
tolone altrimenti che mamme sarebbe- 
ro?(DaniéaVolpi) 

Normale naturale (... )Per teènormée 
staccarti dame per me è natu rèe soffrir¬ 
ne (...)(Siivana Conti) 

0 Itre le parole (... ) Ri corda che i I sentì- 
mento che proviamo pa* te è témente 
grande da non pota essae descritto a 
paole (...)[Mdrìa Luisa Castélì Fara- 
rls) 

Padre non virtuale (...) U n'altra spaan- 


za, ma più che una spaanza è un Impe¬ 
gno da parte mia, è quéla di non essae 
pa voi un padre vi rtuée. (...) Mi impe- 
gnaò a essaci tutte le volte che avrée 
bisogno di me (... )(Gìorgio Papa, 35) 
Partigiani. (... )Ouante volte mi sono 
chiesta qual e dé mìé figli avrebbe potuto 
fare e resistae da Partigiano? Ci credae? 
Nessuno dé trehasjpaato l'esame néla 
mia mente Sfiducia? No, come sempre 
constatazione déla rEeltà. (...)(Marian 
David, 76) 

Q uadani no. (...) C i rea tre anni fa c'è sta¬ 
to fra noi un tacito accordo: su di un 
mobilino in b^no abbiamo messo un 
quadernìno e quando abbiamo vo^la o 
bisogno d seri vi amo e sempre tacitamen¬ 
te abbi amo stabilito che poi non ne ri par¬ 
liamo a voce ma che tutto rimane lì su 
quélepag ne chiuse in qué quadernìno e 
né nostri cuori. (...)( Rosai la Agostini, 
51) 

Resistere (... )Abbiamo cercato di resiste¬ 
re alle vostre richieste (il motorino! Ce 
l'hainotutti!) non per priva'vi di qualco¬ 
sa che poteva rendere più luminoso II vo¬ 
stro sorriso, ma per Insegnarvi che non è 
sempre giusto quélo che gli altri fanno. 
Anzi, quasi sempre accade II contrario. 
(...)(l liana Spuri Zampetti, 71) 

Saggia. (... )Non èsaggio appesaitirela 
propri a vita con rimpianti eri moré verso 
genitori efratéli. (...)(PdtriziaMolitemi, 
57) 

Studiare (... IVéerio, quest'anno termini 
le scuole medie!!! Ha Intenzione di termi 
studiare ancora? Scherzo... {...)(Rosséla 
Chacherini) 

Urlare. (...)A un tratto hai deciso dì urla¬ 
re la tua presenza. £ lo ha fatto rinuncian¬ 
do a mangiare. (... ìiAngéa Pélacani, 50) 
Tutta tuo padre (... ]Cì sono poi ètri mo¬ 
menti, quando vedo in te certi atteggia¬ 
menti, tipìd dì tuo padre,di cui ho onesta¬ 
mente fatto il pieno, né quéi devo far 
appélo a tutto l'autocontrollo possibile 
per non dirti cose terribili. (...)(Simonet- 
taGanberlni, 39) 

Voce (... )Le parole dovrebbero dare un 
senso al la nostra vita, ma io avevo timore, 
parlando, di non s^er usa'e le parole gì u- 
ste M ì sembrava che le parole uscissero 
sempre storte dal la mi a bocca, con unto- 
no falso. Eppure, comeavré voluto fa'ml 
ascoltare da te comunicarti i mìé pensie¬ 
ri, i mié sentimenti, i mié dubbi. Ancora 
è C09, com e se i dee e pensi m si accostasse¬ 
ro fraietìci, affolli, e non ce la facessero 
a tramutarsi in voce. (...) (Gianfranco 
Mezzasoma, 66) 

Za»nettod'amore(...)Sétuchedevi vive¬ 
re in questo mondo, spero di averti dato 
tanto amore, una specie dì zainetto d'amo¬ 
re che porti sempre addosso, come un 
paracadute in grado di prot^igerti da ogni 
orrore (Chiara Scéabrinl) 



a Roma la recente opera di Benedetta Bonichi; un’inquietante ed ironica radiografia di un banchetto nuziale 

Le nozze? Una danza macabra ai raggi X 



•'Banchetto 
di nozze» 
di Benedetta 
Bonichi 


Flavia Matìtd 


hi sono i vivi, chi i morti, per me 
è diffìcile dirlo. Lo è sempre sta¬ 
to. Quando ero é liceo, él'Eur, 
tornando da scuola versD caa, tra monumenti 
fascisti vedevo venirmi incontro piccole nuvole 
e/anescenti di impiegati néla pausa pranzo, lo 
crede/o fossero fantasmi ». Sono paroleche l’ar- 
ti sta roman a Benedetta Bon I chi | d asse 1966) h a 
scritto a Maurizio Fagiolo dél'Arco, il critico e 
stori co dé l'arte che da sempre ha s^ i to e i nco- 
raggiato il suo la/oro, ma che è scomparso pri¬ 
ma di poter assistere é suo esordio, avvenuto 
quest'estate negli spazi délaGéleriaComunale 
d’Arte Contemporanea di Arezzo, con una mo¬ 
stra personée che lui stesso aveva voluto. Ad 
Arezzo Benedetta Bonichi presentava dodici 
grandi opere su carta es^ite tra li 1999 e il 
2M2 con tecn i che sem pre d i verse ma tutte rea¬ 
lizzate a partire da vere radìogréie di persone e 
animéi, che l'artista ave/a meso in posa. Il 
tìtolo scéto per questo dclo di lavori basati 
sull'uso da R^ X èfoseem theda± «vedere 
né buio», cioè aggi rare la luce per penetrare le 
tenebre, fotografare I a materi a. an d are d ri tfi al I a 
sostanza déle cos^ 9/éare la struttura intima, 
n ascoste d é l'essere ri véan done I ' i n tri nseca fra- 
giiità, ma anche Unsopprimibile vitéità. 

Dopo Arezzo, ora Benedetta Bonichi espo¬ 
ne a Roma, néla sede déla Sodata Dante Ali¬ 


ghieri (fino é 15 febbréo),un'unìQ nuova ope¬ 
ra presentata da Laura Cherubini. Altri lavori 
sono visibili preso l'atéier dél'artista, in piazza 
di Pietra 44, aperto é pubbi ico per il periodo dì 
durata déla mostra (dal lunedi é venerdì, ore 
15.30-19.00). Questo nuovo lavoro, Intitolato 
Banchetto di none, è una tèa lunga oltre sé 
mèri ed éta un metro e settante che occupa 
l'Intera parete dì fondo di uno degli ambienti 
posti al piano terreno dé ri naso mentale Pés- 


zo Firenze Entrando néla sala, Immersa néla 
penombra, lo sguardo è subito catturato dé 
chiarorefantasmatico déla tèa bianca sulla qua¬ 
le si stagliano i «ritratti radiografici» dì otto 
commenséi, é centro la coppia di spoé, seduti 
dietro a una tavola imbaidlte L'ettetto d'i née- 
meè di grande impatto, sia visivo che emotivo, 
mentre II pensiero corre automati am ente ad 
un'icona dé nostro immaginario; il Cffiexlo di 
Leonardo. Ma poi leassodazìoni mentali 9 mol¬ 


ti pliano, scatenando un cortocircuito die fon¬ 
de ricordi privati e spezzoni di film, immagini 
monocrome éirninari» come le sinopia la sin¬ 
done i dagherrotipi, lefoto medianiche o qué- 
le sperlmentéì di M an Ray e Brag^ia, fino é 
fumetti eé artéloni pubblicitari. 

In sottofondo 9 sentono voci, scoppi di risa, 
il tintinnìo dé bicchieri e déle posate sui piatti, 
lo squillo di un célulare la musica dì un piano. 
È la registrazione fedée realizzata durante un 


vero banchetto di nozze ma l'eco di questo 
clima festoso ci giunge ni entre osservarne degli 
schéetti impegnati in gesti banali, comebrinda- 
reo parlare é célulare È chiaro, perciò, che II 
temadi fondo èquélo déla vamtas, dé memen¬ 
to mon, ossia déla riflessone su ila vacuità dèi a 
vi ta e n n é uttabi lì tà dé la morte M a u n a I ^u ra 
i n eh i a/e tragi a 0 i n vece i ron ica d 1 qu ed'opera, 
che l'artista déinisce «un'opera buffa», dipende 
molto déiostato d'animo déFosservatore D'al¬ 


tronde per quanto quede immagini radiografi¬ 
che possano apparire inquietanti, non hanno 
mai nulla di macabro o di morboso, comeinve- 
ce accadeva néla cultura romantica e simboli¬ 
sta semmé fanno persareagli schéttri vìtéisi- 
mi chené monumenti funebri Bernini atteggia¬ 
va com e degli attori teatréi. 

I noltre Benedetta, séibene provenga da una 
famiglia di pittori (dé bisnonno Eso Péuza, 
allo zio Sdpiona fino é padre Claudio Boni- 
chi), prima di dedicarsi él'arte ha studiato an¬ 
tropologia e ha fondato un'agenzia tarale, e 
questo interese rivolto é corpo e agli aspetti 
ri tu éi ad esso collegati, appare tuttora centrée 
n é la su a ri cerca, P arlan dodi Banttietto di noza, 
l'artista spi«Ero partita dal l'idea dì reéizza- 
re un'U Itima Cena, ma poi sono andata a un 
matrimonio eho assistito ad un'ultima cenadé 
2000, in diretta. Ho deciso élora che quéla 
sarebbe stata la mia ultima cera. Perché in un 
matrimonio il gioco tra la morte eli deéderio è 
C09 tacciato, melagentevaversoilnullasorri- 
dendo, e lo te brindando, caria di strumenti 
rìtuéì, ma davanti non ha nessuno, tranne le 
proprie attese e i propri desideri. Ricordi quan¬ 
do né film iuó ikia riteita la bélerina paréiz- 
zatacheChaplìn ha salvato dé suìddìoglì chie¬ 
de che senso ha vivere? Luì cì pensa un po', poi 
si Illumina e le risponde "ma la vita non ha 
senso,lavitaède9derio!". Né mio lavoro acca¬ 
de lo stessi: è importante il desiderio, non la 
morte^. 
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Ecumenismo 

Ebrei e cristiani a Viterbo 
per discutere di «Beatitudini» 


Ecumenismo 

No alla guerra da Bucarest 
dalle Chiese cristiane d’Europa 


? 


Sì aprirà pggì a Viterbo il tradizionale 
appuntamento ecumenico promosso dalla 
Gei ( Conferenza episcopale italiana), dalla 
Federazione delle Chiese evangeliche In 
Italia e dalla Sacra Arctdlocesi Ortodossa 
d’Italia. Il tema scelto per quest'anno è quello 
delle Beatitudini. Nella tre giorni -i lavori sì 
concluderanno sabato 8 febbraio • teologi ed 
esponenti dell ebraismo, della Chiesa 
cattolica, di quella evangelica ed ortodossa sì 
confronteranno su come questo importante 
tema bìblico è affrontato dalle diverse 
tradizioni religloset e delta sua attualità. Il 
segretario generale del Censìs, Giuseppe De 
Rita, presenterà lo studio «Alla ricerca della 
felicità».! lavori saranno aperti dal tre 
copresidentì del convegno, mons. Giuseppe 
Chiaretti, presidente delia commissione 
ecumenica della Ceidal dott. Gianni Long, 
presidente della federazione delle chiese 
Evangeliche In Italia e da mons. Gennadlos 
Zervos, metropolita greco-ortodosso d'Italia. 


Appello delle Chiese europee ai 
responsabili politici affinchè ricordino che 
«hanno il serio obbligo di proteggere II 
bene comune globale contro qualunque 
minaccia alla pace», dall'Iraq al Medio 
Oriente. Con questo monito si è chiuso a 
Bucarest rincontro fra la Conferenza 
delle Chiese europee (Kek) e II Consiglio 
delle Conferenze episcopali europee 
(Ccee). Il Comitato rivolge un appello «ad 
agire secondo le leggi Intemazionali e le 
norme morali e, attraverso tutti ì mezzi 
non violenti a disposizione, risolvere la 
crisi attuale per assicurare giustìzia e 
pace». In Medio Oriente In particolare le 
Chiese cristiane d'Europa «sono solidali 
con tutte le vittime della violenza ed 
esprìmono II loro sostegno alle comunità 
cristiane. Il Comitato congiunto si unisce 
a coloro che invocano giustìzia, 
riconciliazione e pace» nella terra che ha 
visto la nascita e Resumezione di Cristo. 




Interetìgìosltà 

Draghi cinesi in Campidoglio 
per festeggiare il Capodanno 

La Capitale conferma la sua vocazione di 
«Città della Pace» e del raccesi lenza. Ieri in 
Campidoglio si è festeggiato il Capodanno 
cinese, «Festa della Primavera» e l'Inizio 
dell'anno della Capra. L'iniziativa, 
promossa dal sindaco di Roma Walter 
Veltroni e dalla Consigliera delegata alle 
Polìtiche della Multietnìcità. Franca Eckert 
Coen si è articolata In due partì. La mattina 
nella Sala della Protomoteca si è tenuto un 
convegno sulla presenza della comunità 
cinese nella città e in Italia, arricchita da 
una mostra fotografica e dalla proiezione di 
filmati sul Capodanno nella famiglia cinese. 
Nel pomeriggio In piazza del Campidoglio, 
con la presenza dell ambasciato re della 
Repubblica popolare cinese S.E. Chen 
Wendong, si è tenuta una festa popolare 
con il Corteo della Scuola del Fiume 
insieme al leoni e alla sfilata del costumi 
cinesi con degustazione di cibi cinesi 
tradizionalmente offerti per II Capodanno. 


Interetìgìosltà 

Un calendario per scandire 
«i tempi della pace» 

l( calendario «I giorni della pace» che 
raccoglie le festività delle religioni più diffuse 
nel mondo è stato distribuito in tutte le scuole 
e i luoghi pubblici del Municipio Roma XVI 
(che comprende buona parte dell'area ovest 
della città). L'iniziativa è stala voluta dal 
presidente del Municipio, Fabio Bellini e 
realizzata dalla SInnos Editrice con la 
collaborazione con II gruppo Acea. 
«L'Intenzione è quella di offrire uno 
strumento per conoscere i momenti in cui i 
popoli sì accostano alle loro fedi * spiega 
Fabio Bellini -, ma questo calendario è anche 
un percorso affascinante che cì porta, mese 
dopo mese, a capire meglio la realtà, le radici 
e la storia dì altre genti, di altre comunità, di 
altri popoli. La maggior parte delle volte la 
paura, anche della diversità, nasce proprio 
dalla mancanza di conoscenza dell'altro, 
delle sue abitudini, delle sue tradizioni, dei 
SUO) credl>^. Un'Iniziativa di educazione al 
confronto che potrebbe estenersì. 


Il pluralismo fa bene alla religione 

E poliedrica l'immagine dell 'Italia delle fedi. La ricerca sociologica a convegno a Firenze 


il punto 


Paul Schnéder. pastore luterano 
tedesco, ìmprìgìonatOr torturato e 
poi uccìso dai nazisti nel 1939 nel 
campo di concentramento dì 

Buchenwald perché non sì voluto piegare al regime di Hitler, è 
stato celebrato come martire del XX secolo in una 
celebrazione ecumenica tenutasi sabato T febbraio nella 
basìlica dì San Bartolomeo, alUsolaTìberìnaaRoma. «È 
vìssuto ed è morto scegliendo dì mettersi al posto degii altri». 
Come Edith Stein, Maximìlìan Kolbe, Dietrich Bonhoeffer, 
CharlesdeFoucauId eOscarRomero, il «predicatoredi 
Buchenwald» è stato «trai massimi testimoni del messaggio 
delle beatitudini del XX secolo». «Martire e testimone del 
supremo comandamento cristiano, che è quello dell'amore» ed 
«pressione di una nuova spiritualità che aiuta a superare le 
difficoltà che ancora permangono nella discussione 
ecumenica». Sono tutte definizioni contenute nell'omelia 
pronunciata dal cardinale Walter Kasper, il responsabile del 
Dicastero vaticano per l'Unità da cristiani, intervenuto alla 
cerimonia insieme al pastore Ishmael Noko, segretario 
gtterale della Federazione Luterana Mondiale, e al pastore 
NikoiausSchnader, responsabile della Chiesa luterana di 
Renania. Sul significato di questa celebrazione «ecumenica» 
interviene Mario Marazziti, della comunità di SanfEgidio. Na 
giorni scorsi il Vaticano ha preso posizione con un documento 
contro la «New Age», fenomeno variegato e multiforme, che 
molto probabilmente ha finito per suggestionare anche molti 
cristiani. Che le forme della religiosità, in Italia, anche 
all'interno della Chiesa cattolica, siano articolate e complesse 
lo conferma un recente convegno di sociolo^ delle religioni 
tenutosi a Firenze di cui ci parla Brunetto Salvarani. Su di un 
altro tema di grande attualità, il confronto tra cultura laica e 
religiosa sulla bioetìca, interviene Paolo Naso, direttore della 
rivista ecumenica «Confronti». Lo fa partendo dal convegno 
0 rgan izzato recentemente ad Assisi dalia Fondazione 
Itali ani europé insieme alla casa editrice Einaudi e ai 
francescani del Sacro Convento. 


r.m. 



Brunetto Salvarani 


T anpi di vacche grassa questi, 
Der la sociologia della réligio- 
le oggi considerata fra i sape¬ 
ri più capaci di cogliere le di naniche 
dd l'attualità più pressante: che ha tro¬ 
vato un ulteriore impulso nell'orìson- 
tede! «dopo 11 settembre», e va coniu¬ 
gata sanpre più frequentemente al 
plurale nei termini di un'autentica 
«soci ol ogi a d el I e rei i gl on i » ( I a co nfer- 
ma ci viene se occorresse dall'atten- 
acne dimostrata dal recente docu¬ 
mento vaticano «Gesù Cristo portato¬ 
re dell'acqua viva» alla nebulosa New 
Age). 

In Italia essa ha ormai ra^unto un 
buon livello di produzione nonostan¬ 
te! ritardi borici, dovuti sìa ad un'ini¬ 
ziale diffidenza da parte di parecchi 
ambienti (fracui non pochi cattolici}, 
ma ancheacausadì un malinteso sen¬ 
so di laicìtàchesconfinavaìnun«laid- 
^ 0 » deteriore e avrebbe ben visto 
l'ejlminazionedel fenomeno religioso 
nel ^0 complesso dall'indù nesocìo- 
logica. 

T ale vi vaci tà h a trovato u na rappresen • 
tazione esemplare nei conv^no fio¬ 
rentino intitolato «Religioni d'Italia. 
Fedi eformedi spiritualftàin un'epo¬ 
ca di pluralismo», 9/olto5i qualche set¬ 
timana fa presso il Dipartimento di 
Scienza della Polìtica, a cura ddia se- 
zlonediSodologiadeilareligonedej- 
rAIS(Assodazjone Italiana di Sodolo- 
già] in collaborazione con la rivista 
«Rdlgioni & Sodetà». 

Sì è trattelo, infatti, di una giornata e 
mezza densa di contributi, ben orga¬ 
nizzata dallo staff della sezione (Fran¬ 
co Garelli ddruniversìtà di Torino e 
Stefano Al lievi dell'ateneo padovano), 
con l'obiettivo di favorire un dibattito 
franco e un collegamento stabile fra 
gli studiosi Italiani, anche in vista del 
congresso mondiale della categoria, 
previsto per lu^lo nel capoluogo pie¬ 
montese sul rapporto fra reiigioni e 
giovani generazioni. 

Duelesessìoni di la/oro. Quella inizid- 
le; su «Il pluralismo religioso In Ita- 
I i a», ha dato spazio ad alcune ricerche 
alile vie diverse da quella cattolica 
riguardanti tanto presenze rdigìose 
storicamente radicate quanto nuove 
formedi rellgiostàeil giàcitato «Nbv 
A ge». ma angele comunità più l^te 
alfa presenza di popolazioni immigra¬ 
te dal l'estero, La seconda, «Dal mon¬ 


do cattolico ai mondi cattolici», si è 
concentrata sulledifferenti articolazio¬ 
ni della chiesa maggioritaria 
Lo sfondo era la constatazione indi- 
sai^ d^l'awBiuto passaggio - nel- 
l'a'co dell'ultimo trentennio • dalla 
stagione della secolarizzazione e del la 
«morte di Dio» alla fase della ripresa 
d'interesse per II sacro nonché da 
un'ambigua«rlvìndtddi Dio»(G.Ke- 
pel). «Il pluralismo religioso fa bene 
alla religione», è stato fo slogan più 
voi te ri suonato nel corso dell'^passio- 
nata discussione, mentre sarebbe il 
monopolio indiscusso di una sola, 
piuttosto, a dann^arla: un ddo su 
cui non 9 riflette abbastanza, 9a in 
chiave ecclesiale sìa sul piano civile e 
sociale. 

Il primo nucleo d'interventi ha foto¬ 
grafato l'odierno recupero di una reli¬ 
giosità ch^ nel dima culturale della 


postmode*n j tà, passa sem pre m en o at¬ 
traverso I codici delle religioni storica¬ 
mente organizzate, optando piuttosto 
per il mistici?no, spiritualismi sui ge¬ 
neris euna libertà di scelta a presa nde- 
redalleproprìeradid. Qui èstato rile¬ 
vante il contributo di Masimo Intro- 
vigne direttore del CESNUR, sul- 
r^ansìonedel Testimoni di Geovae 
di altrecurloseageiziedel sacro nella 
penisola. 

Non è mancata una disamina sul suc¬ 
cesso del pensiero di matrice orienta¬ 
le: dall'Induismo Italiano (F.Squard- 
n i, F i renze) al le com pi esse prò bl em ati- 
che interne della compagine buddhi- 
sta della Soka Gakkai (M.I.Madoti, 
«La Sapienza»), fino alle analisi sul 
campo sulla rapida diffusione del sìkh 
in alcune province del nord, da Cre¬ 
mona a R^o Emilia (E.Pace Pado¬ 
va). Ovviamente si èdiscusso a lungo 


di IsIam, ed^l sguardi differenti 9jl- 
ia soci età i tal i an a gl à presenti fra ì var i 
gruppi musulmani: è toccato a Renzo 
Guolo (Trieste) il compito di porne In 
rilievo gli elementi dinamici, oltreche 
conflittuali, che- se non d consento¬ 
no di parlare di una vera e propria 
forma di secolarizzazione - mostrano 
che i processi di adattamento sodale 
sono, In questo campo, in unafasepìù 
avanzata del previsto. A suo parere 
staremmo assistendo ad un progetto 
di comunitarismo idamista, su base 
ideologica, da parte di una leadership 
fortemente organizzi, non di rado 
autoctona, verso la base immig'ata 
dal terzo mondo. 

L'altra porzione del convegno ha mes¬ 
so a l\joco le rldidocazlonì in progress 
nei «cattolicesimi italiani»; una dizio¬ 
ne plurale fortemente sostenuta, fra 
gli altri, da Luca Diotallevì (Roma 


Tre), nella descrizione del processo di 
diversificazione dell'offerta e del con¬ 
sumo reljgiosì chefaa che all'Interno 
del soletto maggi ori tari o sì sti a facen¬ 
do strada una serie di attori In chiara 
competizione fra loro. L'esemplo più 
emblematico riguarderebbe i movi¬ 
menti ecclesiali privi di un riferimen¬ 
to diretto ^ledlocesi e al le parrocchie 
In deciso aumento soprattutto nel sud 
del paese. Nell'Immane adottata da 
Stefano Mattelli (università di Paler¬ 
mo), a parti re da una ri cerca sui p^le- 
grinl giunti a Roma in occasione del 
Giubileo del 2000, si potrebbe parlare 
d i u n cattol i cesi mo «a geo metri a vari a- 
bile», con l'adozione di cinque model¬ 
li della religiosità «giubilaite»: dai ri¬ 
tuali ai devoti, dai f^eli ai mistici fino 
ai distanziati. Molti si sono richiama¬ 
ti, in tale direzione, all'ultima grande 
rice'ca aiirargomento, a cura del- 


runivergtà Cattolica, del '95: l'Imma¬ 
gine che ne eme’geva già allora era 
quella di un paese a religiosità molte¬ 
plice, con svariai indicatori a rivelare 
la novità di una spiritualità leggera, 
flessi bile e multiforme: «credere senza 
appartenere» è qui la formula ormai 
invalsa nel l'uso. Un'altra sfida al catto¬ 
licesimo, analoga a quella proposta 
d^ N ew Aga e die analogamente non 
va sottovalutata per la sua capacità di 
adattarsi al le regole del marketing (co- 
m e correttamente 1 n vi ta a fare i I d ocu - 
mento vaticano fresco di stampa). 
Pare:chia carne al fuoco, dunque nel 
futuro del sacro per la nazione dove 
«non ci SI può non direuistiani»: var¬ 
rà la pena di tornarci sopra prossima¬ 
mente ben sapendo che le vacchegras¬ 
se per la sociologia delle religioni, in 
fondo, sono appena state servite in 
tavola. 


Il confronto tra laici ed esponenti delle religioni ad Assisi su bioetica e clonazione organizzato dalla Fondazione Italianieuropei, dall’Einaudi e dai francescani del Sacro convento 

Divisi sulla bioetica, uniti contro la prepotenza del mercato 


Paolo Naso* 


A ncora una volta ad Assisi. 
Questa volta non per una 
marci a per la pace; né per un 
incontro interreligioso; neanche per 
uno d 0 tanti convegni ospitati dalla 
città di San Francesco. Il sarinario di 
studio promosso dallaFond^onelta- 
lianieurope ingeme alla Fondazione 
Einaudi e al Sacro Convento - e del 
quale! 'L/n/tà ha ^àdato un resocon¬ 
to (30 gennaio 2003) • èstato un ap¬ 
puntamento decisamente particolare 
a questa giornata di «dialogo sulla vi¬ 
ta umana», infatti, hanno partecipato 
scienziati, filosofi, personalità r^igio- 
se e politici. Saperi e punti di vista 
diversi, che hanno accettato di con¬ 


frontarsi su un tema tanto urlato 
quanto delicato come la bioetìca «Lai¬ 
ci e credenti a confronto», recitava il 
sottotitolo e nel corso del le quasi die¬ 
ci credi discusionesi èavutalamisu- 
ra delle distanze che separano gli uni 
dagli altri, ma anchequesti equelli al 
loro interno. Su argomenti come ta 
fecondazione assistita, la clonazione 
l'eutanasìa non esìsteun pensiero lai¬ 
co. come non esiste una posizione 
«del CTedenti»: esistono princìpi mol¬ 
teplici, cosi ben radicati nelle diverse 
tradizioni ^irituall e di pensiero da 
appari re ì nco nd 11 ab i I i. A veri 0 sotto I i- 
neato è stato uno del meriti deirin- 
contro, cos come è stato di grande 
significato il riconoscimento defiaplu- 
ralitàdì posizioni died danno sìa nel 
mondo del le fedi dieaU'interno della 


stesa comunità cristiana 
SI prenda il tema della clonazione 
benché nessuno del presenti abbia 
concesso il minimo aedito agli peri¬ 
menti sulla quella umana, si è visto 
come il dibattito e Invece aperto e 
lacerante su qudia terapeutica. Dalla 
teologìa morale cattolica viene un no 
forte e chiaro; ma quanto alle altre 
tradizioni religiose le posizioni sono 
assai più sfumata Hamza Boccoli ni, 
ad esempio, ha ricordato come il te- 
madivìdail mondo islamico a semoi- 
tescuole giudicano la donazione tera¬ 
peutica moralmente illecita, altre- ad 
esempio qudia di Yusuf al-Qaradawi 
- ri tengo no che «se la tecnica ri esca è 
solo graziealla volontà del Cruore». 
E quindi ben venga. 

Significative aperto re prò vengo no an¬ 


che dal mondo ebraico, come ha sot¬ 
tolineato Gianfranco Dì Segni, sden- 
ziato de! Cnr: «Se II 'Trasferimento 
nucleare" negli uomini è scuramente 
proibito, al contrario la sperimenta¬ 
zione negli animali vapro^uitaper i 
benefd die la ricerca potrà produrrà 
ad esempio nei campo delleclonazio- 
ni terapeutiche». «Come creature 
umane non accediamo al livello del¬ 
l'assoluto • ha affermato II teologo 
protestante Sergio Rostagno, an¬ 
ch'egli prendo alle possibilità della 
ricerca i materia di donazione tera¬ 
peutica. - E solo se ne sì amo consape¬ 
voli pottemoassumerd I a re^on sabi¬ 
lità di accettare soluzioni necessaria¬ 
mente parziali ezoppicanti ai proble¬ 
mi che abbiamo di fronte». Che fare 
allora, oltre che assumere la diversità 


e la nettezza delle posizioni? 

«N essuno vuole annullare le differen¬ 
ze- ha affermato Massimo D'Atema, 
presidente della Fondazione Italia- 
niejropei • ma di fronte a problemi 
di cosi grandeportata abbiamo il do- 
veredi cercare! fondamenti di un'eti¬ 
ca condivisa, di rafforzare un tessuto 
di principi e di valori comuni ched^i- 
nisceuna comunità». É lo sforzo della 
polìtica edi una politica laica che non 
voglia costringerei valori religiosi nel- 
I a sfera I nd j vid u al ^ m a che vogl i a co¬ 
glierli nella loro complessità e nella 
garanzia di tutte leespressioni filosofi¬ 
che e di fede 

La strada è tutta in salita, mali semi¬ 
nario ha dimostrato che è possi bile ad 
utile percorrerla insieme Se ne ha 
avuta prova ascoltando gli Interventi 


da numerosi scienziati presenti everl- 
ficando come il confronto, se non al¬ 
tro, aiuta a defìniree quindi adareun 
pra:iso confine ai dissensi. Ma si è 
anche registrata qualche significativa 
convergenza; ad esempio molti, laici e 
aedffitì, hanno denunci Sol rischi di 
un sistema di ricerca edi pratica scien¬ 
tifica orientato eszlusìvamente dalle 
logl eh e del profitto e dal l'interesse del- 
lelobbìespiù influmti. Llmitareque- 
sta «prepotenza» del meccanismi del 
mercato sulla vita e sulla morte po- 
trS)b€ essere un grande tareno di 
co n vergenza et 1 ca e poi Iti ca. È1 m por¬ 
tante sottolinearlo perché biblica¬ 
mente anche l'albero del dialogo si 
ri conosce dai frutti che saprà produr¬ 
re. 

*dir€ttoredi "Confronti'' 


Un Martire 
DA Ricordare 
Insieme 

Mario Marazziti 

E cu men i smo è u n a pa¬ 
rola antica, eppure 
ancora piuttosto nuo¬ 
va, quasi avssesolo mezzo 
secolo: molti i passi avanti, 
molte le questioni dottrina¬ 
li risolte, ma, anche, l’Im¬ 
pressione dì una certa stati¬ 
cità, mentre si fa strada un 
ecumenismo «di popolo». 
Restano le questioni intro¬ 
dotte dal I a modern Ita e an¬ 
che d^la fine de! comuni¬ 
Smo, ctie ha riaperto, con II 
disgelo, antiche ferite. 

Da dove ripartire? Nel cuo- 
reduci ubi leo Giovanni Pa¬ 
olo Il ha posto la memoria 
del testimoni della fede del 
XX secolo: all’Inizio è sem¬ 
brata un'eccentricità. Mae 
I 'I dea che l'ecumenismo dei 
martiri èli più forte e parla 
con voce più alta dei fattori 
di divisione. «Noi samo 
uniti in questi martiri tra 
Roma, tra la "montagna del¬ 
le croci" eie Isole Solovkl € 
tanti altri campi di stermi¬ 
nio. Noi slamo uniti sullo 
sfondo dei martiri : non pos¬ 
siamo non essere uniti», di¬ 
ceva nel 1994. Chi leggesse 
le 500 pagine de/i secolo dei 
martirio di Andr© Riccardi 
scoprirebbe una storia sot¬ 
terranea di un ecumenismo 
già operante dì dìmensoni 
sconosciute Nel gulag II pre¬ 
te ortodosso Ogorodnikov 
faceva da «chierichetto» al 
vescovo cattolico lituano 
compagno di cella. Altri fa¬ 
cevano a gara per portare la 
carriola c^ica di pietra e 
sgravare II «^fratello separa¬ 
to» d^la fatica. Nel campo 
dì Buchenwald il pastore 
evangelico Paul Schnederè 
^ato torturato, battuto a 
sangue, fino al Teli mi nazio¬ 
ne con iniezione letale per¬ 
ché non ha smesso di an- 
nunaaredallaferitoialn ^- 
to del la sua cella che «Oesù 
Cristo dice: lo sono la luce 
del mondo; chi mi segue 
non camminerà nelle tene¬ 
bre». Per lui c’è chi ha rinun¬ 
ciato ad uccidersi con 11 filo 
elettrificato e, superstite, 
l'ha raccontato- 
A Roma, a San Bartolomeo 
all'Isola Tiberina, è nato II 
santuario dei Nuovi Marti¬ 
ri, dove volgono custodite 
I a memori a e le reliquie del¬ 
la sdiiera de testimoni del¬ 
la fede del XX secolo di 
ogni confessione: da Osca* 
Romero a padre Pugllsl, a 
Martin Luther King, a mi¬ 
gliala dì anonimi martìri 
della fede, della giustizia e 
della carità, fi santuario è 
animato dalla Comunità di 
San t’Egl di 0 e meri ta u n a vi- 
sita: con i suoi altari dedica¬ 
ti alle vittime nel cinque 
conti nei ti. Èqui diei fami¬ 
liari di Paul Schnéder han¬ 
no portato lettere autografe 
del grande testimone Sella 
Chiesa confessante In occa- 
9one di una Preghiera ecu¬ 
menica che ha visto l’Inter¬ 
vento del card i nai e Kaspe e 
del pastore Noko, segretario 
generale della Federazione 
Luterana Mondiale. L'ecu¬ 
menismo dei martiri sarà 
una strada più efficace di al¬ 
tre al l'un ita trai cristiani. 
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giovedì 6 febbraio 2003 


L’abbraccio dei girotondi 


Non forziamo il percorso del movimento con rappresentanze, 
non miniamone Vautonomia, non limitiamoci ad etichette 
e non poniamoci programmi se non quello di esserci... 


E stato l'ultimo caito de! cigno 
Caitusiasnante manìfestazio- 
nedé 5000cittadini dì dome¬ 
nica 26 gennaio a M ilano, in difesa 
del diritto alla salute? Ogà che Ser¬ 
gio Cofferati ha responsabilmente pa¬ 
lesato la sua preziosa disponibilità a 
coordinare un r^uppamento rap- 
presaitatìvo a largo raggo, per co¬ 
struire il programma vincente della 
coalizione di centro sinistra (noi non 
ne ave^o mai dubitato), e dopo la 
altrettanto significativa apertura da 
parte dei massimi dirigenti deiru Il¬ 
vo al medesimo percorso, servirà an¬ 
cora che la gente comune scenda in 
piazza per difenderei diritti cos for¬ 
temente messi In dlscussìonedall'at- 
tual e go ver n 0 ? 0 u d 1 0 trasco rso è sta¬ 
to un annodi diritti offesi ma anche 
di diritti difesi, che ha superato qual¬ 
siasi a^ettativa: proprio gua'dando 
l'esperienza trascorsa, vale la pma di 
chiedd'si se avrà ancora senso e utili- 
tàchei girotondi continuino ad esi- 
stereoseèormai giunto il momento 
per mlcflaiadl cittadini normalmen¬ 
te «diswszi» alla politi cadi ritorna¬ 
re al le ri spetti ve occupazioni e preoc- 
cupazionl, mentre gli organizzatori 
mettono a frutto le proprieesperien- 
zedi capacità e di Idee? 


Ancor prima deH'ormal famoso «Re¬ 
sistere», l'Intenzione de! gruppusco¬ 
lo milanese era quella di realizzare, 
un grande abbraccio di persone a 
protezione, si badi bene a protezio¬ 
ne, di alcuni edifici simbolo della no¬ 
stra democrazia. 

Da qui è Indispensabile partire per 
ribadire aicora una volta la natura e 

10 spirito del movimento da giroton¬ 
di che ha offerto l'occasione al la gen¬ 
te comune di far sentire la propria 
indignazione assolutamente pacifica 
e la propria preoccupazione sincera¬ 
mente trasversale di fronte al le spin¬ 
te antidemocratiche messe in atto 
dal governo Berlusconi. Indignazio¬ 
ne e preoccupazione che partendo 
da una vasta diversità di opinioni e 
di simpatie politiche, confluiscono 
tutte in un unico sentire, basato sui 
fondamentalmaitesui principi d^la 
nostra Costituzione. Quel 26 genna¬ 
io 2002 toccò al palazzo di giustizia. 

11 primo principio che abbiamo volu¬ 
to «abbracciare» è stato quello del l'ì n- 
dipendeiza d^la magistratura, in 
quanto la legalità, eia l^itàcostitu¬ 
zionale in primo luogo, è la struttura 
portante del nostro ordinamento de- 
mocrstico. 

Da qui, un pò prima, un pò dopo, il 


fantastico risveglio della società civi¬ 
le: una realtà dàle molteplici sfuma¬ 
ture ed espresioni che la sintesi gior¬ 
nalistica ha batt^ato «i girotondi». 
Da diora è stato detto escritto mol¬ 
to, spesso mala ma oltre ogni forzo¬ 
sa interpretazione, i girotondi resta¬ 
no semplicemente cittadini che vo¬ 
gliono difenderei diritti fondamenta¬ 
li sanciti ddia nostra costituzione ed 
èper questo ovvio, al di là di tutti gli 
stupori più 0 maio artificiosi, che 
eastano tra noi sensibilità diversa 
talvolta anche molto divise previ¬ 
ste e prevedibili fin ddia nasata. In 
un movimento che non ha certo la 
pretesa di occuparsi di politica a 360 
gradi, ma che sceglie di limitare il 
proprio raggio d'azione alla difesa 
da diritti, è giusto e ovvio che si 
riconoscano persone anche asai di¬ 
verse tra loro. Diversa ma (non spai¬ 
no gli oppositori) solidamente unite 
a difaidae principi che ritengono 


DARIA COLOMBO 

intoccabili come appunto, l'autono¬ 
mia della magistratura, il pluralismo 
neil'lnformaziona un'istruzione che 
sia una reale opportunità pa chiun¬ 
que il diritto alla salute al lavoro, 
alla pace 

L'altro punto da ri badireèchel giro¬ 
tondi non sono l'antipolitica Non 
abbiamo mai avuto la pret^ noi 
del movimenti, di essere «i puri», 
quelli buoni, quelli che non detono 
«mischiarsi» con la politica con la p 
maiuscola, «che è una cosa sporca». 
N 0 i, an zi, ri conosci amo, co m e ha fat¬ 
to, assai più autorevolmente Sa'glo 
Cofferati, il ruolo e la fatica di chi è 
stato delegato a condurre in prima 
persona la battagli a politica Non so¬ 
no loro «i nemici» anche se è Innega¬ 
bile che il movimento sia nato anche 
per colpa di alcuni ritardi, alcuni er¬ 
rori e di talune divergmze con i no¬ 
stri rappresentiti politi ci, a volte an¬ 
che molto marcate Oggi però ritenia¬ 


mo che so prattutto grazi e ai gl roto n- 
di, si sia creato (ricreato?) un atteg¬ 
gi amento I rreversi bl I e e eh e la soci e- 
tà civile finalmente risvegliata, non 
permetterà mai più che dò accada 
Non dimmtichiamod che i partiti 
devono avere un ruolo omnicom¬ 
prensivo e che hanno il compito e il 
dovere di esprimere programmi che 
tocchi no tutti i problemi della sode- 
tà, mentrenoi damo «solo» dei dtta- 
dini d^ocratld chevivonoi proble¬ 
mi reali e che esprimono disàgi etid 
0 concreti, sfondo gii obbiettivi che 
il movimmto si dà volta pe* volta 
Obbiettivi non mero importanti, an¬ 
che se circosaitti, che prendono il 
viaddia preoccupazione ps* la situa¬ 
zione di emergenza demoaatica che 
11 paese sta vivendo. Resti amo tutta¬ 
via consapevoli chela preoccupazio¬ 
ne. pur esprssa in maniera impor¬ 
tante, è un sentimento che non basta 
allagire politico, ma siamo anche 


convinti chei luoghi ei compiti della 
politica sano molteplici, divers, e 
tutti ugualmente le^ttlml. Non sa¬ 
ranno i girotondi né gli altri movi¬ 
menti di opinione a decidue come 
disdpllnareil astana radio-televisi¬ 
vo 0 a indicare altre soluzioni tecni¬ 
che che devono restare ometto della 
dis:ussioneparlam 0 itareedelleazio- 
nl legislative ma scuramente potran¬ 
no, se o n estamente co i n vo Iti, forn i re 
un contributo fondamentale d II dee 
edi vidnanza alla gaite comune 
Sappiamo perfettamente chela politi¬ 
ca che si fa nel movimenti è altra 
cosa dal la DO liti cache sì fa nei parti¬ 
ti: lo è n^l'organizzazione, nel lin¬ 
guaio, n^i strumenti, nelle moda¬ 
lità, ma può coincidere ne! le finalità 
E il problema non è la scelta del lea¬ 
der 0 tra riformismo dall'alto o dal 
basso, né tra realismo o massimali¬ 
smo, maèquelladi partire dalle esi- 
qaize e dalle aspettative dei singoli 
cittadini e di costruire un progàto 
comune per battere il governo di cen¬ 
trodestra. Noi ( abbiamo già detto in 
molteplici occasioni: mai più dele- 
^eeterne; saremo vicini ecollabora- 
tivi con i nostri rappresentanti, ma 
attenti e critid com'e giusto che sia¬ 
no i cittadini che hanno fatto della 


p arted p azi on e u n a scej ta eti ca e d vi- 
ca. Oggi aediamo che sia tempo di 
lavorare tutti insieme, movimenti e 
partiti, dttadini e associazioni, nell' 
Ulivo e oltre ciascuno ndia propria 
area di riferimento e Insieme forti 
del la con vi n zi 0 ne eh e I a sottol i natu¬ 
ra delle diversità, anzichèdei convin¬ 
cimenti comuni, d Impedirebbe di 
essere un'alternativa aedlblie all'at- 
tuaiegoverno. Non dimentichiamo¬ 
ci Inoltre anche l'Importante compi¬ 
to mediatico del movimento che di 
girotondo in girotondo, costringe 
una stampa talora imbavagliata e 
una cittadinanza a volte distratta a 
soppesare la differenza tra democra- 
zi a fo rmaie e d emo crazi a sostan zi ale; 
la prima, quella che é al gova'no, 
basata su di un'economia suicida e 
su interessi privatistici, la seconda, 
quella In cui ci riconosciamo, che 
tiene conto dei più deboli. Non for¬ 
ziamo Il percorso del movimento 
con rappresentanze (questo è il vero 
nodo: chi rappresenta chi?), non mi¬ 
niamone l'autonomia (che non èse- 
paratezza), non limitiamoci ad eti¬ 
chette di estremisti o di antiriformi¬ 
sti e non poniamoci programmi se 
non quello di esserci: probabilmente 
la risposta l 'avremo già data. 


D ì qualcosa di sinistra di Lidia Ravera 

Fare l’Amore 


N e hanno in ventata un'altra, pil¬ 
lola per penetrare meglio, con 
pi ù sì cupezza, rapi dì tà e bai dan¬ 
za, le fessure dei corpi altrui, quelli 
che nel l'amplesso giocano )a parte 
dei riceventi. È gialla, dove il Vi agra 
era blu. Cari nano? È consigliata «per 
il week end», nel quale, si sa, fa bene 
un po'd’esercizio fìsico. Lei chiederà, 
la mattina dei sabato, mentre, affan¬ 
nosamente, sì chiudono gli scarni ba¬ 
gagli per la campagna «tesoro, l'hai 
portato i( Cialis?». E lui? Arrossirà di¬ 
spiaciuto perché lei, davanti al bambi- 
nl,alludealìesuemiserieerettilt?Op- 
purelarasìcurerà.felicedellacollabo- 
razìonealla buona ri uscita setti mana¬ 
le del moderno «must» soci al e, igieni¬ 
co, giovanile: la scopata. Scusate se da 
queste pagine, e non avendo più l'età 
in cui le parolacce aiutano, uso que¬ 


sto termine brutale, ma il rapporto 
sessualechesi awaiedi pilloleealtri 
medicinali, non mi riesce proprio dì 
chiamarlo «far l'amore». Fare l'amore 
presuppone tutt'altri di postivi: io 
che ce la metto tutta per piacerti, e 
controllo sul tuo sensibile muscolo 
[^avvenuto miracolo dell'attrazione. 
Tu che sei, finalmente, dopo una setti¬ 
mana da leone, un po' Inacuro, un 
po' in ansia, un po', anche se magari 
non lo sei più anagrafi cernente, ragaz¬ 
zo. Fare l'amore e un gioco diffìcile, 
ma piuttosto elettrizzante, eh e trae la 
sua ragion d'essere, dalla variabile 
umana. La chimica, secondo me, am¬ 
mazza. 

Anche se ce lo mettono in commer¬ 
cio per il 14 febbraio, cercando di 
spacciario, comeil nuovo film di M uc¬ 
ci no, per un ingredientenecessa'ioai 


festeggiamenti, il pllloloneper l'ere¬ 
zione non è, proprio per niente, ro¬ 
mantico. Infila né le al cove un prosai¬ 
co sottofondo di sfiducia, noia, pau¬ 
ra. fretta, prestazione, disillusione. 
Perché, né letto, fra me e te, deve 
sedersi, pomposo, un urologo? Uno 
cheti chiama «il paziente» e dice che 
questa pillola gialla darà, a noi, «una 
n uo va seren ità sessual e»? M a saran n 0 
fatti noarì?Tu non hai più, o hai tem¬ 
poraneamente smarrito, 0 ti sei perso 
per sempre, la marmorea durezza di 
altre età o altri pa*iodi o altri uomini? 
Bene, secondo me, è più bèlo, più 
tenero, più romantico, e, forse, anche 
più divertente, inventarsi altre forme 
di piacere, che non prevedano la cara 
vecchia tri véla che, in fondo, non è 
insostituibile La fantasìa è di sinistra. 
La chimica èdf de^ra. 





segue dalla prima 


La guerra 
è un pessimo affare 

O gni oscillazione della situazione 
economica ispira una nuova teo¬ 
ria. li collasso delle dot.com 
(N .d.T. Le società che operano in Inter¬ 
net). Lo «scoppio» déla «bolla» speculati¬ 
va. Il traumadeiril settembre Gli scandali 
delie grandi azieideeia perdita di fiducia 
degli investitori. E sempre una forte ripre¬ 
sa e al le porte 

C'è un andamento che s ripete Riguarda 
più la psicologìa che l'eco nomi a Preferia¬ 
mo le spiegazioni temporanee ad unaeven- 
tualìtà più sgradevole diel’economia ame¬ 
ricana è alle prese con un lungo peiododi 
cresdta modesta odi stagnazione È megi io 
credere die, una voita risolti i probiemi 
«temperane», l'economia si riprenderà. 
Dopo i funerali delledot.com le cose an¬ 


dranno bene Se croi ia la fiducia degli inve¬ 
stitori, mettiamo in prigione gli ImBrogio- 
ni delie grandi aziende e «riformiamo» il 
diritto sodetario. 

La teorìa della guerra con l'I raq rientra nel 
quadro e trova ascolto né piani aiti. La 
settimana scorsa ha avuto i'appoggio déla 
Federai Reserve |ln una sua dichiarazione 
la Federai Reserveha detto che «determina¬ 
ti aspetti dé rischi geo poi Iti ci hanno secon¬ 
do i'opinione generaie indotto leaziendea 
limitare ie spese eie assunzioni». Un «mi¬ 
glior dima economico» emergerà quando I 
rischi spariranno, stando a «quanto si aspet¬ 
tano la maggior partedegli analisti»). (^ ad 
sono due problemi. 

Primo: i problemi temperane spesso non 
sono temporané. Gli scandali contadiii 
non hanno uccis) iafiducìadegli investito¬ 
ri. Sono stati I basa profitti e le grosse 
pedite in Borsa. Forse le «riforme» posso¬ 
no curare il primo aspetto. M a non posso¬ 
no curare i bassi profitti e ia pedita di 
valore dé portìfogiio azionario. Né tezo 


trimestre dé 2002 \ profitti déle imprese 
n^i Usa sono stati ìnfeìorì dé 10% é 
picco toccato né 1997, secondo quanto di¬ 
chiara il ministeo dé Commedo. Analo¬ 
gamente il aollo déle dot.com non è stata 
u na battu ta d i arresto tem po ran ea.Hasim- 
bol^iatoia crescente assenza di una inno¬ 
vazione commeciai mente pecorribi le- e 
necessaria. 

Oggi si pensa che una rapida vittoria sul¬ 
l'Iraq farà diminuire i prezì petroliferi e 
l'Incertezza. Forse- o forse no. Prendiamo 
in considerazioneun rapporto degii econo¬ 
misti déia Goldman Sachs. Dice che una 
guerra potrebbe far salire il prezzo dé pe¬ 
trolio dì 10-15 dollari al barile rispetto ai- 
l'attuée prezzo che si ^ra intorno ai 30 
dollari. M a nemmeno una rapida vittoria 
americana potré}be far scendere il prezzo a 
16-17 dollari al barile, sostiene il rapporto. 
L'Iraq non è in grado di aumentare rapida¬ 
mente la produzione. E gli analisti dicono 
di aver sottovai utato i decrementi produtti¬ 
vi sullungoperiododé Venezuéaaliepre- 





Bosnia, ed altra varia umanità: il tutto sempreGRATUITAM EN¬ 
TE. 


Storie di un’altra Italia 

Pompeo Diomede^ Notaresco 

Caro direttore 

vaiti anni fa. nata da un'idea molto origìnée secondi canoni 
moderni, è stata fon data questa Comunità senza scopo di lucro 
da un gruppo di persone che labiati i ricettivi lavori, hanno 
vaiduto tutte le loro propri età per acqui stare un terreno, costruir¬ 
vi un edificio emetterlo immediatamentea disposizione di chiun¬ 
que avesse bisogno di un qualche aiuto senza discriminare aloj- 
no. 

Inoltre il nostro impegno lavorativo, sìa fisico che educativo, 
viene messo in atto tutto l'anno senza soluzione di continuità e 
non prevede NESSUNA RETRIBUZIONE e nessun giorno di 
riposo. Ci manteniamo con il lavoro di attività che abbiamo 
messo su man mano e non abbiamo f^AI ricevuto un solo 
centesimo di sowenzioneda partedélo Stab, facendo risparmia¬ 
re é contribuente qualche miliardo (di lire). 

In quest venti anni abbiamo ospitato tossicodipendenti di ambo 
i sessi; ragazzi mandati da noi in affido da vari tribunéi dé 
minori; bambini russi, biéorussi ed ucraini colpiti dalle radi^io- 
nì a causa dé noto incidente profughi (per lo più donne e 
bambini) chesìamo riusciti a togliere dagli orrori déla guerra in 


Questo nostro modo di agi re e stato, paradossalmente, giudicato 
quanto meno una stravaganza, se non una colfia per cui abbiamo 
sempre dovuto lottare contro s/ariate difficoltà per poter mante¬ 
nere inalterata la nostra libertà né nostro modo di essere e 
nesunoèmai riuscito a cooptarci a vario tiblo. 

Poco più di un anno fa l'Anasci ha espropriato un appezzamento 
di terreno (tra l'étro il più fertile) ed ha iniziato i lavori per la 
costruzionedi un'autostrada senza neancheawisarci; la ditta che 
li esegue inoltte nonostante le nostre ri mosttanze ha reso inope- 
ratìvo (spero provvisoriamente) il nostro impianto di irrigazione 
chea ovviamente indispensabile alla nostra vita 
Per un cavillo gìudiccto dai nostri legali dé tutto pretestuoso, e 
che comunque è venuto a cadere siamo gli unici a non essere 
stati neanche convocati per il pagamento dé rimborso previsto. 
Ma la cosa più grave è che questi signori, che gestiscono denaro 
pubblico, ai nostri solletiti, alle nostre rimostranze ed alle nostre 
argomentazioni non s degnano neanche di rispondere Recente¬ 
mente il presidente déla Repubblica, e lo ha ribadito anche né 
discorso di fineanno, ha pronunciato nobili parole né confronti 
dé volontariato e pochi giorni dopo, ha invitato tutti a credere 
néleistituzioni. Nessun commento. 

Ora io capisco, caro direttore, che da che mondo è mondo, il 
cosiddetto Bene non faccia notizia, ma una volta ogni tanto non 
dovrebbe suscitare ripugnanza vedere réteratamente calpestato, 


se con uno sciopero nazionale Anche né 
in cui lo sciopero terminasse il 15% 
déla capacità produttiva potrebbe essere 
andata perduta a mero dì «nuovi significa¬ 
tivi investimenti». 

Secondo: le spiegazioni temporanee ridi¬ 
mensionano j danni dé boom degli anni 
90. N on è stata solamente una bolla specu¬ 
lativa Le aziende hanno Investìb generosa¬ 
mente i poti zzan do che ci sarebbe stata sem - 
pre una forte domanda Ora le eccedenze 
produttive sono un dato normée (l'indice 
di utilizzazione déla capacità Industriale 
déla Federai Reserve è di 75,4 rispetto ad 
una media di 81,5 né periodo 1972-2001). 
j consumatori hanno speso generosameite 
grazie alla nuova ricchezza garantita dal 
boom déla Borsa. Sìa le aziende die ì con¬ 
sumatori si sono pesantemente indebìbti. 
Tutto questo lasda Ipotizzare un periodo 
di riduzione déle spese Le aziende taglia¬ 
no di investimenti ei posti dì lavoro. Gra¬ 
dualmente le eccedenze produttì vedi minu- 
isconoei profitti ricominciano a crescere! 


consumatori rispondono al crollo déle 
azioni e alla crescente ina cu r^a dé lavo¬ 
ro spendendo in maniera più avveduta. En¬ 
trambi cercano di ridurrei debiti. In una 
certa miajra questa logca avversa è stab 
attenuata la Federai Reserve ha tagliato i 
tassì di interesse; il Congresso ha tagliato le 
tasse; i produttori di automobili hanno of¬ 
ferto leauto a rate a condizioni più favore¬ 
voli;! proprietari di case hanno rifinanzla- 
to il mutuo a tasa più bassi. E la logica 
rimane la stessa. 

La atuazione peserebbe poco se il resto 
dèi'economìa mondi ale godesse ottima sa¬ 
lute In questo di Stati Uniti sì tirereb¬ 
bero fuori dé guai con le esportazioni. Di¬ 
sgraziatamente Europa e Giappone sono 
entrambi economicamente moribondi. 
U na Isione dé boom degli anni '90 è che 
ètri paesi sono divenuti eccessivamente di¬ 
pendenti dél'appetito americano per le lo¬ 
ro esportazioni. Ora anche il commercio 
dobalesegna il paso. il grosso perìcolo è 
che la contemporanea debolezza in Euro¬ 


pa, in Giappone e negli Stati Uniti determi¬ 
ni una sorta di circolo vizioso cheaaubali- 
m enta i nten sifi can do i I pesi m i smo e crean- 
do una nuova ondab di crisi finanziarie. 
Senza dubbio la prospettiva di una guerra 
co n I ’l raq ha accresci uto I ' I n qu i etudi ne eco- 
nomica. Le aziende che affermano di aver 
rinviato I progetti stanno probabilmente 
dicendo solo una parte déla verità Quélo 
die non dicono è che molti di questi pro¬ 
getti erano i n ogni caso condan nati a mor¬ 
te stante la debol^a dé quadro economi¬ 
co generale. Il quadro generale è quélo che 
conb di più ed è un quadro a tìnte fosche 
Iraq 0 meno. È comprensibileche la gente 
aa favorevole ad una dianosi che lascia 
più spazio alla speranza di una forte ripre¬ 
sa. E una forte ri presa potrebbe anche arri¬ 
vare È solo die le probabi I ità che ciò acca¬ 
da non sono particolarmente ée/ate. 

Roberti. Samuelson 

OIVBVdveé: 

TrdtìuzionediCaria A ntonio Bi scotto 


oltre die! diritti, lo status stesso di dttadino?Non molto tempo 
faRosaAlberoni scriveva che chi 9 schi era apertamente a favore 
dé deboli fa semplicemente demagogia poiché essere déla parte 
di questi vuol di re attuare PRATI CAM ENTE l’aiuto di cui hanno 
bisogno. Noi, ed è una semplice constatazione mi aeda, siamo 
arrivati a dò con bntissìmì anni di anticipo ed in modo ancor 
più radicée operando, come abbiamo la certezza debba essere 
sempre fatto, in assolute discrezione e né massimo silenzio, 

Va da sé che secondo i parametri attuéi, questo nostro modo di 
agi re ci erargnaespessièfontedj ditelo ma ad una persona 
che soffre ci rifiutiamo di raccontare di non aver tempo per lui 
perché devi, magari, sottoporti ad un'intervisb oppure andare a 
pontificarein téeviéone 

Le sto saiverdo poidié pare die al giorno d'oggi non ci sia 
nessuno diesiadi^osb a rischiare il ajonomeelasuafacdaper 
sposare la nostra causa che poi altro non è che la causa di tanti 
poveri ^an dati. Sarà I é magari a d ard osp ibi i tà per poter ottene- 
requantod spetta di diritto e non come éemo9naéargita onde 
poter ritornare al più presto él'anonimato? 

Sperando di esser riuscito a farle constatare che c'è un'ètra Italia 
che opera attivamente con altri parametri, oltretutto innovativi, 
la saluto cordiémente 

Uniti contro la guerra 

Federazione Territoriale Funzione Pubblica, Brescia 


Il direttivo déla Funzione Pubblica CgiI di Bresda, riunito in 
data 31.1.2003, esprime tutta la sua contrarietà èia guerra che sì 
sb, ogni giorno che passa, sempre più concretizzando. No èia 
guerra sempre No èia guerra unilateralmente decisa dagli Usa, 
con un gruppo di nazioni alleate No alla guerra anche né caso 
dovesse essere forzatamente derisa in sedeOnu. No alla guerra e 
all'entrab in guerra dél'ltaliain palese contrasto con la volontà 
déle persone e con l'articolo 11 déla Costituzione In direttivo 
landa un appé lo a tutte le lavoratrici ei lavoratori per garantire 
la massima partecipazione alla manifestazione nazionée contro 
la guerra, promossa anchedéla CgiI, per la giornate di sabato 15 
febbréo 2003 a Roma 

La Funzione Pubblica di Brescia si sente fin da ora imp^^ 
anche a promuovere esostenere iniziative di sciopero, é veri? car¬ 
si concrete déla guerra, per sotto lineare tutta la contrarietà déle 
lavoratrici e dé lavoratori. Votato al l'unanimità. 


Le lettere (massimo 20 righe d^loscritte) vanno indirìzza- 
teaCara Unità, via DueMacéti 23/13,00187 Romao èia 
casélae-mail lettere© unita, it 
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commenti 


l’Unità 



L 'intera dinamica politica è interpretata 
attraverso la misurazione della distanza 
che separa da un centro fisso e immobile 


Una visione «geometrica» che finisce 
per svuotare la politica stessa. Così 
l'opposizione diventa una questione di stile 


Sinistra, più a sinistra, molto a sinistra... 

LUIGI MANCONl 


O h, come mi piacerebbe se 
fossi chiamato a scegliere 
tra una iinea <fó\ sinistra» e 
una «di destra» aiTinterno dél'UIl¬ 
vo, della sinistra, dei Ds. Oh, come 
mi piacerebbe se • arche solo in 
quest'ultimo partito, chepurenon è 
il mio partito • sì misurassero due 
opzioni alternative (una, diciamo co* 
s, «più di snistra» e una «mero») 
sulla scuola e sulla sanità, sul carcere 
esui beni cuiturali, suH'i mmi orazio¬ 
ne e aji diritti civili, sul lavoro e sul 
trasporto pubblico. Coa che si potes¬ 
sero considerare ipotes diverse, giu* 
dicerie nel merito e infine, sottoscri* 
vere e sostenere runa o l'altra. 

, invece ciò non accade prati¬ 
camente mai. E a chi, come 
me e altri, ha militato per de¬ 
cenni nelia sinistra e p€r una parte 
rilevante di qu^ tempo, nella sua 
frazione estrema (appunto: estremi¬ 
sta di sinistra), sembra di sogiare £ 
vero, c'è stato una sorta di terremo¬ 
to e questo (siamo soliti dire secon¬ 
do un abusato stilema retorico) è 
«un ben&>: scombina i ruoli e spari¬ 
glia lecarte Induce riflessioni esolle- 
cita mutamaiti. Incrina lesicureze 
e contesta i luoghi comuni; insom¬ 
ma, revoca ie collocazioni comode e 
le rendite di posizione, eccetera, ec¬ 
cetera, eccetera. M a la cons^evols- 
za di tutto questo non mi evita di 
strabi ilare di fronte ad alcune bizzar¬ 
rie dd momento; ai fatto - per dirla 
tutta - di scoprire quotidianamen¬ 
te una quantità imprevedibile di «si¬ 
nistri». Ovvero un numero davvero 
esorbitante di dirigerti politici e di 
intellettuaii militanti, inopinatamen¬ 
te disposti su posizioni terribii men¬ 
te «a sinistra», «molto a sinistra». 
Forse (nasce da qui, io confesso, la 
mia sensazione di spaesamento) 
«più a sinistra» di me: eppure e mi 

Come mi piacerebbe 
se si misurassero 
due opzioni 
alternative 
su questioni 
di merito 


riferisco solo agii uitimi dieci anni, 
In genere mi è capitato il contrario, 
in parlamento e fuori (per quanto 
ritarda, che so?, le mie scelte sull' 
Immigrazione o ajirambiente, sul 
ruoio dei movimenti esuiiaflessibiii- 
tà d^ lavoro). Sono cambiato io? 
Sono cambiatì gli altri? Qui, prima 
che sia troppo tardi, serve una pre¬ 
messa; non mi sfu^ il carattere ine¬ 
vitabilmente comfco di simili inter¬ 
rogativi (chi èli più sinistro del rea¬ 
me? con quel che evoca, poi, quel 
tffmine... );eil fatto cheaano vizia¬ 
ti, quegli interrogativi, da un irridu¬ 
cibile pregiudizio. Ovvero la persi- 
staiza di una concezione «topono¬ 
mastica» dello spazio politico, dove 
- lungo la linea del continuum de- 
stra-anistra - si dispongono pigra¬ 
mente le di verse formazioni e addi¬ 
rittura. i diversi individui, ordinati 
secondo una g^archia di intenatà 
dediaquotadi «sjnistrità»(conjl lin¬ 
guaggio di M assi mo Cacci ari, si niste- 
ritas) che esprimono. E la «sinistri- 
tà» presuppone un sistema politico 
costruito su una rappresentazi one 11 - 
nearedélo spazio pubblico, a parti¬ 
re da un caitro immobile Dunque 
l'intera dinamica politica viene Inter¬ 
pretata attraverso la misurazione di 
volta in volta, della distanza che se¬ 
para le di verse forze e idi versi indivi¬ 
dui da questo centro fisso: econ tale 
metro vengono «calcolate» le diffe¬ 
renti posizioni a sinistra. Quanto sia 
fragile e steri le (e soprattutto, falsa) 
unasmilerappresentazionetopono- 
m asti ca è di mostrato d a n u m eosi s- 
simi esempi. Ecco il più eloquente 
( oggi fo rtu natam en te su perato dal le 
cose) ; secondo quei la scala di vai uta- 
zione, un presunto indicatore la 
«sinistrità», come il rifiuto de! rien¬ 
tro in Italia da Savoia, collocherà 
bene! la casella estrana di qu^ conti¬ 
nuum destra-sinistra il partito della 
Rifondazione comunista, il partito 
repubblicano di Giorgio La Malfa e 
alcune componenti della sinistra tra¬ 
dizionale. M a, giusto per intenderci, 
il principiod^lar^onsbilitàindi¬ 
viduale- in una vicenda come quel¬ 
la da Savoia - mi sembra assai più 
qualificante (e radicali) rispetto a 
quello della responsbilità dinastica 
ed ereditaria. 

Altri esempi non mancano. Sì pensi 
^l'atteggiamento «laicista» in tema 
di parità scolastica. Assegnare allo 


Stato, com'è giusto, la funzione di 
garanti re a tutti l'accesso a una istru¬ 
zione libera e pluralista, non deve 
significare- in dcun modo • ricono- 
sca'gli un proprio progetto pedago¬ 
gico; statuale-n azionai e-repubbli ca¬ 
ne; e, tanto meno, richiedere che a 
quel progetto pedagogico si unifor¬ 
mino scuole, docaiti e al unni, come 
rischia di fare un'impostazione tutta 
esalo «pubblicistica»; ovvero esclusi¬ 
vamente interesata alla natura «di 
Stato» del sstema deH'istruzione 
A n co ra pi ù si gn ifi cati va è I a qu esti 0 - 
ne del diritti ovili, dove la sinistra 
contìnua a coltivcre, tetragona, una 
concezione che privilegia, sempre e 


comunque, le garanzie sociali e le 
tutele collettive e sottovaluta, sem¬ 
pre e comunque, le prerogative irri¬ 
ducibili dell'autonomia ddia perso¬ 
na. 

i tratta di altrettanti esempi di 
«falsa rappresentazione» della 
«sinistra geometrica». Ma c'è 
persino qualcosa di p^iodi questa 
raffigurazione toponomastica della 
politica; ed è lo svuotamento della 
po I i ti ca stessa: I a su a ri duzi on e a me¬ 
todo, a modalità, a gestualità. E tale 
proceso di inaridim^to della politi¬ 
ca può avere successo perché non 
implica, di necessità, un'opa'azione 
di «raffreddamento»; al contrario, 


quel processo può convivere con un' 
azione pubblica «^rriscaldata». 
Esemplare, sotto questo profilo, è 
apparso l'approccio di alcuni sogget¬ 
ti politici alla questione delle rifor¬ 
meistituzionali. Anche in questo ca¬ 
so, il conflitto tra «destra» e «sini¬ 
stra» (all'Interno del centroanistra) 
è sembrato ridursi, appunto, a un 
problana di metodo; con «quella» 
maggìorarza di governo s può o 
non si può discutaeTÈ una «rappre¬ 
sentazionecaricaturale», mi rimpro¬ 
vererà Vincenzo Vita: ma credo di 
poter dire che eoa è risultata agli 
occhi dell'opinione pubblica. 

E qui si torna al discorso iniziale. 


Tutto il conflitto tra la segretma Ds 
eli «correnton©» sembra concentrar¬ 
si (magari coi none ma se lo sem¬ 
bra ègìàun bel problema) ai Ile mo¬ 
dalità- intensità, continuità radicali¬ 
tà - dello stile d^l'opposizione As¬ 
sunto un atteggiamento unitario su 
quello che poteva risultare il tema 
più lacerante (la guerra all'Iraq), 
non è emersa in alcun modo una 
contrae porzione- in termini di va¬ 
lori e eli obiettivi • chepotessedistin- 
guere su una sola questione una 
linea «di destra» da una «di sini¬ 
stra». Forse che chi viene indicato 
come «sin istra» ha condotto u na so¬ 
la iniziativa, che so?, sul lavoro atipi¬ 


co 0 sui diritti de deteiuti, alla qua¬ 
le si è opposto chi viene indicato 
come «destra» (della sinistra e des 
Ds)?£ altrettanto si può di re a pro¬ 
posito del l'immigrazione e delle 
unioni civili, d^lasanitàedellascuo¬ 
la. 

erto, non l'hanno fatto neri- 
meno i «girotondi» (a parte 
una benemS'ita manifesta¬ 
zione a Milano, qualche giorno fa), 
ma questo si spi ^ con la natura 
propria ds movimenti. La loro radi¬ 
calità, fatalmente, riguarda innanzi¬ 
tutto il metodo dejl'azionepubbllca; 
e, altrettanto fatalmente, s esprime 
nella monotemabeità (in questo ca¬ 
so, «la giustìzia uguale per tutti»). 
Ps* concludere. Se il confronto nella 
sinistra e tra i Ds (e nell'intero Uli¬ 
vo) non si «materializza», acquistan¬ 
do sostar za e corpo in scelte alterna¬ 
tive su questioni di rilis/o sociale, 
l'esito dell'attuale disputa sembra 
scontato; a) la ri produzione al l'infi¬ 
nito del lo scontro sul metodo (a pro¬ 
posito di rapporti con la maggioran¬ 
za, di riforme istituzionali, 3 \ movi- 
msitì sociali... );b) la riduzione 
ruolo dell'opposi zi one alla «figura 
del nsnico»; dunque, tutto è conflit¬ 
to di interesa e lotta contro il conflit¬ 
to di interessi. L'e^cadadeiropposi- 
zjone,pstarto, rischia di veri re mi¬ 
surata sulla scala dell'Intensità d^l' 
urlo contro Silvio Berlusconi. Qui 
sta la radice del moralismo. Che 
non consiste come ritengono i bac¬ 
chettoni, n^la «demonizzazione» di 
Balusconi (machevuol dire?), ben- 
s nella sua riduzione a simbolo, a 
icona negativa, a «figura del male». 
Quando, in tuttae/idffiza, Berlusco¬ 
ni è- prima che conflitto di interessi 
- promotore e interprete di un pro¬ 
gramma di destra. E di una destra 
clasasta. 


Invece tutto 

il conflitto sembra 

concentrarsi 

sul modo di opporsi: 

intensità, radicalità, 

continuità... 
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Insegnanti davvero speciali 

MARINA BOSCAINO 


L a decisione di «blindare» il testo 
approvato dal Ser^o sulla rifor¬ 
ma dei cicli scolastici, in modo da 
rendere più rapido ed agevole il passag¬ 
gio alla Camera ha per il momento scon¬ 
giurato l'ipotesi di Inserimento ddC 
emendamento proposto dal 1 a parlamen¬ 
tare di An Angela Napoli, relatrice del 
disegno di leggein CommissoneCultu- 
ra, sullo ttatusgiuridico degli insegnan¬ 
ti. Per stato giuridico degii insegnanti sì 
intende l'insieme di norme relative alle 
funzioni, alla formazione, al recluta- 
maito ea) profilo professionale del do¬ 
centi Italiani; la proposta era quella dì 
affidare tale materia all'esecutivo attra¬ 
verso l'orma! consueto ricorso alla legge 
delega, al quale questo Governo, sem¬ 
pre stremamente attento alla prassi de¬ 
mocratica e rispettoso del ruolo del Par¬ 
lamento, d ha abituati. Alla contratta¬ 
zione sindac^e sarebbe dunque rimasta 
riservata la competenza sugli orari, i sa¬ 
lari, la mobilità del pesonale. Sostan¬ 
ziò mente si sarebbe configurata la parti¬ 
colare situazi one pe I a quale i lavorato¬ 
ri della scuola. Invece che contrattare 
libeamente tutte le proprie condizioni 
di lavoro, come accade agli ótri, avreb¬ 
bero visto le propri e rivendicazioni sot- 
toposte alla promulgazione dì una legge 
0 a una delibea del M inistro. Lo scorso 
febbraio II vice presidente Fi ni e le confe¬ 
derazioni sindacali siglarono un accor¬ 
do - con tanto di successiva direttiva 
firmata da Berlusconi - che prevedeva 
un Impegno del Governo a non Interve¬ 
nire per Tegge su materie contrattuali. 
f inserimento dell'emendamento 
proposto daH'on. Napoli, negan¬ 
do prerogative alla contrattazio¬ 
ne avrebbe creato un pericoloso allonta¬ 
namento daquòla condizione dì pah di¬ 
gnità tra lavoratore e datore di lavoro che 


ha consentito di evitare arbitri e scòte di- 
saeaonali, affid^do ò andacati il ruolo 
di garanti del corretto svolgimento di tale 
dinamica democratica e civile. La reazione 
dòlaMor^ alla proposta dell'on. Napoli 
è stata piuttosto interlocutoria, e questo 
conferma l'intenzione dò M inistro di tor¬ 
nare suH'argsmento: l'unica speranza e 
che lo faccia con metodi meno ò}rjgativi 
di quòli individuati dalla Napoli; dunque, 
oltre II danno incalcolabile dell'e/entuale 
approvazione, per giunta rapida, dòla 1 ^ 
gedòegasjl riordino dò deli, pr^aria- 
mod a sopportare anche una ri lettura in 
materia di status 9 urìdicod^lì Insegnan¬ 
ti da parte di un Ministero che non ha 
certo brillio percapadtàdi interpretarne 
j bisogni, le eògerze (se non quòle del 
gruppi - Insegnanti dò le scuole private, di 
religione cattolica, «sissini» - che per un 
qualche motivo sono stati supportati, sca¬ 
tenando, comunque, un'inutile ej umi¬ 
li ^te«gua'ra tra [Mva'i»). Intanto il M inì- 
strohaannund^di non escludere l'ipo¬ 
tesi di una riapertura dòle iscrizioni (che 
so no scadute il 25 gennaio) òla prima das- 
se dòla materna e dòle elementari per 
acco^iere i bambi ni «anticipai », che po- 
trebbd'o iscriversi in seguito al l'approva¬ 
zione del la le^ 

ovremmo ormò essere abituati ò 
caos, al sòto nel buio cui il mini¬ 
stro ci ha allenato mese dopo me¬ 
se, ad 091 ! inizio d'anno, ad ogni iscrizio¬ 
ne; sperimentazioni nazionali proposte ed 
approvate in 15 giorni òl'insaputa di chi 
deve metterle in attoedi chi deve subirle 
date ^tidpatea sorpresa; immisioni in 
ruolo che slittano di mese in mese e poi 
non avvengono; attribuzioni errate di pun¬ 
teggi. Uno stato di all'erta permanente, 
per chi lavora nòia scuola e per chi della 
scuola usufruisce, che non smette mai di 
stupire, so pretto perché - pure dovesse 


essere approvata la legge - non 9 registra 
alcun intervento formativo sugli insegnan¬ 
ti che dovrai no applicarla. E questo non è 
che uno del numeros esempi di una co¬ 
stante dis^enzi one dò Governo nò con¬ 
fronti degli insegnanti, che più prepotente- 
mente ancora si è rivòata nò trattamento 
riservato ò precari, nei tagli pre/ìsti dalle 
due Finanziarie licenziate da questo Go¬ 
verno, nòia scaròsima conòderadone 
della profes9onòitàde^j insegnanti dimo¬ 
strata speci e in alcuni provvedimenti. Co¬ 
me mai adesso torna In auge il problema 
dòlo stato giuridico de^i insegnanti? Oc¬ 


corre ricordare che esso è stato uno dò 
punti principòi dòla campagna òettorale 
dò Polo in tema di istruzione e la stessa 
M oratti vi ha fatto più volte riferì mento in 
òcuni suoi interventi. L'obiettivo dichiara¬ 
to è sostanzialmente quò lo di intervenire 
sulla disci pi ina del lavoro dò docenti, mo- 
dificandold attraverso una ridefinizione 
dò doveri e dei diritti di questi lavoratori, 
introducendo una serie di possibilità volte 
ad individuare prospettive di carriffa, di 
arti colazionedòla professione e di ricono¬ 
scimento dei risultati dò proprio lavoro. 
Chela situazionede^i insegnanti italiani 


abbia bisogno di una rilettura e di aggiu¬ 
stamenti soprattutto in considerazione 
del fatto chequesta categoria di lavorio ri 
9 a da considerare «atipica» per il particola¬ 
re tipo di attività che svolga écosa risapu¬ 
ta e credo condivisa da molti. Cheli Gover¬ 
no di Centro-Destra indivìdui nòla«specì- 
fidtà» di questo lavoro un elemento tale 
da consentirgli dì proporre niaitemeno 
che un «codice deontologico» d^i inse¬ 
gnanti (ò quale comunicazioni ò docenti 
da parte dò M inistro hanno spesso fatto 
rifa'!mento) ma di non tena'e in alcun 
conto le ri eh leste fatte dò sindacati in ma¬ 


teria di retribuzioni, è cosa quantomaio 
ambigua. Gli spiccioli di euro messi a di¬ 
sposizione dal Governo pa' far fronte al la 
richiesta dì un alarlo europaisono il frut¬ 
to di dureriduzioni di organico dòle quali 
la scuola italiana è destinata a soffrirà È 
forse proprio la specificità degli insegnaiti 
itòiani di cui parla il M inistro M oratti a 
farle ritaia'epossbl ledi avviare una speri¬ 
mentazione e (forse) una riforma senza 
considerare mi ni mameite il problema dò- 
la formazione degli i neganti ; è probabi I- 
merte quò la specificità che le consente di 
rimborsare le ^esedi aggiornamento so¬ 
stenute in un anno da un docente con la 
d fra massi m a d 146 aj ro ; che I e fa ri tenere 
che i luoghi in cui questi lavoratori coi 
spedfìci (e - naturalmente - gli studenti) 
svolgono il proprio lavoro possalo conti¬ 
nuare ad essere ^esso f^scenti, talvolta 
quaò impraticabiii. 

a possibilità di carriera d^li inse¬ 
gnarti è un argomento di pazlale 
urgenza, rispetto alle vere e proprie 
emergaize che il nostro sistema dal'istru- 
zì one sta ri vò andò. E soprattutto essa non 
tro va i I su 0 1 i m i te n ò I a co ntrattazi 0 n e sin¬ 
dacale ma nò l'assenza di risorse Aggirare 
la contrattazione ed allontanareil sindaca¬ 
to rappresentano non un modo più «prati¬ 
co» pa* realizzaeun obiettivo di intaesse 
genaale quanto piuttosto la scorciatola 
pa imporrediminuzioni nò livòlo di ga¬ 
ranzia dò diritti dò lavoratori dòla scuo¬ 
la; ed imporreevatual ma te l'ennesimo 
risparmio di risorse coperto dal l'introdu¬ 
zione di più ampi diffaenziòi nòie retri¬ 
buzioni. Più in genaòe la questione di 
maito sanbraessael'opportunità di col¬ 
legare la progresionedi cari aa allo svol- 
gimatodi funzioni maagaiali che poco 
hanno a chetare con l'impegno dòdoca- 
ti nella loro funzione ^aifica, quella che 
si svolge in classe con gli alunni. 
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3 anni di garanzia, 3 anni di assistenza, 3 tagliandi di manutenzione. È semplice. 

Grazie ad un'innovativa soluzione d'acquisto, oggi chi sceglie Fiat Ulysse, Multipla o Doblò acquista una grande auto e altrettanta sicurezza. Nella quota mensile sono infatti 
inclusi tre anni di garanzia* tre anni di assistenza stradale e tre tagliandi di manutenzione. A voi non resterà che godervi la strada: quando si dice un'ottima partenza. 


Modello 

Anticipo" 

Quota Mensile da 

Ulysse 

€9.125 

€493 

Multipla 

€ 6.662 

€360 

Doblò 

€ 4.838 

€262 


•Due anni di garanzia contrattuale e uno di estensione Top+. Per Fiat Doblò 1.2 SX: prezzo chiavi In mano, I PT 
esclusa, da 13.820,52 euro, compresa Top*i> 36 mesi con garanzia, assistenza e 3 tagliandi di manutenzione 
programmata. Esempio di finanziamento (Doblò più Top4> 36 mesi e 3 tagliandi di manutenzione): anticipo 35%, 
36 rate da 261,25 euro. TAN 3,00%. TAEG 4,19%. •‘“L'antìcipo è riferito ad un prezzo chiavi in mano (I.RT. esclusa) 
di 26.070 euro per il modello Ulysse 2.0 16V e di 19.033 euro per II modello Multipla 1.6 16V SX. comprensivi di 
Top-f 36 mesi e di 3 tagliandi di manutenzione. Spese gestione pratica 150 euro più bolli. Salvo approvazione, 


www.buy@fiat.com 











